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Nonostante la pausa estiva in primo piano le grandi questioni sociali 



Aborto, disarmo, territori occupati: 
scontri sempre più accesi in Messico 

In un vicolo cieco 


TT OVEVA essere, per il pentapartito, il mese 
«deU’ombrellone»: tutti al mare o ai mon¬ 
ti a ritemprare le forze per la operosa ripresa 
politica autunnale. Sta diventanto invece il me¬ 
se della tempesta e delle bufere. Fra le tante 
«questioni» che la verifica estenuante di luglio 
aveva toccato scavato, adornato di dotte di¬ 
squisizioni o di puntigliosi e spesso litigiosi di¬ 
stinguo, due ne erano state, volutamente (ma 
mlopemente), accantonate: quella sociale e 
quella morale. E -proprio qui la navicella go¬ 
vernativa ha trovato il suo agostano «mare a 
fonia sette», con onde e venti procellosi. La¬ 
sciamo pure da parte, ora, la rissosità quotidia¬ 
na fra ministri e leader della maggioranza che 
ne dimostra la inconsistenza politica, e venia¬ 
mo a quelli che, con tenacia, noi comunisti ab¬ 


biamo sempre indicato come l’unico banco di 
prova di qualunque politica governativa: i fat- 

E un fatto, terribile e travolgente come una 
valanga, la minaccia di sfratti che si è fatta 
arrivare fino alla vigilia della scadenza, senza 
prevederne l’inevitaDile scatenamento. Centi¬ 
naia di migliaia di cittadini rischiano di trovar¬ 
si sul lastrico fra pochi giorni e i sindaci delle 
grandi città, si accingono a una lotta estrema 
m campo aperto. 

È un fatto la rivolta generale che ha suscitato 
la proposta del ministro De Michelis per la 
riforma delle pensioni: un altro fronte dove la 
maggioranza si frastaglia nella difesa di oppo¬ 
sti interessi. 

E un fatto la liquidazione decretata dal Parla¬ 


mento della Cassa per il Mezzogiorno che signi¬ 
fica la fine forzata per il governo (erede in 
questo di decine di suoi predecessori) della pi¬ 
gra e irresponsabile politica dei rinvìi e delle 
proroghe (e delle corruzioni clientelari). 

E un fatto il preannuncio, da parte dei com¬ 
mercianti, di nuove impennate dei prezzi per 
settembre, mentre il governo si confortava con 
previsioni rosee quanto irreali. E ieri il mini¬ 
stro del Tesoro Giovanni Goria ha reagito con 
durezza agli allarmi dei commercianti. 

E ancora un fatto la pioggia di richieste di 
rimborso sulle tassazioni delle liquidazioni che 
alcune dichiarazioni del ministro Visentini 
hanno scatenato, minacciando di gettare in un 
insanabile scompiglio gli uffici tributari. 
Infine è un fatto la vicenda del giudice di Tra¬ 


pani che apre un nuovo squarcio rivelatore su 
quella questione morale che i silenzi di Craxì 
alla Camera su questo tema bruciante o le 
complici, ulteriori assoluzioni di maggioranza 
per i «piduisti» non sono riusciti a seppellire. 
Così clamorosa è questa ormai quasi certa nuo¬ 
va infiltrazione maliosa negli organi più deli¬ 
cati dello Stato (la magistratura) che, indipen¬ 
dentemente dalla vicenda singola, essa rimette 
tutta intera sul piatto la grande questione del 
risanamento dello Stato e dei suoi organi (come 
dei partiti) che Berlinguer definiva «la riforma 
delle riforme». 

Ecco dunque: i fatti. Essi sono duri e resistenti 
e questo agosto di fuoco li sta squadernando 
lutti insieme, brucianti, sul tavolo di Craxi. E 
per affrontarli le verifiche non bastano. 



Conferenza 
sulla popolazione? 


Passa la condanna dell’aborto, ma la prevenzione delle nascite 
resta da definire - L’ennesimo conflitto USA-URSS blocca i lavori 


SFRATTI 

II PCI: questo 
governo 
non ha idee 


né proposte 


PENSIONI 


Si litiga 
aspettando 
lo scontro 
di settembre 


PREZZI 

Goria: 


ì rincari già 

decisi dai 
commercianti 


ROMA — Dopo una vera e 
propria guerra delle parole, 
alla II Conferenza mondiale 
sulla popolazione, è stato 
messo a punto Ieri 11 testo 
della raccomandazione (la n. 
7) che affronta il problema 
dell’aborto e lo fa testual¬ 
mente in questi termini: 
«L’aborto non deve essere so¬ 
stenuto come mezzo per la 
regolamentazione delle na¬ 
scite*. In altri termini: per 
ora (e cioè fino a che l’assem¬ 
blea generale della Confe¬ 
renza non si sarà pronuncia¬ 
ta in merito) è passata una 
soluzione ambigua e di com¬ 
promesso al termine di uno 
slalom filologico e di una 
guerra di nervi condotta In 
un clima già pesantemente 
condizionato dal ricatto 
americano di sospendere gli 


aiuti a tutte quelle organiz¬ 
zazioni e agli Stati che rico¬ 
noscono il diritto all’aborto. 

In breve la battaglia delle 
parole: la delegazione vati¬ 
cana aveva inzialmente pro¬ 
posto la dicitura: «Si deve 
escludere l’aborto come 
mezzo di regolamentazidne 
delle nascite». Dura reazione 
cinese sul tono: l’aborto è un 
problema di coscienza indi¬ 
viduale; di rincalzo la Svezia 
rivendica il diritto delle don¬ 
ne all’aborto, mentre l'intera 
America Latina si schiera a 
fianco del Vaticano, gli Stati 
Uniti (pure antiabortisti), 
nicchiano e l’URSS approva 
in linea di principio la propo¬ 
sta delia Santa Sede ma, ag¬ 
giunge, la trova di difficile 
applicazione. Il clima si fa 
incandescente, i lavori ven¬ 


gono sospesi e nel corridoi, 
mentre fervono i colloqui bi¬ 
laterali, comincia a piovere 
sul Vaticano l’accusa di aver 
lanciato In Messico la «bom¬ 
ba dell’aborto*. La proposta 
di dire «non si può considera¬ 
re» al posto di «si deve esclu¬ 
dere» (l’aborto come mezzo 
di regolamentazione delle 
nascite) arriva alla ripresa 
dei lavori dall’Uruguay; e 
dal «non sì può considerare» 
si arriva finalmente al testo 
poi approvato («l’aborto non 
deve essere sostenuto...») col 
buoni auspici della presiden¬ 
za del comitato istruttorio, il 
beneplacito del Vaticano, il 
no comment di Cina e Svezia 

Marcella Emiliani 
(Segue in ultima) 


L’iniziativa con cui il governo tenta di rispondere al grido di 
allarme lanciato dai sindaci delle grandi città per la situazio¬ 
ne della casa e la valanga di sfratti in arrivo è completamente 
Inadeguata, anzi appare come un vero e proprio raggiro nel 
confronti del Comuni. Questo 11 giudizio dei comunisti, illu¬ 
strato Ieri da Lucio Libertini durante una conferenza stam¬ 
pa, nella quale sono state anche presentate le proposte del 
PCI per fronteggiare l’emergenza. Grande importanza assu¬ 
meranno t prossimi appuntamenti parlamentari e l’incontro 
tra governo e sindacati. Le indicazioni dei comunisti per 
l'immediato e quelle a medio e lungo termine. A PAG. 2 


La guerra delle pensioni continua. Ieri sono di nuovo scesi in 
campo per attaccare il progetto di Gianni De Michelis i de¬ 
mocristiani e l socialdemocratici. Il ministro del Tesoro Gio¬ 
vanni Goria difende debolmente il disegno di legge del gover¬ 
no, messo sotto accusa anche dai suol «amici» di partito. Il de 
Nino Cristofori, infatti, definisce le recenti decisioni dei mi¬ 
nistri del Tesoro e del Lavoro Gianni De Michelis «un colpo di 
sole d’agosto*. Tutte le critiche e le proposte del comunisti. 
La posizione di altri partiti e delle forze sociali. Sotto accusa 
è, soprattutto, il tetto (24 milioni) che si vuole imporre ai 
trattamenti pensionistici. A PAG. 2 


Dura polemica del ministro del Tesoro Giovanni Goria con la 
Confcommercio che ha gettato l’allarme su una nuova im¬ 
pennata dei prezzi a settembre. Il ministro del Tesoro sostie¬ 
ne che così si ingenera solo paura e si fa un brutto servizio al 
Paese. Con tono sprezzante e insinuante accusa i commer¬ 
cianti di aver già deciso senza alcuna fondata ragione una 
ondata di aumenti. Intanto, però, il governo continua a sfor¬ 
nare misure che producono inflazione. Ieri è scattato il so¬ 
vrapprezzo termico dell’energia elettrica e toccherà anche 
agli oli combustibili i cui prezzi rincareranno a partire da 
domani. A PAG 2 


La campagna è iniziata da pochi giorni e si registrano i primi successi 

Già 50 mila firme per il referendum 

Malgrado le città semivuote, tutto il partito è al lavoro per assicurare il successo dell’iniziativa contro il taglio della scala mobile 
I problemi pratici della vidimazione e della certificazione - Mille modi diversi per coinvolgere la gente - Il ruolo dei festival dell’Unità 



Saddam Hussein 


Colpite sei navi 

Dragamine 

italiani 

nel Mar Rosso 

L’Egitto ha chiesto ieri l’invio di dragamine italiani nel 
Golfo di Suez e nel Mar Rosso. Craxi ne ha discusso con 
Andreotti e Spadolini e ha informato i presidenti della 
Camera e del Senato. Ieri intanto nuovi episodi di guerra 
nel due Golfi: il comando irakeno ha annunciato ai aver 
attaccato un convoglio marittimo nel nord del Golfo Per¬ 
sico e di aver affondato cinque navi Iraniane e abbattuto 
tre aerei F14; mentre nel Mar Rosso, presso l’imbocco 
Meridionale un mercantile polacco è in avaria dopo aver 
urtato una mina A PAG. 3 


ROMA — A Genova, due 
giorni fa. Davanti al capan¬ 
none del cantiere navale, 
nell’area industriale del por¬ 
to, c’è un banchetto dove si 
raccolgono le firme per il re¬ 
ferendum contro il decreto 
che ha tagllato quattro punti 
di scala mobile. L’appunta¬ 
mento col notalo, che deve 
«certificare* le firme, è verso 
le dieci. E a quell’ora esatta, 
la fabbrica si svuota. Proprio 
come durante i fortissimi 
scioperi subito dopo il «pa¬ 
sticcio di San Valentino*. 
Stavolta però Invece di an¬ 
dare in corteo al centro della 
città, gli operai si ritrovano 
davanti al tavolo e uno dopo 
l'altro (con una fila che si 
•estinguerà* dopo parecchio 
tempo) danno il loro nome 
per sostenere l'iniziativa del 


PCI. Altra città, Milano. Qui 
i cancellieri del tribunale 
spontaneamente hanno de¬ 
ciso di rinunciare a parte 
dell’indennità che spettereb¬ 
be loro per sbrigare le prati¬ 
che del referendum. In que¬ 
sto modo hanno impresso un 
colpo d’acceleratore all'iter 
burocratico, perché per 
provvedere alle loro spettan¬ 
ze si sarebbe dovuto perdere 
molto tempo, creando tanti 
problemi agli uffici che in 
questo periodo lavorano a 
ranghi ridotti. 

Ancora dalla Liguria, il 
comune «bianco» di Imperia. 
Anche qui, come ormai in 
quasi tutte le città d’Italia, le 

Stefano Bocconettì 
(Segue in ultima) 
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La seconda 

puntata 

del 

reportage 

di SERGIO 

STAINO 

dalla 

metropoli 

americana 

ALLE PAGG. 11 E 12 


Chiudono oggi i giochi «dimezzati» di Los Angeles 

The end con lo Shuttle sgangherato 
mentre dormirete sonni tranquilli 

Già si pensa a Seul ’88 - Convocazione a Ginevra: illegale il boicottaggio?-Andreotti 
ottimista: «Valutare l’ipotesi della partecipazione delle due Coree alle XXIV Olimpiadi» 


Dal nostro inviato 
LOS ANGELES — Fine, anzi 
thè end. La scritta a puntolo- 
nl giallo-lampadina «arrive¬ 
derci a Seul» si accenderà 
stasera sopra 11 Coliseum, 
dando la libera uscita — ol¬ 
tre che alla solita torma di 
piccioni da cerimonia — a 
circa 20 mila uomini e donne 
con l passaporti di tutto il 
mondo, atleti, allenatori, 
giudici, dirigenti, massag¬ 
giatori, medici, dignitari, ac¬ 
compagnatori a scrocco, 
amici degli Eumlci, giornali¬ 
sti; speriamo, nella ressa, di 
non perdere l'aereo. 

Il rito di chiusura delle 
XXIII Olimpiadi moderne 
inizierà alle 18,30 locali di 
domenica 12 agosto, quando 


il sole starà per abbandonare 
la California per attraversa¬ 
re il Pacifico e venire a por¬ 
tarvi l’alba del giorno dopo. 
Da voi sarà notte fonda, per 
la precisione le tre e mezzo di 
lunedì. Tutti a dormire, si 
presume, a meno che qual¬ 
cuno non abbia lo strava¬ 
gante desiderio, dopo quasi 
tre settimane di nottatacce 
televisive, di assistere via sa¬ 
tellite anche all’estremo sa¬ 
luto di questi Giochi. Nono¬ 
stante gli organizzatori fac¬ 
ciano i misteriosi, promet¬ 
tendo «una clamorosa sor¬ 
presa», è presumibile che la 
cerimonia di chiusura rical¬ 
chi suppergiù quella di aper¬ 
tura, con canti, botti, palloni, 
coreografie cleopatresche e 


solenni pronunciamenti di 
gigioni in abito da cerimo¬ 
nia. 

Quanto alla clamorosa 
sorpresa, ci tocca riferire, 
non senza provare un disa¬ 
gio che rasenta l'angoscia, 
una voce di corridoio che an¬ 
cora una volta lascia intuire 
il peggio. Un'illazione secon¬ 
do la quale l’estremo regalo 
dì Peter Ueberroth al mondo 
plaudente, il colpo di teatro 
destinato a sbalordire il pia¬ 
neta, sarebbe lo Shuttle. Sì, 
lo Shuttle in persona, il mi¬ 
rabolante aeroplanone spa¬ 
ziale che da qualche anno at¬ 
terra e decolla durante il te¬ 
legiornale. Ovviamente, ri¬ 
chiedendo per le sue planate 
uno spazio di qualche chilo¬ 


metro, ed essendo gli ameri¬ 
cani molto abili a fare i cal¬ 
coli, si sono resi conto che 
non possono farlo arrivare 
«motu proprio» sul campo 
del Coliseum, perchè sullo 
slancio spiaccicherebbe 
qualche migliaio di spettato¬ 
ri e farebbe un buco grasso 
così nelie tribune. Dunque, 
sempre secondo le sciagura¬ 
te indiscrezioni che abbiamo 
raccolto, lo Shuttle arrive¬ 
rebbe in mezzo allo stadio 
calato da una flottiglia di eli¬ 
cotteri, che andrebbero a 
prelevarlo a trecento chilo¬ 
metri da qui. dove giace da 

Michele Serra 

(Segue in ultima) 



Neirinterno 


Costa, per le armi 
processo a settembre 

Il magistrato Costa, accusato d’essersi fatto corrompere dal¬ 
la mafia, sarà processato a settembre per le armi non denun¬ 
ciate. La sua posizione si aggrava e il suo nome potrebbe 
entrare direttamente nell’inchiesta sull’assassinio di Mon- 
talto. Un commento di Emanuele Macaiuso. A PAG. 3 

Che cosa c’è dietro 
il dialogo RFT-RDT 

La «piccola distensione* di Honecker ha rimescolato le carte 
a est e a ovest. A Bonn si tende a escludere che essa risponda 
a cause economiche e si mette l’accento sulle sue ripercussio¬ 
ni a livello europeo. Un servizio di Paolo Soldini. A PAG. 3 

Terremoto a Pozzuoli 
Paura anche a Napoli 

Il bradisismo continua Inesorabile a Pozzuoli. Ieri due forti 
scosse (sesto e terzo grado della scala Mercalli) hanno ripor¬ 
tato il panico non solo della zona fiegrea ma anche di Napoli. 
Per gli esperti il fenomeno è ad una svolta. Tra breve o ci sarà 
un’eruzione o finirà del tutto. PAG. 6 

I soldi dell’«Unità»: 


A Stecca 
l’oro dei 
pesi gallo 
Argento per 
Sara Simeoni 


Sul ring della Sports Arena, Maurizio Stecca ha 
conquistato la medaglia d’oro dei pesi gallo bat¬ 
tendo in tre round appassionanti e intensi il for¬ 
tissimo messicano Hector Lopez. Quattro giurati 
hanno visto vincente l’azzurro e uno il messica¬ 
no. Con un ultimo grande acuto, la trentunenne 
Sara Simeoni ha regalato a se stessa e all'Italia 
una inattesa e prestigiosa medaglia d'argento 
nell’alto femminile. La gara è stata vinta da 
un’altra «grande vecchia, dell'atletica, la ventot¬ 
tenne Ulrike Mayfarth. Cari Lewis, il grande 
sprinter americano, ha realizzato l'impresa 
straordinaria che si era prefisso: conquistare 
quattro medaglie d’oro. Ieri ha vinto la staffetta 
e ha così eguagliato il leggendario Jesse Owens. 
Sui 50 chilometri di marcia, dominati dal messi¬ 
cano Raul Gonzales — che si era piazzato secon¬ 
do sui 20 chilometri vinti dal connazionale Erne¬ 
sto Canto —, il bravissimo Sandro Bellucci ha 
conquistato la medaglia di bronzo, primo grande 
premio di una lunga carriera. Medaglia di bronzo 
anche alla pallavolo azzurra (3-0 al Canada). 

NELLO SPORT 


questi i problemi 

In due pagine rendiamo conto, illustriamo e spieghiamo — 
dando e commentando tutte le cifre — le cause della grave 
situazione finanziaria del nostro giornale. Le proposte e il 
programma per il completo risanamento aziendale. Gli am¬ 
biziosi obiettivi delle sottoscrizioni popolari che assicurano 
la vita deH’«Unità«. ALLE PAGG. 8 E 9 

Torna dopo 159 anni 
un Rossini smarrito 

A 159 anni dalla sua prima e unica rappresentazione parigi¬ 
na tornerà in scena il 18 a Pesaro «Il viaggio a Reims», di 
Rossini, la cui partitura'si credeva fosse smarrita. Nelle pagi¬ 
ne culturali la «stona* di quest’opera e le dichiarazioni del 
protagonisti dei nuovo allestimento. A PAG. 13 






























Casa, è un raggiro del governo 


ROMA — La crisi delle abitazioni, alla ribalta in questi giorni con 
l'ondata di milioni di disdette e l’esplosione di centinaia di mi¬ 
gliaia di sfratti (a dicembre saranno mezzo milione), dopo il grido 
d’allarme dei sindaci delle grandi città, si è inserito nelle ultime 
ventiquattr’ore il governo con un’dniziativa-tmffa», un raggiro per 
ingabbiare i Comuni. Un vero e proprio imbroglio è stata definita 
dui PCI che ieri mattina, alle Botteghe Oscure, ha presentato le 
sue proposte rispondendo all’appello dei sindaci per fronteggiare 
l’emergenza-casa, di cui gli sfratti sono la punta emergente. Le ha 
illustrate, durante una conferenza-stampa, il responsabile del set¬ 
tore casa della Direzione, Lucio Libertini, sottoponendosi poi, per 
quasi due ore di Fila, al fuoco delle domande degli esperti dei 
giornali, della radio e della tv. 

Il problema — ha iniziato Libertini — deve essere affrontato 
subito. Grande importanza, in proposito, assume l'incontro già 
fissato tra governo e sindaci delle grandi città a Palazzo Chigi, ma 
altrettanto importanti sono gli appuntamenti parlamentari. 11 12 
settembre il Senato ha all'ordine del giorno le proposte di legge del 
PCI, conformi alle richieste dei sindaci e dei sindacati e il disegno 
Nicolazzi che si muove nella direzione opposta, verso lo liberaliz¬ 
zazione selvaggia. Il governo non puh, dunque, pensare di accon¬ 
tentare i sindaci con qualche illusoria misura-tampone, conti¬ 
nuando poi nella vecchia strado. Questo sarebbe solo uno sterile 
imbroglio, destinato oltretutto a naufragare in Parlamento e non 
solo per l’opposizione comunista che sarebbe durissima. Il governo 
deve cambiare la propria linea fallimentare e decidere un organico 
blocco di provvedimenti che vadano incontro olle richieste dei 
sindaci, tenendo conto dei diritti degli inquilini e dei legittimi 
interessi dei piccoli proprietari. 

In particolare, tra le notizie che circolano in queste ore, appare 
assurda quella di uno stanziamento finanziario da assegnare ai 
Comuni per l'acquisto di alloggi da destinare agli sfrattati. Questa 
strada è stata già seguita, con risultati negativi. In presenza di 
un’ondata di milioni di disdette e di centinaia di migliaia di sfratti, 
e mentre ci sono almeno due milioni di alloggi sfitti, non si può 
immaginare che la crisi possa essere tamponata mettendo i Comu¬ 
ni in grado di comperare alcune migliaia di alloggi. Questa opera¬ 
zione, del resto, come prova l'esperienza passata, incontra molte 
difficoltà, richiede molti mesi e serve a far aumentare i prezzi. 
D’altronde è una ridicola e amara beffa verso r contribuenti, quan¬ 
do poi costringe gli IACP a vendere a basso prezzo alloggi, che sono 
già pubblici, ai privati. Invece, le misure da adottare — ha sottoli¬ 
neato Libertini — sono diverse e devono costituire una strategia 
organica che si snodi senza soluzione di continuità nel breve, nel 
medio e nel lungo periodo. Non si può inseguire eternamente 
l’emergenza con mezze misure e pannicelli caldi. Occorre andare 
olla radice della crisi. 

Quali le misure più immediate, secondo il PCI? 

Q La sospensione di tutte le disdette in attesa della riforma 
dell’equo canone. Senza questa misura, poiché tutti i con¬ 
tratti vanno esaurendosi, da un lato continueranno a gonfiarsi gli 
sfratti, dall’altro milioni di contratti passano al mercato nero, 
rendendo ridicolo il blocco dell’equo canone per il 1984. 

© La graduazione degli sfratti, affidata a una commissione con la 
presenza di Comuni, magistratura e forze sociali. Questo 
meccanismo deve garantire che la mobilità avvenga da casa a casa; 
che nessun cittadino rimanga senz’alloggio; che i piccoli proprieta¬ 
ri che ne abbiano vera necessità riabbiano rapidamente la propria 
abitazione. 


Il PCI: fino 
alla riforma 
sospendere 
tutte le 
disdette 



© Il potere dei sindaci di obbligare coloro che posseggono più di 
due alloggi ad affittarli ad equo canone. Questa misura è 
diversa dalla requisizione, provvedimento d’urgenza, che si può 
adottare solo in casi molto speciali e alla cui generalizzazione i 
comunisti sono molto contrari. 

Agevolazioni fiscali attraverso un congruo abbattimento del- 
l’Irpef e deH’Ilor ai piccoli proprietari che affittano ad equo 
canone e una forte tassazione per gli alloggi vuoti. 

0 Proroga dell’ex legge Formica per agevolare le compravendite 
di alloggi. 

Che cosa propone il PCI a medio e lungo termine? 

Q Riformare l’equo canone, estendendolo a tutto il mercato, abi¬ 
tativo e degli usi diversi (negozi, esercizi artigiani, ecc.). La 
disdetta e lo sfratto debbono essere consentiti solo per una precisa 
e giusta causa relativa alla morosità, alla vera necessità del pro¬ 
prietario, alla vendita di singoli alloggi. Per converso, dovrebbero 
essere esclusi blocchi degli sfratti indiscriminati e proroghe gene¬ 
ralizzate dei contratti. Per le abitazioni ci dovrebbe essere una 
perequazione degli affitti, riducendo il divario che si è prodotto in 
base al parametro del costo di costruzione e ad altri coefficienti. 
Gli affitti per gli altri usi devono avere valori diversi e calcolati, 
pertanto, sul valore capitale deH’immobile, attraverso la denuncia 
del proprietario al fisco. Inoltre, la modifica dell’equo canone deve 
comprendere la revisione, il rifinanziamento e un più largo impie¬ 
go del fondo sociale, destinato a contribuire agli affitti dei meno 
abbienti. 

Q D rifinanziamento e l’innovazione della legge per il piano de¬ 
cennale per l’edilizia. II recupero di tutti i proventi delle 
trattenute ex Gescal, accanto ai contributi dello Stato (oggi vicino 
allo zero) deve riportare la legge all’obiettivo originario di costrui¬ 
re o recuperare centomila alloggi l’anno di edilizia pubblica, agevo- 


Misure 
immediate e 
a lungo termine 
proposte dal PCI 
Conferenza 
stampa di 
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lata e cooperativa. Le modifiche alla legge 457, dirette in generale 
a snellire i suoi meccanismi, devono comprendere una nuova stru¬ 
mentazione legislativa per il recupero e la manutenzione. La mo¬ 
difica e il rilancio devono riguardare i processi costruttivi per 
migliorare la qualità e sostanziali abbattimenti dei costi delle abi¬ 
tazioni e lo sviluppo dei progetti integrati casa-servizio-territorio 
che sono ormai la prospettiva moderna dell’edilizia delle città. 
0 Approvazione.di una nuova legge dei suoli, in sostituzione di 
quella decaduta, in linea con la moderna legislazione europea 
che garantisce il controllo pubblico del territorio. 

Q Eliminare dal condono edilizio le norme dirette a liberalizzare 
i cambi nella destinazione per non vanificale l’equo canone e 
stravolgere rimpianto urbanistico delle città. 

0 Azzeramento del debito (720 miliardi) che soffoca gli IACP e 
riforma deli’edilizia pubblica. 

0 Adozione di misure legislative per sostenere le varie forme di 
risparmio-casa. 

Q Riforma della tassazione sulle abitazioni, basata sul completa¬ 
mento ed aggiornamento del catasto per eliminare la massic¬ 
cia evasione (milioni di alloggi non sono denunciati). 

Per realizzare tutto ciò il PCI ha già presentato in Parlamento 
proprie proposte di legge. L’insieme di queste misure — ha spiega¬ 
to Libertini — comporta per il bilancio dello Stato un aggravio 
minimo, che non supera i 5-6.000 miliardi e, comunque, un onere 
inferiore a quello che avrebbe l’iniziativa speculativa per l’acqui¬ 
sto di alloggi dai privati proposta da Nicolazzi. Del resto, lo Stato 
che ricava molte migliaia di miliardi dalla casa, oggi non spende 
nulla per la casa, tanto che il suo bilancio annuo di settore, non 
equivale neppure ai proventi delle trattenute Gescal: esempio ne¬ 
gativo unico in Europa. 

Claudio Notori 


\ 


E per le pensioni 
è ancora guerra 
nella maggioranza 

Il de Cristofori sostiene che le decisioni di Goria e De Michelis di¬ 
pendono da «un colpo di sole» - Nuovi attacchi PSDI - Proposte PCI 


ROMA — La guerra delle 
pensioni continua. Demo¬ 
cristiani e socialdemocra¬ 
tici non desistono nel loro 
attacco al provvedimento 
del governo e 11 ministro 
del Tesoro Giovanni Goria 
ha non poche difficoltà a 
difenderlo contro i suoi 
stessi «amici* di partito che 
martellano. 

Il de Nino Cristofori, ri¬ 
ferendosi direttamente al¬ 
le decisioni prese dal mini¬ 
stro del Tesoro e da quello 
del Lavoro di stabilire il 
tetto a 24 milioni, usa toni 
sprezzanti: «Si tratta di un 
enorme colpo di sole, spe¬ 
riamo che le piogge di que¬ 
sti giorni servano a rinfre¬ 
scare le idee; poiché un in¬ 
dirizzo del tipo di quello 
annunciato dal governo si¬ 
gnifica il ritorno più crudo 
all’appiattimento, all’avvi¬ 
limento dei valori della 
professionalità, all’eguali¬ 
tarismo più deteriore». E 
ancora: «La solidarietà a 
cui ci si richiama per giu¬ 
stificare tale sortita, gli in¬ 
teressati possono trovarla 
nelle proposte di legge del¬ 
la DC e persino (per grazio¬ 
sa concessione ai Cnstofo- 
ri) in quella del PCI». 

I socialdemocratici, con • 
Costantino Belluscio, ripe¬ 
tono di non essere disponi¬ 
bili a votare II disegno di 
legge di Gianni De Miche- 
lis ricordando, con una 
bella dose di faccia tosta. 


che non tradiranno la loro 
•battaglia più che decen¬ 
nale a favore del più deboli 
e dei più indifesi». Che cosa 
il PSDI voglia cambiare 
davvero del progetto per le 
pensioni non si ha il bene 
di capirlo. Belluscio si li¬ 
mita, infatti, a dire: «Vo¬ 
gliamo conservare le cose 
che funzionano e cambiare 
quelle che non funziona¬ 
no». 

Le critiche sono pesanti, 
ma le proposte, in compen- 


Contingenza, 
è scattata 
anche per 
gli statali 

ROMA — Scatta anche la 
contingenza dei dipenden¬ 
ti statali: in seguito all’au¬ 
mento di due punti dell’in¬ 
dice di scala mobile all’ini¬ 
zio di agosto, il ministro 
del Tesoro Goria ha infatti 
emanato il decreto che — 
per il trimestre agosto ot¬ 
tobre 1984 — porta la co¬ 
siddetta «indennità inte¬ 
grativa speciale» dei dipen¬ 
denti statali in servizio alla 
misura mensile di 692.741 
lire. 


so, non esistono. Il de Cri¬ 
stofori, invece, almeno ne 
avanza una: quella riguar¬ 
dante il tetto della retribu¬ 
zione pensionabile. Dice 
che, secondo il suo partito, 
dovrà essere stabilito a 
quota 32 milioni. Poi spie¬ 
ga a Goria, suo amico di 
partito, che «se si vuole sta¬ 
bilire il limite di 24 milioni 
basta lasciare immutate le 
leggi vigenti e attendere 
pazientemente il 1985». In¬ 
fine si domanda come mai 
i ministri del Lavoro e dei 
Tesoro non sappiano que¬ 
ste cose. I due vengono 
bocciati e rinviati all’esa¬ 
me di riparazione di set¬ 
tembre quando «il Parla¬ 
mento farà giustizia di tali 
intendimenti». 

Ieri sono scese in campo, 
di nuovo, anche le associa¬ 
zioni dei dirigenti di azien¬ 
da. L’Unionquadri si di¬ 
chiara «perplessa» per la 
decisione di stabilire un 
tetto a 24 milioni e esprime 
il parere che !'«adesione ai 
fondi integrativi dovrà es¬ 
sere lasciata alla scelta vo¬ 
lontaria e non cadere sotto 
i vincoli della obbligatorie¬ 
tà collettiva». 

Con queste polemiche si 
chiude una settimana nel 
corso della quale sul dise¬ 
gno di legge per le pensioni 
si è scaricata una quantità 
enorme di critiche: dai sin¬ 
dacati CGIL, CISL e UIL, 


dal vicepresidente del- 
l’INPS Claudio Truffi («co¬ 
sì si stravolge il nostro si¬ 
stema previdenziale»), dai 
liberali a tutte le associa¬ 
zioni dei dirigenti, sino ad 
arrivare alla Confindu- 
stria. 

Per il PCI Adriana Lodi 
ricorda che i comunisti 
giudicano «sorprendente» 
la decisione di stabilire il 
tetto a 24 milioni. Il limite 
è, infatti, troppo basso e lo 
stesso governo aveva par¬ 
lato in precedenza di 30 
milioni. Occorre poi pagae 
contributi proporzionati al 
tetto fissato. 

Secondo punto: il pro¬ 
getto De Michelis unifica i 
trattamenti dei dipendenti 
statali e privati. La Lodi 
sostiene a questo proposi¬ 
to : «Noi comunisti siamo 
stati i primi a denunciare 
le ingiuste differenze esi¬ 
stenti fra queste due gran¬ 
di categorie di lavoratori. 
Riteniamo, però, che per 
arrivare alla perequazione 
occorre muoversi con gra¬ 
dualità, stabilendo i modi 
e i tempi di questa progres¬ 
siva unificazione, altri¬ 
menti, come è già avvenu¬ 
to altre volte, l’incertezza 
sui diritti acquisiti potreb¬ 
be determinar? un esodo di 
massa di molti dipendenti 
dello Stato». 

«Tanto più — prosegue 
la parlamentare comuni¬ 
sta — che in passato, per 
decenni, sono stati consen¬ 
titi la nascita e il radica¬ 
mento di un fenomeno che 
permetteva e permette 
un’enorme differenza di 
trattamento tra pubblici e 
privati e, ali’intemo della 
stessa categoria dei dipen¬ 
denti pubblici, fra uomini 
e donne». La Lodi, infine, 
critica il metodo dei mini¬ 
vertici usato dal governo 
per cambiare in continua¬ 
zione le sue proposte e an¬ 
nuncia una dura opposi¬ 
zione del PCI. 

Gabriella Mecucci 


Goria ai commercianti: 
«Voi avolo già deciso 
di aumentare i prezzi» 

Polemica risposta del ministro del Tesoro alla Confcommer- 
cio accusata di fare allarmismo - Più cara l’elettricità 

zioni fiscali, c’è da dire che queste In settem¬ 
bre non saranno ancora In vigore e c’è da 
chiedersi se qualcuno, oltre a non avere sino 
ad ora pagato le tasse dovute, voglia comin¬ 
ciare ad incassarle in anticipo dai suol clien¬ 
ti». 

Sin qui la dura e sprezzante reazione di 
Goria nei confronti del commercianti. II mi¬ 
nistro del Tesoro dà poi assicurazione che 
alla fine delle vacanze, non cl saranno im¬ 
pennate dei prezzi. C’è da sperarlo, ma intan¬ 
to il governo continua a prendere misure che 
favoriranno la ripresa inflazionistica. A par¬ 
tire da ieri, infatti, è scattato il sovrapprezzo 
termico per le tariffe elettriche, deliberato il 
3 agosto dal Cip. Domani, invece, toccherà 
all’olio combustibile. Il prezzo dell’olio com¬ 
bustibile ATZ salirà a 405 lire, contro le at¬ 
tuali 399, quello dell’olio combustibile BTZ 
passerà da 439 lire a 445 e l’olio combustibile 
fluido costerà 4 lire in più (da 531 lire arrive¬ 
rà a 535). Non è un buon metodo questo per 
far scendere l’inflazione e il governo, come 
sempre, non dà il buon esemplo nelle batta¬ 
glie di contenimento del tasso d’inflazione. 


ROMA — Dura replica del ministro del Teso¬ 
ro Giovanni Goria alla Confcommerclo che 
aveva paventato la possibilità di una nuova 
ondata di aumenti a settembre. «Parlare di 
crescita dei prezzi — sostiene Goria — signi¬ 
fica farli crescere più di quanto accadrebbe 
se non se ne parlasse in anticipo. Gli italiani 
devono sapere che eventuali aumenti che do¬ 
vessero registrare al rientro dalle vacanze 
sarebbero per larga parte del tutto ingiustifi¬ 
cati». 

Ma il ministro del Tesoro non si ferma qui 
nella sua polemica con i commercianti e su¬ 
bito dopo li accusa di seminare «senza ragio¬ 
ni convincenti» la paura di una nuova im¬ 
pennata dell’inflazione, facendo così «un cat¬ 
tivo servizio al Paese». Poi insinua: «Non so se 
tale comunicazione (si riferisce alla nota del 
centro studi della Confcommerclo) sia stata 
fatta al solo scopo di mettere le mani avanti 
rispetto a decisioni già assunte. Certo è che 
gli elementi portati a supporto dell’afferma¬ 
zione non consentono per molte, evidenti ra¬ 
gioni di prevedere impennate. Quanto, poi, 
agli effetti inflazionistici delle nuove disposl- 
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ROMA — Da domani l’olio combustibile costa di più. La confer¬ 
ma è venuta ieri direttamente dalla segreteria del Comitato 
prezzi (Cip) con un annuncio pubblicato sulla -Gazzetta Ufficia¬ 
le». Ed ecco « nuovi prezzi (espressi in lire per chilogrammo) 
confrontati con quelli in vigore fino alia mezzanotte di oggi. 


159 yachtmen evadono 3 miliardi 
di IVA e ne nascondono altri 20 


ROMA — In 159 non hanno dichiarato al fisco redditi per una 
ventina di miliardi ed hanno evaso oltre tre miliardi dì IVA Sono 
tutti possessori di quelle imponenti imbarcazioni che vezzosamen¬ 
te si definiscono «barche». Sono stati «pescati» dalla Guardia di 
Finanza nel corso di un’operazione a tappeto iniziata nei primi 
mesi di quest’anno. 

Secondo i dati che pubblica il settimanale «Panorama» su 159 
persone sono stati compiuti controlli fiscali globali (con i risultati 
che abbiamo già riferito) mentre agli uffici distrettuali delle impo¬ 
ste dirette sono stati segnalati altri undicimila casi. 

Le operazioni più consistenti condotte dalla Guardia di Finanza 
sono tre: il 6 febbraio a Fiumicino; nella prima metà di luglio nei 
porti della Liguria; nell’ultimo fine settimana dello stesso mese 
nelle darsene e nelle baie della Costa Smeraldo, in Sardegna. I 
controlli e gli accertamenti sugli yachtmen furono decisi due anni 
fa, nel mese di luglio. Una circolare diffusa nell’agosto delio scorso 
anno ha poi dato il via alla parte operativa dei censimento delle 
barche da diporto. L’operazione — secondo «Panorama» — è stata 
voluta direttamente dal comandante delle Fiamme gialle, generale 
Nicola Chiari. 



Sederino De Vito 


Con un decreto? 

De Vito 
insiste: 
dopo la 
Casmez un 
nuovo ente 
«centrale» 


ROMA — Due settimane di frasi inutili, di reto¬ 
rica, di cifre più o meno vere per poi tornare a] 
punto di partenza. Alfinizio del mese il governo 
fu bocciato in Parlamento sul decreto che propo¬ 
neva la nona proroga della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. Dopo il «giovedì nero» — per Craxi — il 
Consiglio dei ministri pensò bene di non ripro¬ 
porre il decreto, ma di tentare la strada, tante 
volte promessa, della riforma dell’intervento 
straordinario. Da allora non è passato giorno 
senza che il ministro Salverino De Vito rilascias¬ 
se interviste, comunicati, organizzasse conferen¬ 
ze stampa per spiegare i suoi progetti. Progetti 
che non hanno sollevato molti entusiasmi, nean¬ 
che tra le forze di maggioranza. E allora? Allora 
il governo sta per tornare alla sua vecchia idea, 
quella di procedere a colpi di decreto. Sempre il 
ministro De Vito nell’ennesima intervista che 
comparirà domani sul «Mondo» è stato più che 
esplicito: */f Parlamento potrebbe strìngere al 
massimo i tempi della riforma. Ma se non lo 
facesse si creerebbe una situazione strana e deli¬ 
cata. Se il Parlamento non ci facesse carico di 
questa urgenza, il governo non potrebbe fare al¬ 
tro che intervenire subito. Come ho detto la Ca¬ 
smez non è il chiosco di un giornalaio. Nei suoi 
cantieri ci lavorano centinaia di migliaia di per¬ 


sone. Quindi il governo non si potrebbe esimere 
dall’intervenire... ». Insomma la compagine gui¬ 
data da Craxi si prepara probabilmente a un 
nuovo colpo di mano, probabilmente un decreto, 
giustificandolo demagogicamente con la necessi¬ 
tà di difendere i posti di lavoro. 

Del resto questa sembra essere l’unica strada 
rimasta al governo, visto che la ricerca del con¬ 
senso non ha dato nessun frutto. Ne poteva esse¬ 
re diversamente: le idee che, sempre nell’intervi¬ 
sta al settimanale. De Vito esprime sul nuovo 
ente che dovrà prendere il posto della Casmez 
tutto si possono definire meno che «progetto di 
riforma». Anche in questo caso il ministro de se 
non altro ha il pregio di parlare chiaro. Aita do¬ 
manda se il nuovo organismo dovrà essere una 
struttura aperta alle istituzioni meridionali op¬ 
pure centralizzata. De Vito dice: *Non ho dubbi, 
ci vuole l’unitarietà dell’intervento... pur nella 
pluralità dei soggetti interessati... L'intervento 
straordinario deve coinvolgere le energie locali, 
le amministrazioni... me ci vuole aualeuno che 
voluti unitariamente i progetti decorati a livel¬ 
lo decentrato. A livello poutico. ovviamente de¬ 
ve essere il ministro ». Le previsioni più pessimì¬ 
stiche si sono dunque avverate: il governo vuole 
ancora un ente ultracentralizzato, alle dirette di¬ 
pendenze del potere politico. 
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! La marcia della moneta USA 


L’anarchia dei 
mercati dietro 
gli sbalzi 
del dollaro 


I riflessi suirindustria italiana - Le pesan¬ 
ti conseguenze sui grandi paesi debitori 





MILANO — Si è momenta¬ 
neamente arrestata la mar¬ 
cia del dollaro verso le 1800 
lire? Gli esperti ormai avan¬ 
zano previsioni che si limita¬ 
no al breve periodo e anche 
in questo caso si manifesta¬ 
no sovente inattendibili. Due 
sono comunque i fatti che 
colpiscono maggiormente 
l’attenzione: gli alti e i bassi 
del dollaro segnalano una si¬ 
tuazione di allarmante anar¬ 
chia sui mercati finanziari 
internazionali e ribadiscono 
la preponderanza della divi¬ 
sa americana nel confronti 
di tutte le altre monete, inca¬ 
paci di condizionare verso 
l'alto o il basso le quotazioni; 
l’altro elemento significativo 
è da riconnettersi al consi¬ 
stente apprezzamento del 
dollaro nel medio-lungo pe¬ 
riodo. Nel corso di un anno 
la moneta Usa si è apprezza¬ 
ta sulla lira di circa l’l% (un 
anno fa cl volevano «solo» 
1597 lire per un dollaro). Il 
rialzo del dollaro appare pe¬ 
raltro ben più ragguardevole 
prendendo in considerazióne 
un perìodo di 4-5 anni; l’I 
agosto 1980 quotava 843 lire, 
1271 il 10 agosto 1981,1392 il 
10 agosto ’82. I pronostlcl a 
breve termine di tanti cam- 
j blstl statunitensi parlano di 
1 un dollaro destinato a supe¬ 
rare 1 3 marchi (e quindi ad 
andare ben oltre le 1800 lire), 
| mentre per il 1985 viene se¬ 
gnalata una Inversione di 
tendenza, subito dopo cioè le 
presidenziali americane e 
non appena gli investitori 
esterni prenderanno co¬ 
scienza del fatto che il dolla¬ 
ro è sopravvalutato ed inve¬ 
stire In dollari presenta ec¬ 
cessivi rischi. 

Nessuno tuttavJasl avven¬ 
tura In previsioni di lungo 
periodo, sia perché troppo 
spesso gli esperti sono stati 
smentiti dalla realtà, sia per¬ 
ché le ragioni di fondo del 
caro dollaro non sono facil¬ 
mente sondabili dalla scien¬ 
za .economico-monetaria. 

E evidente che la forza del¬ 
la economia Usa e l’entità 
della ripresa produttiva sta¬ 
tunitense sono notevolmen¬ 
te consistenti rispetto al re¬ 
sto del mondo. Ma sono que¬ 
ste e solo queste le motiva¬ 
zioni della forza del dollaro? 
Non pare davvero. Vi sono 
altri fattori determinanti 
che dovrebbero essere a sfa¬ 
vore del dollaro, anche se co¬ 
sì non avviene: il deficit di 
bilancio è a livelli record, la 
bilancia commerciale Usa è 
fortemente passiva. E non 
c’è dubbio che il caro dollaro 
riduce la competitività delle 
merci americane e quindi 
potrebbe addirittura genera¬ 
re più avanti un rallenta¬ 
mento della ripresa e una 
uscita fuori mercato di tante 
imprese statunitensi. Certo 
l'inflazione americana è sot¬ 
to controllo a bassi livelli, 
l’occupazione è cresciuta ne¬ 
gli ultimi tre anni (sebbene 
stiano manifestandosi segni 
allarmanti di ripresa), ma vi 
sono numerosi osservatori 
persuasi del fatto che Rea- 
gan stia ipotecando negati¬ 
vamente con la sua politica 
odierna il futuro dell’appa¬ 
rato produttivo Usa. 

Forse simili allarmi ap¬ 
paiono eccessivi, se è vero 
che la potenza americana è 
In grado di influenzare I per¬ 
corsi dei mercati finanziari 
mondiali «a prescindere» dal 
dati immediati della sua si¬ 
tuazione economico-produt- 
tlva. Resta la verità che le 
decisioni reaganiane di ri¬ 
durre le tasse, di portare alle 
stelle il deficit di bilancio per 
attuare la politica di riarmo, 
comportano la crescita dei 
tassi Usa, con la conseguen¬ 
za di drenare capitali inter¬ 
nazionali ingentissimi at¬ 
tratti da rendimenti impen¬ 
sabili altrove. Cosi avviene 
che economie deboli finanzi¬ 
no la potenza statunitense, 
che i paesi industrializzati 
fatichino sulla via della ri- 

f iresa e il terzo mondo veda 
rrt medi abilmente offuscar¬ 
si la sua speranza di riscatto. 

Nell’immediato tuttavia il 
caro dollaro sta avendo talu¬ 


ne conseguenze positive per 
la nostra economia. Una 
analisi dell’Ice (Istituto com¬ 
mercio estero) riguardante 1 
primi tre mesi del 1984 dimo¬ 
stra che le esportazioni Ita¬ 
liane sono In grande espan¬ 
sione. Ciò è dovuto certa¬ 
mente alla ripresa interna¬ 
zionale. Se però si considera 
il dato sul miglioramento del 
nostro export in Usa. 
(+77,5% delle vendite nel’ 
primi 3 mesi del 1984 rispetto 
allo stesso periodo del 1983), 
si capisce che gli effetti del 
cambio hanno favorito le no¬ 
stre merci sul mercato ame¬ 
ricano. 

Insomma la svalutazione 
della lira sul dollaro ha com¬ 
portato un recupero di con¬ 
correnzialità del nostri pro¬ 
dotti. La stessa cosa non av¬ 
viene per le nostre merci 
nell’ambito della Cee. Esi¬ 
stono tuttavia molti motivi 
di preoccupazione, per quel 
che riguarda l’economia na¬ 
zionale nel suo complesso, 
per la svalutazione della lira 
sul dollaro (benché siano 
molto calati i prezzi delle 
materie prime in generale e 
in particolare del petrolio): le 
Imprese Italiane, soprattutto 
quelle pubbliche, sono gran¬ 
demente indebitate verso l’e¬ 
stero. I debiti sono quasi tut¬ 
ti in dollari. Così avviene che 
prestiti concessi pochi anni 
or sono col dollaro a 
1300-1400 lire, sono destinati 
ad avere effetti devastanti 
sulla situazione finanziaria 
di Iri, Eni, Efim, Enel, etc. 

Tale considerazione vale 
ben maggiormente per 1 
grandi paesi debitori come 
Brasile, Argentina, Messico, 
Venezuela, Ecuador. Queste 
nazioni stanno negoziando 
col Fondo Monetario Inter¬ 
nazionale e con le grandi 
banche Usa migliori condi¬ 
zioni per la restituzione dei 
prestiti concessi loro. Il Fmi 
impone condizioni iugulato¬ 
rie per le economie latino- 
americane, a tal punto che 
provocano insieme recessio¬ 
ne, disoccupazione senza 
sconfiggere l’Inflazione (che 
viaggia su livelli da 1-2% al 
giorno), e contribuendo ad¬ 
dirittura alia crescita dei de¬ 
biti intemazionali. Si è cal¬ 
colato che l’America latina 
oggi esporta più merci, ma il 
calo del prezzo delle materie 
prime fa si che il suo export 
sia in cifre inferiore a quello 
di 6 armi fa: 100 miliardi di 
dollari contro 130 miliardi. 
Un simile peggioramento 
delle ragioni di scambio col¬ 
pisce anche le nazioni Opec 
e, seppure in misura minore, 

1 paesi occidentali nei con¬ 
fronti degli Usa. 

Può continuare una situa¬ 
zione siffatta.? Finché ci si 
mostrerà arrendevoli e su¬ 
balterni alla politica rcaga- 
niana non c’è dubbio. Chri¬ 
stian Goux, uno del princi¬ 
pali consiglieri economici di 
Mitterrand, ha avanzato la 
proposta di ritornare al si¬ 
stema aureo come rimedio 
alla anarchia e al danni ge¬ 
nerati dal dollaro e dalla po¬ 
litica monetaria Usa. Goux 
propone la riedizione di un 
sistema monetario da basare 
sul dollaro, sullo yen e sul- 
l’Ecu (l’unità di conto euro¬ 
pea). Buone Intenzioni, ma 
di fatto ogni assise intema¬ 
zionale registra la vittoria 
delle posizioni Usa, dopo ste¬ 
rili lamentazioni degli euro¬ 
pei. Quante volte si è parlato 
dell’Ecu come valuta da con¬ 
trapporre al dominio del dol¬ 
laro? In concreto tuttavia ! 
paesi della Cee non vanno ol¬ 
tre l’enunciazione della pro¬ 
posta. Ecco che allora tutte 
le nazioni del mondo Intero, 
non solo 11 terzo e quarto 
mondo ma anche i paesi in¬ 
dustrializzati, si collocano 
rispetto al dollaro e alla poli¬ 
tica Usa non diversamente 
da quegli Stati periferici sog¬ 
getti all’influenza dell’impe¬ 
ro romano: incapaci di rea¬ 
lizzare la loro autonomia si 
rimettevano alla benevolen¬ 
za dell’impero, concedendosi 
il penoso privilegio di criti¬ 
carlo futilmente. 

Antonio Mereu 
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Trapani, l’inchiesta sul magistrato accusato di corruzione confluirà con quella suH’assassinio del collega 



TRAPANI — Diventa sempre 
più corposa l’ipotesi che Anto¬ 
nio Costa, sostituto procurato¬ 
re della Repubblica di Trapani, 
arrestato sotto l’accusa di cor¬ 
ruzione a favore di una delle fa¬ 
miglie mafiose più temute del 
Trapanese (i Minore) {rossa en¬ 
trare, in qualche modo, anche 
nell’inchiesta sull’assassinio 
del giudice Giangiacomo Giac¬ 
cio Montalto. 

Ciaccio Montalto si era reso 
conto di quanto stava avvenen¬ 
do al Palazzo di giustizia? Se¬ 
condo alcune indiscrezioni 
sembra che avesse colto le ma¬ 
novre che si stavano tessendo 
per scagionare i Minore dall’ac¬ 
cusa di ben quattro omicidi, 


commessi per punire quel ma¬ 
nipolo di balordi che si erano 
permessi di sequestrare l’im¬ 
prenditore Michele Rodittis, 
uomo notoriamente legato al 
potere mafioso e democristia¬ 
no. 

Secondo alcune indiscrezioni 
molto attendibili, nel dicembre 
del 1982, un mese prima che 
Ciaccio Montalto venisse truci¬ 
dato, tra lui e Costa, all’interno 
di quella stanza del Palazzo di 
giustizia che li ospitava gior¬ 
nalmente per ragioni di lavoro, 
ci fu un violentissimo alterco: 
per i corridoi del tribunale sa¬ 
rebbero stati in molti a sentire 
la voce di Ciaccio Montalto gri¬ 
dare: «Siete corrotti». Ma non 


solo da questo episodio vengo¬ 
no gli elementi che oggi pongo¬ 
no sospetti e inquietanti inter¬ 
rogativi: Ciaccio Montalto ave¬ 
va seguito da sempre le attività 
criminali della potente famiglia 
dei Minore e malgrado che il 
processo per i morti del seque¬ 
stro Rodittis fosse stato affida¬ 
to al giudice Costa, Ciaccio 
Montalto, anche se non uffi¬ 
cialmente, lo aveva seguito dal 
momento che questa era la pri¬ 
ma occasione che vedeva i fra¬ 
telli Minore imputati di una se¬ 
rie di reati l>en precisi e forte¬ 
mente documentati dalle prove 
acquisite dalla polizia e dai ca¬ 
rabinieri. Naturalmente questo 
processo era importante anche 




per i Minore, dal momento che 
loro, una delle più temute fami¬ 
glie mafiose della Sicilia occi¬ 
dentale, con collegamenti orga¬ 
nici con la malavita d’oltre 
oceano, pionieri del traffico 
della droga dalla Sicilia verso 
gli States, questa volta rischia¬ 
vano l’ergastolo. Non è da 
escludere neanche che il giudi¬ 
ce istruttore del processo con¬ 
tro i Minore, Raimondo Cera¬ 
mi, avesse parlato con Ciaccio 
Montalto dei tentativi di estor¬ 
sione esercitati su lui in favore 
dei Minore da parte della fami¬ 
glia Bulgarella (noti imprendi¬ 
tori trapanesi, legati prima alla 
Democrazia Cristiana, poi ai 
socialisti ed ora ai repubblica- 


Ricordato 
un violento 
alterco tra 
i due inquirenti 
Il giudice 
arrestato sarà 
processato a 
settembre per 
le armi non 
denunciate 


ni, n.d.r.) per mezzo degli altri 
due imprenditori, pure finiti in 
galera, Cizio e Favata. Inoltre 
ad un uomo scrupoloso e atten¬ 
to come Montalto, non poteva¬ 
no essere sfuggite le manovre 
che si tessevano all’interno del 
Palazzo di giustizia. Negli am¬ 
bienti giudiziari si è convinti 
che i magistrati di Caltanisset- 
ta Patene e Lo Curto potreblie- 
ro indagare sul rapporto e le 
connessioni di un triangolo i cui 
vertici sono impersonati dal so¬ 
stituto procuratore Costa, dai 
lioss Minore e dal giudice ucci¬ 
so dalla mafia, dal momento 
che Ciaccio Montalto può esse¬ 
re stato eliminato proprio per¬ 
ché poteva essere di ostacolo 


per l’assoluzione dei Minore e 
degli altri imputati di questo 
processo (così come è poi sta¬ 
to). 

Senza voler escludere film- 
tesi che Cioccio Montalto sia 
stato assassinato perché aveva 
capito che Costa poteva essere 
un uomo legato alla mafia. Che 
Costa fosse un uomo di parte 
non era un’ipotesi molto azzar¬ 
data: il magistrato da tempo 
era un uomo apertamente di¬ 
scusso tant’è che il PCI di Ca¬ 
stellammare del Golfo, dove 
Costa era stnto pretore per die¬ 
ci anni sino al 1981, su lui aveva 
steso un libro bianco nel quale 
lo accusava apertamente di col¬ 
lusioni con la mafia. Copia di 


questo dossier era stato inviato 
anche a De Francesco. 

Dunque su Costa sembrereb- 
l>e che si punti non {>er la sem¬ 
plice corruzione, ma per ben al¬ 
tro e molto più grave. Sul piano 
delle indagini intanto, emergo¬ 
no fatti nuovi: nella villa di Ca¬ 
stellammare del magistrato ol¬ 
tre alle banconote da cento mi¬ 
la lire per un ammontare com¬ 
plessivo di 70 milioni, è stato 
trovato un vero e proprio arse¬ 
nale. Insieme alle cinque pisto¬ 
le (tre detenute abusivamente e 
una di queste munita di silen¬ 
ziatore e con il numero di ma¬ 
tricola abraso) sono stati rinve¬ 
nuti centinaia e centinaia di 
proiettili, una vera e propria 


santabarbara. 

Per la detenzione delle armi 
Costa sarà processato per di¬ 
rettissima, a Caltanissetta, en¬ 
tro la prima metà di settembre. 
Intanto il giudice che si trova in 
un carcere di massima sicurez¬ 
za in Sardegna è stato di nuovo 
e a lungo interrogato dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica Claudio Lo Curto. Si in¬ 
daga anche per capire come 
mai le scottanti intercettazioni 
telefoniche da cui si è risaliti 
per avere un quadro delle pres¬ 
sioni mafiose sul palazzo di giu¬ 
stizia, siano rimaste chiuse per 
un anno nei cassetti della mobi¬ 
le di Trapani. 

Giovanni Ingoglia 
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In questi giorni autorevoli studiosi che se¬ 
guono con passione civile le vicende della 
giustizia In Italia hanno scritto su vari gior¬ 
nali per sottolineare le condizioni di •solitu¬ 
dine•• in cui operano I giudici o meglio alcuni 
giudici. Il problema non è nuovo come nota 
Alessandro Galante Garrone sulla » Stampa¬ 
ci! Torino citando Piero Calamandrei. Anche 
alcuni magistrati Impegnati sul fronte della 
lotta alla mafia hanno parlato In più occasio¬ 
ni di * solitudine ». Leggendo questi scritti mi 
sono posto due domande: 1) il giudice Impe¬ 
gnato su questo fronte è più solo di ieri, cioè 
degli anni ’4Q-'50-’60? 2) 11 giudice è Isolato da 
chi e dove? E mia opinione che 1 giudici one¬ 
sti e decisi sono oggi meno, molto meno. Iso¬ 
lati che negli anni scorsi. Negli anni che ho 
ricordato 1 giudici onesti e coraggiosi non 
potevano fiatare, non potevano avere alcune 
iniziative, non potevano agire, per due moti¬ 
vi molti chiari. Primo, perché gii uffici giudi¬ 
ziari nelle zone mafiose erano governati da 
magistrati che ritenevano la mafia un’orga¬ 
nizzazione che tutelava l'ordine costituito e 
amministrava giustizia laddove lo Stato non 
c’era. Abbiamo dimenticato li libro di un al¬ 


tissimo magistrato di Cassazione, Guido Lo 
Schiavo, •Piccola pretura• che Germi portò 
poi sullo schermo con il film famoso «In no¬ 
me della legge »? E questa concezione di Lo 
Schiavo era anche la concezione del governi 
di allora. Non dimentichiamo che per cattu¬ 
rare e uccidere II bandito Giuliano il governo 
centrale di Poma Incaricò l’alta mafia del 
Trapanese — quella che va da Monreale a 
Castelvetrano — di eseguire l’opera. Un pun¬ 
to di riferimento di tutta quella vicenda fu 
allora il Procuratore generale di Palermo, Pi¬ 
li, che fu poi premiato con la nomina a capo 
dell’ufficio legislativo della Regione. In que¬ 
gli anni ho visto con 1 miei occhi 11 Procura¬ 
tore capo di Caltanissetta, Busulto, seduto al 
•Circolo del civili» alzarsi e levarsi 11 cappello 
per salutare Calogero Vizzlnl capo della ma¬ 
fia siciliana, che allora era imputato di stra¬ 
ge per avere fatto sparare al compagno Li 
Causi a Vii!alba (settembre 1944). Imputato 
di strage, 11 Vizzlnl, non fece mal un giorno di 
carcere. Ora in quegli anni cosa poteva fare 
un giudice onesto e forte? In quegli anni que¬ 
sto giudice era solo veramente solo e senza 
possibilità di agire e di dire nulla. Il giudice 
Patanè che In quegli anni faceva il commis¬ 
sario di pubblica sicurezza a Caltanissetta 


(passò poi In maglstratura)sa bene come sta¬ 
vano le cose. lì giudice Berla D’Argentine sul 
* Corriere » ha scritto che da complessa solitu¬ 
dine e soggettività del giudici non hanno 
avuto fino a qualche anno fa aspetti macro¬ 
scopici negativi ». Non è così. A meno che non 
si pensi che il giudice non si sentiva allora 
•solo * perchè compartecipava a reggere un 
sistema di cui si sentiva parte. E allora biso¬ 
gna dire che questa mancanza di •solitudine » 
era un fatto grave e negativo. Il professor 
Grevi in un articolo pubblicato sul * Giorno », 
per molti versi condivisibile, scrìve che •le 
ramificazioni della mafia da tempo stanno 
ormai cercando dì attaccare anche i palazzi 


di giustizia ». E no, caro professore, nei palaz¬ 
zi di giustizia, cassazione compresa, la mafia 
era negli anni passati di casa e governava 1 
processi che le erano stati raccomandati. Po¬ 
trei citare decine di casi clamorosi. Il giudice 
onesto e forte oggi nell’ambiente giudiziario 
ha problemi ed è sospettato dai pavidi e dal 
complici della mafia, ma respira un clima 
ben diverso anche nei palazzi di giustizia. 
L’omertà in questi palazzi è stata spezzata ed 
è anche per questo che la mafia uccide i giu¬ 
dici coraggiosi. Prima non aveva bisogno di 
reagire, uccidere e/o intimidire. E qui l enia¬ 
mo al secondo motivo del cambiamento. Ne¬ 


gli anni passati i giudici che volevano lottare 
la mafia avevano nella società un solo riferi¬ 
mento. i partiti di sinistra (comunisti e socia¬ 
listi) e il sindacato. Erano quindi soli rispetto 
alle istituzioni politiche e anche rispetto a 
quelle religiose. A Palermo non c’era allora il 
cardinale Pappalardo, ma Ruffini che nelle 
prediche additava i comunisti come pericolo 
per la società e diceva a chi parlava di mafia 
che ditfamava la Sicilia. E cosa scrivevano i 
giornali allora non solo quelli stampati in 
Sicilia, che non nominavano la parola mafia, 
ma il « Corriere », la •Stampa », il tMessagge- 
ro>, ecc? Oggi le cose sono in parte cambiate 
grazie a chi non ha mollato, a chi ha combat¬ 
tuto e anche a chi è morto, e grazie quindi 
anche a quel giudici che hanno rotto il silen¬ 
zio nel palazzi di giustizia. Quando nel primi 
anni 60 Cesare Terranova scrisse nella sen¬ 
tenza istruttoria che rinviava a giudizio i La 
Barbera (costruttori mafiosi implicati in 
molte stragi) indicò nel comune di Patcrmo il 
punto di riferimento delle associazioni a de¬ 
linquere che insanguinavano le strade della 
città, fu una bomba. Ci furono però anche le 
sentenze assolutorie per disinnescare quella 
bomba. Il clima dicevo è cambiato. Ed è cam- 

l 


biato nella stampa e anche in quel mondo 
politico che in quegli anni faceva blocco con 
la mafia. Certo è cambiata anche la mafia 
clic con la droga oggi ha mezzi enormi e col¬ 
legamenti nuovi ca occorrono quindi stru¬ 
menti e azioni nuovi per combatterla. Ma es¬ 
senziale è ancora una volta non mollare nella 
società e nello Stato. Igiudici si sentono soli 
se i comportamenti del governo non sono 
coerenti c decisi. Non soltanto rispetto al fe¬ 
nomeno mafioso ma a tutte le manifestazio¬ 
ni eversive che sfigurano lo Stato di diritto. 
Noi non abbiamo avuto difficoltà da queste 
colonne di dare atto al ministri Martlnazzoll 
e Scalfaro di mostrare intenzioni nuove ri¬ 
spetto al passato, tuttavia due episodi lascia¬ 
no più di un’ombra sul loro comportamento. 
Ci riferiamo al caso Cirillo c al discorso gra¬ 
vissimo di Scalfaro sulla P2al Senato. Atten¬ 
zione, non stiamo parlando d’altro. Slamo 
nel tema. Non solo 1 giudici ma tutti 1 funzio¬ 
nari dello Stato onesti e forti si sentiranno 
soli fino a quando 1 comportamenti di chi 
governa non saranno coerenti nel confronti 
di funzionari felloni e complici di eversori 
mafiosi, camorristi o pldulstl. 

em. ma. 


Secondo Baghdad sono state distrutte cinque navi a abbattuti tre aerei 

Attacco irakeno a un convoglio 
diretto verso Bandar Khomeini 


KUWAIT — Una grossa bat¬ 
taglia aeronavale si è svolta 
Ieri mattina nelle acque della 
estremità settentrionale del 
Golfo Persico, In quello che 
viene definito 11 canale di 
Khor Mussa e che costituisce 
la via di accesso al porto ira¬ 
niano di Bandar Khomeini. 
Contro questo porto il gover¬ 
no irakeno ha proclamato il 
blocco fin dall’inizio dell’an¬ 
no. Della battaglia ha dato 
notizia il comando di Ba¬ 
ghdad, affermando che essa 
si è protratta per parecchie 
ore, vale a dire dalle 7,40 fino 
alle 14 (ora locale, corrispon¬ 
denti alle 5,40 e alle 12 in Ita¬ 
lia). Il comunicato afferma 
che le forze aeree e maritti¬ 
me Irakene hanno colpito e 
incendiato «cinque grossi 
obiettivi navali» Iraniani ed 
hanno abbattuto tre caccia 
tipo «F-14». 

Dello scontro non si è avu¬ 
ta fino a questo momento 
conferma da parte di fonti 
indipendenti; i centri marit¬ 
timi del Bahrein affermano 
di non aver ricevuto nessuna 
chiamata di soccorso da par¬ 
te di navi in difficoltà, ma 


La battaglia 
aeronavale, 
nel canale di 
Khor Mussa 
nei settore 
settentrionale 
del Golfo, 
si sarebbe 
prolungata 
per tutta 
la mattinata 

sottolineano al tempo stesso 
che la zona di Khor Mussa è 
troppo lontana perché simili 
richieste possano essere rice¬ 
vute a Manama. Le fonti ira¬ 
niane tacciono (e probabil¬ 
mente smentiranno, come è 
nella logica della «guerra dei 
comunicati» costantemente 
combattuta con Baghdad), 
mentre osservatori a Tehe¬ 


ran ritengono che obiettivo 
dell’attacco sia stato un con¬ 
voglio di navi mercantili di¬ 
retto a Bandar Khomeini. Al 
di fuori delle navi iraniane 
— rilevano le fonti — solo 
piccoli mercantili battenti 
bandiera ombra si avventu¬ 
rano ormai in quel braccio di 
mare, frequentemente bat¬ 
tuto dall’aviazione irakena. 
Teheran continua comun¬ 
que a servirsi di Bandar 
Khomeini perché è l’approdo 
più vicino alla linea del fron¬ 
te. 

La ricostruzione degli os¬ 
servatori citati trova confer¬ 
ma nella versione diffusa da 
radio Baghdad, secondo cui, 
«un convoglio marittimo 
protetto da alcuni caccia- 
bombardieri» è stato avvista¬ 
to all’alba ed attaccato dalle 
forze aeree navali irakene; 
queste ultime «hanno abbat¬ 
tuto tre F-14 (Teheran ne ha 
ormai sì no una decina, ndr), 
che sono stati visti cadere in 
fiamme», ed hanno «colpito e 
distrutto uno dopo l’altro 
cinque grandi obiettivi nava¬ 
li, che sono stati successiva¬ 
mente visti bruciare*. 




Uno degli elicotteri «Sea Stellione inviati nel Mar Rosso dal governo USA 


L’Egitto 
chiede anche 
l’aiuto 
dell’Italia 

Cargo polacco in avaria per una mi¬ 
na - L’Olanda offre due dragamine 


ROMA — Mentre navi francesi e 
britanniche ed elicotteri america¬ 
ni affluiscono verso la zona criti¬ 
ca, Ieri l’Egitto ha chiesto ufficial¬ 
mente airltalia di partecipare alle 
operazioni di sminamento. Craxi 
— come Informa una nota di Pa¬ 
lazzo Chigi — si è messo in contat¬ 
to con Andreotti e Spadolini per 

• «discutere i criteri e le modalità di 
’ una possibile partecipazione ita¬ 
liana all’opera di sminamento. Su 
detti criteri — continua la nota — 

! il governo intende riferire solleci- 

• tamente In Parlamento. In questo 
: senso il presidente del Consiglio 

ha provveduto ad Informare i pre¬ 
sidenti della Camera e del Sena¬ 
to». 

Una partecipazione delle unità 
Italiane «dovrà avvenire — precisa 
il governo — in conformità con le 
norme del diritto internazionale e 
nel rispetto dei legittimi diritti e 


delle prerogative degli Stati co¬ 
stieri con i quali sono state avviate 
le opportune consultazioni». An¬ 
che l’Olanda ha offerto il suo con¬ 
tributo tecnico all’opera di smina¬ 
mento, dicendosi pronta ad invia¬ 
re nel Mar Rosso due moderni 
dragamine della classe «Al- 
kmaar». Lo ha riferito il ministero 
degli Esteri. Un atteggiamento di 
segno opposto sarebbe invece sta¬ 
to adottato dal governo di Bonn, il 
quale — secondo il quotidiano 
•Sueddeutsche Zeitung» di Mona¬ 
co — non ha intenzione di offrire 
proprie navi per contribuire allo 
sminamento. La decisione, secon¬ 
do il giornale, sarebbe scaturita 
da uno scambio di opinioni svolto¬ 
si all’interno del governo; e non è 
da escludere che essa tradisca la 
preoccupazione del governo della 
RFT di vedersi coinvolto in una 
polemica, o peggio in una situa¬ 


zione di latente conflittualità, con 
l’Iran e la Libia, dopo le accuse 
che l’Egitto ha rivolto a questi due 
paesi. 

Intanto ieri le mine fantasma 
hanno colpito ancora: una nave 
mercantile polacca, la «Jozef Wi- 
bicki», è stata danneggiata da 
un’esplosione nei pressi della im¬ 
boccatura meridionale del Mar 
Rosso. La sala macchine ha ripor¬ 
tato danni che — ha riferito ieri 
nel primo pomeriggio l’agenzia 
PAP a Varsavia — «si sta cercando 
di riparare» con l’assistenza di un 
altro cargo polacco, il «Leopold 
Staff». L’unita colpita era in navi¬ 
gazione dalla Malaysia al porto 
saudita di Gedda. L’episodio con¬ 
ferma da un lato l’urgenza di acce¬ 
lerare le operazioni ai sminamen¬ 
to — rese peraltro più complesse 
dal fatto che si ignora compieta- 
mente di quale tipo siano gli ordi¬ 


gni disseminati nelle acque del 
Mar Rosso — e giustifica dall’al¬ 
tro le preoccupazioni espresse da 
vari governi. Ieri a Pechino un 
portavoce del ministero delle co¬ 
municazioni, tornando sulla vi¬ 
cenda dei due mercantili cinesi 
danneggiati il 31 luglio e il 3 ago¬ 
sto, ha detto che la Cina è «molto 
preoccupata» per questi avveni¬ 
menti perché «il Mar Rosso è 
un’importante linea intemaziona¬ 
le di comunicazione, utilizzata 
spesso dalle sue navi». Anche il go¬ 
verno israeliano si è occupato del¬ 
la vicenda del Mar Rosso. Il pre¬ 
mier Shamir, in un’intervista al 
giornale «Maariv», ha sottolineato 
che le mine costituiscono «un pro¬ 
blema intemazionale e non solo di 
Israele» e ha detto di confidare che 
«gli sforzi intemazionali potranno 
risolvere la minaccia» contro il 
traffico mercantile. 


Dal nostro inviato 

BONN — La «Zeit», qualche 
giorno fa, ha scritto che il prò- 
gettato viaggio di Herich Hone- 
cker nella Repubblica federale 
ha creato due fronti che scom¬ 
bussolano tutti i criteri degli 
schieramenti tradizionali: da 
un lato ci sono Kohl, Strauss, la 
SPD, il governo della RDT e 
quello ungherese; dall'altro i 
dirigenti sovietici, la «Pravda» e 
«Stella rossa», la vecchia scuola 
della destra democristiana e la 
stampa di Springer. I primi vo¬ 
gliono che la visita abbia luogo, 
come previsto, a fine settem¬ 
bre; i secondi stanno cercando 
di impedirla, o quanto meno di 
ritardarla. 

Questa strana collocazione 
delle forze e il carattere innatu¬ 
rale di certe alleanze dicono già 
molto sulle novità che gli svi¬ 
luppi più recenti della «piccola 
distensione» tra le due Germa¬ 
nie stanno introducendo in uno 
scenario dei rapporti tra i bloc¬ 
chi in Europa che solo pochi 
mesi fa, all’indomani della con¬ 
clusione della vicenda missili, 
sembrava essersi fissato su una 
contrapposizione senza media¬ 
zioni e senza spazi di manovra 
per nessuno. 

Ma se sono note le vicende 
del contrasto, per certi versi 
clamorose, che si è aperto nel 
blocco orientale — soprattutto, 
ma non solo, in relazione allo 
sviluppo dei rapporti inter-te- 
deschi e al viaggio di Honecker 
— e se sono noti gli scambi po¬ 
lemici sempre più aspri tra la 
stampa ufficiale sovietica e ce¬ 
coslovacca con quella unghere¬ 
se e poi con quella della RDT, 
restano invece almeno in gran 
parte oscure le ragioni che Io 
hanno determinato. Lo studio 
di un noto istituto economico 
tedesco-federale particolar¬ 
mente attento alla situazione 
dei vicini orientali, il Deutsche 
Institut fìir Wirtschaftsfor- 
schung (DIW), è arrivato qual¬ 
che giorno fa a smentire la tesi 
che più era circolata negli ulti¬ 
mi tempi a spiegazione della 
evidente nuova disponibilità di 
Berlino all’approfondimento 
del dialogo con l’Ovest anche a 
prezzo di una seria divergenza 
con Mosca: quella della «costri¬ 
zione economica». Con argo¬ 
menti piuttosto convincenti, il 
DIW dimostra che la RDT «non 
aveva bisogno» del famoso cre¬ 
dito occidentale (950 milioni di 
marchi) che ha fatto la parte 
del leone nella polemica anti- 
Honecker insieme con le «facili¬ 
tazioni umanitarie» concesse 
(non ufficialmente) in contro- 
partita da Berlino. 

Nei primi sei mesi dell’84 — 
sostiene lo studio — tutti i dati 
relativi alla situazione econo¬ 
mica complessiva della RDT 
mostravano un notevole van¬ 
taggio medio sulle previsioni di 
piano. Il reddito nazionale pro¬ 
dotto era salito del 5,1 1 rispet¬ 
to al 4,4 previsto, la produzione 
di beni industriali ael 3,8 (se¬ 
condo il piano 3,6), il volume 
del commercio al minuto del 
4,4 (2,2). Ma soprattutto, il vo¬ 
lume del commercio con l'este¬ 
ro era raddoppiato rispetto alle 
previsioni di piano del 51. Il 
che significa che la RDT non 
ha, attualmente, alcun proble¬ 
ma di liquidità. Anche la situa¬ 
zione debitoria verso l’occiden¬ 
te è migliorata ancora dal 1983, 
quando era già nettamente più 
favorevole di tutti gli altri stati 
dell'Est (1,7 miliardi di dollari 
su un indebitamento comples¬ 
sivo di circa 5 miliardi di dolla¬ 
ri). 

Cade dunque l’argomento di 


Le relazioni intertedesche 


Ha rimescolato 
le carte 
la «piccola 
distensione» 
di Honecker 



Hans-Dietrich Genscher 


una RDT «obbligata» a conces¬ 
sioni perchè strozzata dal biso¬ 
gno di valuta. Resta quello del¬ 
la crescente integrazione, che 
determina fenomeni di interdi¬ 
pendenza, con l’economia del¬ 
l’altra Germania. Ma questo 
certamente non è un fatto nuo¬ 
vo. Che la RDT (i cui contratti 
commerciali sono stipulati per 
più del 40 1 con la RFT) abbia 
un livello di integrazione che ne 
fa — secondo una battuta — 
l’undicesimo partner della 
CEE, non solo è stato finora 
pienamente accettato dai so¬ 
vietici e dal Comecon, ma costi¬ 
tuisce un presupposto di fun¬ 
zionalità dell’intero assetto 
economico della comunità 
orientale. Dal 1981, poi, dopo la 
riduzione e l'adeguamnto dei 
prezzi per le forniture di petro¬ 
lio e materie prime da parte 
dell’URSS ai partner e le esor¬ 
tazioni a «camminare con le 
proprie gambe» rivolte da An- 
dropov ai «piccoli» del Come¬ 
con, le spinte, del tutto autoriz¬ 
zate, alla differenziazione e alla 
collocazione autonoma sul 
mercato mondiale sono cre¬ 
sciute. Gli scambi dell’Unghe¬ 
ria avvengono all’interno del 
campo orientale, ormai, per 
meno del 501 e Budapest sta 
trattando un accordo particola¬ 
re con la CEE; la RDT si è ri¬ 
volta abbondantemente all’oc¬ 
cidente e ai giapponesi per rea¬ 
lizzare la modernizzazione e 
l’automazione della propria 
produzione industriale; la stes¬ 
sa Cecoslovacchia cerca crediti 
all’Ovest, cosicché, con soddi¬ 
sfatta perfidia il «Neues Deu- 
tschland», qualche giorno fa, 
pubblicava con risalto la noti- 



Erich Honecker 


zia di richieste di credito di 
Praga a Roma proprio mentre 
il «Rude Pravo» polemizzava 
con il credito di Bonn a Berli¬ 
no. D’altra parte, ancora nel 
giugno scorso, il vertice del Co¬ 
mecon a Mosca, mentre pren¬ 
deva sostanzialmente atto del 
fallimento degli sforzi di inte¬ 
grazione in campo socialista, ha 
dato indicazioni che presuppo¬ 
nevano il proseguimento della 
politica di apertura economica 
e commerciale verso l’OvesL 

La «spiegazione economica», 
quindi, non regge. Approfon¬ 
dendo i propri legami con l’O¬ 
vest in questo campo Berlino 
non solo non devia da una linea 
fissata ufficialmente, ma in 
qualche modo ne incarna l’a¬ 
spetto più efficiente e più con¬ 
veniente per l’insieme degli al¬ 
leati e per Mosca (si consideri 
anche che attraverso la «strada 
intertedesca* passano molte 
delle deroghe alle limitazioni 
occidentali sull’esportazione di 
tecnologia all’Est). 

Allora le radici del contrasto 
vanno cercate altrove. Ma non 
è semplice indicare dove. Se¬ 
condo un’analisi del professor 
Wolfgang Bemer, e dell’Istitu¬ 
to federale di Colonia per lo 
studio delle società dell'Est, la 
progressiva differenziazione 
degli interessi all’interno della 
comunitàorientale, fino alle at¬ 
tuali polemiche, è andata de¬ 
terminandosi in relazione a 
certe debolezze del gruppo diri¬ 
gente sovietico (l'ultima fase di 
Breznev, la malattia di Andro- 
pov e il cambio della guardia 
con Cernenko) proprio nel mo¬ 
mento in cui questo doveva far 
fronte alla escalation del con¬ 


fronto diretto con Washington. 
Il tentativo del Cremlino di ri¬ 
compattare le posizioni dopo la 
conclusione della vicenda mis¬ 
sili incontrerebbe un pesante 
limite nella impossibilità, da 
parte sovietica, di dare garan¬ 
zie sul piano economico. 

Ma ci sono divisioni nel 
gruppo dirigente del PCUS in 
merito ai rapportila i blocchi 
in Europa e particolarmente al¬ 
le relazioni intertedesche? Se¬ 
condo Heinz Timmermann e 
Christian Meier, ricercatori 
dell’istituto, l’ipotesi è plausi¬ 
bile, ma finora non ha trovato 
riscontri, non essendo tali certe 
sfumature notate in occidente 
tra il linguaggio della «Pravda» 
(organo del PCUS) e quello del¬ 
le «Isvestia» (organo del gover¬ 
no). È certo, comunque, che 
qualcosa è cambiato con il pas¬ 
saggio da Andro pov, attivo in 
prima persona nella politica in¬ 
temazionale e buon conoscito¬ 
re della realtà più «eccentrica» 
tra quelle dell’Est, quella un¬ 
gherese, a Ccmienko, il quale 
sembrerebbe più «inesperto» di 
cose intemazionali e quindi in¬ 
cline a delegare le scelte all’ap¬ 
parato e al ministro degli esteri 
Gromiko. 

All’istituto di Colonia riten¬ 
gono invece infondate le illazio¬ 
ni su presunte divisioni al ver¬ 
tice della SED. La guida di Ho¬ 
necker è salda e incontestata, 
specialmente dopo un rimaneg¬ 
giamento del Politburo che lo 
ha reso ancor più omogeneo al¬ 
la sua linea. 

A testimonianza dell’estre¬ 
ma complicatezza di tutta la vi¬ 
cenda, però, da Berlino è sem¬ 
brato arrivare, nelle ultime ore, 
un segnale opposto. Due rivi¬ 
ste, «Questioni militari» e «Pa¬ 
norama dell’esercito», venerdì, 
si sono per la prima volta alli¬ 
neate alla tesi ufficiale della po¬ 
lemica sovietica e cecoslovacca 
sul «revanscismo» di Bonn e sul 
carattere aggressivo del suo 
riarmo. Il fatto che si tratti di 
due riviste che sono espressio¬ 
ne diretta di ambienti militari 
(ma la seconda dipende dal mi¬ 
nistero della Difesa) getta ov¬ 
viamente una luce particolare 
sulle loro prese di posizione. È 
anche vero, però, che della dif¬ 
fusione delle loro tesi all’Ovest 
si sono incaricati i canali uffi¬ 
ciali della RDT. 

Segnale di un inizio di ripen¬ 
samento? Di un contrasto che 
attraversa il gruppo dirigente 
di Berlino e in cui 1a parte degli 
oppositori sarebbe assunta dai 
militari? Oppure concessione 
tattica a Mosca, con la ripropo¬ 
sizione dei suoi argomenti, affi¬ 
dati però non a esponenti poli¬ 
tici ma piuttosto, per così dire, 
a dei «tecnici»? 

Difficile rispondere. Se si 
tratta di un segnale di ripensa¬ 
mento, nei prossimi giorni la 
prospettiva del viaggio di Ho¬ 
necker potrebbe tornare a farsi 
incerta. Ora come ora non c’è 
che da registrare un’ulteriore 
conferma, secondo un giornale 
occidentale, da «un alto funzio¬ 
nario della SED» a «un espo¬ 
nente democristiano di alto 
rango». Il viaggio avrà luogo co¬ 
me previsto dal 26 al 29 settem¬ 
bre (tappe: Francoforte, Trevi- 
ri, Essen, SaarbrOcken. Mona¬ 
co e il castello di Falkenlust, 
non lontano da Bonn) e — no¬ 
vità, questa — sarebbe soste¬ 
nuto, contro le obiezioni sovie¬ 
tiche e cecoslovacche, oltre che 
dall’Ungheria e dalla Romania, 
anche dalla Bulgaria. 

Paolo Soldini * 


k 

/ 


t 

*1 



















«rmn».4, 


l’Unità - DIBATTITI 


Telegiornali 

Come dare una 
informazione più 
utile e attenta 


A proposito della «riforma dei 
telegiornali», ospitiamo un in¬ 
tervento di Andrea Barbato, in 
risposta ad una lettera di Albi¬ 
no Longhi, direttore del TG1, 
pubblicata venerdì scorso. 


Sono davvero lieto che il direttore 
del TG1, che è un giornalista leale e un 
amico sincero, abbia raccolto — sia 
pure polemicamente — la proposta 
lanciata dall’iUnità » di riflettere sulle 
forme dei notiziari televisivi, quelle 
attuali e quelle possibili future. Credo 
che un dialogo di questo tipo sia utilis¬ 
simo, per spazzar via gli equivoci pri¬ 
ma del convegno d’ottobre, promosso 
dal PCI, ma soprattutto perché sono 
convinto che della RAI si possa e si 
debba parlare anche in occasioni più 
costruttive di auelle, in verità un po' 
desolanti, che Inanno vista protagoni¬ 
sta negli ultimi tempi. Non ho bisogno 
di dire che quello che la RAI fa (o non 
fa) è importantissimo per tutti, e giu¬ 
dico perciò apprezzabile che un diri¬ 
gente come Albino Longhi rompa la 
lunga tradizione di reticenza e di si¬ 
lenzio ed esca, per così dire, in mare 
aperto, chiarendo le sue idee. Ciò è 
tanto più notevole in quanto fanghi, 
che non era stato chiamato in causa 
direttamente, non risponde <pcr fatto 
personale*, ma a puro titolo ai verità. 

Non vi era infatti, nell'intervento 
che è dispiaciuto al direttore del TGl, 
nessuna intenzione di contestare il suo 
lavoro, né quello di altri: non ne avrei 


alcun titolo. E poi, le polemiche fra 
passato e presente, fra chi ha fatto e 
chi sta facendo, sono sempre un po’ 
fastidiose, specie per chi appartiene al 
passato. È probabile che I nostri tele- 
giornali, nella situazione attuale, non 
possano che essere come sono, e in cer¬ 
ti casi c'è perfino di che compiacerse¬ 
ne. Ma allora vale la pena di riflettere 
su cosa si possa mutare, intorno ai te¬ 
legiornali, perché l’informazione sia 
ancora più comunicativa, attenta e 
utile. Poiché una cosa, certo, fanghi 
non potrà negare: che gli ascolti sono 
in calo, sellitene il giornalismo elettro¬ 
nico sia l'unico tparco nazionale * an¬ 
cora protetto dal monopolio, che gli 
spazi complessivi di analisi sono dimi¬ 
nuiti di qualità e di quantità, che vi è 
un diffuso disagio fra coloro stessi che 
non vogliono ridursi alla « routine » pro¬ 
fessionale, e infine che in qualche ca¬ 
so, altrove (ma sì, perché dovremmo 
rifiutarci di guardare all’esempio ame¬ 
ricano?), si fa da molto tempo di più e 
di meglio. 

Anche fanghi sembra aver indivi¬ 
duato un colpevole, anzi molti: e sa¬ 
rebbero ipartiti, tutti ipartiti, che vo¬ 
gliono fare della TV una loro tcassa di 
risonanza ». Essendo venuto * prima » di 
Longhi, credo di poter dire d’aver lan¬ 
ciato prima di lui quest 'accusa di inva¬ 
denza, che del resto alla RAI si vede in 
tutte le stanze, e non solo a via Teula- 
da. Credo ve ne sia qualche traccia an¬ 
che nella mia carriera giornalistica, 
mentre fanghi ne è stato finora per 
sua fortuna al riparo. Ala un giornali¬ 
sta deve saper distinguere. E non cre¬ 


do che verrò scambiato per un propa¬ 
gandista, se sfido amichevolmente 
fanghi a dire dove e quando (al di là 
delle normali autodifese di un partito 
che rappresenta un terzo degli italia¬ 
ni) il PCI abbia avanzato la pretesa 
che la TV fosse una sua cassa di riso¬ 
nanza. Se lo avesse fatto, umi dire che 
a quel partito, e ad esso solo, si è rispo¬ 
sto di no. 

Chi conosce anche superficialmente 
la storia della RAI, i suoi organigram¬ 
mi e i suoi palinsesti, non può avere 
convinzione diversa. Anzi, tutta l’azio¬ 
ne che il PCI svolge nei confronti della 
RAI tende al contrario esatto, ad un 
massimo di liberalizzazione delle for¬ 
me giornalistiche e di allargamento 
del confronto; forse perché ne è tutto¬ 
ra escluso, dirà un malizioso. Bene: se 
un giorno, raggiunto l’obicttivo di una 
TV più comunitaria e leale, dovesse 
mutare atteggiamento, mi impegno a 
segnalarlo su queste stesse pagine. Ma 
per ora tutte le prove, e sono prove 
pesanti, sono a carico di altri. 

fanghi teme che «creare confronti e 
suscitare attrito fra diverse fonti e di¬ 
verse verità» sia, alla fine, un elogio 
della faziosità. So bene che quel che ho 
scrittosi presta ad interpretazioni for¬ 
zate, ma non me le sarei certo aspetta¬ 
te da fanghi. Dunque, analizzare e 
soppesare verità parziali e anche sco¬ 
mode, applicando alla realtà lo spinto 
critico che differenzia un giornalista 
da un computer, sarebbe faziosità, lo 
invece sono convinto che sia fazioso, 
per omissione, chi non lo fa. Chi crede 
di poter rintracciare, a modo suo, solo 
il racconto minimo dei fatti quotidia¬ 
ni, c di poterli narrare, impaginare, il¬ 
lustrare come se fossero « puri », incon¬ 
futabili e splendenti di luce propria. 

So bene che anche fanghi non am¬ 
bisce a tanto: ma credo di capire che il 
basso profilo al quale condanna se 
stesso deriva dalla prigionia in vecchi 
schemi, e proprio dall'aria un po' vi¬ 
ziata che alcuni partiti hanno intro¬ 
dotto in via Teuladn. Sicché, subito, si 
teme che quando si parla di analisi e di 
critica, si voglia aggiungere un'altra 
opinione di parte, anch’essa ideologiz¬ 
zata e partitizzata, magari sul versan¬ 
te dell opposizione. Ala il giornalismo 
è un’attività culturale, e l’analisi è uno 
strumento dell’intelligenza, non delle 
tessere! Io penso ad un dovere e ad un 
rigore quasi scientifici, e non certo a 
idee suggerite da una velina in più. 


fanghi mi *rinfacciai d’aver avuto 
un'opportunità, dal marzo del ’76 in 
poi, per mettere in pratica queste teo¬ 
rie, e di aver perduto la sfida con un 
TGl tutto fattuale c imparziale... E un 
argomento che si ripresenta con il fa¬ 
scino che hanno i pezzi d’antiquariato. 
Ammesso che abbia ancora un senso 
parlarne, vorrei ricordare a fanghi: 
A che non interpretammo affatto la 
riforma come una gara di ascolti, 
ma come un invito a diversificare, a 
trovare nuove fasce di ascoltatori ag¬ 
giuntivi a quelli che il TGl continuava 
allora, fortunatamente, ad avere, e che 
gli erano garantiti da una serie di con¬ 
dizioni esterne e interne, non ultima In 
sua qualità; 

o che dovevamo taggiungere » non 
solo ascoltatori, ma anche pre¬ 
senze di quelle idee, temi, gruppi so¬ 
ciali che, per essere storicamente igno¬ 
rati dalla RAI, non avevano e non han¬ 
no minor titolo di vedersi rappresen¬ 
tati. fa facemmo in forme che forse 
oggi non potrebbero più essere adotta¬ 
te meccanicamente; 

0 che resto dell'idea che vi era e vi 
sarebbe posto per entrambi, an¬ 
che perché il TG2 ai allora si dedicò 
con fortuna agli spazi settimanali e 
(niotidiani di approfondimento; 

Q che la tprovat addotta non esiste, 
poiché il TG2 è in fortissimo ri¬ 
tardo di ascolti anche oggi, e anzi più 
che mai oggi, pur avendo rinunciato 
volontariamente a quella caratterizza¬ 
zione; 

0 che l'esperimento fu interrotto 
non per le ragioni che allora furo¬ 
no addotte, e che oggi fanghi sembra 
riproporre, ma perché — pur nelle sue 
molte imperfezioni — introduceva 
una novità sgradita proprio a quei fab¬ 
bricanti di icnsse di risonanzat. 

Vorrei aggiungere, fra parentesi, 
che non ebbi l’opportunità di sceglier¬ 
mi i collaboratori, ma che fui semmai 
da essi scelto con il meccanismo dell o- 
pzione; le mie libertà potenziali non 
erano maggiori di quelle odierne di 
fanghi. Forse noi al TG2 ce ne pren¬ 
demmo qualcuna in più, a nostro ri¬ 
schio. E io non lamento affatto la qua¬ 
lità dei collaboratori di allora, come 
sembra implicitamente fare fanghi 
con una parte dei suoi. Se è vero, fac¬ 
cia dei nomi, e dica chi glieli ha impo¬ 
sti, e a che prezzo. 

Ali spiace dunque che fanghi abbia 
colto perora solo in parte l’opportuni¬ 


tà che potrebbe venire da una discus¬ 
sione che non Mole insidiare né biasi¬ 
mare il lavoro di alcuno, ma che vor¬ 
rebbe aggiungere alla preziosa ricerca 
quotidiana dei fatti anche gli spazi co¬ 
sì negletti di riflessione, di inchiesta e 
di approfondimento, che appartengo¬ 
no anch’essi a pieno titolo ai compiti 
del giornalista e ai doveri del servizio 
pubblico. Credo che non vi sia bisogno 
di disseppellire vecchie polemiche per 
incitare la RAI a trovare luoghi di col- 
legamento più liberi e spregiudicati 
fra le notizie e il loro possibile signifi¬ 
cato, aiutando in modo problematico 
il pubblico a capire ciò che accade: nei 
fatti di cronaca, negli eventi interna¬ 
zionali, nelle trasformazioni sociali, 
nelle opere della cultura, nelle istitu¬ 
zioni, nei retroscena dell'economia, 
nei meccanismi della giustizia, nel co¬ 
stume collettivo... 

Dov’è il timore della faziosità? Cosa 
vi è, in questo, che possa risvegliare la 
permalosità di un direttore di testata 
che non ha alcun bisogno di difensori 
né di attestati? Io sono convinto che, 
raggiunta una base di lealtà informati¬ 
va e di perfezione tecnica, la prossima 
informa » della RAI debba includere 
anche il riconoscimento di una rag¬ 
giunta maturità del pubblico, e perciò 
della necessità di fornirgli un servizio 
che contenga anche pagine dialetti¬ 
che. Ed è questa la proposta concreta 
che faremo al convegno d’ottobre. 

Un’ultima notazione a proposito 
della commissione parlamen tare di vi¬ 
gilanza, della quale faccio parte insie¬ 
me ad altri due parlamentari che lavo¬ 
rarono alla RAI. Anch’io non so se sia 
un bene o un male, ma Longhi dovreb¬ 
be dire le ragioni per cui pensa che 
potrebbe anche essere «un male ». Io 
non ho dimenticato affatto i problemi 
della RAI, e per quanto possibile mi 
sforzo di farli echeggiare nell’aula di 
San Aiacuto. Forse i problemi che a 
me sembrano importanti sono diversi 
da quelli che fanghi lamenta. Certo è 
che non operiamo come una tredazio- 
ne parallela », anche perché sono con¬ 
vinto che la commissione, e in genera¬ 
le il Parlamento, debbano essere meno 
prescrittivi possibile per ouel che ri¬ 
guarda sia la gestione della RAI, sia 
soprattutto quei delicatissimi conge¬ 
gni che muovono una professione co¬ 
me quella giornalistica, che respira so¬ 
lo in un ambiente di tolleranza e di 
libertà. 

Andrea Barbato 


VACANZE/ Il volto della città, invasa dai turisti, in una domenica d’agosto 


La metropoli, 
un tempo un po’ 
arcigna, sembra 
aver appreso l’arte 
mediterranea 
di sorridere 
Consumi 
sofisticati, 
trattenimenti 
imprevisti, 
spettacoli 
all’aperto 
Ma ci sono 
sempre i tra¬ 
dizionali luoghi 
da riscoprire 
E il British 
Museum offre 
«antichi giochi 
olimpici», in 
concorrenza 
con la TV 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Le cose da fare 
e da vedere sono anche trop¬ 
pe: il problema è di scegliere, 
rigorosamente. Il residente 
può avere dalla sua l’espe¬ 
rienza che gli permette di di¬ 
scriminare secondo i suoi 
gusti. Il turista, soprattutto 
al primo incontro, rischia di 
non sapersi muovere come e 
dove meglio conviene nel 
breve tempo a disposizione. 
Ma ha 11 vantaggio della no¬ 
vità, lo stimolo di mettere a 
confronto idee e pregiudizi 
che si è portato da casa. E 
continuano ad affluire, da 
ogni parte del mondo, i visi¬ 
tatori di una Londra che, im¬ 
prevedibilmente, si è ormai 
affermata come una delle- 
grandi capitali delle vacan¬ 
ze. L’affluenza è in costante 
aumento, gli alberghi regi¬ 
strano il tutto esaurito, no¬ 
nostante un’enorme capaci¬ 
tà ricettiva. Il «Tourist 
Board» non ha cifre alla gior¬ 
nata (100,200 mila o di più?), 
ma giubila lo stesso preve¬ 
dendo nuovi record quando 
tirerà le somme a fine d’an¬ 
no. Ancora una volta: grazie, 
America. Il dollaro è forte, 
può comprare tutto a colpo 
sicuro. Per chi viene d’oltre 
Atlantico, il viaggio in Euro¬ 
pa non è mai stato tanto a 
buon mercato. Dopo gli ame¬ 
ricani, le presenze piu nume¬ 
rose sono quelle dall’Asia, 
giapponesi in prima fila. E 
gli italiani, che per qualche 
anno erano diminuiti, torna¬ 
no In forze e sono dovunque: 
hotel grandi e grossi, viaggi 
tutto compreso, ma special¬ 
mente l «residence» d’affitto 
o gli amici disponibili allo 
scambio di casa estivo. 

Che cosa 11 attira? Un po’ 
di tutto, dal solito giro attor¬ 
no al luoghi sacramentali (il 
Parlamento e l’Abbazia di 
Westminster, la Torre e Bu- 
ckingham Palace) alla ricer¬ 
ca dell’Imprevisto e dell’ine¬ 
dito, per quanto difficile pos¬ 
sa essere. E poi c’è l'inevita¬ 
bile giro attorno a Piccadllly 
(trentamila passanti e cin- 


Londra, ventaglio 
delle seduzioni 
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quemila auto ogni ora), dove 
l’Eros sta per essere tempo¬ 
raneamente ritirato, afflitto 
da corrosione. È di allumi¬ 
nio, una gamba piena e una 
vuota, per ragioni di equili¬ 
brio. Lo valutano a due mi¬ 
liardi e mezzo di lire. In epo¬ 
ca vittoriana è nato come 
statua della Carità, a cele¬ 
brare le imprese filantropi- 
che del conte di Shaftesbury. 
Poi ha prevalso l’ambiguità, 
è diventato l’«amorino» che 
tutti conoscono, ad un passo 
dalle «luci rosse» di Soho, in 
mezzo a gruppi giovanili che 
qualche anno fa erano -hip¬ 
pies» e ora sono »punks» o 
•mohicans». Ma il simbolo 
vale lo stesso, anzi l’effimero 
che gli ruota attorno finisce 
per rafforzarlo. 

Alla sua «tradizione» Lon¬ 
dra ci tiene, la reinventa di 
continuo, è il suo scudo, la 
sua etichetta auhco-com- 
merciale. E qui entra in ballo 
l’organizzazione che serve a 
incanalare la spontaneità 
turistica, altrimenti rischio¬ 
sa davanti ad un panorama 
sterminato. I musei, ad 
esempio, fanno a gara per 
rendersi accessibili. Que¬ 
st'anno, come non mai, van¬ 
no di moda i programmi spe¬ 
ciali per i bambini dagli otto 
ai quindici anni. Il veneran¬ 
do British Museum ha pun¬ 
tato sull’attualità, in concor¬ 
renza con la TV da Los Ange¬ 
les, ed offre la riscoperta de¬ 
gli «antichi giochi olimpici» 
fra marmi e statue di vigore 
atletico. Il Museo geologico 
invita a viaggi attraverso i 
fossili, le rocce, i vulcani. Al¬ 
le scienze naturali lusingano 
con i rettili, lasciano toccare 
la pelle del pitone. La Natio¬ 
nal Gallery si autodissacra 
permettendo ai giovanissimi 
di giocare coi colori, di speri¬ 
mentare toni e accostamenti 
su una tavolozza gigante con 
l’aiuto di un volano spargi- 
tlnte. 

Il museo all'inglese è un’i¬ 
stituzione culturale che ri¬ 
fiuta di rassegnarsi alla sta¬ 
tica dell'antiquariato, ma 


cerca di continuo di attrarre 
col gioco e la competizione 
quei bambini che spera di 
poter familiarizzare con le 
sue sale di esposizione, per 
farne in seguito clienti abi¬ 


tuali. Tra l'altro, è un aiuto 
insperato per le esigenze, co¬ 
me al solito contrastanti, 
delle famiglie: i genitori che 
inseguono i loro interessi 
culturali, i figli che protesta- 
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no perché vorrebbero soltan¬ 
to divertirsi. In questo modo 
possono soddisfarli tutti. Ed 
ecco, secondo me, una delle 
attrazioni più grosse del 
viaggio a Londra per 1 gruppi 
familiari. II singolo, se ha in¬ 
teressi speciali, può sempre 
andare alla «Tate» che ora 
espone i preraffaelliti o alla 
«Matthiesen» dove trionfa la 
gloria della pittura ferrarese. 
L’alcra grande risorsa sono 
i parchi: l’orto botanico 
di Kew Gardens, i cervi 
di Richmond, l’osservatorio 
a Greenwich, Hampstead 
Heath e Highgate. Il clima, 
eccezionale, quest’anno fa¬ 
vorisce le escursioni. E an¬ 
che per chi vive qui da molti 
anni c’è sempre la possibilità 
di ricavare una domenica di 
vacanza andando a rivedere 
ad esempio la suonatrice di 
liuto di Vermeer e l’autori¬ 
tratto di Rembrandt a Ken- 
wood House, nel verde asso¬ 
luto di Hampstead. Anche 
qui, nel regno dell’aria aper¬ 
ta, prevale la guida, la parte¬ 
cipazione: passeggiate orga¬ 
nizzate sulla pista shake¬ 
speariana, il giro delle chie¬ 
sette di Wren, le tracce di 
Charles Dickens, la Londra 
del grande incendio del 1666, 
le strade un tempo malfama¬ 
te e ora deserte, dove una 
volta «Jack Io squartatore» 
rese celebre Porrore. 

La domenica d’agosto 
scorre veloce e la zona risa¬ 
nata del Covent Garden at¬ 
trae per i consumi più sofi¬ 
sticati, per i trattenimenti 
più imprevisti: 31 librerie 
specializzate, 8 negozi d’arte 
(stampe e riproduzioni), 14 
rivendite di abbigliamento 
per uomo e 24 per donna, 7 di 
calzature, 5 di strumenti 
musicali. 8 di musica, 6 di 
giocattoli, 74 ristoranti e 
pubs. È l’impero del. 'diver¬ 
so», o presunto tale. E anche 
la conferma delle moderne 
correnti ecologiche, sportive, 
nutritive che restituiscono 
un fremito di naturalezza al 
corpo di una metropoli iper¬ 
trofica. Dilagano le palestre, 
si conferma 11 cibo vegetaria- 


Giovani 
a Hyde Park 


Un’immagine 
del Covent 
Garden, 
ristrutturato 
negli ultimi 
anni come 
grande centro 
di «shopping» 


no e il macrobiotico, straripa 
la danza con «accademie» 
specializzate dal flamenco 
all’indiano, dal balletto clas¬ 
sico allo yoga, dal jazz alla 
danza del ventre, ma soprat¬ 
tutto i nuovissimi ritmi ro¬ 
botici: gli «aerobics» e il «bo¬ 
dy popping». 

La città cambia e anche 
l’austera e un po’ noiosa 
Londra ha imparato a river¬ 
sarsi per le strade. Il Covent 
Garden è diventato il regno 
indiscusso del «busking», lo 
spettacolo all’aperto per mi¬ 
mi, suonatori e cantanti am¬ 
bulanti, per saltimbanchi e 
contorsionisti, maghi e pre¬ 
stidigitatori: artisti improv¬ 
visati ma capaci, che chiedo¬ 
no pochi soidi e molta sim¬ 
patia, che rilanciano stile e 
pentimenti «neoromantici». 
E un modo per rompere il 
monumentale e Io stantio 
delle immagini da cartolina, 
anche se, fin troppo facil¬ 
mente, si crea una nuova 
•routine». Ma rimane la no¬ 
vità più vera in una città che 
anni fa viveva chiusa e un 
po’ arcigna e ora ha impara¬ 
to l’arte quasi mediterranea 
di uscir fuori, di allargare 
l’ambiente con la distrazione 
e il sorriso. 

Ed ecco i grandi festival: 
quello del «GLC» sul Lungo- 
tamigi («clowns», marionet¬ 
te, illusionisti); quello del 
Barbican nella «city» finan¬ 
ziaria che, inaudito, si conce¬ 
de anche lei allo spettacolo; 
quello di Battersea Park per 
le vecchie auto e motociclet¬ 
te. Questo, e molto ancora, 
sta tutto dentro la feria d’a¬ 
gosto nel cuore dell’Inghil¬ 
terra. 11 raggio d’attività è 
ampio, la scelta imperativa. 
Ma anche il turista ha impa¬ 
rato oggi giorno a distingue¬ 
re, a usare bene la sua dome¬ 
nica. Ne ha bisogno, perché 
alla sera Io aspettano mille 
ristoranti con le gastrono¬ 
mie di tutto il mondo e più di 
cento teatri e sale da concer¬ 
ti, spogliarelli, «nights» e di¬ 
scoteche: il ventaglio della 
seduzione si allarga ancora. 


Antonio Bronda 
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LETTERE 
ALL’ UNITA' 


«Nella lotta non basta avere 
ragione: occorre pure 
la forza per farla valere» 

Cara Unità. 

rispondiamo all'appello delia V Commis¬ 
sione del CC col versamento di un milione 
per ilO miliardi di sottoscrizione straordi¬ 
naria; ciò dopo aver interamente versato il 
nostro obiettivo per ì 30 miliardi. 

Metteremo in campo altre iniziative per 
raccogliere fondi, perchè siamo d’accordo 
anche noi che è assolutamente necessario su¬ 
perare l’attuale grave stato di crisi del gior¬ 
nale. Cosa sarebbe il PCI, ma anche l’intero 
movimento democratico e dei lavoratori in 
Italia, senza una forte presenza dell’ Unità? 
E una domanda che si devono fare tutti i 
comunisti; e non solo loro. 

Abbiamo ben presente te parole che era 
solilo pronunciare il compagno Di Vittorio: 
«Nella lotta non basta avere ragione, occorre 
pure la forza per farla valere». Pensiamo sia 
cosi anche oggi. 

Ecco: /'Unità è una di queste forze. Biso¬ 
gna impegnarsi a fondo in questa battaglia; 
ma anche spendere bene — commettendo 
meno errori possibile — ciò che con tanta 
fatica e abnegazione le sezioni, i compagni e 
i simpatizzanti raccolgono. 

Ci risentiremo presto con altri versamenti. 

LETTERA FIRMATA 
dalla sezione PCI «Bonaccorsi» di Ferrara 

Cinque verità nei secoli 
cd il loro compendio 

Cara Unità. 

Sant'Agostino scrisse: «Maledetto colui 
che per primo cinse l’orto di siepi...»; e il 
filosofo francese Follercau: «Non si può es¬ 
sere felici da soli». ' 

Il vescovo di Recife, Canora sostiene che «i 
ricchi sono peccatori sociali»; e don Camillo 
Torres (Bolivia) dice: «L’aiuto più efficace 
che si può dare ai poveri è la rivoluzione». 

Concludo le citazioni con la solenne di¬ 
chiarazione della Giornata dell’ONU per la 
Pace (24-10-1983): «Se non cambia la sua 
logica, il mondo è perduto». 

Il comuniSmo compendia tutte le verità su 
esposte ed è nato per correggere le fatali 
contraddizioni del capitalismo e dell’inizia¬ 
tiva privata basate sulle ragioni dell'egoi¬ 
smo. 

A. F. 

(Mortegliano - Udine) 

«Appena disteso...» 

Cara Unità, 

sono stato recentemente ricoverato in un 
ospedale delle Marche per disturbi cardiaci. 

Una sola volta, di notte, ho chiamato l’in¬ 
fermiere perché il cuore mi correva a tutto 
spiano. Ero seduto sulla sponda del letto ; 
l'infermiere mi ha detto di distendermi e io 
l'ho fatto, pensando che così mi avrebbe con¬ 
trollato con più precisione le pulsazioni. Ap¬ 
pena disteso, lui mi ha invece consigliato di 
dormire senza rompergli più i c... 

Stanno sorgendo nuovi istituti per la for¬ 
mazione de! personale ospedaliero. Forse tra 
poco anche in Italia arriveremo al meglio. 

MARIO FRASCHIS 
(Porto Recanati - Macerata) 

«Fra galantuomini c’è sempre 
un filo che unisce» 

Illustrissimo direttore, 

come partigiano ed antico compagno di 
prigione, avevo sentilo l'esigenza di telegra¬ 
fare i miei modesti auguri di buon lavoro a 
Sandro Pertini in occasione della sua elezio¬ 
ne a Presidente della Repubblica. 

Oggi avverto l'esigenza di dirgli pubblica¬ 
mente grazie per quanto ha fatto, nel corso 
di questi sei anni, per la nostra Patria; grazie 
per aver ricrealo, con la sua limpida onestà e 
fresca spontaneità, un po' di fiducia nella 
gente verso le istituzioni; grazie infine per il 
calore umano e l’accorato dolore con cui ha 
seguito gli ultimi giorni del suo amico, il 
giusto Enrico Berlinguer, riuscendo ad 
esprimere i sentimenti di tutta la gente sem¬ 
plice. 

Non dia peso. Presidente, alle polemiche 
interessate e un po' meschine. Fra galantuo¬ 
mini c’è sempre un filo che unisce e che il 
diverso colore politico non può spezzare. 
Questo il popolo italiano sa e questo apprez¬ 
za. 

ALBERTO DI PACE 
(Anacapri - Napoli) 

«Appartengo a una famiglia 
costretta a pagare 
la tangente alla camorra» 

Caro direttore. 

vorrei pregarli di ospitare questa mia let¬ 
tera, in modo da non vanificare la mia presa 
di coscienza. Devo confessarti che a darmi il 
coraggio d’uscire dal cerchio della paura è 
stato il comportamento esemplare di due 
miei concittadini, che nei giorni scorsi inter¬ 
vennero alla trasmissione radiofonica della 
Terza rete «Prima pagina» denunciando il 
dramma che stanno vivendo migliaia di one¬ 
ste famiglie a causa della camorra. 

Ora io pongo una domanda (forse inge¬ 
nua): perchè c'è tanto immobilismo da parte 
del governo centrale? Non sono noccioline i 
miliardi che vengono stanziati per Napoli. 
Come mai il governo si dà tanto poco da fare 
per impedire che tutti questi soldi vadano a 
finire nelle casse di potenti centrali camorri¬ 
stiche? A volte si ha l’impressione che poco 
importa al governo di dove in realtà vanno a 
finire tutti auesli quattrini... 

Scendendo nei particolari, devo dirti che 
per mia sfortuna vivo con la mia famiglia in 
uno di questi rioni della periferìa di Napoli 
che sono diventati veri e propri quartieri ge¬ 
nerali delta camorra. Con rammarico devo 
dire che appartengo ad una delle tante fami¬ 
glie oneste costrette a pagare ia tangente alla 
camorra: i miei genitori pagano 70 mila lire 
al mese. La chiamano: « Tassa di protezione 
contro i furti e gli incendi ». 

Quando i miei genitori ricevettero il « Pri¬ 
mo avviso di pagamento ». in esso era scritto 
che se si rifiutavano di pagare, non solo 
avrebbero potuto correre il rischio di subire 
qualche furto, ma poteva anche succedere 
che la mia casa saltasse se ci fossimo rivolti 
alla polizia. 


In un primo tempo mio padre, che i soldi 
se li guadagna col sudore della fronte in una 
fonderia, si ribellò e si rifiutò di pagare: do¬ 
po pochi giorni, siccome la c'.morra non è 
come certi nostri governanti in fatto di •pro¬ 
messe», subimmo un furto in casa; e allora, 
per evitare il peggio, i miei genitori decisero 
di pagare la tangente. E questo perchè? Per¬ 
che la legge è incapace di difendere la gente 
onesta! Se invece fosse stata efficiente, non 
solo mio padre ma chissà quanti altri citta¬ 
dini onesti avrebbero denunciato i malfatto¬ 
ri; invece la gente tace perchè ha paura e sa 
di non avere nessuno che li difende. 

Per una giovane come me è avvilente con¬ 
statare tutto ciò. È questa la libertà che i 
governanti sanno offrire a noi giovani? Per¬ 
tanto faccio appello al PCI. ai cittadini, ai 
giornalisti affinchè tutti si adoperino per 
porre fine a questo scempio sociale. 

ES. 

(Napoli) 

I nostri milioni... 

Caro direttore, 

sabato 4 agosto ho sentito alla radio un 
programma mandato in onda verso le ore 
15,30 in cui, tra una canzonetta e l’altra, 
veniva proposto a quattro radioascoltatori, 
scelti a caso tra gli abbonati al telefono, un 
quiz così formulato: «Lei mi sa dire quanti e 
quali erano, in ordine cronologico, i famosi re 
di Roma?». 

Premio per la risposta esatta: la modica 
cifra di 160 milioni alla prima fortunata si¬ 
gnora di Milano, che però non ha risposto, 
divenuti immediatamente 170 per un signore 
di Palermo che, (disgraziato!) ha fallito la 
risposta giusta, 180 (sempre milioni) per un 
terzo radioascoltatore, 190 per un quarto 
che ha fallito anche lui... 

Mi pare superfluo ogni commento. 

SONIA GALLICO 
(Roma) 

Molti guasti nacquero 
quando De Gasperi volle 
trattare col «quarto partito» 

Cara Unità, 

è giusto che il nostro partilo faccia della 
•questione morale » uno degli elementi fon¬ 
damentali della sua azione. Ma credo che la 
nostra iniziativa potrebbe essere più forte se 
vi fosse una conoscenza più diffusa, anche 
tra gli stessi militanti di altri partiti, delle 
origini lontane della situazione attuale. Essa 
infatti nasce anche da fatti politici precisi, 
da teorie miopi e da compromessi deteriori 
compiuti in chiave anticomunista dai partiti 
che per 40 anni hanno governato il Paese. 

Ali permetto come esempio di ricordare un 
episodio tra i tanti: nel maggio 1947 De Ga¬ 
speri aprì una nuova crisi, motivando la de¬ 
cisione con il famoso discorso sul •quarto 
partito »: «...i voti non sono tutto... Non sono 
i nostri milioni di elettori che possono fornire 
allo Stato i miliardi e la potenza economica 
necessaria a dominare la situazione. Oltre ai 
nostri partiti, vi è in Italia un quarto partito, 
che può non avere molti elettori ma che è 
capace di paralizzare e rendere vano ogni no¬ 
stro sforzo, organizzando il sabotaggio del 
prestito c la fuga di capitali, l’aumento dei 
prezzi e le campagne scandalistiche. L’espe¬ 
rienza mi ha convinto che non si governa oggi 
ITtaiia senza attrarre nella nuova formazione 
di governo... i rappresentanti di questo quarto 
partito». (Il brano è tratto da «L’economia 
italiana dal 1945 a oggi» a cura di Augusto 
Graziani. edizioni II Mulino). 

Credo che riflettere sulle considerazioni di 
De Gasperi sui •quarto partito » e sulla pos¬ 
sibilità di « trattare » con esso, alla luce di 
come dannosamente si sono poi sviluppale le 
cose sarebbe una grande lezione per l’oggi. 

Occorre intrecciare sempre la nostra azio¬ 
ne contro la degenerazione della vita pubbli¬ 
ca con una più puntuale informazione sulle 
vicende passate. Ciò aiuterebbe la matura¬ 
zione delle coscienze anche tra i nostri avver¬ 
sari. diminuirebbe le fughe qualunquistiche 
ed allargherebbe il fronte di chi vuote il rin¬ 
novamento del Paese. 

AGOSTINO OTTAVI 
(Roma) 

Al museo... che non c’è 

Caro direttore, 

il ministro Forte, entusiasta di se stesso 
dopo la fìnta verifica, sull" Avanti! di dome¬ 
nica 5 ci ha fatto sapere che vuole inviare al 
Museo paleontologico di Isernia il •cata¬ 
strofismo e i catastrofismi ». // ministro per 
il Coordinamento della politica CEE non sa 
che i reperti paleolitici de! primo italiano, 
risalenti a oltre 700 mila anni fa e rinvenuti 
in una valletta quaternaria di Isernia, sono 
temporaneamente esposti nell'ex convento di 
S. Maria delle Monache in quanto il •Museo 
Nazionale », semplicemente non c'è ancora, 
nonostante gli impegni del ministro Gullotti 
e la copertura finanziaria prevista nei pro¬ 
getti speciali della Cassa per il Mezzogior¬ 
no. 

È appena il caso di ricordare che i movi¬ 
menti tellurici del 7 e II maggio hanno sfi¬ 
gurato il volto del centro storico di Isernia; 
per cui siamo disponibili ad ospitare nelle 
case terremotate o nelle roulottopoli solo i 
cocci del pentapartito e della Cassa per il 
Mezzogiorno, non il « catastrofismo ». 

Caro ministro, pur coscienti delle gravi 
difficoltà del dopo terremoto e di quelle oc¬ 
cupazionali ( — 6,4%). il catastrofismo non 
abita a Isernia, ed a quanto ci risulta è stalo 
inventato da chi ha deciso con decreto di 
tagliare 4 punti di scala mobile ai lavoratori 
dipendenti. 

- EDILIO PETROCELLI 
(Isernia) 

«Brilli sempre 
l’arcobaleno!» 

Cara Unità. 

credo che la paura delia guerra possa an¬ 
che portare al militarismo. Non ricordo chi, 
ma so che qualcuno ha espresso questo con¬ 
cetto. che condivido. 

Tra le masse, dunque, dobbiamo operare 
perchè l'accento non cada su «Abbasso la 
guerra» ma su «Viva la pace». 

Questo deve diventare il nostro motto, la 
nostra bandiera: «Avanti sempre verso la pa¬ 
ce». 

Brilli sempre nel mondo l’arcobaleno! 

GINO GIBALDI 
(Milano) 


* 
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l Unità - CRONACHE 



Trapianto di cuore a 
Hollie. Polemiche tra 
medici in Inghilterra 

LONDRA — Hollie Roffcy, la neonata che ha subito un trapian¬ 
to cardiaco 12 giorni fa, quando aveva appena otto giorni dì vita, 
continua la sua disperata lotta per sopravvivere: le sue condizio¬ 
ni sono sempre critiche ma stabili. Il nuovo cuore però lavora 
bene nonostante i problemi renali e la perforazione addominale 
che ha costretto i dottori del «National Hcart Hospital» a sotto¬ 
porla ad un nuovo intervento chirurgico. Il periodo critico del 
rigetto del nuovo organo, cinque giorno dopo l’operazione, è 
ormai superato ma il caso è troppo sperimentale per indurre i 
dottori a previsioni ottimistiche. In effetti, attorno all’operazio¬ 
ne, che ha fatto di Hollie il paziente più giovane del mondo con 
un cuore trapiantato, sta nascendo in Gran Bretagna un ampio 
dibattito. I medici del «National Hcart Hospital» e altri nel paese 
si chiedono se l’operazione fosse giustificata dal punto di vista 
medico, etico e anche finanziario. Le opinioni divergono: alcuni 
l’approva no sostenendo che ha offerto una possibilità di vita ad 
una creatura destinata inesorabilmente alla morte. Altri nutro¬ 
no dei dubbi per l’incertezza dei risultati c sulla via scelta per 
trattare casi del genere. Ogni anno, infatti, nascono in Gran 
Bretagna un centinaio di bambini con malformazioni della par¬ 
te sinistra del cuore, di cui soffriva Hollie. Nessuno di essi so¬ 
pravvive. Le crisi quotidiane cui la neonata c andata incontro 
dopo il trapianto hanno confermato i rischi dell’operazione, che 
i critici definiscono troppo sperimentale: tra l’altro i farmaci 
antirigetto, a base di steroidi, che devono essere propinati alla 
piccola paziente potrebbero avere effetti negativi per esempio 
sulla sua crescita. La bambina, secondo il dr. l’orter, potrebbe 
restare nana. 


«Cencio», 
a Siena è 

polemica 

/ 

SIENA — Per il prossimo Palio 
del Iti agosto è già polemica. 
La presentazione al pubblico 
nella serata di venerdì del 
drappellone dipinto da Bruno 
Caruso ha provocato infatti 
discussioni, critiche, approva¬ 
zione da parte dei senesi. Nel 
«cencio» (nella foto) è rappre¬ 
sentato un grosso cavallo 
bianco montato da un ragazzi¬ 
no nudo, macilento, dall’aria 
spaurita e sorpresa con in ma¬ 
no una rosa, intorno la cam¬ 
pagna senese mentre in alto 
campeggia una madonnina 
che sembra una bambola. 
Inoltre le contrade non sono 
rappresentate con gli stemmi 
araldici tradizionali, ma con 
animali vivi, liti dipinto indù» 
biamentc non nel solco della 
tradizione, non subito coni- 

f irensibile rispetto ad altri fai* 
i in passato specie da artisti 
senesi. Ogni volta che il comu¬ 
ne ha deciso che per il drap¬ 
pellone di agosto fosse dipinto 
ila artisti di fama nazionale e 
internazionale le polemiche 
non sono mai mancate. 



Furto di documenti 
nell’ospedale dove 
fu venduto un neonato 


Incombe Ferragosto: riuscirà 
il nostro turismo a recuperare 
le posizioni perdute in luglio? 


PALERMO — Si tinge ancor piu dì «giallo» la storia del neonato 
venduto a Termini Lucrose clic si è conclusa con l’arresto del 
direttore dell’ospedale dove si è consumata l’incredibile vicenda, 
un’ostetrica, un impiegato, un giovane e l’acquirente del bimbo. 
L’altra notte qualcuno si è introdotto nell’ufficio archivio dell’o¬ 
spedale SS. Trinità mettendo sotto sopra gli armadi che conten¬ 
gono le pratiche del renarlo di ostetricia. Sono state messe a 
soqquadro le pratiche relative ai nati negli ultimi anni. La fine¬ 
stra e la porta d’accesso nel locale non sono stale forzate, chi si 
è introdotto di notte nell’archivio dunque, quasi certamente si è 
servito delle chiavi. A questo punto fioccano gli interrogativi: la 
visita notturna dei ladri può significare clic l’episodio del neona¬ 
to venduto non è un fatto isolato all’ospedale dì Termini Imcre- 
se? Il furto dei documenti che qualcuno abbia cercato di cancel¬ 
lare le tracce di altri episodi analoghi? Il primario arrestato nei 
giorni scorsi dottor Tramontano sembra sia stato altre volte al 
centro di vicende giudiziarie. In passato l’Ordine dei medici lo 
sospese per nove anni dall’attività professionale. I,a vicenda del 
neonato di Termini lmercsc c uscita fuori a causa dell’atto di 
nascita di Benedetto, il bambino venduto, che recava l’indica¬ 
zione della paternità del «genitore naturale» e noi» quella della 
madre che avrebbe dichiarato di non voler essere nominata. In 
questo caso la prassi vuole che l’ufficio anagrafe del comune 
intervenga presso il Tribunale dei minorenni, per l’affidamen¬ 
to. A questo punto i carabinieri hanno avviato gli accertamenti 
sulla provenienza del bimbo, c sulla identità della madre. Dopo 
una serie di indagini con interrogatori, affermazioni c smentite 
considerate poco credibili, è venuta a galla la verità. Subito dopo 
gli arresti, l’incursione notturna negli archivi. 

Mario Azzolini 


ROMA — Ferragosto, apogeo della vacanza, si 
avvicina rapidamente. Altrettanto rapidamen¬ 
te si abbassano le saracinesche, si svuotano le 
dispense dei ristoranti. Ce n’è qualcuno a Ro¬ 
ma che non ha piu neanche il tradizionalissi¬ 
mo prosciutto c melone: «Clic volete — dicono 
gli affaticati camerieri — domani chiudiamo!». 
E chiudono, uno dopo l’altro, lasciando a chi 
desolato rimane in città, la sensazione dell’ab¬ 
bandono totale. E di questo Ferragosto comin¬ 
ciamo a fare i conti, i «si calcola che». Si calcola 
che, consueta ma allarmante notizia, mercole¬ 
dì lungo strade, autostrade e ferrovie si innove¬ 
ranno ben 5 milioni di italiani. L’esercito in 
vacanza muove all’assalto dei letti «pubblici» 
che sono: un milione c 585 mila comodi letti 
d’albergo; tre milioni 118 mila lettucci d’occa¬ 
sione extra alberghieri (stanze in affitto c così 
via); 987 mila giacigli da campeggio c ottomila- 
centosettantatrè cuccette negli ostelli. Ma non 
si crei illusioni, di fronte a questo «spargimen¬ 
to» di letti su territorio nazionale, chi la sua 
cuccia non se l’è prenotata con tanto anticipo. 
Il tutto esaurito è la dura legge di Ferragosto c 
cartelli ammonitori lo segnalano ovunque. 
Agli improvvisatori dunque non resta che la 
«zingarata»: mettersi in macchina di notte c 
macinare chilometri, raggiungere una bella 
spiaggia al mattino c lì dormire invertendo 
ronfine tra veglia e riposo. Tra i «si calcola» c’c 


anche quello del consumo di benzina: milioni 
di litri. Quanti? Questo non lo precisa nessuno. 
Il tutto comunque (tutto il Ferragosto ed i suoi 
prezzi, s’intende) costa complessivamente agli 
italiani -100 miliardi. Bisogna vedere però se 
tutti questi calcoli alla prova dei fatti risulte¬ 
ranno attendibili. Il fronte delle vacanze ha già 
dato quest’anno diverse sorprese. Misurata in 
vile immondizia, la sorpresa dell’estate è ingen¬ 
te: cinqucccntoscssantamila quest’anno le ton¬ 
nellate di rifiuti raccolte nei mesi estivi, cifra di 
poco inferiore alla raccolta media clic si regi¬ 
stra nei mesi lavorativi. Questo per quanto ri¬ 
guarda Roma; Napoli, all'ombra del Vesuvio, 
con la spazzatura raccolta il mese scorso, dimo¬ 
stra ancor di piU che il futuro delle vacanze è la 
città. La raccolta di luglio infatti ha registrato 
rispetto allo scorso anno un incremento del 
20%. Ancora uno sguardo al passato: l’altr’an- 
no i consumi legati al solo turismo si sono cal¬ 
colati in 25 mila 510 miliardi, ed era già una 
cifra «negativa» rispetto agli anni scorsi. Que¬ 
st’anno, per il solo mese di luglio, la recessione 
turistica si misura in meno 4,4 punti. E se tra 
tutti i «si calcola» vogliamo calcolare anche il 
fattore atmosferico — la recente rottura della 
smagliante estate che si è registrata un po’ 
ovunque in Italia — come prendere sul serio 
tutti questi pronostici? I meteorologi assicura¬ 
no un Ferragosto «sicuro»: speriamo che non 
sia un ennesimo «si calcola». 


Inutili le ricerche, gli evasi hanno fatto perdere ogni traccia 


Restano in carcere a Firenze Mucciarini e Mele 


Lima 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Tutti gli in¬ 
gredienti della fuga da ma¬ 
nuale del cinema: la lima per 
segare le sbarre, le lenzuola 
annodate per calarsi nel cor¬ 
tile, l’aggressione ai secondi¬ 
ni, l’appuntamento e la fuga 
con i complici. E così dall’al¬ 
tra notte sono latitanti quat¬ 
tro dei più famosi banditi 
della superanonima sarda: 
Nicolò Floris, 27 anni, Anto¬ 
nio Soru, 29 anni, Francesco 
Carta, 26 anni e Salvatore 
Fais, 28 anni, il celebre 
•Speedy Gonzales», carcerie¬ 
re di Marina Casana e del 
fratello Giorgio, in una delle 
vicende più clamorose del¬ 
l’anonima sequestri. 

L'evasione dal carcere di 
Oristano, dove i quattro sta¬ 
vano scontando severe con¬ 
danne ed erano in attesa di 
altri processi «di banditi¬ 
smo», e stata studiata e pre¬ 
parata nei minimi dettagli, 
all’interno c all’esterno del 
penitenziario. Mentre i re¬ 
clusi segavano le sbarre del¬ 
la cella e si calavano giù ol¬ 
tre il primo muro con le len¬ 
zuola annodate, da un’edico¬ 
la della vicina piazza Mannu 
partivano alcuni colpi di pi¬ 
stola diretti verso un’altra 
sezione del carcere. Un’azio¬ 
ne di disturbo per tenere im¬ 
pegnate le guardie carcera¬ 
rie e rendere più agevole l’e¬ 
vasione. E infatti, giocando 
sulla sorpresa, Fais, Floris, 
Soru e Carta aggredivano e 
immobìlizzavano, uno dopo 
l'altro, quattro secondini. 
Rubate le armi (una mitra- 
ghetta e alcune pistole), i 
banditi hanno dato corso al¬ 
la seconda parte del piano, 
con lo scavalcamento del se¬ 
condo muro di cinta. Ma an¬ 
ziché calarsi direttamente in 
strada, i quattro, con una 
corda, sono scesi in un giar¬ 
dino vicino, davanti all’abi¬ 
tazione del deputato social- 
democratico Alessandro 
Ghinami, membro della 
commissione P2. -Non ho 
pensato ad un’evasione. Cre¬ 
devo che fossero i soliti ra¬ 
gazzacci che entrano in giar¬ 
dino. Per questo non ho dato 
l’allarme», dirà più tardi la 
sorella dell’uomo politico, 
testimone della fuga, agli in¬ 


e lenzuola, troppo facile 


Oristano, la sconcertante fuga 
dei 4 banditi dell’«anonima» 

Sono fuggiti calandosi nel giardino di un deputato PSDI membro della commissione 
P2 - Scontavano pesanti condanne - Le indagini dirette dal procuratore di Cagliari 


vestigatori. Fuori dalla casa, 
uria 128, col motore acceso, li 
attendeva per l’ultima fase 
della clamorosa fuga, a tutta 
velocità per le vie di Orista¬ 
no. L’auto è stata ritrovata 
più tardi sulla superstrada 
Carlo Felice, al bivio di Tra- 
matza, a pochi chilometri 
dalla città; nella zona un’im¬ 
ponente battuta di polizia 
non ha dato alcun risultato. 
Gli agenti pattugliano inol¬ 
tre le strade dell’Oristanese e 


del Nuorese, dove si pensa i 
quattro possano essersi rifu¬ 
giati. Per le ricerche vengo¬ 
no anche utilizzati elicotteri. 

Chi sono i quattro prota¬ 
gonisti di questa clamorosa 
evasione che riporta sulle 
prime pagine dei giornali, in 
un periodo di relativa tran¬ 
quillità, le imprese dell’ano¬ 
nima sequestri? 

II più famoso — ma non 
tanto e non solo per le impre¬ 
se banditesche — è Salvatore 


Fais, 28 anni di Santulussur- 
giu. È stato il carceriere «in¬ 
namorato» di Marina Casa¬ 
na, la ragazza torinese rapita 
assieme al fratello Giorgio a 
Capo Pecora, nell’estate di 
cinque anni fa, da un com¬ 
mando di «banditi venuti dal 
mare» (per sequestrare i due 
fratelli che prendevano il so¬ 
le sugli scogli, i banditi si 
servirono di un canotto, un 
mezzo certo inconsueto nella 
più che secolare storia dei 


rapimenti). Per quel duplice 
sequestro e per quello del 
commerciante sassarese 
Puppo Troffa, Fais ha ripor¬ 
tato una condanna a 29 anni 
di reclusione dai giudici del¬ 
la Corte d'assise di Cagliari, 
in uno dei processi più impo¬ 
nenti nella storia giudiziaria 
sarda e nazionale. 

Anche gli altri evasi sono 
implicati nelle grandi in¬ 
chieste — concluse o in atto 
— sul banditismo sardo. An- 



Testuggine 
con due teste 
vive (felice?) 
nella Florida 

FORT PIERCE — Due teste, 
quattro occhi, una vera rarità: 
c una piccola testuggine tro¬ 
vata a Fort Piercc, in Florida 
da Pat Bazara, membro di una 
locale associazione dal protet¬ 
tivo nome «Mamme delle tar¬ 
tarughe». 

L’associazione, oltre a stu¬ 
diare questo animale, si pre¬ 
figge il compito di difenderlo 
nel suo ambiente. La testuggi¬ 
ne trovata da Pat Bazara è la 
prima in cui si siano riscon¬ 
trate queste anomalie. 

L’animale non sembra sof¬ 
frirne; ora è in osservazione 
nel suo habitat, la spiaggia di 
St. Lucy County, dove gli 
esperti cercheranno di capire 
se all’anomalia fisica corri¬ 
spondono anomalie nel com¬ 
portamento. 


Ionio Soru, orgolese, deve 
scontare un ergastolo per il 
sequestro-omicidio del com¬ 
merciante di Siena Marzio 
Ostini. Il tragico rapimento 
risale al gennaio 1977. Anche 
il nome di Nicolò Floris lo si 
ritrova nel megaprocesso ca¬ 
gliaritano: accusato del se¬ 
questro di Pasqualba Rosas, 
è stato assolto per insuffi¬ 
cienza di prove. Le sue vicen¬ 
de giudiziarie non sono però 
finite: un mese fa è stato rin¬ 
viato a giudizio dal giudice 
Lombardìni per il sequestro 
del piccolo Mauro Carassale 
e i tentati rapimenti Fran- 
chetti ed Helse, nei quadro 
dell’inchiesta sull’anonima 
gallurese. Noti sono anche i 
suoi rapporti stretti con An- 
nino Mele, tanto da farlo so¬ 
spettare come un aderente 
del Mas. Francesco Carta è . 
invece in attesa di giudizio. 
per il sequestro dell’ alleva¬ 
tore di Cabras Giuseppe 
Manca, avvenuto esatta¬ 
mente un anno fa. 

Il piano di fuga era stato 
preparato con cura già da : 
tempo. I detenuti avevano 
fra l’altro, quasi certamente, 
preparato una dettagliata 
piantina del penitenziario. 
Gli investigatori non si spie¬ 
gano altrimenti la sicurezza 
e la celerità dei loro movi¬ 
menti. Molto probabilmente 
hanno rubato da un’officina 
del carcere la lima usata per 
segare le sbarre. Ma altre so¬ 
no le domande inquietanti 
poste dalla clamorosa fuga. 

Il carcere di Oristano non 
sempre è il più indicato per 
custodire dei detenuti peri¬ 
colosi (per questi dovrebbe 
operare quello di Bad’e Car- 
ros, dopo Io smantellamento 
del braccio speciale e 11 tra¬ 
sferimento dei detenuti ter¬ 
roristi). Epoi come mai i 
quattro banditi erano rin¬ 
chiusi nella stessa cella, l’u¬ 
nita con una finestra sulla 
strada laterale? Ieri mattina 
è giunto ad Oristano per 
coordinare le indagini diret¬ 
tamente il procuratore gene¬ 
rale della Repubblica di Ca¬ 
gliari Giuseppe Villasanta. 
C’è da ritenere che l’aito ma¬ 
gistrato cercherà di fare 
chiarezza anche su questi 
punti oscuri della vicenda. 

Paolo Branca 


Per il giudice 
i cognati sono 
ancora «mostri» 

Conflitto tra la procura (favorevole alla scarcerazione) e il dot¬ 
tor Rotella - I due rimangono incriminati per il delitto del ’68 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Piero Muccia- 
rlnl e Giovanni Mele, i co¬ 
gnati accusati di aver parte¬ 
cipato all’omicidio di Barba¬ 
ra Locci Mele e del suo 
amante Antonio Lo Bianco 
nell’agosto del 1968 e indizia¬ 
ti per i delitti del «mostro» di 
Firenze, sono ancora in car¬ 
cere. Non è servito a dar loro 
la libertà il parere della Pro¬ 
cura della Repubblica favo¬ 
revole alla scarcerazione 
«per mancanza di prove nel 
loro confronti». 

■ - Infatti il giudice Istruttore 
Mario Rotella, a cui spetta la 
decisione In merito alla con¬ 
cessione della libertà, non ha 
ancora preso alcun provve¬ 
dimento. Se dovesse seguire 
coerentemente le posizioni 
che ha sostenuto finora non 
dovrebbe concedere la liber¬ 
tà. SI è Infatti sempre dichia¬ 
rato convinto della parteci¬ 
pazione dei due uomini a 
quel primo delitto o per lo 
meno del fatto che i due sap¬ 
piano qualcosa che fino ad 
ora non hanno detto. D’altra 
parte è difficile che il magi¬ 
strato non tenga conto della 
posizione assunta dai suoi 
colleghi della Procura della 
Repubblica con il parere fa¬ 
vorevole alla scarcerazione. 

Nel caso che il giudice Ro¬ 
tella non consenta la scarce¬ 
razione dei due imputati è 
quasi certo che gli avvocati 
difensori ricorreranno al 
Tribunale della Libertà, al 
quale potrebbe appellarsi la 
stessa Procura della Repub¬ 
blica. Il procuratore aggiun¬ 
to Carlo Bellltto ha dichiara¬ 
to ieri ai giornalisti che pren¬ 
derà una decisione solo dopo 
aver conosciuto c valutato le 
motivazioni del giudice 
Istruttore. 

Il clima di polemiche che 


da tempo divide i giudici fio¬ 
rentini su questo caso e che 
si è accentuato dopo l’omici¬ 
dio di Pia Rontini e Claudio 
Stefanacci a Vicchio di Mu¬ 
gello, non sembra dunque 
placarsi. Il magistrato che 
attualmente dirige la Procu¬ 
ra, ha insistito ieri sulla pre¬ 
carietà degli elementi di ac¬ 
cusa attribuiti ai due cogna¬ 
ti. Come se fin ora, insomma, 
cì sì fosse mossi in maniera 
molto approssimativa, fi¬ 
dandosi solo delle parole di 
Stefano Mele, definito dal 
giudice «un povero sciagura¬ 
to, seminfermo di mente». 
Bellitio ha però aggiunto che 
«la magistratura ha agito 
con la massima attenzione e 
nel rispetto dei suoi doveri». 
Che però non sia stato fatto 
fin ora tutto quel che poteva 
essere fatto sembra essere 
dimostrato dal viaggio com¬ 
piuto alla fabbrica di pistole 
Beretta dagli inquirenti fio¬ 
rentini per scoprire con esat¬ 
tezza di che tipo, anno di 
produzione e di vendita la pi¬ 
stola adoperata dal mostro. 
Ci sono volute quattordici 
vittime per muoversi in que¬ 
sta direzione, per battere a 
tappeto tutto le piste. 

L’unico elemento certo in 
tutto il guazzabuglio che ha 
visto come protagonisti Ste¬ 
fano Mele e i suoi «accusati» 
(Francesco Vinci prima, Pie¬ 
ro Mucciarini e Giovanni 
Mele poi) è dunque ormai so¬ 
lo la sentenza del 1970 della 
Corte d’Assise che condan¬ 
nava Stefano Mele per l’omi¬ 
cidio della moglie e del suo 
amante. «Per noi è lui l’auto¬ 
re del delitto del 68» ha detto 
ieri il dottor Bellitto aggiun¬ 
gendo subito dopo che ci so¬ 
no senz’altro dei correspon¬ 
sabili. Di questi non parla la 
sentenza di quattordici anni 


fa, giudicata vera dal magi¬ 
strato «finché non ci sarà 
una revisione processuale». 

A questo punto diventa 
difficile capire se il nesso fra 
l’omicidio del 1968 e i sei de¬ 
litti del mostro (da quello di 
Borgo San Lorenzo nel 1974 
a quello di due settimane fa a 
Vicchio di Mugello) è solo la 
pistola, che secondo le peri¬ 
zie è inequivocabilmente la 
stessa, o anche la mano del¬ 
l’omicida. Si sa per certo che 
le indagini sono ripartite da 
zero e che i due magistrati 
che seguono il caso si sono 
così suddivisi il lavoro: 11 
giudice Canessa si occupa 
solo dell’omicidio di Pia 
Rontini e Claudio Stefanacci 
a Vicchio, come se si trattas¬ 
se di un delitto che non ha 
avuto precedenti; il suo col¬ 
lega Francesco Fleury mette 
in relazione gli elementi del¬ 
l’ultima strage con quelli 
raccolti nei casi precedenti. 

In effetti il collegamento 
fra quel primo delitto moti¬ 
vato a prima vista dalla gelo¬ 
sia e le successive stragi con¬ 
cepite e compiute da una 
mente perversa fu reso pos¬ 
sibile solo grazie ad un fun¬ 
zionario troppo zelante che, 
un anno dopo la sentenza dei 
1970 che condannava Stefa¬ 
no Mele, anziché distrugge¬ 
re, com’è previsto dalla leg¬ 
ge, tutti i reperti di quel caso 
passato in giudicato, allegò 1 
bossoli alla cartella degli atti 
permettendo agli investiga¬ 
tori di scoprire che erano 
identici a quelli sparati suc¬ 
cessivamente. Erano tutti 
proiettili Winchester H con 
impresso il marchio di quella 
maledetta Beretta calibro 22 
long rifle modello 70 che 
haucciso già 14 persone. 

Daniele Pugliese 


L’allarmismo per i dati non interpretati diffusi da una agenzia 


È reale il massacro degli animali? 
No, però la cattiveria «fa notizia» 

L’Amnu: «Molte carcasse provengono anche da laboratori e studi farmaceutici» 


MILANO — Ma siamo dav\ crocchi crude¬ 
li? Ecco come ci dipinge un’agenzia, l’ADN 
Kronos: .Poveri animali, acquistati per di¬ 
vertire i figli o perché tengano compagnia 
agli anziani, vengono gettati via non appe¬ 
na ci si accorge che in % acanza non c’epo-to 
per loro. A Milano, ad esempio, grande cit¬ 
tà industriale dove il pellegrinaggio verso i 
luoghi di villeggiatura, pur con qualche 
flessione, è sempre intenso. l’Azienda mu¬ 
nicipale nettezza urbana (AMNL) il 3 ago¬ 
stoscorso ha trovato occultati nella spazza¬ 
tura domestica ben 13 quintali di animali 
uccisi, contro ì 7 quintali raccolti lo stesso 
giorno dell’anno scorso. Sabato 4 è andata 
''meglio" con soli 7 quintali, mentre il gior¬ 
no 7 i quintali raccolti sono stati 10. Le 
cifre questa volta non appaiono eoa aride 
come succede di solito - ci dicono che nei 
soli tre giorni considerati, a Milano sono 
stati trovati 30 quintali di poveri resti, tra ì 
quali due agnelli. C’era anche un pony, era 
ancora in agonia Per fortuna è stato salva¬ 
to dagli operai dell'azienda che lo hanno 
curato». 

La spiegazione del sociologo di turno. 
Franco Ferrarotti, toglie ogni speranza: »I1 
fenomeno è frutto di unaprofonda trasfor¬ 
mazione della famiglia. Sono in aumento, 
soprattutto nelle grandi città, le famiglie 
mononucleari, nelle quali all'individuo non 
è richiesta la maturità e la responsabilità 
normalmente presenti nelle famiglie com¬ 
poste da due o piu persone. L’ccidere o ab¬ 
bandonare l’animale domestico soltanto 
per trascorrere le vacanze e indubbiamente 


un gravissimo segno di inumanità e imma¬ 
turità.. Eccoci serviti. Ma non rassegnati, il 
nostro livello di civiltà non può essere così 
pericolosamente vicino allo zero assoluto 

E vero, alcune settimane fa a Bu=to Arsi¬ 
rlo una signora di ottant’anm. invalida, è 
stata abbandonata dai figli a bordo di 
un'auto, ma è altrettanto vero che il magi¬ 
strato ha sbattuto in galera quei due figli, 
le pagine dei giornali si sono riempite come 
al solito di notizie su animali abbandonati 
dai padroni in partenza per le vacanze sul 
ciglio delle autostrade, ma è risaputo che i 
canili municipali sono ripetutamente in¬ 
terpellati da persone di buona volontà che 
recuperano molte di quelle povere bestie. E 
anche vero che la .lettura» dei dati fomiti 
dalla aziende per la nettezza urbana hanno 
Io stesso fascino dei responsi dello stregone 
che sa leggere nei fondi di caffè rimanti 
nella tazzina. Ma quanto sono credibili, in 
questo caso? Con un groppo in gola lo ab¬ 
biamo chiesto ai diretti interessati. 

• Le cifre sono senz'altro esatte — ci dice 
Enrico Ornaghi, dell’AMNU —. Ma la loro 
interpretazione, me lo consenta, è total¬ 
mente sballata. In effetti noi dell’azienda 
ritiriamo i corpi degli animali morti, ma 
non è vero che li troviamo nei sacchi della 
spazzatura. Si tratta di tutti quegli ammali 
che cì vengono dai canili, dagli allevamenti, 
dalle cascine intorno alla città, dai vari ve¬ 
terinari». »In effetti d'estate — spiega Ren¬ 
zo Franceschino, un altro funzionano del¬ 
l'azienda municipalizzata — si registra un 
aumento delle morti degli animali. Su di 


esse influisce molto il caldo. Ma la maggior 
parte degli animali che ci arrivano per esse¬ 
re eliminati nell'inceneritore provengono 
da ditte farmaceutiche, da laboratori uni¬ 
versitari e non, da studi veterinari. Tenga 
conto che a Milano esi.-tono grosso modo 
una ventina di aziende farmaceutiche, i la¬ 
boratori sono una trentina e i veterinari 
non meno di cento. L ANINI ha due squa¬ 
dre che si occupano di questi animali, in 
più c'è un servizio di recupero degli animali 
che muoiono per la strada». Quindi esclu¬ 
dete che i milanesi uccidano le proprie be¬ 
stiole e le gettino nella spazzatura? «Sen¬ 
z'altro. E poi, non fa un po’ ridere l'idea che 
i nostri spazzini rovistino nei sacchi del¬ 
l'immondizia per verificare se ci sono gatti, 
tortore, criceti'’». 

Stesse conferme riceviamo da un veteri¬ 
nario: .In effetti nel periodo estivo c’è un 
certo aumento delle eutanasie: molti ci 
portano l’animale raccolto per strada, 
spesso in cattive condizioni, e noi provve¬ 
diamo. «e non c’è altra possibilità. In segui¬ 
to ci rivolgiamo all’ANINL*. ecco perché i 
dati vengono da quella parte. In ogni caso 
sarei molto cauto prima di parlare di elimi¬ 
nazioni casalinghe - ilproblema è molto piu 
complesso e, semmai, ci sarebbe molto da 
dire sui tanti animali che vengono abban¬ 
donati. Il resto è allarmismo inutile». Con 
buona pace del sociologo, e un po’ anche 
nastra. 

Fabio Zanchi 


ROMA — Responsabilità del 
governo bulgaro nella diffu¬ 
sione della droga in Occiden¬ 
te e nel traffico delle armi? 
L’interrogativo, tra rivela¬ 
zioni più o meno attendibili, 
continua a dividere l’opinio¬ 
ne pubblica (e il Parlamento) 
americana e continua ad ali¬ 
mentare polemiche e reazio¬ 
ni. Negli Stati Uniti un gior¬ 
nale ha pubblicato un’in¬ 
chiesta sul traffico delle ar¬ 
mi, in Italia la «via bulgara» 
della droga sembra suscitare 
opinioni più caute. 

È di ieri una dichiarazione 
del sottosegretario agli In¬ 
terni, l’on. Costa, a proposito 
delle recenti accuse lanciate 
alla Bulgaria dalla DEA 
(l’antidroga americana): 
•Non si tratta di novità asso¬ 
lute — afferma Costa — da 
anni è risaputo che la collo¬ 
cazione geografica della Bul¬ 
garia impone ai trafficanti di 
utilizzare le piste dei Tir per 
il trasporto di stupefacenti 
in Europa. Si tratterebbe pe¬ 
rò — afferma ancora Costa 
— di droga leggera. Nei con¬ 
fronti dei bulgari vi sono sta¬ 
te da parte di taluni governi 
denunce di carenze di vigi¬ 
lanza. Dobbiamo peraltro di¬ 
re che non risultano, a tut- 
t’oggi, e per quanto riguarda 
ritalia, atti riconducibili al¬ 
l'amministrazione bulgara, 
ossia di diretta partecipazio¬ 
ne ai traffici internazionali. 
Si tratta di vedere semmai — 
ha concluso Costa — se v i so- 


Bulgaria e droga, 
Italia cauta sulle 
accuse della DEA 

4 


no state omissioni e di che 
tipo». Come si ricorderà la 
DEA, con un dossier pubbli¬ 
cizzato negli Usa e che è sta¬ 
to ripreso da un settimanale 
italiano, lanciava accuse di 
ben altro tipo alla Bulgaria 
invitando il governo degli 
Stati Uniti a rompere le rela¬ 
zioni economiche con Sofia, 
Una proposta di sanzioni di 
questo tipo è stata approvata 
al Senato ma non alla Came¬ 
ra americani. Il tema «pista 
bulgara» è stato però ripreso 
l'altro giorno da un autore¬ 
vole quotidiano americano, 
il »WaIl Street journal» che 
afferma di aver ricostruito la 
vicenda, in parte nota, della 
nave da trasporto «Athanas- 
sios» sulla quale fu trovato il 
26 aprile scorso nel porto 
dell’isoletta greca di Khalki 
un grosso carico d’armi. Se¬ 
condo il giornale quest’epi¬ 
sodio dimostrerebbe più di 
molti altri indizi le responsa¬ 
bilità bulgare nel traffico 
delle armi. 

Durante una sosta al porto 


gli agenti doganali scopriro¬ 
no in tre auto cisterna 16 mi¬ 
la pistole automatiche, 3000 
fucili, e tre milioni di carica¬ 
tori. I veicoli eranostati cari¬ 
cati a Burgas in Bulgaria. 
Secondo i documenti di viag¬ 
gio le cisterne erano portate 
per conto di una società te¬ 
desca che tuttavia non sa¬ 
rebbe mai stata trovata- A 
organizzare il trasporto — 
afferma il giornale — furono 
l’agenzia di spedizioni stata¬ 
le bulgara e l’agenzia navale 
di Stato. I possibili destina¬ 
tari erano palestinesi dello 
Yemen del nord. 

II giornale afferma poi che 
le armi rappresenterebbero 
la voce più importante, in 
termini economici, delle 
esportazioni bulgare e 
avrebbero raggiunto neli’82 
la cifra di 965 milioni di dol¬ 
lari, pari al 9,1% del valore 
totale delle esportazioni di 
Sofia. Una percentuale che, 
tuttavia, è inferiore a quella 
dei principali paesi produt¬ 
tori di armi tra cui, ovvia¬ 
mente, gli Stati Uniti. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

16 

27 

Verona 

17 

25 

Trieste 

17 

21 

Venezia 

15 

23 

Milano 

16 

25 

Torino 

15 

23 

Cuneo 

3 29 

Genova 

19 

25 

Bologna 

17 

26 

Firenze 

18 

26 

Pisa 

16 

24 

Ancona 

15 

23 

Perugia 

15 

23 

Pescara 

18 

29 

L'Aquila 

16 

27 

Roma U. 

15 

28 

Roma F. 

17 

28 

Cempob. 

16 

24 

Bari 

18 

27 

Napoli 

19 

27 

Potenza 

15 

24 

S.M.leuea 24 

26 

Reggio C. 

22 30 

Messina 

23 

31 

Palermo 

23 

34 

Catania 

20 

36 

Alghero 

14 

26 

Cagliari 

17 

31 



LA SITUAZIONE — L'arra di bassa pressione che ancora insista 
sulla nostra penisola continua ad attenuarsi e netto stesso tempo si 
sposta verso nordest. Di conseguenza l'anticiclone atlantico, che nei 
giorni scorsi si trovava in posizione arretrata rispetto al continente 
europeo, avanza gradatamente verso la fascia mediterranea. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni nordoccidentali, sul Golfo 
Ligure, sulla fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna condizioni dì 
tempo variabili caratterizzato da annuvolamenti e schiarite. Suda fa¬ 
scia alpina, sulle Tre Venezie sulle regioni dell'alto, medio e basso 
Adriatico nuvolosità irregolare con possibilità dì addensamenti nuvolo¬ 
si associati a qualche piovasco. Sulle regioni meridionali tempo buono. 
La temperatura valori stagionali comincerà a riprendersi. SiRlO 
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Ieri in rapida successione sesto e terzo grado Mercalli 

Pozzuoli, due forti scosse 

Ha tremato anche il centro di Napoli 

Solo pochi danni ad abitazioni in molti casi già danneggiate - Molte chiamate ai vigili del fuoco - Luongo: 
«Il bradisismo è ad una svolta. Tra qualche mese sapremo se si evolve verso un’eruzione o tende a scemare» 


Lo afferma la Corte dei Conti 

Ministero delia 
Marina: biiancio 
fallimentare 

Il giudizio espresso nella relazione sul 
rendiconto generale dello scorso anno 


Dalla redazione 
NAPOLI — Il bradisismo 
non demorde. Ieri mattina 
alle 9,32 c’è stata una nuova 
possente spallata sismica: 
due scosse In rapida succes¬ 
sione. La prima di sesto gra¬ 
do (3,8 di magnitudo) la se¬ 
conda di terzo, seguite poi da 
un lungo sciame di eventi 
più leggeri (38 dalla mezza¬ 
notte) In gran parte solo 
strumentali. Pozzuoli e la zo¬ 
na Flegrea sono state ancora 
sconvolte; ma anche Napoli 
— come sempre accade In 
questi casi — ha accusato 
sensibilmente il colpo. Il ter¬ 
remoto è stato avvertito In 
modo pesante oltre che nel¬ 
l’area occidentale, Bagnoli, 
Fuorlgrotta, Posillipo, Vo- 
mero. Pianura, più vicina 
all’epicentro (ieri localizzato 
a tre chilometri di profondi¬ 
tà) tra la Solfatara e l’Acca¬ 
demia Aeronautica) anche 
nel cuore della citta, a Via 
Chiaia, Piazza Dante, nei 
quartieri spagnoli, dove è ca¬ 
duto qualche cornicione e si 
sono avute decine di chia¬ 
mate al vigili del fuoco per 
chiedere verifiche. 

Conseguenze più consi¬ 
stenti, naturalmente, nel 
«cratere*: il crollo di un muro 
a Via Napoli, di due case co¬ 
loniche già malandate nei 
pressi della Solfatara e ad 
Agnano: per fortuna non c’è 
stato nessun ferito. La gente 
è scesa in strada, ad Arco Fe¬ 
lice, a Bagnoli, qualche pro¬ 
blema è sorto per il traffico 
all’uscita della Tangenziale 
di Pozzuoli: come ogni week¬ 
end sono molti l «pendolari 
del mare» che si dirigono sul¬ 
le spiagge della costa occi¬ 
dentale, a Licola, Lucrino, 
Bacoli e Mlseno. Nel giro di 
una mezz’ora, comunque, il 


peggio è passato. Gioco for¬ 
za, la gente è costretta a con¬ 
vivere con un fenomeno che 
ormai si protrae da più di un 
anno ed ha prodotto oltre 12 
mila eventi sismici. Ma con 
le ultime due crisi, quella di 
domenica primo luglio e 
quella di ieri si conferma 
una nuova fase caratterizza¬ 
ta da scosse più forti, ma di¬ 
stanziate nel tempo, rispetto 
alla quotidiana sequela di 
mini-terremoti del primi 
dieci mesi. 

Dall’altro capo del telefo¬ 
no il professo^ Giuseppe 
Luongo, ammette che il bra¬ 
disismo è a una svolta: «Ci 
vorrà ancora un po’ di tem¬ 
po, ma tra qualche mese — 
dice — potremmo dire con 
più chiarezza se la cosa evol¬ 
ve verso un’eruzione o tende 

a scemare.Nel primo caso 

vi saranno segnali inequivo¬ 
cabili. Innantltutto, le scosse 


Terremoto 
anche 
in Friuli, 
molto 
panico 


forti diverranno progressi¬ 
vamente assai più frequenti, 
cornei colpi di un motore che 
assume man mano potenza e 
velocità. Luongo conferma 
che — In ogni caso — sarà 
possibile capire molto In an¬ 
ticipo se effettivamente cl si 
sta avviando in tale direzio¬ 
ne. Allora, come previsto dal 
plano della Protezione Civi¬ 
le, si imporrà l’evacuazione 
di una zona più ampia ri¬ 
spetto a quella già sgombe¬ 
rata di Pozzuoli, verso Ba¬ 
gnoli, Agnano e Fuorlgrotta: 
«Napoli — dice Luongo — 
appare però esclusa da un 
Interessamento diretto, an¬ 
che in questa che è l’ipotesi 
peggiore da noi prevista». 
L’intensità del terremoti non 
dovrebbe, comunque, supe¬ 
rare la magnitudo 4,5 (corri¬ 
spondente ad un effetto Mer¬ 
calli pari all’ottavo grado). 
Gli scienziati definiscono as¬ 


solutamente prive di fonda¬ 
mento le molte «voci» che ne¬ 
gli ultimi periodi son venute 
fuori su sollevamenti ano¬ 
mali individuati nel fondali 
marini tra Proclda e Ischia o 
ai bordi della zona «A» di 
Pozzuoli. «Al momento — af¬ 
ferma Luongo —le misura¬ 
zioni settimanali non Indica¬ 
no niente del genere; non vi 
sono finora punti particolar¬ 
mente “sospetti" nei quali 
sla possibile Immaginare il 
venir fuori di un nuovo cra¬ 
tere». 

D’altra parte quanto sta 
accadendo potrebbe anche 
essere 11 colpo di coda finale 
del bradisismo: «Nel sotto¬ 
suolo dei Campi Flegrei — 
rileva Luongo — c’è ancora 
molta energia da scaricare, 
eventi sismici di questi ulti¬ 
mi mesi, più Intensi, ma più 
radi, potrebbero anche Indi¬ 
care che il fenomeno sta spa- 


UD1NE — Risveglio improvviso del terremoto, dopo diversi mesi 
di letargo, nell’Alto Friuli. Due scosse, la prima delle quali di 
notevole intensità, si sono registrate la notte scorsa in Carnia. 
L’epicentro è il monte Verzegnis, sopra Tolmezzo, una delle zone 
che furono teatro deH’immane sisma del ’76. Le apparecchiature 
dell’Osservatorio geofisico sperimentale di Trieste hanno fissato 
alle 0.20 la prima scossa, classificandola a 3,3 gradi della scala 
Richter, pari a 5 gradi della scala Mercalli. La gente ha sentito 
distintamente la terra che tremava e si è riversata nelle strade. 
Poco dopo, alle 0.42, il secondo episodio, più debole. La magnitudo 
è stata infatti, in questo caso, di 2,7 gradi della scala Richter. 

In entrambi i casi non si sono avuti danni né alle persone né alle 
cose. Solo molta apprensione, comprensibile soprattutto in un’a¬ 
rea di alta sismicità, tra popolazioni che hanno subito le tragiche 
conseguenze del terremoto di otto anni fa. Questi nuovi segnali 
richiamano l’esigenza di non trascurare nulla nell’azione di pre¬ 
venzione. Anzitutto le misure idonee a garantire il carattere antisi¬ 
smico delle abitazioni, oltre agli strumenti di rilevazione dei feno¬ 
meni geologici. 


rando le sue ultime cartucce, 
ma va stancandosi: noi pen¬ 
siamo che in autunno 11 qua¬ 
dro possa diventare definiti¬ 
vamente più chiaro». 

Su un punto, insomma, 
non è possibile farsi Illusio¬ 
ni: 11 bradisismo farà parlare 
ancora molto di sè nel pros¬ 
simi mesi e, purtroppo, non 
va esclusa l’evoluzione peg¬ 
giore del fenomeno, verso 
un’eruzione. 

Ciò significa che non biso¬ 
gna perdere nemmeno un 
minuto di tempo. A Pozzuoli 
(dove è in carica un’ammini¬ 
strazione di sinistra) devono 
proseguire i necessari abbat¬ 
timenti e più che mal si Im¬ 
pone l’avvio programmato 
di quel piano di recupero del 
centro storico le cui linee es¬ 
senziali sono state illustrate 
l’altra settimana dall’archi¬ 
tetto Aldo Loris Rossi. Si 
prevede un consistente dira¬ 
damento dei livelli abitativi 
nella zona «A» e un Interven¬ 
to teso a far riemergere e ad 
esaltare l’impareggiabile pa¬ 
trimonio monumentale e ar¬ 
cheologico presente in città. 
La necessita di affrontare la 
complessa operazione con 
una legge speciale è stata 
sollevata a metà luglio pro¬ 
prio dai comunisti in un in¬ 
contro svoltosi a Roma nella 
sede del gruppo parlamenta¬ 
re del PCI con 1 compagni 
Napolitano e Chiaromonte. 
Contemporaneamente si 
tratta di portare a compi¬ 
mento, nei tempi previsti, la 
realizzazione del nuovo 
quartiere di Monteruscello, 
dove sono in costruzione 
5.000 nuovi alloggi per i pu- 
teolani che non potranno più 
tornare nel centro antico del¬ 
la loro città. 

Procolo Mirabella 


ROMA — «Incerti» 1 risultati 
finora conseguiti e «inade¬ 
guate» le prospettive di svi¬ 
luppo di un ministero che 
dovrebbe costituire il «riferi¬ 
mento strategico per la tute¬ 
la di Interessi fondamentali 
In un paese di indubbia tra¬ 
dizione marinara e dotato di 
un notevolissimo sviluppo 
costiero». Così la Corte del 
Conti, nella relazione sul 
rendiconto generale dello 
Stato per il 1983, si è espressa 
a proposito del ministero 
della Marina Mercantile, che 
l’anno scorso ha assunto im¬ 
pegni per 858,8 miliardi di 
spese correnti e 1.098 miliar¬ 
di di spese in conto capitale, 
con 939 miliardi di paga¬ 
menti in conto competenze. 

La Corte ritiene indispen¬ 
sabile un «più agile e moder¬ 
no» modo di amministrare 
«l’ampio ventaglio — turi¬ 
smo, pesca, trasporti, cantie¬ 
ri — di interessi pubblici le¬ 
gati al comune denominato- 
re del mare». Quali esempi 
particolarmente negativi la 
Corte cita la ritardata o 
mancata attuazione di due 
leggi emanate nell’82 per di¬ 
ventare «poli catalizzatori 
delle attività del ministero»: 
la numero 41 per lo sviluppo 
della pesca e la numero 979 
per la difesa del mare; ma 
non mancano altre note do¬ 
lenti a proposito del demanio 
marittimo, delle capitanerie 
dì porto, della cantieristica 
navale, delle linee di naviga¬ 
zione di preminente interes¬ 
se nazionale. 

La legge sulla pesca appa¬ 
re un «valido strumento pro- 
grammtico» che tuttavia ri¬ 
schia di rimanere sulla car¬ 


ta: 1 provvedimenti di attua¬ 
zione sono stati finora pochi 
e di «Scarso significato» e so¬ 
prattutto non è ancora pron¬ 
to il primo plano nazionale 
di intervento (dall’84 all’86) 
pur essendo già scaduto, nel¬ 
lo scorso aprile, il periodo 
transitorio in cui, in attesa 
del plano nazionale, si pote¬ 
vano concedere finanzia¬ 
menti al credito pescherec¬ 
cio. La legge per la difesa del 
mare c delle coste è entrata 
in vigore da un anno e mezzo 
ed è stato istituito con appo¬ 
sito ispettorato; ma il plano 
generale di Interventi da es¬ 
sa previsto «non è stato nem¬ 
meno posto allo studio in no¬ 
me di asserite difficoltà tec¬ 
nico-giuridiche» dietro le 
quali si nascondono anche 
una «carenza di specifica 
professionalità» e il rischio di 
veder affidare la soluzione 
del problema a persone o en¬ 
ti estranei al ministero. A 
parte le «dichiarazioni di in¬ 
tenti», per quanto riguarda 
la lotta agli inquinamenti 
•nulla si è mosso»; resta irri¬ 
solto lì problema del dema¬ 
nio marittimo e delle aree 
costiere da tutelare, e intan¬ 
to continuano a trovarsi in 
una situazione «decisamente 
negativa* le capitanerie di 
porto, ì cui compiti, a comin¬ 
ciare da quello di polizia ma¬ 
rittima, sono stati resi più 
gravosi dalle nuove leggi sul¬ 
la pesca, sulla nautica da di¬ 
porto e sull’ampliamento 
delle acque territoriali. Alle 
capitanerie mancano ì mezzi 
tecnici e manca li personale 
(tra l’aitro per 224 delegazio¬ 
ni di spiaggia cl sono appena 
54 delegati). 


Da sabato 300 mila col fucile in spalla 


Ancora pochi giorni al D- 
óay, poi II 18 agosto le prime 
avanguardie lanceranno 
l’offensiva d’estate contro 
tortore e quaglie. In palude 
saranno nel mirino I germa¬ 
ni, le alzavole, le marzaiole, 
le folaghe e le gallinelle d'ac¬ 
qua. Merli e storni, di solito 
piuttosto abbondanti, per¬ 
metteranno di praticare una 
caccia da appostamento che 
gii esperti definiscono « par¬ 
ticolarmente divertente ». 

L'UN AVI (Unione Nazio¬ 
nale Associazioni Venatorie 
Italiane) prevede che alla 
prima apertura partecipe- I 
ranno 300 mila cacciatori. 
Potranno colpire un numero 
limitato di capi e specie di 
selvaggina migratoria esti¬ 
va. Dovranno lasciare il cane 
a casa, evitare la caccia va¬ 
gante, e sparare soltanto da 
appostamenti fissi. In quasi 
tutte le regioni saranno con¬ 
cesse da due a sette uscite in 
un arco di tempo che varia, a 
seconda delle zone, da un 
minimo di 10 a un massimo 
di 30 giorni. 

L'offensiva generale scat¬ 
terà Il 16 settembre quando 
in campo scenderanno 1 mi¬ 
lione e 600 mila uomini, qua¬ 
si tre volte la Grande Armée 
di Napoleone. Non è possibi¬ 
le precisare I periodi di aper¬ 
tura e chiusura perché ogni 
regione applica leggi proprie 
e quasi nessuna ha ancora 
messo a punto il calendario 
venatorio. In ogni caso le no- 


Ma la vera guerra è tra 
cacciatori e naturalisti 

FermarieUo (Unavi): «La novità c’è: è l’accordo di massima tra 
le associazioni venatorie e agricole per la tutela dell’ambiente» 


vita non dovrebbero essere 
molte: quest’anno nelle pro¬ 
vince autonome di Bolzano e 
Trento è vietata la caccia al 
gallo cedrone. In Sardegna è 
confermato il divieto di spa¬ 
rare dopo le 14. Nelle zone al¬ 
pine la caccia si chiuderà a 
fine novembre, in Piemonte 
il 31 gennaio, in Sardegna il 
17 marzo, e nel resto del Pae¬ 
se il 10 marzo. 

Ma ancora una volta la ve¬ 
ra guerra più che tra le dop¬ 
piette e l’ignaro esercito fau¬ 
nistico, sta esplodendo fra i 
cacciatori e i naturalisti. 
Qualcuno ricorderà la gran¬ 
de paura di tre anni fa, pri¬ 
ma che la Corte costituzio¬ 
nale dichiarasse inammissi¬ 
bile il referendum abrogati- 
| vo della caccia. È intorno al 
gennaio-febbraio 1981 che 
appaiono le prime mutazioni 
genetiche. Nasce il cacciato¬ 
re-ecologo, che uccide gli uc- 
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celli, ma lo fa con grande 
amore (basta scorrere le pre¬ 
libate ricette gastronomiche 
pubblicate dalla rivista «Dia¬ 
na»). Ora il seguace di San- 
t'Uberto ama la natura assai 
più del WWF e di Italia No¬ 
stra. Sulle riviste specializ¬ 
zate, fra la pubblicità di car- 
tuccere e doppiette •Imperiai 
Montecarlo extra » (prezzo 
venti milioni), compare an¬ 
che qualche verso del Car¬ 
ducci: «Da gli scopeti de la 
bassa landa / pigro il pizza- 
cherin si leva a volo...*. «I veri 
Verdi — spiega 11 titolo di un 
editoriale — siamo noi ». 

Che cosa è rimasto oggi di 
quelle buone intenzioni? 
•Anzitutto — afferma l'U- 
NAVI — una grande novità: 
dopo anni di attesa, i rappre¬ 
sentanti deile Regioni, delle 
Associazioni venatorie e del¬ 
le Confederazioni agricole 
hanno raggiunto una intesa 
di massima su un documen¬ 
to che prevede precisi accor¬ 
di per una organica politica 
di tutela dell’ambiente ». «La 
tendenza che si afferma — 
spiega il sen. Carlo Ferma- 
riello, presidente dell’UNA- 
VI — è quella di un nuovo 
rapporto fra cacciatori e ter¬ 
ritorio, c di gestione sociale 
dello stesso territorio fra 
cacciatori e produttori agrì¬ 
coli. L'accordo prevede che il 
25% del territorio agro-fore¬ 
stale (6 milioni di ettari) deb¬ 
ba essere costituito da ambi¬ 
ti protetti dove la caccia è 


vietata, e che il 10% (2,5 mi¬ 
lioni di ettari) sia costituito 
da ambiti privati, anche al 
fine di assicurare un reddito 
aggiuntivo, in special modo 
alle aziende agrìcole margi¬ 
nalia 

Immediata la replica degli 
agricoltori. ‘Tranne che in 
Toscana l’accordo è una fa¬ 
vola — sostiene Luigi Guar- 
rera, responsabile per i pro¬ 
blemi ambientali della Col- 
diretti — e in ogni caso do¬ 
vremo rivederci il 10 settem¬ 
bre perché i problemi più 
spinosi sono tutt’altro che ri¬ 
solti. Basti pensare che re¬ 
stano in sospeso questioni 
come il divieto di caccia sui 
terreni adibiti a frutteto e ad 
altre colture in atto, la ge¬ 
stione sociale dell’esercizio 
venatorio, l'Immissione di 
cinghiali nei terreni agricoli. 
Non solo. L’Italia è l’unico 
paese che grazie all’articolo 
842 dei codice civile consente 
a chiunque di entrare nel 
terreno altrui, a condizione 
di essere armato. È assurdo: 
un naturalista non può foto¬ 
grafare un volatile raro in un 
campo, ma se torna armato 
di fucile anziché di macchi¬ 
na fotografica, nessuno po¬ 
trà negargli l'ingresso. Se la 
situazione non cambierà le 
organizzazioni degli agricol¬ 
tori promuoveranno un refe¬ 
rendum abrogativo dell’arti¬ 
colo 842; così il problema, al¬ 
meno per quanto ci riguar¬ 
da, sarà risolto ». 


Incredibile circolare inviata a rettori e provveditori 

Ricetta-Falcucci per i diplomati: 
un ufficio di collocamento privato 


Tempo e mode influiscono sul mercato degli articoli sportivi 

Il tennis battuto dal maltempo 
La tenda invece «tira» sempre 


ROMA — Disoccupazione in¬ 
tellettuale? No problem. Il mi¬ 
nistro Falcucci ha la soluzione 
in tasca. Anzi, la illustra in una 
circolare, la n. 227, che invita 
provveditori, rettori, sovrin¬ 
tendenti, eccetera a segnalare 
nome, cognome, indirizzo dei 
diplomati e dei laureati 
dall’83-84 in poi. Bella inven¬ 
zione. Solo che nomi, cognomi, 
indirizzi non vanno segnalati al 
ministero, che so, del lavoro, 
degli esteri, della ricerca scien¬ 
tifica. per stabilire un canale 
tra diplomati, laureati e occa¬ 
sioni a impiego. Niente di tutto 
ciò. Destinatario della segnala¬ 
zione è tale Associazione Na¬ 
zionale Scuola e Genitori, con 
sede a Milano, via Plinio 40, te¬ 
lefono 02/2040460. 

Di che si tratta? Telefonan¬ 
do, si ottiene solo di ascoltare 
una segreteria telefonica ano¬ 
nimissima, dettata da un signo¬ 
re che pare preso in prestito dal 
teatro dialettale meneghino. E 
nulla più. In compenso c’è la 
circolare ministeriale, a dir po¬ 
co scandalosa nel suo magnifi¬ 


care l’attività di questa Car- 
neade milanese interprete, se¬ 
condo il ministro, «della propo¬ 
sta di alcune aziende operanti 
in vari settori — è più da vicino 
interessato quello industriale 
— di accogliere nelle proprie 
strutture giovani diplomati e 
laureati per un’*‘attività di tiro¬ 
cinio" tesa a fornire a quanti 
aspirano ad una adeguata siste¬ 
mazione lavorativa la necessa¬ 
ria potenzialità operativa.. In- 
somraa, questa associazione è 
un ufficio di collocamento pri¬ 
vato? Parrebbe di sì. Ma non ne 
esiste uno pubblico? E non esì¬ 
ste una legge per i contratti di 
formazione-lavoro che prevede 
un tirocinio, uno stipendio, cor¬ 
si di formazione? Che cosa 
c’entra questa organizzazione 
ambrosiana? Percné pubblici 
funzionari di tutta Italia do¬ 
vrebbero procurarsi migliaia e 
migliaia di indirizzi e mandarli 
a ouesti signori? 

infatti, qualcuno ha fatto 
orecchie da mercante. Qualche 
provveditore dice «non ne so 
nulla», altri affermano di non 


aver dato peso alla cosa: «Sa. 
arriva tanta posta...» commen¬ 
tano imbarazzati. Insomina, 
sembra un’operazione-patacca. 
fatta più per accontentare la 
surriferita associazione che 
mettere in moto davvero il 
meccanismo previsto dalla cir¬ 
colare. Ciò non salva però il mi¬ 
nistero dalla vergogna. I,a 
CGIL scuola ha reagito con una 
nota sdegnata. «E ferma con¬ 
vinzione della CGIL — afferma 
— che gli elenchi dei giovani 
studenti non possano e non 
debbano essere inviati ad alcu¬ 
na associazione privata: gli or¬ 
gani collegiali di istituto e le 
Regioni sono preposte istitu¬ 
zionalmente al rapporto con il 
mondo del lavoro al fine di rea¬ 
lizzare tutte le iniziative utili 
all’insenmento dei giovani». La 
CGIL va oltre, ed aggiunge alla 
denuncia politica quella all’au- 
l'Orità giudiziaria. Ci penserà 
l’ufficio legale del sindacato. 
Intanto, almeno per evitare il 
ridicolo, il ministero potrebbe 
ritirare la circolare. 

Romeo Rassoli 


ROMA — Tennis e campeg¬ 
gio saranno quest’anno i 
protagonisti del MIAS (Mer¬ 
cato internazionale dell’arti¬ 
colo sportivo) che aprirà i 
battenti domenica 2 settem¬ 
bre a Milano alla Fiera Cam¬ 
pionaria. Sarà questa un’oc¬ 
casione per tastare il polso 
del mercato che ha subito in 
questi ultimi mesi aiti e bas¬ 
si. 

Il tennis vive una situazio¬ 
ne di mercato molto partico¬ 
lare sulla quale ha influito 
anche il maltempo di mag¬ 
gio che ha azzerato le vendi¬ 
te sia delle racchette che del¬ 
l’abbigliamento specializza¬ 
to. Giugno e luglio poi hanno 
assistito ad un recupero non 
brillante, ad eccezione delle 
palline (ma anche qui si co¬ 
mincia a registrare una cer¬ 
ta flessione) e delle scarpe 
che hanno, del resto, un mol¬ 
teplice Impiego. All'Interno 
del mercato della racchetta, 
le maggiori richieste favori¬ 
scono i modelli «mid-size» in 
metallo (fascia medio-bassa 


dei consumatori) ed in fibra 
(fascia economica medio-al¬ 
ta). Le racchette in legno 
vanno invece del tutto scom¬ 
parendo. Il tennis ha assun¬ 
to un aspetto ben diverso 
dalle previsioni che sì pote¬ 
vano fare quando l'Italia 
aveva una buona squadra di 
Coppa Davis c si immagina¬ 
va che, se fossero stati messi 
a disposizione più campi da 
gioco, si sarebbe assistito ad 
un vero «boom» di questo 
sport. La crescita dei campi è 
stata invece modesta e l’evo¬ 
luzione tecnologica della 
racchetta ha portato alla 
produzione di attrezzi raffi¬ 
nati di grande durata ma an¬ 
che di costo elevato. 

Per 11 campeggio invece 
dopo le perplessità degli ulti¬ 
mi anni le cose sembrano 
migliorare. Se la filosofia del 
Caravan non ha troppo at¬ 
tecchito in Italia ed ha pena¬ 
lizzato l’Idea del carrello- 
tenda come quello della ten¬ 
da-famiglia, hanno però pre¬ 
so vita due filoni d’oro: il 


campeggio dei giovani ed il 
campeggio sportivo. Il fiori¬ 
re e lo sviluppo del campeg¬ 
gio giovanile ha portato 1 
produttori a creare soluzioni 
nuovissime persino nelle 
forme delle tende, mentre i 
pesi sono diminuiti e l mon¬ 
taggi sono divenuti più facili 
e rapidi. Sono cambiati an¬ 
che i colori e, per quanto ri¬ 
guarda i tessuti, se il cotone 
e sempre molto usato avan¬ 
zano anche qui i sintetici di 
buona qualità. Il campeggio 
sportivo è sostenuto, ad al¬ 
tissimo livello, dagli arram¬ 
picatori e dai campioni degli 
«ottomila»: su basi più gene¬ 
rali è la diffusione del trek¬ 
king che ha dato un impulso 
straordinario alla produzio¬ 
ne di tende che vengono 
ideate e realizzate come se 
fossero veri e propri attrezzi 
e non più soltanto un buon 
riparo. L’andar per rifugi e le 
passeggiate di 48 ore in mon¬ 
tagna sono l’ultima moda 
dei tempo libero degli italia¬ 
ni. L’obiettivo in generale è 
sulle Alpi e sulle Prealpi. 


Non meno polemico 11 
WWF. Gianfranco Bologna, 
vicesegretario generale, ri¬ 
corda il caso negativamente 
esemplare della direttiva 
CEE dell'aprile 1979. Oltre a 
indicare una serie di specie 
da proteggere (in genere pic¬ 
coli uccelli passerìformi) la 
direttiva prevede altre limi¬ 
tazioni a cominciare dall'uc¬ 
cellagione. •Sono passati 
cinque anni — osserva Bolo¬ 
gna — e abbiamo soltanto 
un riduttivo decreto Spado¬ 
lini del dicembre 1972 che 
cancella dalle specie caccia¬ 
bili il calandro, il prispolone, 
la prìspola, il fringuello, la 
cappellaccia, la tottavilla, la 
peppola, il frosone, lo stril¬ 
lozzo, il verdone, il fanello e 
io spioncello ». 

Le associazioni venatorie 
presentarono subito ricorso 
contro il decreto e 11 15 mag¬ 
gio scorso il TAR del Lazio 
gli ha dato ragione. Se la de¬ 
cisione sarà confermata dal¬ 
la Corte costituzionale tutto 
ripartirà da zero. Ma oltre ad 
essere Inadempienti verso le 
direttive europee — aggiun¬ 
ge la Sezione Associazioni¬ 
smo culturale del PCI — non 
si applica neppure la legge 
quadro sulla caccia n. 968 del 
1977, né si approntano le ne¬ 
cessarie modifiche riguar¬ 
danti la gestione del territo¬ 
rio e Io sviluppo di parchi, 
oasi di salvaguardia, zone di 
ripopolamento, riserve natu¬ 
rali, zone umide. 

Alla fine arriva la LIPU 
(Lega italiana per la prote¬ 
zione degli uccelli) con ro¬ 
venti j’accuse che dovrebbe¬ 
ro documentare 11 •danneg¬ 
giamento venatorio*: turisti 
che rischiano di essere im¬ 
pallinati nei boschi perché cl 
si ostina ad aprire la caccia 
in piena estate; migratori di¬ 
strutti senza criterio (allodo¬ 
le, tortore, alzavole, anatre 
selvatiche, chiurli) nono¬ 
stante siano già sottoposti a 
dure selezioni naturali; brac¬ 
conaggio di massa tollerato 
durante tutto l’anno, e infine 
una stagione venatoria lun¬ 
ghissima, dal 18 agosto al 10 
marzo. Se proprio vogliono 
sparare lo facciano dal 1° ot¬ 
tobre al 30 dicembre, e solo 
alle specie ripopolatoli! come 
le pernici, le lepri e i fagiani. 

Esisterà un modo per met¬ 
tere fine alla guerra? Forse 11 
sen. FermarieUo avrebbe 
qualche ragione per replica¬ 
re. Comunque finisca, sareb¬ 
be poco desideratone tornare 
al Rinascimento, quando il 
duca Alfonso II degli Estensi 
faceva giustiziare nella piaz¬ 
za di Ferrara sei cacciatori e 
Bernabò dei Visconti di Mi¬ 
lano cavava gli occhi ai fal¬ 
conieri di frodo. Non perché 
Alfonso e Bernabò fossero 
dei naturalisti arrabbiati, 
ma perché la caccia intende¬ 
vano riservarla soltanto a sé 
stessi. 

Flavio Michelini 


Vicesindaco PSI del Palermitano 
accusato di mafia e di due delitti 

PALERMO — Il geometra Paolo Gullo Sparaclo, 47 anni, 
vicesindaco socialista di Frizzi, cittadina di 10.000 abi¬ 
tanti nell’entroterra dì Palermo, è stato arrestato dai 
carabinieri per associazione per delinquere di tipo mafio¬ 
so e concorso in due omicidi. L’esponente politico, che è 
stato rinchiuso in carcere a disposizione dell’autorità 
giudiziaria, avrebbe fatto parte di una cosca maliosa col¬ 
legata al potente gruppo del corleonesi di Luciano Ligglo 
che sta scontando l’ergastolo. Con Gullo Sparaclo sono 
state arrestate due persone ed altre due vengono ricerca¬ 
te. Sono finiti in carcere anche il possidente di Frizzi 
Giuseppe Cannella di 83 anni ed il pregiudicato Antonio 
Pipttone di 55 anni. Non sono state rese note le generalità 
del due ricercati. I cinque sono accusati di aver gestito un 
«racket* del lavori per opere pubbliche che si sarebbero 
accaparrati presso varie amministrazioni comunali della 
zona, esercitando pressioni mafiose. La banda avrebbe 
anche imposto a numerose ditte del circondario di acqui¬ 
stare materiale edilizio prodotto da un’azienda «control¬ 
lata». Gli omicidi attribuiti al vicesindaco Gullo Sparacio 
ed agli altri quattro sono quelli di Sebastiano Alongi, 40 
anni, fatto sparire 11 9 novembre del 1983 con il sistema 
della «lupara bianca» e di Giovanni Alongi presunto ca¬ 
pomafia di 84 anni assassinato l’indomani sera con nu¬ 
merosi colpi di arma da fuoco mentre era nei pressi di 


À gonfie vele in borsa 
i titoli della Olivetti 

ROMA — L’euforìa di Wall Street ha trascinato anche 
molte borse europee. A Milano, inaspettatamente, a ri¬ 
dosso del periodo di «stasi ferragostana» il mercato ha 
mostrato segni di grande vitalità. In continua tensione 
sono risultati 1 titoli della Olivetti che nel corso della 
contrattazione hanno anche toccato le 6 mila lire, chiu¬ 
dendo comunque a 5.980. Tra i titoli industriali richiesti 
anche quelli della FIAT (+1,4%), la SNIA (+3,1%) e la 
Montedison con +3,8%. Tra 1 finanziari viaggiano spedi¬ 
te le Pirelli (+6,3%), la Breda (+7,5%) e l’Agricoltura 
(+4,0%). Le ragioni della forte crescita delle Olivetti ri¬ 
siedono principalmente nell’accordo sottoscritto con la 
ATT. Quell’intesa, che garantisce forniture di materiali 
Olivetti alla multinazionale per 250 milioni di dollari 
entro il 1984, ha anche notevolmente migliorato l’imma¬ 
gine della società sul mercato finanziario americano. E 
infatti vengono proprio dagli Stati Uniti molti degli ordi¬ 
ni che hanno portato i titoli Olivetti ai livelli attuali. 

I cassintegrati della FIT 
bloccano il casello di Sestri 

SESTRI LEVANTE — I lavoratori cassintegrati della 
FIT (Fabbrica italiana tubi) di Sestri Levante hanno 
bloccato ieri dalle 10 alle 11,45 il traffico automobilistico 
nelle strade che portano al casello autostradale. La ma¬ 
nifestazione è stata indetta dopo una assemblea sindaca¬ 
le nel corso della quale è stato fatto il punto sulla situa¬ 
zione di crisi dell’azienda, che da oltre due anni è retta da 
un commissario governativo. I sindacalisti hanno comu¬ 
nicato che il pagamento dell’indennità di cassa integra¬ 
zione di giugno è stato posticipato a martedì prossimo a 
causa di problemi tecnici sorti ai centri meccanografici. 
Per il giorno di ferragosto i lavoratori della FIT hanno in 
programma una manifestazione di protesta all’interno 
del porto turistico di Lavagna. 

Altro giovane sub italiano 
scomparso nelle acque greche 

ATENE — Un altro pescatore subacqueo italiano è 
scomparso ieri in mare presso Ierolimina, nella zona dì 
capo Matapan, nel Peloponneso meridionale. Si tratta di 
Giancarlo Sanfelici, 33 anni, di Reggio Emilia. Il Sanfell- 
ci, espertissimo nella pesca subacquea e ottimo conosci¬ 
tore della zona, era con la moglie in un campeggio di 
Kardamili ad una settantina di chilometri dal luogo do¬ 
ve è scomparso. L’altro ieri era andato con un amico per 
una partita di pesca subacquea nei pressi di Ierolimina. 
Poco prima delle 15, è scomparso e le ricerche compiute 
per tutta la giornata non hanno dato finora alcun risul¬ 
tato. Un portavoce della capitaneria di porto di Kalama- 
ta ha detto che le speranze di ritrovare in vita il Sanfelici 
sono ormai scarsissime. 

Una conferenza sull’ambiente 
promossa dal ministero 

ROMA — Il ministro per l’Ecologia, il liberale Alfredo 
Biondi, ha finalmente varato una prima Iniziativa: ha 
indetto una conferenza nazionale sull’ambiente i cui la¬ 
vori preparatori saranno avviati a settembre con il con¬ 
tributo di gruppi di lavoro qualificati. La conferenza — 
che avrà periodicità biennale — si concluderà, poi, ad 
aprile con un convegno a L’Aquila. In particolare, saran¬ 
no oggetto di discussione e studio progetti di risanamen¬ 
to dei grandi bacini (Po, Arno, Tevere); risanamento del¬ 
le coste e conservazione del suolo, le procedure di impat¬ 
to ambientale. 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

UNITA SANITARIA LOCALE 1 123 - TORINO 
OSPEDALE INFANTILE REGINA MARGHERITA 
AVVISO DI GARA PER LA FORNITURA E POSA IN OPERA DI 
UNA SALA T.A.C. ED UNA 01 ANGIOGRAFIA 
Coo de«>eraziooe n. 2193/65/84 del 9 maggo 1984, è indetta gara ad 
appalto concorso del tipo chiavi n mano per la fornitura o posa n opera di 
wia sala (t Tomoyaf.a Assiale Computerizzata (TACI ed una et Angpgrafia. 
L* importo presunto dei lavori e de3e formtire è di L 1.000.000 OOO, 
suddvtso in due torte 

I Lotto Stralcio A l 200 000 000 (opere ed*) 

Stzetao B L- 600.000 000 (TACI 

H Lotto L. 200.000 OOO (Angp^afia) 

La Orna interessate ed n possesso dei requisiti potranno presentare doman¬ 
da di partecpazione afta gara tenendo presente: 

1) L' a Qgmtcanona avverrà, per ogn» singolo lotto, mercante gara «# appal¬ 
to-concorso ai sensi del"art. 15 len. b) deBa legge 30 3.1981 n_ 113 a 
favore derofferta ecooorr«amente più vantag^osa. 

Inoltre dovranno documentare quanto previsto agli arti. 11-12 loti a) a 
cl e 13 len. a) deBa suddetta legge. Afa gara sono ammesse a presenta¬ 
re offerta congiunte anche ditte appositamente e temporaneamente 
r a ggr u p pa te m appte-apone deferì. 9 deBa L 113/1981. 

2) La fomitira è aggudesta nn. 2 lotti. 

3) NsEa domanda et parteepazione gfc «iteressati dovranno specificare, 
sotto forma di dctsarszpne successrvamante venficabàe. rresistenza 
di tutta, nessun esclusa, la preclusoci elencata neirart. 10 dnfla legge 
«v 113 dal 30 3.1981 con la produzione dei retativi certificati o anche 
con dchiararone rfasoata con le forme cu cu aBa legge n. 15 dei 
4.1.1968. 

4) R tarmare di ricezione delle domande et parteepanone scada aBe ora 12 
dal 30" gemo successivo non festivo daBa data <* spedirono del bando 
d gara aCL/ffico deBe Comuvtà Euopee avvenuta rii agosto 1984. 

Par ufterion riformazioni rivolgersi alla Rpartmone Tsenta deCOspedale 
Infanti# Regna Margherita Piazza Polonia. n 94. 10126 Torno - Tel 
011/633.103 oppure 011/636.222 nt. 330. Le domande <t pari copino¬ 
ne dovranno essere inviata ai seguente «"drizzo. U S L 1-23 Ospedale 
Infanti# Regina Margherita - Ufficio Segataria • Piazza Polonia, n. 94. 
10126 TORINO e dovranno essere radane m fcngua itafcana. 

R presenta avviso non vincola r Ammmstrazioria. 

IL PRENDENTE : (Gmho Poli) 
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L T. n l? ia al ? ve c ri,ìca Solidarietà coi minatori 

e agos 0. I ® P er proseguire la lotta il sindacato 

aperta una fase nuova. deve raccogliere circa un miliardo 

1 ferrovieri propongono un’autotassazione, 240 lire alla settimana, fra i dieci milioni 
di cittadini britannici con tessera sindacale » Una petizione di donne alla Regina 


Jaruzelski si sente più forte, Popposizione ha reagito in modo 
contraddittorio - Un ruolo importante spetta ancora alla Chiesa 



Wojcìech Jaruzelski 
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Lech Walesa 


Jacek Kurou 


A quattro anni dall’agosto operalo 1980 
la Polonia non cessa di far parlare di sé e, 
in una certa misura, di sorprendere. Con¬ 
tro le attese di tutti, ad eccezione forse 
della Chiesa cattolica, Il regime del gene¬ 
rale Jaruzelski sta compiendo un passo 
senza precedenti: nel giro di un mese met¬ 
te in libertà tutti 1 652prigionieri politici, 
dagli ex dirigenti di Solidarnosc e del 
KOIÌ, in carcere dal 13 dicembre 1981 in 
attesa di processo o di verdetto, ai con¬ 
dannati a pesanti pene per attività clan¬ 
destina; dal giovani coinvolti nelle ripetu¬ 
te proteste ai strada di questi anni, agli 
uomini della KPN, movimento nazionali¬ 
sta e antisovietico che ha esplicitamente 
nel suo programma l’obiettivo della *con- 
qulsta del potere ». Restano In carcere, per 
ora, due esponenti della clandestinità di 
Danzica arrestati qualche settimana pri¬ 
ma del decreto di amnistia. L’inchiesta 
nel loro confronti è ancora In corso e c’è 
da augurarsi che anch’essi riacquistino 
presto la libertà. 

Che cosa ha spinto Jaruzelski a questo 
passo? Nei giudizi espressi in questi giorni 
è stato posto in modo particolare l’accen¬ 
to sulla volontà di Varsavia di rompere II 
blocco delle sanzioni economiche occi¬ 
dentali. Certo, il governo polacco non solo 
non ha mal negato, ma anzi ha tenuto 
sempre a sottolineare le difficoltà create 
alla sua economia dalla politica di Rea- 
gan. Eppure, intenti propagandistici a 
parte, sarebbe certamente ingenuo crede¬ 
re che gli stessi uomini che il 13 dicembre 
di tre anni fa imposero al proprio popolo 
lo •stato di guerra» e la legge marziale nel 
timore di perdere 11 controllo della situa¬ 
zione politica, possano ora aver deciso la 
liberazione di tutti I loro avversari più di¬ 
chiarati e impegnati soltanto in cambio 
del permesso di far volare gli aerei civili 
polacchi sul territorio americano o, al li¬ 
mite, per essere ammessi nel Fondo mo¬ 
netarlo internazionale. 

Un peso ben più rilevante deve aver 
avuto la consapevolezza che per aprire in 
Polonia la strada della riconciliazione fra 
potere e società e, quindi, della pace socia¬ 
le, a circa tre anni dalla •svolta• del di¬ 
cembre 1981 era necessario un vero gesto 
di distensione da parte del potere. Una in¬ 
dicazione era venuta dalle elezioni ammi¬ 
nistrative dello scorso 17giugno. Allora il 
potere presentò come un suo successo il 
fatto che il 75 per cento degli elettori si 
fosse recato a votare. Valutata secondo i 
metri occidentali, la percentuale non era 
di poco conto. Ma il rovescio della meda¬ 
glia era che, malgrado l’uso spregiudicato 
da parte delle autorità di tutti f mezzi di 
pressione a loro disposizione, un quarto 
dell’elettorato (secondo Solidarnosc clan¬ 
destina circa un terzo) aveva scelto di di¬ 
sertare le urne, e in questa percentuale 
era compresa la quasi totalità della gerar¬ 
chla cattolica la quale, se da sempre a veva 
richiesto a Jaruzelski l’apertura dei can¬ 
celli delle carceri, non aveva mancato, an¬ 


che nei momenti più difficili, di dare cre¬ 
dito al generale, attirandosi per questa ra¬ 
gione aspre critiche, soprattutto dall’este¬ 
ro. 

Come ha reagito l’opposizione all’ini¬ 
ziativa del governo? Colta impreparata, 
essa ha dlrfìostrato incertezza e incocren¬ 
za. Se Lech Walesa ha parlato di passo 
•nella buona direzione», per Jacek Kuron, 
il più qualificato esponente del KOR, si è 
trattato di «un atto illegale, al pari dell’ar¬ 
resto ». Per affermare ciò Kuron ha convo¬ 
cato a casa sua una conferenza stampa 
qualche ora dopo la sua scarcerazione. Al¬ 


pe igione, •giudicare ora la situazione po¬ 
litica sarebbe irresponsabile». 

In verità, stabilito sul plano umano — 
per riprendere le parole dei primate 
Glemp — che se il governo »non apre le 
porte al paradiso», tuttavia •l’incontro con 
un ex prigioniero è sempre fonte di gioia», 
il giudizio diventa più incerto sulle pro¬ 
spettive politiche. lì regime è convinto di 
aver acquistato maggiore credibilità e di 
uscire rafforzato dalla sua iniziativa. C’è 
da presumere che per questa ragione l’a- 
mlnstia totale, se non e stata pienamente 
approvata, non è stata comunque ostaco¬ 
lata a Mosca, visto che la sua promulga¬ 
zione è coincisa con la visita a Varsavia 
del primo ministro sovietico Tikhonov. 

Il vero problema è di sapere se l’apertu¬ 
ra delle prigioni è un atto a se stante e in 
un certo senso reversibile (ripresa degli 
arresti per ragioni puramente politiche) o 
se si inquadra In una nuova strategia del 
governo, di dialogo con la società oltre le 
strettole dell’ufficiale PRON (Movimento 
patriottico per la rinascita nazionale). Al¬ 
lo stesso modo si tratta di vedere se da 
parte dell’opposizione c’è disponibilità a 
scendere su questo terreno senza cadere, 
magari contro la sua volontà, in una spi¬ 
rale del tipo «tutto e subito» che la porto al 
disastro del 13 dicembre 1981. Un ruolo 
importante ancora una volta potrà essere 
svolto dalla Chiesa cattolica. 11 banco di 
prova sarà, fra un anno, la facoltà fissata 
dalla legge di dare vita nelle singole 
aziende a un pluralismo sindacale negato 
oggi dalla sola presenza del sindacali uffi¬ 
ciali. 

Ma per farsi un’idea di dove si avvìi la 
Polonia dopo l'amnistia non bisognerà 
forse attendere tanto tempo. Il 31 agosto 
prossimo cadrà il quarto anniversario del¬ 
la Firma degli accordi di Danzica al quali 
— sia pure da posizioni contrapposte — 
sia il potere che l’opposizione dichiarano 
di richiamarsi. La ricorrenza sarà la pri¬ 
ma occasione per comprendere se l’imme¬ 
diato futuro riserva al paese nuovi scontri 
e tensioni o l’inizio di un periodo di pacifi¬ 
cazione, necessario oltre al resto per risol¬ 
vere la crisi economica ben più dell’abro¬ 
gazione delle sanzioni occidentali. 

Romolo Caccavaie 


LIBIA 


Fucilati 4 ex funzionari 
dell’ambasciata a Londra? 

La notizia attribuita a fonti dei servizi segreti britannici 


LONDRA — Secondo il «Dai¬ 
ly Express» quattro dei 30 di¬ 
plomatici e funzionari in ser¬ 
vizio all’ambasciata Ubica di 
Londra nell’aprile scorso (al 
momento del clamoroso in¬ 
cidente in cui fu uccisa la po¬ 
liziotta inglese Yvonne Fle¬ 
tcher), e che furono espulsi 
dopo dieci giorni di assedio 
della sede diplomatica, sono 
stati fucilati a Tripoli per 
«crimini contro lo Stato». Il 
giornale attribuisce l’infor¬ 
mazione — che il Forelgn 
Office non è stato in grado di 
confermare — a fonti dei 
servizi segreti britannici. I 
quattro fucilati sarebbero il 
dr. Omar Sodani, Ali Abu- 
zieh, Matouk Matouk e 
Abdul Ghadlr Baghdad!. 

Il dr. Sodani, effettiva¬ 
mente accreditato come di¬ 
plomatico presso il Foreign 
Office, agi come mediatore 
fra la polizia e i libici che es¬ 
sa assediava nella sede di¬ 
plomatica; Baghdadl era il 
segretario del «comitato po¬ 
polare» che assunse in feb¬ 
braio il controllo dell’amba¬ 
sciata; Matouk era conside¬ 
rato uno del più influenti di¬ 
rigenti dello stesso «comitato 
popolare». 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Ivo sciopero dei 
minatori andrà avanti, se ne¬ 
cessario, anche per tutto l’in¬ 
verno. I,o ha riaffermato l’altro 
giorno una conferenza speciale 
di delegati a Sheffield. La forza 
di resistenza degli uomini delle 
miniere, dopo 22 settimane di 
aspra lottn e crescenti sacrifici, 
non è ancora piegata. La deci¬ 
sione di proseguire nella difesa 
delle fonti d’occupazione con¬ 
tro il piano di chiusura e licen¬ 
ziamenti dell’azienda NCB è 
stata presa all’unanimità. Ma il 
problema di come finanziare la 
campagna sta diventando acu¬ 
to. Il sindacato NUM spende 
ogni settimana circa 300 milio¬ 
ni di lire per l’organizzazione e 
per sostenere in qualche modo i 
160 mila lavoratori (e le loro fa¬ 
miglie) che da cinque mesi e 
mezzo non ricevono più la bu¬ 
sta paga. Con un gesto di soli¬ 
darietà, il sindacato dei ferro¬ 
vieri, NUR, ha avanzato l’idea 
di una sottoscrizione fra tutti 


gli appartenenti sindacali in 
Gran Bretagna. Una autotassa¬ 
zione di appena 10 centesimi 
(240 lire) alla settimana, fra i 

10 milioni di tesserati, darebbe 
un gettito complessivo di oltre 
2 miliardi di lire. Anche solo la 
metà, o un terzo della somma, 
sarebbe sufficiente a garantire 
l’azione del NUM. 

La proposta verrà messa al 
voto durante il congresso an¬ 
nuale delia confederazione 
TUC a Brighton, il 3 settem¬ 
bre. 11 convegno acquista 
un’importanza eccezionale per¬ 
ché si tratta di decidere fino a 
che punto il movimento sinda¬ 
cale britannico nel suo com¬ 
plesso può, o vuole, appoggiare 

11 NUM nel suo attuale braccio 
di ferro con un governo che non 
ascolta, ha liquidato ogni trat¬ 
tativa e alimenta manovre de¬ 
nigratorie continue attorno al¬ 
l’immagine della «violenza» allo 
scopo di isolare il sindacato e di 
alienargli le simpatie dell’opi¬ 
nione pubblica. 1 mass media 


che sorreggono questa propa¬ 
ganda governativa dicono già 
che il 3 settembre, a Brighton, 
sarà una rinnovata occasione di 
violenza c la polizia sta prepa¬ 
rando contromisure adeguate. 
Tutto viene fatto per passar 
sotto silenzio, o distoreere, i 
motivi e il significato dello scio¬ 
pero. 

La Thatcher vuole la «scon¬ 
fitta» del NUM per imporre 
«una lezione» a tutto il movi¬ 
mento sindacale britannico. La 
posta in palio è alta. La sfida al 
TUC non è mai stata tanto pe¬ 
ricolosa. Le trattative fra le 
parti hanno fin qui sortito solo 
cinque inconclusivi incontri e 
non se ne prevedono altri a di¬ 
stanza ravvicinata. 11 NUM 
chiede il ritiro del piano di ridi¬ 
mensionamento (chiusura di 20 
pozzi e perdita di 20 mila posti 
di lavoro, solo nella prima fa¬ 
se), un miglioramento dell’of¬ 
ferta di aumento del 5,2 per 
cento, abbassamento dell’età di 
pensionamento, impegno a ri¬ 
durre la settimana lavorativa, 


adeguato «compenso» per il sa¬ 
lario mancato durante il lungo 
sciopero. Il NCB risponde che 
non ha intenzione di avanzare 
alcuna nuova proposto. 

Frattanto, a dimostrazione 
di quanto viva e solidale sia la 
volontà di resistenza, 20 mila 
donne (mogli, figlie, parenti dei 
minatori) sono ieri affluite a 
Londra per una grande manife¬ 
stazione nazionale. Hanno fra 
l’altro presentato una petizione 
alla Regina protestando per la 
«violenza» della polizia che ha 
messo sotto stato d’assedio i di¬ 
stretti minerari. Infine, si profi¬ 
la un altro sciopero dei portua¬ 
li. I dockerdi Hunterston (Sco¬ 
zia) si rifiutano dì scaricare una 
nave carica di 87 mila tonnella¬ 
te di carbone destinate agli alti- 
forni di Ravenscraig. Se l’a¬ 
zienda dell’acciaio tentasse di 
aggirarli scaricando la nave con 
una azione unilaterale, i por¬ 
tuali risponderebbero con un’a¬ 
stensione immediata su scala 
nazionale. 

Antonio Bronda 


SALVAD0R-USA 


Altri 70 milioni di dollari 
per l’esercito di Duarte 



Elezioni regionali oggi in Corsica 


AJACCIO — La Corsica va oggi alle urne 
per rinnovare la sua Assemblea regionale, 
istituita da Mitterrand agli inizi del 1982 e 
sciolta nel giugno scorso per la pratica im¬ 
possibilità ai costituire un esecutivo stabi¬ 
le. Gli elettori sono 205.000, le liste in lizza 
dieci, fra cui almeno due dichlaratemente 
autonomlste. L’incognita delle elezioni è 
rappresentata dai neofascisti di Le Pen, 
che potrebbero raccogliere un consistente 


suffragio fra i «pieds noirs», mentre sullo 
sfondo continua a incombere l’ombra del 
terrorismo separatista, che ha compiuto 
solo in luglio almeno una settantina di at¬ 
tentati, ma che sembra aver osservato una 
tregua di fatto in questo scorcio di agosto, 
a ridosso delle elezioni (forse per favorire 
gli autonomisti). NELLA FOTO: una confe¬ 
renza stampa clandestina dei separatisti del 
FLNC. 


Riaperta una strada sullo Chouf 

BEIRUT — Cor» un gesto di buona volontà, 4 leader druso Jumbtatt ha 
riaperto ieri al traffico, dopo undici mesi si chmsixa. la strada che collega Dee 
et Kamar («-so'a» cristiana surio Chouf, sottoposta alla fme dell'anno scorso a 
tre mesi di assettai. con la cittadina si Damcxx suSacosta. 20 km a sud ck 
Berut 

Perù: creato «fronte di difesa civile» 

UMA — Oeone di migliaia c* contadini, armati si bastoni, si cotte» e si 
fonde, sono stati organizzati dai> forze armate, n «fronte si difesa civile» 
dovrebbe servre a combattere » ouemgTien del «Scoderò luminoso» La deci¬ 
sone dell esercito ha creato però molto allarme nel paese 11 timore è che s» 
possa sviluppare una vera e propria guerra civile 

USA: giudice accusato di evasione fiscale 

RENO (Nevada) — Per la prima volta nella storia degli Stati Urvti un g**£ce 
federa'e è stato dichiarato colpevole di evasone fiscale. Si tratta si Harry 
Eugene Ci arboree, di 67 anm g-udoe capo federa'e nel Nevada che ora 
rischia una condanna fino a 6 anrv di carcere e ad una m Jta di IO mila dovari. 

Israele: un piano per il ritiro dal Libano? 

TEL AVIV — Ufficiali dell'esercito isrcetano m servizio nel Ubano meridionale 
avrebbero messo a punto e fatto pervenne al ministro della Difesa Moshe 
Arens un piano pzrticolareggato per un immediato ritto dal Sud del Ubano. 
Lo ha reso noto ien «Ratto Gerusalemme» Secondo I emittente A nt«o 
potrebbe awer.re entro sei mesi 

Perù: scoperto cadavere dirigente sindaòale 

UMA — Il cadavere di un «Vigente della confederazione nazionale del Perù. 
Jesus Oopeza Chonta. è stato scoperto a crea 30 chilometri dal dipartimen¬ 
to <* Ayacucho (Perù sud onenta'el Lo si è appreso ieri a Urna da fonte 
attend.bHe II cadavere presentava segra si tortile 11 tìngente sindacale era 
stato arrestato dieci giorni fa a Puqmo dalla polizia 


CIAD 

Ueddei forma 
un Consiglio 
nazionale di 
liberazione 


NIAMEY — Sei correnti del 
Governo di unione nazionale 
di transizione del Ciad 
(GUNT, opposizione armata 
al regime del presidente Hìs- 
sene Habre) hanno deciso di 
creare un «Consiglio nazio¬ 
nale della liberazione» 
(CNL). «organo supremo del¬ 
la rivoluzione del Ciad». Lo 
ha annunciato Radio Bar¬ 
dai, remittente del GUNT 
captata a Niamey, precisan¬ 
do che ciò mira in particola¬ 
re «a porre un termine all’e¬ 
sistenza di correnti» 1 cui 
•aspetti nefasti hanno essen¬ 
zialmente minato le azioni 
del GUNT»; e ciò allo scopo 
essenziale «d’instaurare, nel¬ 
le condizioni specifiche del 
Ciad, un potere democratico, 
popolare e socialista e di ro¬ 
vesciare la cricca deil’usur- 
patore (Hissene Habre, ndr) 
installata a N’djamena dal- 
rimperialismo internaziona¬ 
le». Il presidente del GUNT, 
Gukuni Ueddei è proclamato 
presidente del CNL «capo 
dello stato e presidente del 
governo». 

Una riunione di tutte le 
correnti del GUNT è in svol¬ 
gimento a Ouagadougu,ca¬ 
pitale di Burkina-Fasso (già 
Alto Volta) 


ZIMBABWE 

La ZANU vota 
la nuova 
costituzione 
«socialista» 


HARARE — 11 congresso na¬ 
zionale della «Zimbabwe, Afri- 
can National Union-Patriotic 
Front. (ZANU-PF). ha adotta¬ 
to la notte scorsa all’unanimità 
un progetto di nuova costitu¬ 
zione che precede la trasforma¬ 
zione della struttura politica 
del Paese. Al termine di una se¬ 
duta a porte chiuse, i seimila 
delegati presenti al congresso, 
che terminerà oggi, hanno dato 
infatti ampio mandato al primo 
ministro e leader del partito 
Robert Mugabe per la realizza¬ 
zione di uno Stato a partito 
unico «basato sui principi del 
marxismo-leninismo». 

La nuova costituzione espo¬ 
ne, in quaranta pagine, una se¬ 
rie di obiettivi che il partito de¬ 
ve raggiungere, come la «vitto¬ 
ria del socialismo sul capitali¬ 
smo» e la creazione di uno «sta¬ 
to socialista, del quale la ZA¬ 
NU-PF sarà l’avanguardia.. La 
costituzione prevede anche la 
ristrutturazione dell’economia 
su binari socialisti e la creazio¬ 
ne di un poiitburo di quindici 
membri, che dirigerà la vita del 
partito e dello Stato. Nel pros¬ 
simo febbraio, core è noto, do- 
vrebbero tenersi le elezioni po¬ 
litiche generali 


_ CIPRO _ 

Riserbo di de Cuellar 
sui suoi contatti 
con le due comunità 


NICOSIA — La settimana 
che si è appena conclusa 
avrebbe potuto segnare l’ini¬ 
zio di un disgelo nella tor¬ 
mentata vicenda di Cipro, a 
dieci anni dalla invasione 
turca, e sì è invece chiusa — 
per quel che si sa — in una 
situazione di sostanziale im¬ 
mobilismo, a causa della ri¬ 
gida posizione mantenuta 
dagli esponenti della comu¬ 
nità turco-cipriota. Il segre¬ 
tario delle Nazioni Unite Pe¬ 
rez de Cuellar aveva infatti 
intrapreso, il 6 e 7 agosto, 
colloqui separati con i diri¬ 
genti greco-ciprioti e turco¬ 
ciprioti per tentare di riatti¬ 
vare il dialogo fra le due co¬ 
munità e di salvare in questo 
modo la integrità territoriale 
delia piccola Repubblica, 
minata dalla proclamazione 
nel novembre scorso dello 
Stato separatista turco nel 
nord. 

La missione di Perez de 
Cuellar era stata salutata 
con particolare favore In 
quanto si trattava del primi 
colloqui dopo quella decisio¬ 
ne unilaterale. Il segretario 
dell’ONU ha incontrato a 
Vienna il 6 agosto 11 rappre- 



WASHINGTON — Reagan è 
riuscito a spuntarla. Gli Sta¬ 
ti Uniti daranno altri 70 mi¬ 
lioni dì dollari per aiuti mili¬ 
tari supplementari, nell’at¬ 
tuale anno fiscale, all’eserci¬ 
to salvadoregno. La conces¬ 
sione del nuovo finanzia¬ 
mento è stata decisa dal 
Congresso. Il Senato ameri¬ 
cano l’altro giorno aveva 
stanziato 117 milioni di dol¬ 
lari. La Camera del rappre¬ 
sentanti ha invece ridotto la 
somma a 70 milioni di dolla¬ 
ri. Ma per Reagan è comun¬ 
que una vittoria. 

«Senza l’aiuto USA il go¬ 
verno Duarte non potrebbe 
durare a lungo». Così aveva 
ammesso nel giorni scorsi 11 
generale Paul Gorman, co¬ 
mandante in capo delle forze 
armate degli Stati Uniti per 
il Centro America. 

Ma l’amministrazione 
Reagan non si limita certo a 
finanziare l’esercito salvado¬ 
regno. Nel piccolo paese cen¬ 
tro americano sono presenti 
i consiglieri militari ameri¬ 
cani, impegnati nella lotta 
contro i guerriglieri. E pro¬ 
prio l’altro Ieri, è stata uffi¬ 
cialmente confermata una 
nuova spedizione militare 
nel Centro America. Cinque 
navi della marina statuni¬ 
tense, con 2.100 marines a 
bordo, stanno per arrivare al 
largo delle coste dell’Hondu- 
ras. Avranno il compito di 
affiancare e guidare l’eserci¬ 
to salvadoregno nella lotta 
contro la guerriglia. Ma è 
anche una pressione eviden¬ 
te verso il vicino Nicaragua. 


sentante greco-cipriota An- 
dras Mavrommatis, diretto¬ 
re generale del ministero de¬ 
gli Esteri di Nicosla, e il 7 
agosto il prof. Necati Muenlr 
Ertekuen, esponente della 
comunità turco-cipriota. Ad 
entrambi Perez de Cuellar 
ha sottoposto alcuni «appun¬ 
ti di lavoro» in cui sono presi 
in considerazione tutti gli 
aspetti del delicato problema 
cipriota. 

Come si è detto, non sem¬ 
bra che l'opera di de Cuellar 
abbia sortito risultati con¬ 
creti; lo stesso stretto riserbo 
del segretario dell’ONU sulla 
reazione delle due parti ai 
suoi appunti di lavoro ne co¬ 
stituisce una conferma indi¬ 
retta. De Cuellar non ha vo¬ 
luto comunque mostrarsi 
pessimista ed ha rifiutato di 
considerare i suoi colloqui 
come «l’ultima possibilità» di 
salvare l’integrità di Cipro. 
Ma sta di fatto che tale possi¬ 
bilità sembra farsi sempre 
più esigua, stando alla de¬ 
nuncia del governo di Nico- 
sia secondo cui 1 dirigenti 
dello Stato secessionista tur¬ 
co-cipriota si preparano ad 
emettere, entro sei mesi, mo¬ 
neta e passaporti. 


Al MONTI: Valtellina (SO) a Bor¬ 
mio e Aprica affittosi • vendesi ap 
patiamomi, possibilità sci estuo 
Agenzia Europa - Telefono (0342) 
746 518 (170) 


BELLARIVA-Rimini - Hotel Bagno¬ 
li - Tel (0541) 80610 Vicmisimo 
mare, moderno, tutte le camere ser¬ 
vizi privali, balconi, cucina abbon¬ 
dante curata dai proprietari Bassa 
20 000. luglio 25 00. agosto inter¬ 
pellateci (76) 


CATTOLICA - Hotel London - Tel 

(05-11) 961593 Sul mare, camere 
servizi, balconi ascensore bar. par¬ 
cheggio privalo, ottima cucina Set¬ 
tembre 21 000 luglio 26 500. ago¬ 
sto 33 000 - 25 000 Sconto fami¬ 
glie (190) 


CATTOLICA - Vacanze gratis - 
Hotel Vendome - Tel (0541) 
963410 60 mt mare, camere servi¬ 
zi. balcone, ascensore, parcheggio, 
menù a scelta Sensazionale oller- 
ta tre persone stessa camera pa¬ 
gheranno solo per due (escluso 
1-20/8) Pensione completa luglio e 
21/31-0 34 500. 1/21-8 39 000. set¬ 
tembre 28 500 complessive Dispo¬ 
nibilità (230) 


CATTOLICA - Pensione Adria 

Tel (0541) 962289 (abit 951201) 
Moderna, tranquilla, vicinissima 
mare, camere servizi, balconi, par¬ 
cheggio. cucina genuina Luglio. 
20-31/8 22 500. agosto 29 000. set¬ 
tembre 19 500 Sconto ai bambini 
lino al 50% (126) 


GATTEO MARE - Hotel 2000 - 

Tel (0547) 86204 - Vicino mare - 
camere servizi Dal 19 al 31 Agosto 
22 000 - Settembre 20000 tutto 
compreso - Sconto bambini (264) 


GATTEO MARE - Hotel West-End 

- Via Forti 11. tei (0547) 87055 Vi¬ 
cinissimo mare, tutte camere con 
bagno e balcone, ascensore, par- 
‘ cheggio. ampie sale soggiorno. TV e 
giochi bambini Luglio 22 500 - 
25 000. agosto 27 500 - 22 000 tut¬ 
to compreso (245) 


IGEA MARINA-Rimini • Hotel Da¬ 
niel - Tel (0541) 630244 - Vacanze 
al mare - ogni confort, ideale per 
famiglie - Parcheggio Dal 20 al 31 
agosto 22 000 - dal 1 al 20 settem¬ 
bre 18 500 lutto compeso (269) 


IGEA MARINA - Hotel Souvenir - 

Tel (0541) 630104 Posizione tran¬ 
quilla vistamare. camere con doccia 
e balcone, cucina casalinga Una 
settimana luglio 189 000. dal 18 
agosto una settimana 161000 
Sconti per bambini (240) 


MISANO MARE - Mon Hotel - Via 

Marconi-Tel (0541) 615413 - Vici¬ 
no mare - camere servizi • balconi 
vista mare - Ascensore - Bar - Sog¬ 
giorno - Parcheggio privato - Bassa 
17000 - Media 21500 - Sconti 
bambini (13) 


MISANO MARE - Pensione Ceci¬ 
lia - Via Adriatica 3. tei (0541) 
615323 Vicino mare, camere servi¬ 
zi. balconi, familiare, grande par¬ 
cheggio. cucina romagnola, cabina 
mare Bassa 20000. media 25 000. 
alla 28 000 lutto compreso Sconti 
bambini Gestione proprietario (68) 


RICCIONE - Hotel Aquila d’Oro - 

Viale Ceccarmi. tei (0541) 41353 
Vicinissimo mare, nel cuore di Ric¬ 
cione. tutti i contorts. ambiente e 
trattamento familiare, cucina sana 
ed accurata Bassa 22 000. media 
28 000. alta 35000 Sconti bambini 
e fam Interpellateci (207) 

RICCIONE - Hotel Centrale - Viale 
Ceccanni - Tel (0541) 41166 - Nel 
cuore di Riccione - vicinissimo mare 

- ottimo trattamento - Parcheggio 

20-31 agosto 25 000 - Settembre 
19 000 - Sconto bambini (265) 

RICCIONE - Pensione Ernesta - 
Via Fili Bandiera 29. tei (0641) 
601662 - Vicinissima mare - fami¬ 
liare - tranquilla - cucina casalinga - 
pensione completa 21-31 Agosto 
21 500 - Settembre 16 500 - Sconti 
bambini WEEK END prezzi vantag¬ 
giosi (255) 

RIMINI - Hotel Embassy - Viale Pa- 
r.s ano 13/15. tei (0541)24344 Vi¬ 
cinissimo mare, camere servizi, bal¬ 
coni. sala TV. cucina romagnola, 
parcheggio, giardino Bassa 16 500 

- 17 500. media 25 000. alta inter¬ 
pellateci (106) 

OFFERTA FAVOLOSAI - RIMINI 
Hotel Excelsior Savoia - Telefono 
(0541) 23801-23802 - Veramente 
sul mare - centralissimo - confort 
Parcheggio privato - Dal 20 agosto 
25 000 - Settembre 21000 com¬ 
plessive (271) 


RIMINI - Hotel Nuova Olimpia 

V.a Zanzur - Tel (06411 27954 - Vi¬ 
cina mare - tranquil'a - camere ser¬ 
vizi Dal 21 agosto L 18000 - ge- 
stcrte proprietario (270) 

MARINA CENTRO-Rimini - Hotel 
Liston- Telefono (0541) 84411 - Via 
Giusti. 9 - A 30 m mare - camere 
con/senza servizi - Ascensore - Sa¬ 
la soggerno - Bar - Dal 20 agosto 
20 500/22 500-Settembre 16500 
18 500 (258) 

RIMINI - Pensione Cleo - Via R 

Serra, tei (0541) 81195 Vicinissi¬ 
mo mare, ambiente familiare, tran- 
aui'to Settembre 16 000- 18000. 
lugip 20 000 * 22 000 compiessu-e. 
agosto mterpeil3teci Direzione pro¬ 
pria (36) 

RIMINI - Pensione Carnee - Via 

Pietro «la Rimira 6. td (0641) 
80515 Vicina mare, tranquilla, ca¬ 
mere servizi, balconi, cucina roma¬ 
gnola. parcheggo Settembre 
16000 - 18000. luglo 21000 - 
22 000 <»mptess<ve. agosto inter¬ 
pellateci D.rezcre proprietario 

(133) 


RIMINI - Pensione Frascati - Via ' 

Lagomaggio tot 10641) 80242 - Vi- ' 
cina mare] familiare Prima colazio- ’ 
ne al bar. cappuccino, bnoches 1 
ree Fine Agosto e Settembre , 
15 000/ 19 000 tutto compreso - j 
Gestione propria, cucina romagnola # 
- Sconto bambini (2631 ■ 


- i 

RIMINI - Pensione Imperia - Tel i 

(0541) 24222 - Sul mare rinnovata 1 
familiare - 20 3) Agosto 18 000 - 
Settembre 17 000 complessivi- - 
Prenotatevi 1260) | 


RIVAZZURRA-RIMINI - Hotel Niz- . 

za - Viale Pegli - Tel (0541) 33062 - ; 
Vicina mare * familiare - tranquilla - ■ 
cucina romagnola curata ed abbon- < 
dante - Fino 23 Agosto lire 
23 000/25 000 - Dal 24 Agosto e 
Settembre 15 000/19 000- Sconto 
bambini (262) 


RIVAZZURRA-Riminì - Hotel St. ' 
Raphael - Tel (0541) 32220 Vici- 
riissimo mare, tranquilla, camere 
servizi, balconi, cucina genuina, i 
parcheggio Luglio e dal 21-31 ago- - 
sto 22 500. dal 1-20 agosto 28 OOO. ' 
settembre 18 000 (253) ' 


RAVIZZURRA-Riminl - Pensiono ' 
Jole-Tel (0541)31325-83947 Vi- , 
cinissima mare - tranquilla - camere < 
servizi - familiare - cucina genuina < 
Dal 21 agosto 21 500 - Settembre - 
17 500 - Gusterete carne e pesce 1 
alla brace - tagliatelle (atte in casa 

(274) ; 

i 


SAN MAURO MARE-Vicino Rimi- j 
ni - Pensione Villa Montanari - Via • 
della Resistenza 14 - Tel (0541) * 
46096 - Vicino mare - in mezzo al 
verde - tranquilla - Parcheggio re- j 
cintato - camere bagno - Fine ano- , 
sto 22 000 - Settembre 19 000 - Di- , 
lezione proprietario (275) - 


SPECIALE SETTIMANA AZZUR. > 

RA - Dal 19 Agosto al 1° Settembre 
155 000 

VISERBA-Rimini - Hotel Amba - 

iSul mare - camere servizi - giardino 
- parcheggio - menù a scelta Tele- , 
tono (0541) 738006 (266) , 


VALVERDE-Cesenatico - Pensio- i 
ne Mirella - Via Canova. 78 - Telefo- ! 
no (0547) 86474 - Moderna - vicina ' 
mare - camere con bagno - balcone 
Parcheggio - Disponibilità dal 20 
agosto - Prezzi 20-31 agosto lire ' 
22 500 - Settembre 18 500-Sconti • 
bambini e famiglie numerose (276) > 


VILLAMARINA-Cesenatico - Ho- - 
tei Desiróe - Modernissimo - 100 : 
metri mare - camere òoccia-WC 
balcone - 23-31/8 21000/22 000 ’ 
Settembre offerta speciale 

17 500/18 500 Camere disponibili 
dal 16/8 Pensione completa con 
menù a scelta Interpellateci Tele¬ 
fono (0547) 86090 (267) . 


VISERBA-Rimini - Hotel II Milione ' 

Telefono (0541) 734127 - Vicinissi¬ 
mo mare - camere servizi - Ascen- \ 
sore - Giardino - Parcheggio - Cuci- * 
na casalinga - Dal 23 agosto , 
17 500/19 000 - Tutto compreso » 

(272) ' 

i 


VISERBA-Rimini - Pensione Daia- • 

no - Tel (0541) 738662 Parcheg- ’ 
gio Luglio 17-22 000. dal 22/8 \ 
17 000 Forti sconti gruppi ! 

(236) . 


VISERBA-RIMINI - Pensione Rosy ! 

- Tel (0541) 739005 - 30 m mare, » 
tranquilla, familiare. Ottima cucina - • 
21-31 Agosto 20000/21 500 - Set- 1 
tembre 16 000/17 500 IVA com- . 
prersa - Direzione proprietariol130) 


avvisi economici 


A IGEA MARINA - Hotel Marco Polo. - 
direttamente spiaggia, dotato ogni • 
confort Soggiorno speciale perxxlo 
settembre Tel (0541) 630259 

(383) 

Al LIDI FERRARESI vantaggiose va- ‘ 
canze estive Villette, appartamen¬ 
ti Possibilità affitti settimanali Tel ; 
(0533)39416 (361) 

ABRUZZO affittiamo settimanal¬ 
mente appartamenti arredati - Ma¬ 
re Silvi Pesterà - Montagna Roc¬ 
caraso. Pescassero)! - Campo di 
Cove 0364/85050 (323) 

BELLARIA - Privato affitta apparta¬ 
menti vane dimensioni mese di Set¬ 
tembre, anche quindicinalmente ’ 
Tel (0541)630442 (338) 

CATTOLICA - Nuovissimi apparta¬ 
menti estivi arredati, zona trantjuil- 
la. ogni confort, affitti anche seni- 
manali Settembre offerte vantag¬ 
giose Telefonare (0541) 961376 

(372) 

CESENATICO - Vicino mare - Affit- , 
tasi appartamenti casa privata con . 
giardino - Settembre 8 gemi 1 
96000- 10 gemi 120000- 15ger- 
n. 180000-Telefono (0547) 87173 ’ 

(387) 

GATTEO MARE - Hotel Walter - Pi¬ 
scina. tennis. 100 m mare, menù a 
scelta - Bullet freddo, torneo di ten¬ 
nis 21/8-5/9 L 25 000 Sconti spe¬ 
ciali famiglie numerose, gruppi 6/9 
- 30/9 L 21 000 Gratis 1 gemo su 

8 - Tel 10547) 87261 Abu 87125 

(371) 

ISCHIA isola deli eterna gcrvmezza 1 
Alberghi tutti i confort, prezzi modi¬ 
ci Informazioni, prenotazioni (081) 
99572 - 995775 - Tele* 720470 
Lacco Ameno (368) 

RICCIONE - Affittasi appartamenti 
con giardino «fa 200 000 Settembre 
«juind.cma'menre - Telefono (0541) 
641967 sera (336) 

VARAZZE - Pensene Milano - Otti¬ 
ma cucina - ambiente tranquillo 
Possibilità parcheggo - Tel (019) 
97248 (339) 

LAGHI Levreo CakJonazzo (Trentmo- 
DcArmiti) affitto appartamenti 
75 000 persona, settimana - Telefo¬ 
nare 0561/723454 (348) 

INTERESSANTE ATTIVITÀ - Indi¬ 
pendente da svolgersi nei'a propri.» 
zona di residenza offresi a persele 
desiderose di aumentare i propri 
guadagni Richiedesi serietà, dispo¬ 
nibilità di poche ore settimanali e 
capitale liquido mimmo di L»e 

9 900000 - Scrivere comunicand» 

mdirizzo e recapito telefonie» a: 
Cassetta SPI 9Q/U - 31100 TREVI¬ 
SO (390) 
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.LA NOSTRA SITUAZIONE FINANZIARIA 


Una spiegazione dovuta ai lettori e ai compagni 


Anche quest’anno presentia¬ 
mo ai lettori, al Partito, ai sot¬ 
toscrittori, cioè ai proprietari 
reali del giornale, i risultati del 
bilancio 1983, sia quelli dell’a¬ 
zienda «Unità», sia quelli delle 
singole testate. 

Nel bilancio delle testate so¬ 
no stati evidenziati solo i costi 
ed i ricavi certi e totalmente 
imputabili all’edizione di Ro¬ 
ma ed a quella di Milano, così 
come impone il DPR 8 marzo 
1983 n. 73, anche se — in que¬ 
sto modo — una serie di spese e 
di ricavi, pur considerevoli, non 
essendo divisibili in modo cer¬ 
to, risultano totalmente assen¬ 
ti. In modo particolare, olle due 
testate non è possibile imputa¬ 
re, tra le entrate, il contributo 
del Partito al giornale ed il ri¬ 
sultato economico evidenzia 
quindi una perdita che non cor¬ 
risponde a quella dell’azienda. 

L’andamento del 1983 è sta¬ 
to ancora una volta caratteriz¬ 
zato da un forte divario tra en¬ 
trate ed uscite, anche se, rispet¬ 
to all’anno precedente, abbia¬ 
mo registrato un sensibile mi¬ 
glioramento. Come documen¬ 
tiamo nella pagina accanto, le 
spese sono cresciute del 5,25%, 
mentre i ricavi sono aumentati 
del 21,84%; consentendo un 
miglioramento complessivo, ri¬ 
spetto al 1982, del 19,97%. Mi¬ 
glioramento sensibile, ma certo 
ancora insufficiente, proprio 
perché anche nel 1983 non si è 
agito sulle cause strutturali del¬ 
la formazione del disavanzo, 
che sono sì da ricercare in un 
eccesso di costi di gestione, ma 
anche in un sostanziale difetto 
di ricavi. Il giornale spende 


troppo, anche per mantenere le 
caratteristiche fondomentali 
che lo rendono unico nel pano¬ 
rama editoriale italiano e non 
solo italiano: una parte consi¬ 
derevole di queste spese in pas¬ 
sato non era eliminabile, a me¬ 
no che non si fosse deciso di 
modificare la formula, di ripie¬ 
gare su una ipotesi di giornale 
più vicina ni tradizionali quoti¬ 
diani di partito. Solo con la 
completa utilizzazione delle 
nuove tecnologie si poteva in¬ 
tervenire in modo convincente 
sui nodi strutturali del giornale 
(due tipografie a ciclo produtti¬ 
vo completo, due redazioni 
centrali organizzate nello stes¬ 
so modo, redazioni regionali e 
provinciali anche là dove la 
possibilità di vendita è assai 
bassa, ecc.); per questo nel lu¬ 
glio dello scorso anno fu pre¬ 
sentato al Partito un program¬ 
ma di misure atte a incidere 
sensibilmente sui costi. In quel¬ 
la occasione fu deciso di agire 
con la massima gradualità pos¬ 
sibile, per attenuare gli effetti 
sociali e per diluire nel tempo il 
necessario sfoltimento degli or¬ 
ganici, utilizzando sia la legge 
di riforma dell’editoria che le 
leggi sullu riconversione indu¬ 
striale in materia di prepensio¬ 
namenti. 

Così, le trattative con le or¬ 
ganizzazioni sindacali so no du¬ 
rate oltre sei mesi, alla ricerca 
di tutte le possibili soluzioni e 
si è poi arrivati alla firma di un 
accordo generale che rimanda¬ 
va alla fine del 1984 lo sciogli¬ 
mento dei nodi strutturali. 

Nel corso del 1983, tuttavia, 
nessuna misura è stata attivata 


n bilancio 

del 1983 


in pieno. I risparmi conseguiti 
rispetto all’anno precedente 
sono stati comunque importan¬ 
ti, anche se non certo risolutivi 
e non hanno consentito di ab¬ 
battere il disavanzo nella quan¬ 
tità necessaria. Inoltre, anche 
per il 1983 le possibilità finan¬ 
ziarie del Partito sono risultate 
inferiori alle esigenze comples¬ 
sive del giornale; non va infatti 
dimenticato che, oltre alla co¬ 
pertura del deficit di gestione, 
era necessario provvedere al 
pagamento degli investimenti 
approvati e realizzati e ad un 
massiccio abbattimento dei de¬ 
biti pregressi. La situazione fi¬ 
nanziaria è stata quindi assai 
pesante per tutto il corso del¬ 
l’anno e la straordinaria mobi¬ 
litazione dei compagni, dei let¬ 
tori, di tanti democratici per la 
riuscita della campagna di so¬ 
stegno a «l’Unità, dei 10 miliar¬ 
di, conclusasi con l’eccezionale 
risultato di vendita del numero 


a 5.000 lire del 18 dicembre, ha 
consentito di superare le diffi¬ 
coltà più gravi e di «chiudere, 
l’anno finanziario senza ulte¬ 
riori indebitamenti. 

Va però detto che la crisi fi¬ 
nanziaria è stata solo bloccata, 
non risolta. La necessità di ri¬ 
portare i conti del giornale in 
equilibrio è oggi non più rinvia¬ 
bile: gravano troppo sulle con¬ 
crete e reali possibilità di svi¬ 
luppo de «l'Unità, sia il peso 
delle situazioni passate, mai 
compiutamente sanate, sia il 
costo complessivo di strutture 
che vanno radicalmente mo¬ 
dificate nella direzione indica¬ 
ta dalla V Commissione del CC. 

La riproposta, in sostanza, 
del piano di risanamento già di¬ 
scusso dagli organi dirigenti del 
Partito lo scorso anno, con le 
accentuazioni rese necessarie 
dalla inesistenza ormai di mar¬ 
gini di manovra a nostra dispo¬ 
sizione, mira non solo a rendere 






PERDITE 

1982 

1983 

± % 

1) Scorte iniziali 

2) Carta e materie prime 

3) Personale Unità 

4) Tipografie 

5) Trasporti 

6) Altre spese per prestazioni di servizi 

7) Imposte 

8) Interessi passivi 

9) Accantonamenti e ammortamenti 

10) Varie 

1.136.078.103 

8.413.988.071 

13.769.043.362 

20.588.105.759 

3.876.332.023 

2.735.910.117 

142.798.911 

3.637.580.915 

1.664.100.328 

1.513.217.956 

1.214.629.898 

9.600.962.806 

14.674.485.200 

21.380.271.129 

4.321.941.212 

3.646.803.261 

101.262.188 

3.699.767.732 

1.097.964.140 

20.685.769 

+ 14,1 
+ 6.6 
+ 3.8 
+ 11,4 

+ 1.7 

TOTALE 

69.070.287.990 

61.532.064.490 

+ 4.1 

PROFITTI 

1982 

1983 

± % 

1) Scorte finali 

2) Ricavi da vendita 

3) Ricavi da abbonamenti 

4) Pubblicità 

5) Altri ricavi 

6) Contributo dello Stato 

7) Sopravvenienze attive e varie 

1.214.629.898 

17.319.971.395 

4.508.414.892 

7.569.175.689 

1.070.860.401 

4.395.647.085 

46.733.331 

633.956.501 

21.514.737.175 

5.220.426.512 

8.807.813.286 

827.433.313 

4.857.293.176 

1.398.745.395 

+24,2 
+ 15,7 
+ 16,4 

TOTALE 

36.126.167.846 

43.171.265.358 

+ 19,5 

Disavanzo di gestione 

Contributo del Partito 

22.944.120.144 

22.031.065.861 

18.360.799.132 

17.036.957.156 

-20.0 

-22,7 

Perdita di esercizio 

913.054.283 

1.323.841.976 



economicamente sopportabile 
la gestione, ma anche ad abbat¬ 
tere drasticamente ed in modo 
risolutivo i debiti che si sono 
accumulati in tutti questi anni 
ed a creare solide basì finanzia¬ 


rie per lo sviluppo del giornale. 

Perché lo sviluppo de «l’Uni¬ 
tà. è senz’altro possibile: nel 
corso del 1983 abbiamo stam¬ 
pato 100.361.086 copie, di cui 
66.344.450 a Milano e 


34.016.636 a Roma, con un in¬ 
cremento complessivo rispetto 
al 1982 di 10.225.664 copie, pari 
all* 11,34 %. Ancora una volta i 
dati più confortanti sono quelli 
relativi agli abbonamenti (ben 


13.437.659 copie nel corso del¬ 
l’anno); anche il risultato della 
vendita in edicola è stato assai 
positivo, a testimoniare un si¬ 
gnificativo miglioramento del 
giornale, nonostante le difficol¬ 


tà ed i gravi problemi che ab¬ 
biamo dovuto affrontare. 

Questa tendenza si è confer¬ 
mata anche nei primi sette me¬ 
si di quest’anno con ben 
60.867.393 copie rispetto ai 58 
milioni di copie dello stesso pe¬ 
riodo del 1983, evidenziando 
una fase di crescita ormni abba¬ 
stanza costante. Con questi po¬ 
sitivi risultati, che consideria¬ 
mo di partenza e non certo 
d’arrivo, presenteremo nei 
prossimi giorni al Partito ed ol¬ 
le organizzazioni sindacali il 
piano di risanamento che in¬ 
tendiamo attuare: piano che si 
muovo nelle linee discusse ed 
approvate dalla V Commissio¬ 
ne del Comitato Centrale. 

Ma l’annlisi dei problemi 
complessivi del giornale e la ve¬ 
rifica delle soluzioni e delle mi¬ 
sure da adottare vogliamo farle 
innanzitutto con i lettori, i co¬ 
munisti, i sottoscrittori 
deU’«Unità», presentando oggi, 
nell’altra pagina dedicata ai 
problemi del giornale, non solo 
i conti del passato, ma anche i 
programmi e gli obiettivi del 
futuro. 

Questo giornale appartiene a 
tanti lavoratori e cittadini ita¬ 
liani che in 60 anni hanno con¬ 
sentito al quotidiano dei comu¬ 
nisti di rappresentare una voce 
insostituibile per la difesa e lo 
sviluppo della democrazia: sen¬ 
za retorica, è con la loro passio¬ 
ne, il loro attaccamento ed il 
loro contributo non solo finan¬ 
ziario ma anche di idee che 
«l’Unità, potrà continuare a vi¬ 
vere. 

l’Unità 


Moltissimi compagni e lettori ci chiedono, negli attivi di 
partito, nelle feste de «l'Unità», scrivendo direttamente al 
giornale, di conoscere i dati della situazione, di capire come 
sono andate le cose, di entrare un po’ di più nel merito delle 
questioni, non solo presentando I conti, ma spiegando anche 
perché registriamo una così grave crisi finanziaria nono¬ 
stante gli sforzi straordinari di questi anni e le sottoscrizioni 
particolari promosse e realizzate per «l’Unità». Alcune cifre, 
alcuni dati finanziari fatti conoscere al lettori, il resoconto 
del recente dibattito della V Commissione del Comitato Cen¬ 
trale hanno riproposto, in termini assai drammatici, il pro¬ 
blema della sopravvivenza del giornale, almeno del giornale 
così come è stato costruito e difeso dalla Liberazione ad oggi. 
Pensiamo sia non solo doveroso, ma utile soprattutto a «l’U¬ 
nità^ parlar chiaro, dire come stanno le cose, presentare la 
situazione nei suoi termini reali a tutto il Partito ed a tutti i 
lettori. Non è soltanto questione di democrazia, è l’unico mo¬ 
do di affrontare i problemi che abbiamo di fronte con la 
certezza di risolverli. 

Bisogna dire, innanzi tutto, che «l’Unità, ha sempre regi¬ 
strato delle perdite di gestione, proprio perché essendo un 
giornale di partito, oltre che di informazione, ha sopportato 
costi relativi ad esigenze politiche fondamentali ai quali non 
potevano certo corrispondere entrate equivalenti. Costi ag¬ 
giuntivi di tipo strutturale e quindi non episodici e margina¬ 
li, soprattutto in tre settori: 

1 La struttura industriale. Dal 1961 «l’Unità» ha sempre 

'*■ avuto due tipografie a ciclo produttivo completo, sia 
per garantire, soprattutto in anni assai difficili, l’autonomia 
produttiva sia per rispondere ad una necessaria differenzia¬ 
zione del giornale pubblicato al nord rispetto a quello pubbli¬ 
cato nel centro e nel sud. Per molti anni si sono fatti integral¬ 
mente due giornali, uno a Roma, uno a Milano, con due 
stabilimenti di identica dimensione e con un conseguente, 
anche se necessario, appesantimento di tutti i costi indu¬ 
striali. È stata una scelta politica ed editoriale ribadita più 
volte dagli organi dirigenti del Partito, che ha consentito di 
superare positivamente momenti politici assai aspri ed ha 
permesso al giornale di affrancarsi da qualunque ricatto 
esterno, anche se ha comportato spese ingenti. 

*y La struttura editoriale. Così come era necessario avere 

** due stabilimenti, il giornale ha sempre mantenuto an¬ 
che due redazioni centrali, organizzate nello stesso modo, 
con tutti i servizi giornalistici raddoppiati, per pubblicare di 
fatto due giornali, in larga parte diversi, destinati ad aree 
geografiche diverse. Oltre alle redazioni centrali, «l’Unità» ha 
mantenuto, fino a pochissimo tempo fa, strutture redaziona¬ 
li in otto regioni e corrispondenti (uno o due) nelle altre per 
assicurare un notiziario regionale e provinciale molto ricco 
ed articolato, che fino al 1982 consentiva di produrre ben 14 
edizioni locali. In molti casi il fatto di essere presenti in modo 
così ampio su tutto il territorio nazionale rispondeva ad una 
evidente esigenza politica, anche se i risultati di vendita non 
giustificavano dal punto ai vista economico il mantenimento 
di tutte quelle iniziative editoriali. 

'X La struttura distributiva. «l’Unità» viene distribuita 

'- 7 praticamente su tutto il territorio nazionale anche se 
in molte zone del paese arriva tardi e a volte con mezzi non 


La risoluzione della V 
Commissione del Comitato 
Centrale, approvata al ter¬ 
mine di un dibattito assai 
approfondito sulla situazio¬ 
ne del giornale, ha indicato 
al Consiglio di Amministra¬ 
zione deir«Unità» le linee ge¬ 
nerali di intervento per af¬ 
frontare ed avviare a sulu- 
zlone i gravi problemi dell’a¬ 
zienda. Su quelle linee il 
Consìglio ha elaborato una 
serie di misure con l’obietti¬ 
vo di rimuovere le cause 
strutturali delle consistenti 
perdite di gestione registrate 
soprattutto in questi ultimi 
otto anni e che derivano dal¬ 
l'impianto complessivo pro¬ 
duttivo. economico, finan¬ 
ziario e patrimoniale del 
giornale. 

Il piano di risanamento si 
articola in più azioni sulle 
strutture complessive dell’a¬ 
zienda «Unità» e tende a de¬ 
terminare sia un ulteriore, 
significativo abbattimento 
dei costi, sla una lievitazione 
del ricavi. La gestione del 
giornale, infatti, è messa in 
crisi non solo da un eccesso 
di spese per il mantenimento 
del complesso delle strutture 
produttive ed editoriali, ma 
anche da un sostanziale di¬ 
fetto di entrate, soprattutto 
pubblicitarie, che non con¬ 
sente di raggiungere l’equili¬ 
brio necessario. 

Il programma di interven¬ 
ti si svolgerà, per quanto at¬ 
tiene ai risultati finali, in un 
arco di 18 mesi ed è articola¬ 


to in due fasi: 

PRIMA FASE (da avviare su¬ 
bito e da concludere, per la 
parte finanziaria, entro il 
giugno 1985). 

1) Azione sui costi — Per 
Incidere significativamente 
sui costi del giornale si dovrà 
procedere ad uno snellimen¬ 
to sia delle strutture produt¬ 
tive, sia del numero com¬ 
plessivo degli occupati. In 
modo particolare, l’intenzio¬ 
ne deU*«Unità» è quella di uti¬ 
lizzare al meglio le nuove 
tecnologie elettroniche per 
la fattura del giornale, intro¬ 
ducendo 1 terminali nelle re¬ 
dazioni e concentrando il 
processo produttivo della 
composizione delie pagine 
all’interno della propria 
struttura di produzione. At¬ 
tualmente 11 giornale produ¬ 
ce in proprio solo una parte 
marginale della composizio¬ 
ne, che è affidata alle tipo¬ 
grafie di Roma e di Milano. 
SI tratta di realizzare un pas¬ 
saggio di mezzi dì produzio¬ 
ne e di competenze produtti¬ 
ve dalle tipografie alle reda¬ 
zioni ed agli apparati tecnici 
dell’«Unita», con l'obiettivo 
di recuperare tempi di lavo¬ 
razione, di evitare ripetizioni 
produttive e di realizzare ri¬ 
sparmi complessivi. 

In questo modo si riduce il 
lavoro delle tipografie, alle 
uall rimane solo 11 compito 
I stampare e spedire il gior¬ 
nale. Per la sola stampa e la 
spedizione delle copie neces¬ 
sarie non si giustifica però 



adeguati. La distribuzione, però, non è in funzione del risul¬ 
tato di vendita, bensì In funzione della necessità di far arriva¬ 
re ovunque il quotidiano del Partito. Questo comporta, tra 
l’altro, il mantenimento di oltre 4.000 punti cosiddetti «mar¬ 
ginali», località cioè dove inviare una o due copie al giorno (e 
nella maggioranza del casi solo sei giorni alla settimana) e 
con 15/16 copie di venduto al mese. È evidente che le spese di 
trasporto e di distribuzione di queste copie risultino elevatis¬ 
sime rispetto alle possibilità di entrate. 

Nonostante questi elementi di squilibrio strutturale, fino 
al 1977 il giornale ha potuto reggere grazie al sostegno del 
Partito che è stato in grado di assicurare i contributi finan¬ 
ziari necessari: già allora, però, i disavanzi di gestione erano 
cospicui, intorno al 25-26% dei costi e nell’ordine di 5 miliar¬ 
di circa. Dal 1978, quando il quotidiano «Paese Sera» lasciò la 
GATE (lo stabilimento romano) per andare a stampare altro¬ 
ve, cominciarono ad accentuarsi le difficoltà, anche perché la 
tipografia di Roma fu costretta ad indebitarsi per quasi 7 
miliardi, dal momento che «Paese Sera» non aveva pagato il 
fatturato per quell’importo. Inoltre, il nuovo stampatore di 
questo giornale assorbì solo un terzo del personale che negli 
anni la GATE aveva assunto per la fattura del quotidiano 
romano; «l'Unità» si ritrovò quindi a dover pagare circa 100 
tipografi in più rispetto alle proprie esigenze. In quella occa¬ 
sione si decise infatti di non ricorrere a licenziamenti, anche 
perché era già in discussione la legge di riforma dell’editoria 


che però fu approvata solo nel 1981) che conteneva, tra l’al¬ 
tro, benefici di tipo sociale tali da attenuare notevolmente i 
riflessi di una necessaria ristrutturazione. Fu certamente un 
grave errore attendere tre anni prima di procedere ad uno 
sfoltimento degli organici della tipografia di Roma, ma la 
preoccupazione che prevalse fu quella di non colpire cento 
lavoratori, benché il fatturato stampa de «l’Unità» passasse 
dai 9 miliardi del *78 ad oltre 13 miliardi nel 1979. 

Da quel momento 11 finanziamento del Partito non fu più 
adeguato alle esigenze del giornale, che si vide costretto ad 
indebitarsi per poter reggere la situazione. Nel blennio 
1979-1980 si decise di operare una prima razionalizzazione 
del processo produttivo procedendo aH’ammodernamento 
tecnologico dei due stabilimenti, introducendo le tecnologie 
elettroniche per la composizione del giornale ed attrezzando¬ 
ci per realizzare la teletrasmissione delle pagine nazionali 
comuni alle edizioni di Milano e di Roma. Come 1 compagni 
ricorderanno, fu lanciata una campagna di sottoscrizione 
straordinaria per dotare «l’Unità» di moderni mezzi di produ¬ 
zione, che fruttò al giornale quasi tre miliardi. Quella sotto- 
scrizione, però, non fu aggiuntiva al finanziamento deciso dal 
Partito per coprire il disavanzo previsto, bensì sostitutiva di 
parte dello stanziamento, polche le difficoltà del centro del 
Partito non consentirono di erogare a «l’Unità» quanto stabi¬ 
lito all’inizio dell'anno. 

La prima fase di ammodernamento tecnologico, che costò 
al giornale oltre 5 miliardi, fu quindi realizzata ricorrendo a 
mutui bancari che appesantirono ulteriormente una situa¬ 
zione debitoria non ancora preoccupante, ma già notevole. 
Nel 1979, infatti, «l’Unità» pagava poco più di 460 milioni di 
interessi passivi: neil’anno successivo questa voce passò a 
1.489 milioni, e come, vedremo subito, ancor più nel 1981 
(2.185 milioni) e nel 1982 (3.690 milioni). Gli investimenti 
erano assolutamente necessari, soprattutto per contenere i 
costi industriali che crebbero, infatti, solo dell’11% rispetto 
ad un aumento medio dei costi del 23% annuo. 

La seconda fase di ristrutturazione e di investimenti fu 
decisa per il blennio successivo 1981-1982, con un preventivo 
di spesa di circa 10 miliardi. Nell’agosto del 1981 era stata 
intanto approvata la legge di riforma dell’editoria che con¬ 
sentiva di alleggerire l’occupazione ricorrendo ai pre-pensio- 
namenti. Contestualmente al piano di investimenti, fu ap¬ 
provato dal Comitato Centrale nel luglio del 1982 un pro¬ 
gramma di interventi per contenere i costi di gestione e per 
razionalizzare tutta la struttura del giornale, garantendo pe¬ 
rò il mantenimento delle caratteristiche fondamentali de 
•l'Unità», di un giornale, cioè, nazionale e locale insieme, di 
orientamento politico e di informazione, strumento indi¬ 
spensabile per l’attività dei militanti e nello stesso momento 
grande quotidiano di massa. 

In quei due anni, però, le difficoltà finanziarie del Partito 
furono notevolissime: non solo il piano di investimenti che 
era stato approvato non fu finanziato, ma anche i disavanzi 
di gestione furono coperti solo parzialmente. Alia fine del 
1982, così, 11 «credito» che il giornale vantava nel confronti del 
Partito, per stanziamenti non erogati à saldo delle gestioni, 
era salito a 30 miliardi circa, e gli investimenti, per oltre 15 
miliardi di lire, erano stati realizzati ricorrendo al mercato 


finanziarlo esterno. Al mancato finanziamento di 45 miliardi 
corrispondeva, perciò, un indebitamento notevolissimo, che 
incise, solo in interessi passivi, come abbiamo detto, per 2.185 
milioni nel 1981 e per 3.690 nel 1982. Nel corso del 1983, verifi¬ 
cata l’impossibilità a reggere ancora a lungo una situazione 
così difficile e grave, fu deciso di intervenire drasticamente. 
Fu presentato al Partito un plano che prevedeva la chiusura 
dello stabilimento romano, la sospensione di tutte le crona¬ 
che locali, ad eccezione di Milano, Roma, Bologna e Firenze. 
La ristrutturazione degli degli organici giornalisti ed ammi¬ 
nistrativi de «l’Unità». 

Molte cose erano già state fatte, molti interventi erano 
stati compiuti; tuttavia non eravamo riusciti a sciogliere 1 
nodi strutturali dell’«azienda» «l’Unità», a renderla cioè com¬ 
piutamente moderna e dinamica come la situazione richie¬ 
deva. Ma le comprensibili preoccupazioni d» non determina-, 
re traumi sociali hanno consigliato ancora una volta di ricer¬ 
care tutte le mediazioni possibili e tutte le gradualità pratica¬ 
bili. La V Commissione del Comitato Centrale approvò un 
piano che manteneva le due tipografie anche se ulteriormen¬ 
te ridimensionate. Interveniva sulla struttura editoriale, sia 
con una diminuzione di pagine In alcune edizioni sla con una 
forte iniziativa di rilancio prima in Emilia (come è avvenuto 
dall’inizio di quest’anno), successi vomente in Lombardia e In 
Toscana. Dopo mesi di trattative con le organizzazioni sinda¬ 
cali, alla fine del 1983 si è raggiunto un accordo che ha con¬ 
sentito sì un significativo alleggerimento dei costi ma non ha 
rimosso le cause strutturali del deficit. Certo ci sono stati 
errori, o, per meglio dire, l’errore di ritenere di poter risolvere 
la situazione del giornale senza adottare misure all’altezza 
del problemi e quindi si sono determinati elementi di disor¬ 
ganizzazione che hanno determinato anche degli sprechi. Al 
fondo, però, c’è stata sempre la preoccupazione di non arri¬ 
vare a momenti traumatici, di garantire 1 livelli di occupazio¬ 
ne, di agire nel modo più indolore possibile. Il che, tra l'altro, 
ha comportato l’assorbimento delia società GATE, misura 
che ha appesantito la situazione debitoria. Non slamo certo 
stati fermi, però: dal 1981 ad oggi gli occupati del gruppo 
editoriale («l’Unità» e tipografie) sono diminuiti di 410 unita e 
quasi tutti hanno usufruito del pre-pensionamento. 

Malgrado tutto ciò la situazione resta grave e pesante con 
una partita debitoria che è di quasi 60 miliardi, con gli inte¬ 
ressi passivi di cui abbiamo detto. Partita debitoria che va 
assolutamente sanata, altrimenti 11 giornale non può certo 
sopravvivere. Per questo la V Commissione ha lanciato un 
appello straordinario ai comunisti ed a tutti i democratici per 
un finanziamento, in due anni, di 50 miliardi chiedendo con¬ 
testualmente a «l’Unità» di risolvere, questa volta in via defi¬ 
nitiva, i problemi del suo equilibrio di gestione, per garantire 
al Partito che lo sforzo eccezionale richiesto non venga va¬ 
nificato nel giro di qualche anno. 

Come intendiamo agire, quali soluzioni intendiamo adot¬ 
tare, 1 lettori possono leggerlo ih questa stessa pagina. Con 
queste prime, sommarie indicazioni generali abbiamo cerca¬ 
to di spiegare perché si è giunti a questo punto, perché è stato 
così preoccupato e serio l’allarme lanciato qualche settimana 
fa dal direttore del giornale a tutti lettori, perchè dobbiamo 
agire in fretta per far uscire il giornale del comunisti dalla 
crisi finanziaria che da troppo tempo ne caratterizza la vita e 
ne preclude le potenzialità di sviluppo che pure si è già gua¬ 
dagnate. 


Le proposte per il risanamento 


più la necessità di mantene¬ 
re la proprietà delle tipogra¬ 
fie, fino a ieri politicamente 
utile, anche se finanziaria¬ 
mente pesantissima e che 
nella nuova situazione di¬ 
verrebbe del tutto insosteni¬ 
bile. 

Quello che prima rappre¬ 
sentava l'elemento di massi¬ 
ma garanzia politica (la pro¬ 
prietà di due stabilimenti ha 
consentito aU’»Unità» di non 
subire ricatti di sorta in anni 
spesso difficilissimi) oggi 
rappresenta un vincolo edi¬ 
toriale notevole. «l'Unità», 
infatti, è l’unico grande gior¬ 
nale nazionale che utilizza 
due soli centri di stampa, ri¬ 
nunciando ad una piu pun¬ 
tuale e tempestiva presenza 
soprattutto al sud. E eviden¬ 
te che, fino ad oggi, qualun¬ 
que decentramento di copie 
in altri stabilimenti avrebbe 
significato un aggravio ulte¬ 
riore dei costi, assolutamen¬ 
te non sopportabile, dal mo¬ 
mento che il costo comples¬ 
sivo delle due strutture di 
proprietà del giornale non 
sarebbe certo diminuito. 

Per questo è oggi necessa¬ 


rio affidare ad altri la gestio¬ 
ne delle due tipografie, di¬ 
stinguendo nettamente Pat¬ 
ti vita di stampa e quella edi¬ 
toriale, consentendo ai due 
stabilimenti, diversamente 
gestiti, una più articolata e 
libera presenza sul mercato e 
aU’«Unità» un più economico 
e funzionale rapporto, anche 
con tipografie dislocate nei 
vari centri di distribuzione e 
di vendita. 

Il piano di intervento nelle 
strutture industriali preve¬ 
de, quindi, da una parte l'ac¬ 
quisizione della composizio¬ 
ne delle pagine da parte 
deir«Unità», con l’intervento 
delle nuove tecnologie nelle 
redazioni, dall’altra la ces¬ 
sione dell’attività tipografi¬ 
ca a cooperative o a impren¬ 
ditori pubblici o privati, con 
l’obiettivo di ancorare i costi 
di fattura e di stampa a quel¬ 
li medi di mercato, intendia¬ 
mo operare molto rapida¬ 
mente su questo terreno, po¬ 
nendoci l’obiettivo di ottene¬ 
re significativi e consolidati 
risultati di gestione a partire 
dai prossimo anno. 

Un secondo livello di In¬ 
tervento è relativo al giorna¬ 


le. Una drastica operazione 
sui costi non può infatti evi¬ 
tare tagli anche alla struttu¬ 
ra editoriale, che dovrà esse¬ 
re ricondotta nell’ambito 
delle possibilità di entrata. 
L’attuale numero di edizioni 
e di pagine è superiore alla 
capacita di tenuta economi¬ 
ca e finanziaria dell’azienda 
•Unità». La V Commissione 
ha perciò proposto un pro¬ 
gramma di ulteriore ridi¬ 
mensionamento, rinuncian¬ 
do, almeno fin quando non 
saranno conseguiti risultati 
stabili di equilibrio, alle edi¬ 
zioni regionali del Piemonte, 
della Liguria, del Triveneto e 
della Campania. Ciò com¬ 
porta anche una razionaliz¬ 
zazione e riorganizzazione 
degli organici redazionali e 
degli apparati amministrati¬ 
vi, da «equilibrare e ridistri¬ 
buire sulla base delle nuove 
esigenze editoriali (ad esem¬ 
pio 1 due inserti regionali 
della Lombardia e della To¬ 
scana) dell'«Unità». 

Un terzo livello del plano è 
relativo al drastico abbatti¬ 
mento degli interessi passivi 
che hanno raggiunto livelli 


assai consistenti. Di fatto un 
terzo del disavanzo è Impu¬ 
tabile all’indebitamento del 
giomaie e non sarebbe possi¬ 
bile determinare un equili¬ 
brio apprezzabile tra costi e 
ricavi se non si incidesse an¬ 
che sulla situazione pregres¬ 
sa. Per questo è stato deciso 
dalla V Commissione del Co¬ 
mitato Centrale di porre a 
tutto il Partito l’obiettivo di 
50 miliardi di sottoscrizione 
per »rUnità>, di cui 35 do¬ 
vranno essere destinati al 
pagamento del debiti finan¬ 
ziari, che incidono pesante¬ 
mente in termini di alti inte¬ 
ressi passivi sulla gestione 
del giomaie ed all’aneggeri- 
mento di altre poste debito¬ 
rie particolarmente alte. 
Quindici miliardi, invece, 
dovranno essere destinati al¬ 
la ricapitalizzazione 

deIl’«Unltà», per consentire 
al nostro quotidiano di avere 
riserve finanziarie adeguate 
alle necessità editoriali, da 
destinare al rilancio ed alla 
politica di incremento delle 
entrate. 

SECONDA FASE (da avviare 
a partire dal gennaio 1985 e 
con durata per tutto l’anno). 


Azione sui ricavi — Le en¬ 
trate ordinarie del giornale 
sono ovviamente relative a 
tre sole voci: abbonamenti, 
vendite, pubblicità. Una 
quarta voce, quella relativa 
alia sottoscrizione, serve a 
ripianare il divario tra costi e 
ricavi. Sarà quindi necessa¬ 
rio per il conseguimento di 
un equilibrio di gestione in¬ 
cidere su tutte e tre queste 
voci, non solo attraverso un 
più stretto collegamento con 
li partito, che rappresenta 11 
•mercato» fondamentale del 
giomaie, ma anche con op¬ 
portune iniziative giornali¬ 
stiche ed editoriali, e con 
un’opportuna «riforma» 
aziendale che punti all’uti¬ 
lizzazione di competenze 
adeguate nel settore pubbli¬ 
citario, nella promozione, 
nella rete commerciale ecc. 
Nel corso del 1985 verranno 
lanciati gli Inserti In Lom¬ 
bardia ed in Toscana, con 
l'obiettivo di dare una rispo¬ 
sta efficace non solo politica 
ma anche sul terreno edito¬ 
riale alle esigenze del partito 
e del nostro pubblico, avendo 
la ragionevole certezza di po¬ 


ter mettere in campo, in 
quelle due regioni, strutture 
redazionali, tecniche e pro¬ 
duttive di notevole qualità. 
L’obiettivo è quello di incre¬ 
mentare le vendite e di reg¬ 
gere una concorrenza che, 
soprattutto a livello locale, si 
è fatta più agguerrita anche 
nei nostri confronti e con la 
quale non possiamo certo ci¬ 
mentarci in modo indiffe¬ 
renziato. Queste due Iniziati¬ 
ve, di carattere permanente, 
dovranno conserti rei di radi¬ 
care ulteriormente il giorna¬ 
le in aree assai forti, così co¬ 
me sta avvenendo In Emilia, 
dove dalla fine del gennaio 
scorso »runità» pubblica 
uotidianamente un inserto 
i 12 pagine. 

Sempre in funzione della 
vendita studieremo e realiz¬ 
zeremo, nel corso del prossi¬ 
mo anno, una formula diver¬ 
sa per il giomaie della dome¬ 
nica, che tanta incidenza ha 
nelle fortune editoriali 
deIi’«Unità». La vendita mili¬ 
tante garantita da migliaia e 
migliaia di diffusori rappre¬ 
senta ancora oggi, nono¬ 
stante qualche flessione, 
l’ossatura insostituibile del¬ 


la possibilità di tenuta e di 
sviluppo del giornale. Per la 
domenica cercheremo di of¬ 
frire al partito ed al lettori 
un prodotto diverso, più arti¬ 
colato e più ricco, che la V 
Commissione ha proposto 
venga messo in vendita al 
prezzo di copertina di 1.000 
per incrementare sensibil¬ 
mente in questo modo i rica¬ 
vi. 

Per gli abbonamenti, ver¬ 
ranno proposte ai partito per 
la prossima campagna 1985 
delle tariffe speciali per fa¬ 
vorire la portatura del gior¬ 
nale agli abbonati. Uno dei 
problemi da affrontare e ri¬ 
solvere, infatti, è l’assoluta 
mancanza di strutture ester¬ 
ne alla nostra organizzazio¬ 
ne per la distribuzione porta 
a porta delle copie in abbo¬ 
namento. I nostri più fedeli 
lettori sanno bene quanto sia 
poco affidabile la posta e 
quali e quante difficoltà bi¬ 
sogna affrontare e superare 
per far giungere in orari de¬ 
centi li giomaie agli abbona¬ 
ti. 

Per la pubblicità, infine, 
verrà potenziata la struttura 
diretta del giomaie, per la 
produzione di pagine «spe¬ 
ciali », in modo da garantirci 
un gettito pubblicitario ag¬ 
giuntivo a quello erogatoci 
dalla concessionaria. C’è da 
dire, a questo proposito, che 
l’attuale contratto che cl le¬ 
ga alla SIPRA ci penalizza, 
per colpa certo non nostra. 
In modo assai pesante. Così, 
già a partire dall’ultimo tri¬ 
mestre di quest’anno cl sia¬ 
mo posti l’obiettivo di un au¬ 
mento consistente delle no¬ 
stre entrate pubblicitarie. 
Infine misure analoghe ver¬ 
ranno prese a livello azien¬ 
dale per potenziare la nostra 
capacità di presenza sul 
mercato della carta stampa¬ 
ta. 

Riepilogando, quindi, il 
Consiglio di Amministrazio¬ 
ne deH’«Unità» intende por¬ 
tare avanti un programma 
di drastico abbattimento dei 
costi e di un significativo au¬ 
mento dei ricavi, ponendosi 
l’obiettivo di realizzare un 
sostanziale riequilibrio ge¬ 
stionale e patrimoniale del¬ 
l’azienda. 

Nei corso del 1985 dovrà 
essere realizzato un miglio¬ 
ramento tra diminuzione 
delle spese ed aumento delle 
entrare di 12 miliardi, di 8 
miliardi complessivi dovrà 
essere il miglioramento nel 
due anni successivi. A queste 
condizioni si potrà riportare 
il giomaie in una situazione 
di tranquillità e rendere l’o¬ 
nere per il suo mantenimen¬ 
to sopportabile per le possi¬ 
bilità economiche del parti¬ 
to. 

Dovranno però essere as¬ 
sicurati i mezzi finanziari 
necessari. Si diceva della de¬ 
cisione della V Commissione 
di chiedere a tutti i militanti 
uno sforzo eccezionale, fino 
alla fine del 1985, per far ar¬ 
rivare air«Unità» ben 50 mi¬ 
liardi. E una cifra Imponen¬ 
te, che non ha precedenti an¬ 
che nella nostra storia recen¬ 
te, pur così ricca di significa¬ 
tivi risultati, anche finanzia¬ 
ri- Ma è una cifra indispen¬ 
sabile. I compagni del Consi¬ 
glio di Amministrazione 
hanno l’obbligo di utilizzarla 
bene e di render conto perio¬ 
dicamente cd in modo tra¬ 
sparente di quanto viene fat¬ 
to e dei risultati che si rag¬ 
giungono. Questo metodo 
verrà usato, verso il partito, 
come sempre, e verso i letto¬ 
ri. E un’operazione comples¬ 
sa, difficile, per molti aspetti 
anche dolorosa: ma va por¬ 
tata avanti, per garantire la 
vita e lo sviluppo del nostro 
giomaie. 
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CONTO PERDITE E PROFITTI DE «l'Unità» S.p.A. al 31/12/1983 


Bilancio consuntivo 
«rUnità-1983» 


ATTIVITÀ 

1) DISPONIBILITÀ LIQUIDE: 

a) denaro e valori esistenti in cassa . 

b) depositi o c/c bancari o postali. 
cl titoli di aedito a reddito fisso 


2) CREDITI DI FUNZIONAMENTO: 

a) verso soci por versamenti dovuti. . . . 

b) vorso banche. . 

cj verso società controllanti. 

d) vorso società controllato. 

o) vorso società collegato 

f) verso altro società del gruppo .. . 

g) verso le società concessionario di pub¬ 
blicità . 

h) verso clienti. 

i ) per contributi dovuti dallo Stato .. . 
I ) altri crediti . . 

3) PARTECIPAZIONI: 

a) azioni proprio . 

b) azioni in altre società. 

c) quote di comproprietà. 


295.774.890 

406.998.998 

679.616 


703.453.504 

21.237.138.920 


L 

L. 

L 

L 


860.740.019 

4.190.266.956 

9.104.076.630 

1.746.367.271 


L 37.138.589.796 


L 

L. 

L. 


1.846.002.520 


1.846.002.520 


4) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI O TECNICHE: 


a) beni immobili. 

b) impianti, macchinari e attrezzature 

c) mobili e dotazioni. 

d) automezzi. 


5) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI: 

a) concessioni, marchi di fabbrica e diritti 

vari. 

b) diritti di brevetti industriali. . . 

c) cfiritti di utilizzazziono delle opere del¬ 
l'ingegno . 

d) avviamento testato. 

e) avviamento altre attività. 


6) SCORTE E RIMANENZE: 

a) carta . 

b) inchiostri e altre materie prime 

c) materiale vario tipografico . 

d) prodotti in corso di lavorazione 

e) prodotti finiti. 

f) altre. 


7) RATEI E RISCONTI ATTIVI 

TOTALE ATTIVITÀ 

8) PERDITE ESERCIZI PRECEDENTI 

9) PERDITE D'ESERCIZIO 

TOTALE A PAREGGIO 

CONTI D'ORDINE E PARTITE DI GIRO: 

a) cauzioni degli amministratori e dei di¬ 
pendenti . 

b) titoli e cauzioni di terzi. 

c) titoli e cauzione presso terzi . .. 

d) altri conti d'ordine. 


L. 

L. 

L. 

L. 


985.559.682 

332.869.621 


1.318.429.303 


L 

L 

L 

L 

L 


L. 

L 

L. 

L. 

L 

L 


602.001.260 

315.559 

31.639.682 


L 

L 

L 

L 

L 

L 


L 

L 

L 

L. 


633.956.501 

2.171.868.402 

43.812.300.026 


1.323.841.976 

45.136.142.002 


2 000 000 


1.556.800.562 


Totale conti d'ordine 
TOTALE 


L 1.558.800.562 
L 46.694.942.564 


PASSIVITÀ 

1) DEBITI DI FUNZIONAMENTO: 

a) vaso fornitori. 

b) vaso banche 

c) vaso enti previdenziali . . 

d) vaso società controllanti . 

e) vaso società controllate . 

f) vaso società collegato 

g) vaso altre società del gruppo 
n) vaso altri sovventori 

i) altri . . 


2) DEBITI DI FINANZIAMENTO: 

a) debiti con garanzia reale 

b) obbligazioni emesse e non ancora estin¬ 
te . 

c) altri .... 


3) FONDI DI ACCANTONAMENTO: 

a) fondo rischio svalutazione aediti 

b) fondo oscillazione titoli 

c) fondi per trattamento fine rapporto 

d) fondo imposto sul reddito 

e) fondo rischio svalutazione altri beni 

f) fondo contributi in conto capitale 

g) altri fondi . 


4) FONDI AMMORTAMENTO: 

a) beni immobili 

b) di impianti, macchinari e attrezzature 

c) di mobili e dotazioni . 

d) di automezzi 

e) di testata 

f) di altre immobilizzazioni immataiali 


5) RATEI E RISCONTI PASSIVI 

TOTALE PASSIVITÀ 


6) CAPITALE NETTO: 

a) capitale sociale, 
azioni ordinane 
altre azioni 

b) riserve: 
riserva legale 

riserve statutarie e facoltative 

c) utili esacizi precedenti 

d) utile d'esacizio 


TOTALE A PAREGGIO 


CONTI D'ORDINE E PARTITE DI GIRO: 

a) cauzioni degli amministratori e dei di¬ 
pendenti . 

b) titoli e cauzioni di tazi . . 

cj titoli e cauzioni presso tazi 

d) altri conti d'ordine . . 

Totale conti d'ordine 
TOTALE 


7.484.461.024 

2.718.407.294 

11.529.257.503 

4.723.240.119 


L. 3.668.105.030 
L 30.123.470.970 


L. 

L. 


3.421.038.115 


3.421.038.115 


L. 

L 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


140.030.800 

5.409.916.722 


5.549.947.522 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


438.186.543 

166.782.329 


604.968.872 


L. 4.935.057.631 
L. 44.634.483.110 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


500.000.000 


1.658.892 


L 501.658.892 
L 45.136.142.002 


L. 2.000.000 

L. — 

L. — 

L. 1.556.800.562 

L 1.558.800.562 

L. 46.694.942.564 


CONTO PERDITE E PROFITTI DE «l'Unità» EDIZIONE DI MILANO 


PERDITE 

1) SCORTE E RIMANENZE INIZIALI: 

a) carta . 

b) inchiostri e altre materie prime 

c) materiale vario tipografico 

d) prodotti in caso di lavorazione . 

e) prodotti finiti . 

fj altre. 

2) SPESE PER ACQUISTO MATERIE PRIME: 

a) carta . . . 

b) inchiostri e altre materie prime. 

c) forza motrice e divase. 


L 

L. 

L 

L 

L 

L 


836.594.881 
10604 853 

27.670 871 


874.870.605 


L 

L 

L 


5.401.224.685 

90.412.199 


3) SPESE PER ACQUISTI VARI 

4) SPESE PER PRESTAZIONI LAVORO 
SUBORDINATO E RELATIVI CONTRIBUTI: 

a) stipendi e paghe: 

giornalisti L 1.911.734.152 

operai L 310.265.534 

impiegati L 1.737.712.531 

b) trattamenti intonativi: 

giornalisti — 

operai — 

impiegati — 


L 

L 


5.491.636.884 

410.088.466 


3 959.712.217 


c) lavao straadmaio 

L. 

222,245.976 

d) contributi previdenziali ed assistenziali 

L. 

2.187.791.257 

e) altre . 

L 

557.201.727 


L 

6.926.951.177 

5) SPESE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI: 



a) coOabaatori e corrispondenti non di- 



pendenti 

L. 

276.035.784 

b) agenzia di infamazione .. 

L. 

236.244.352 

c) lavaazxme presso terzi. 

L. 

10071.912.482 

d) trasporti . 

L. 

2.446.189.070 

e) postali e telegrafiche. 


32.996.870 

f) telefoniche . 

L 

483.022.443 

g) fitti e noleggi passivi . 

L 

146.844.934 

h) divase . 

L 

252.553.444 


L 

13.945.799.379 


6) INTERESSI SUI DEBITI: 

a) vaso banche 

b) vaso enti previdenziali . 

c) vaso società controllanti. 

d) vaso società controllate 

e) vaso le altre società collegate 

f) vaso le altre società del gruppo 

g) vaso altri . 


7) SCONTI E ALTRI ONERI FINANZIARI 

8) ACCANTONAMENTI: 

a) fondo rischi e svalutazione aedm 

b) fondi pa trattamento fine rapporto 


9) AMMORTAMENTI: 

a) immobili 

b) impianti, macchinari e attrezzatile . 

c) mobili e dotazioni . .. 

d) automezzi. 

e) testala 

f ) altre immobilizzazioni immateriali 


L 

L 


436.524.177 


436.524.177 


L. 

L. 

L 

L 

L 

L 


10) MINUSVALENZE 

11) ALTRE SPESE 

12) SOPRAVVENIENZE DI PASSIVO E 
INSUSSISTENZE DI ATTIVO 

TOTALE 

UTILE D'ESERCIZIO 

TOTALE A PAREGGIO 


PROFITTI 

1) SCORTE E RIMANENZE FINALI: 

a) carta 

b) inchiostri ed altre mataie prime 

c) materiale vano tipografico 

d) prodotti in caso di lavaazione . 

e) prodotti Finiti 

f) altre 


2) RICAVI DELLE VENDITE: 

a) pubblicazioni (1) 

b) abbonamenti 

c) pubbliatà 

d) diritti di riproduzione 

e) rese e scarti 

f) altri ricavi e proventi 


3) INTERESSI DEI CREDITI: 

a) vaso banche 

b) verso società controllanti 

c) vaso società controdate 

d) vaso società collegate 

e) vaso la società concessionaria di pub¬ 
blicità 

f) verso clienti 

g) vaso altri 


4) PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE 
DI IMMOBILIZZAZIONI 

5) INCREMENTI DEGLI IMPIANTI E DI 
ALTRI BENI PER LAVORI INTERNI 

6) CONTRIBUTI DELLO STATO 

7) SOVVENZIONI DA PARTE DI TERZI 

8) PROVENTI E RICAVI OIVERSI 

9) SOPRAVVENIENZE DI ATTIVO E 
INSUSSISTENZE Ol PASSIVO 


L 

L 


L 28.085.870.688 
L — 

L 28.085.870.688 


L. 

L. 

L. 

L. 

L 

L. 


240.839.128 


30.824.157 


271.663.285 


L. 

L. 

L. 

L. 

L 

L 


13.015.483.402 
3 295.173.938 
5.820.890.924 

164.513.017 

348.162.801 


L 22.644.224.082 


L 

L. 

L. 

L. 


L 

U 

L. 

U 


2.954.497.437 


TOTALE 


PERDITA D'ESERCIZIO 


TOTALE A PAREGGIO 


L 25.870.384.804 
L 2.215.485.884 

L 28.085.870.688 


(1) Aggi corrisposti per la distribuzione e la vendita 
L. 3.908.022.706. 


PERDITE 

1) SCORTE E RIMANENZE INIZIALI: 

o) carta 

b) inchiostri e altre mataie primo 

c) mataiale vaio tipografico 

d) prodotti in caso di lavaaziono 

o) prodotti finiti . 

f) altre. . 


2) SPESE PER ACQUISTO MATERIE PRIME: 

a) carta 

b) inchiostri c altro mataie primo . ... 

c) faza motrice o divasi . 


3) SPESE PER ACQUISTI VARI 

4) SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI 
ORGANI SOCIETARI 

5) SPESE PER PRESTAZIONI LAVORO 
SUBORDINATO E RELATIVI CONTRIBUTI: 

a) stipendi e paghe: 

gianalisti L. 4.735.355.326 

operai L. 520.143.394 

impiegati L 2.856,146.599 

b) trattamenti integrativi: 

giornalisti — 

operai — 

impiegati — 


1.174.660.191 
11.856.026 

28.113.681 


1.214.629.898 


L. 

L. 

L. 


9.389.694.822 

211.267.984 


L 

L. 

L. 


9.600.962.806 

1.677.390.661 


c) lavoro straordinario 

d) contributi previdenziali ed assistenziali 
ej altre .... 


6) SPESE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI: 

a) collabaatai e canspondenti non di¬ 
pendenti 

b) agenzia di infamaziono 

c) lavaaziono presso tazi ... 

d) traspati . . 

e) postali e telegrafiche 

fi telefoniche . 

g) fitti e noleggi passivi 

h) divase . . 


7) IMPOSTE E TASSE DELL'ESERCIZIO 

8) INTERESSI E ALTRI ONERI SU DEBITI 
OBBLIGAZIONARI 

9) INTERESSI SUI DEBITI: 

a) vaso banche . . 

b) vaso enti previdenziali 

cl vaso società controllanti . .. . 

d) vaso società controllate .... 

e) vaso società collegate 

f) vaso le altre società del gruppo . . . 

g) vaso altri . 


10) SCONTI E ALTRI ONERI FINANZIARI 

11) ACCANTONAMENTI: 

a) fondo rischi e svalutazione crediti . . 

b) fondo oscillazione titoli. 

c) fondi per trattamento fine rappato 

d) fondo imposta sul reddito . 

e) fondo rischio svalutazione altri beni . 

f) altri fondi. . 


12) AMMORTAMENTI: 

a) immobili . 

b) impianti, macchinari e attrezzature 

c) mobili e dotazioni. 

d) automezzi . . . 

e) testata 

altre immobilizzazioni immataiali... 


L 

L. 

L. 

L. 


8.111.645.319 


384.109.841 

4.410.282.151 

1.768.447.889 


L 14.674.485.200 


L 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


804.616.032 

524.987.447 

21.380.271.129 

4.321.941.212 

64.984.100 

886.978.105 

558.667.539 

806.570.038 


L 29.349.015.602 
L 101.262.188 


L. 

t. 

L. 

L. 

L 

L. 

L. 

L. 


2.284.175.625 

107.051.800 

71.461.704 


1.237.078.603 


L 

L 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L 


3.699.767.732 

95.900.494 

100.000.000 
879.493 375 


979.493.375 


f) 


13) MINUSVALENZE DA AUENAZIONI 
DI IMMOBILIZZAZIONI 


L. 

L 

L. 

L 

L. 

L. 


65.920.895 

52.549.870 


118.470.765 


17.067.702 


14) PERDITE PER LE PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ: 


a) in società controllanti. 

b) in società controllate 

c) in società collegate 

d) in altro società . 


15) ALTRE SPESE E PERDITE 

16) SOPRAVVENIENZE DI PASSIVO E 
INSUSSISTENZE DI ATTIVO 


L 

L 

L. 

L. 




L 

L 


3.618.067 


TOTALE 


UTILE D'ESERCIZIO 


L 

L 


61.632.064.490 


TOTALE A PAREGGIO 


PROFITTI 

1) SCORTE E RIMANENZE FINALI: 

a) carta . 

b) inchiostri ed altre mataie prime . . 

c) mataiale vaio tipografico 

d) prodotti in caso di lavaaziono .. 

e) prodotti finiti . 

f) altre . 


2) RICAVI DELLE VENDITE: 

a) pubblicazioni (1) 

b) abbonamenti . . . 

c) pubblicità . . . 

d) diritti riproduzione 

e) lavaaziono pa tazi 

f) rese e scarti 

g) altri ricavi e proventi 


L 61.632.061.490 


L 

L 

L 

L 

L 

L 


602.001.260 

315.559 

31.639.682 


633.956.501 


L 

L 

L 

L 

L 

L 

L 


21.514.737.175 

5.220.426.512 

8.807.813.286 

566.186.071 

261.247.242 


L 36.370.410.288 


3) PROVENTI DEGLI INVESTIMENTI IMMOBILIARI 

L 

4) DIVIDENDI DELLE PARTECIPAZIONI: 

a) in società controllanti. L 

b) in società controllato. L 

c) in società collegato L 

d) in altre società. L 


5) INTERESSI DEI TITOLI A REDDITO FISSO 


6) INTERESSI DEI CREDITI: 

a) vaso banche. 

b) vaso società controllanti 

c) vaso società controllate. 

■ d) vaso società collegate 

e) vaso le società concessionaie di pub¬ 
blicità ... . 

f) vaso clienti .... . 

g) vaso altri . 


7) PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE 
DI IMMOBILIZZAZIONI 

8) INCREMENTI DEGLI IMPIANTI E DI 
ALTRI BENI PER LAVORI INTERNI 

9) CONTRIBUTI DELLO STATO 

10) SOVVENZIONI DA PARTE DI TERZI 

11) PROVENTI E RICAVI DIVERSI 

12) SOPRAVVENIENZE DI ATTIVO E 
INSUSSISTENZE DI PASSIVO 

TOTALE 

PERDITA D’ESERCIZIO 

TOTALE A PAREGGIO 


L 

L 


L 

L 

L 

L 

L 

L 

L 


15.030 

9.904.015 


11) Aggi corrisposti per la distribuzione e la vendita 
L. 6.468.590.717 


CONTO PERDITE E PROFITTI DE «l'Unità» EDIZIONE DI ROMA 


PERDITE 

1) SCORTE E RIMANENZE INIZIALI: 

a) carta . . . 

b) inchiostri e altre mataie prime 

c) mataiale vaio tipografico . . 

d) prodotti in caso di lavaazione . . . 

e) prodotti finiti . .. 

f) altre 


2) SPESE PER ACQUISTO MATERIE PRIME: 
a) carta 

b| inchiostri e altre mataie prime 
c) faza motrice e divasi . 


3) SPESE PER ACQUISTI VARI 

4) SPESE PER PRESTAZIONI LAVORO 
SUBORDINATO E RELATIVI CONTRIBUTI: 

a) stipendi e paghe: 

gianatisti L. 2.604.528.905 

opaai L. 209.877.860 

impiegati l. 943.528.838 

b) trattamenti internativi: 

gianalisti . — 

operai — 

impiegati 

lavao straadmaio 


c) 

d) 

e) 


contributi previdenziali ed assistenziali 
altre 


5) SPESE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI: 

a) collabaatai e canspondenti non di¬ 
pendenti . . 

b) agenzia di infamazione 

c) lava azioni presso tazi 

d) trasporti 

e) postali e telegrafiche . 

f) telefoniche ... 

g) fitti e noleggi passai 

h) drvase 


6) INTERESSI SUI DEBITI: 

a) vaso banche 

b) vaso enti previdenziali 

c) vaso società controllanti . . . 

d) vaso società controllate 

e) vaso società coHegate 

I) vaso le altre società del gruppo 
g) vaso altri 


7) SCONTI E ALTRI ONERI FINANZIARI 

8) ACCANTONAMENTI: 

a) fondo nschi e svalutazione crediti 

b) fondi pa trattamento fine rappato 


9) AMMORTAMENTI: 

a) immobili 

b) impianti, macchinai e attrezzatile 

c) mobili e dotazioni 

d) automezzi 

e) testata 

f) altre immobilizzazioni immataiali 




10) MINUSVALENZE 

L 

— 



11) ALTRE SPESE 

L 

— 

L. 

287.839.953 

12) SOPRAVVENIENZE DI PASSIVO E 



L. 

— 

INSUSSISTENZE DI ATTIVO 

L 


L. 

1.251.173 




L. 

L 


TOTALE 

L 

25.351.369.505 

L. 

442.810 

UTILE D'ESERCIZIO 

L 

— 

L. 

289.533.936 

TOTALE A PAREGGIO 

L 

25.351.369.505 

L. 

3.495.286.522 


— 


L 

L. 

48.826.812 

PROFITTI 



L 

3.544.113.334 

1) SCORTE E RIMANENZE FINALI: 



L 

255.330.757 

a) carta. . . 

L 

253.699.632 



b) inchiostri ed altre materie prime. 

L 

— 



c) mataiale vaio tipografico . 

L 

315.559 



d) prodotti in caso di lavaazione 

L 

— 



e) prodotti finiti . 

L 

— 



f) altre . 

L 

815.525 

L. 

3.757.935.603 


L 

254.830.716 



2) RICAVI DELLE VENDITE: 




' 

a) pubblicazioni (1). 

L 

8.023.925.676 

L. 

J _ 

b) abbonamenti. . . 

L 

1.237.826.402 

L. 

155.886.229 

c) pubblicità . 

L 

2.771.352.434 

L. 

2.047.189.884 

d) dritti di riproduzione . 

L 

— 

L. 

1.139.803.722 

e) rese e scafi . 

L 

95.400.780 

— 


f) altri ricavi e proventi . 

L 

218-023.270 

L 

7.100.815.438 


_ 





L 

12.346.528.562 

L. 

376.068.595 

3) INTERESSI DEI CREDITI: 



L. 

288.743.095 

a) vaso banche 

L 

— 


L 

L. 

L. 

L 

L. 

L. 


10 659.078.018 
1.758.463.463 
29.883.980 
372.187.264 
78.643.384 
184,273.937 


L 13.747.341.736 

L. — 

l — 

L. — 

L. — 

L. — 

L. — 

L. — 


L 

L 


414.234.304 


414.234.304 


L. 

L. 

L. 

L 

L. 

L 


b) vaso società controllerMi . 

c) vaso società controllate. 

d) vaso società coflegate 

e) vaso la società concessionaria di pub¬ 
blicità ... .... 

f) vaso dienti. 

g) vaso altri 


4) PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE 
DI IMMOBILIZZAZIONI 

5) INCREMENTI DEGÙ IMPIANTI E DI 
ALTRI BENI PER LAVORI INTERNI 

6) CONTRIBUTI DELLO STATO 

7) SOVVENZIONI DA PARTE DI TERZI 

8) PROVENTI E RICAVI DIVERSI 

9) SOPRAVVENIENZE DI ATTIVO E 
INSUSSISTENZE DI PASSIVO 

TOTALE 

PERDITA D'ESERCIZIO 

TOTALE A PAREGGIO 


L 

L 

L 

L 

L 

L 


L 

L 

L 

L 


1.750.795.739 


L 14.352. 155.017 
L 10.999.2l4s 488 

L 25.351.389.506 


9.904.015 

4.946.882 


L — 

L 4.857.293.178 
L. 17.036.957.158 
L 13.096.722 

L 1.281.642.746 

L 60.208.222.514 
L 1.323.841.976 

L 61.532.064.490 


( lì Aggi corrisposti per la <Mstri>uòone e le 
L 2.408.871.573. 
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l’Unità 
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^ A Ferrara dal 25 agosto al 9 settembre 
la festa nazionale dell’Unità con i giovani 

nostro domani 
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«Il futuro è una palla di can¬ 
nono c noi la stiamo quasi rag¬ 
giungendo», canta De Grego- 
ri. Gio\ani-futuro, un bino¬ 
mio clic sfreccia alla \clocitd 
di un centomctrista olimpio¬ 
nico. Il rcpla>, nella realtà, 
non è concesso. I fotogrammi 
si perdono, si accavallano, so¬ 
vrapponendo lavoro c amore, 
solidarietà e solitudine, disco¬ 
teca c 17 giugno. 

Quando in primavera la Fe¬ 
derazione comunista di Ferra¬ 
ra decise di organizzare la Fe¬ 
sta nazionale «Unita—Giov a- 
ni, perfino il titolo divenne 
problematico. Si scelse «Futu¬ 
ra», a rappresentare l'idea di 
qualcosa da costruire insieme, 
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la città 
con la 

Macchina 
del Tempo 

Ferrara città «spaziale!, «prima città moderna d'Europat, terra di 
«pianura totale priva di ondulazioni!, città della metafisica e via di 
seguito con cento altre definizioni, nessuna delle quali riesce a rac¬ 
chiuderla, ma che assieme riproducono sensazioni in chi almeno una 
volta l’ha visitata. L’banno scelta registi famosi facendola diventare 
comprimario nei loro Film: De Sica ne «Il giardino dei Finzi-Conti- 
m>, Visconti con «Ossessione!, Vancini ne «La lunga notte del ’43«. 

Renzo Renzi così descrive la città vecchia: «La città medioevale, 
con le sue strade grigie, gli anditi bui, Faria del ghetto con le donne 
nere, le tortuosità calde, lo stretto abbraccio, la dimensione fre¬ 
quentabile, la nascosta nutrizione di un grembo; un oscuro, ma certo 
rifugio; una vita chiusa e protetta dentro una totalità di funzioni 
soddisfatte. C’è persino l’acqua che impregna i muri, come una 
matrice, rivelando, tuttavia, direbbe De Pisis, il fondo di palude che 
6ta, sempre, sotto le case« Accanto alla città medioevale vi è quella 
rinascimentale di Biagio Rossetti; «organismo medioevale e rinasci¬ 
mentale — dice Bruno Zevi — in una simbiosi che non ha riscontri. 
Innumeri nuclei medioevali hanno subito un accrescimento, ma in 
nessun caso si è verificato un processo così coerente di saldatura!. 

Ferrara è ancora tutto questo Anzi, ancora oggi cerca di accresce¬ 
re quelle che sono le sue peculiarità che contemporaneamente la 
legano al passato e la proiettano nel futuro, in particolare in quei 
settori urbanistici e culturali che la caratterizzano da sempre. 

È aperta dal mese scorso, nel cinquecentesco Palazzo dei Dia¬ 
manti, la mostra «1 “Dall” di Salvador Dali«, considerata uno degli 
avvenimenti culturali italiani dell’anno; oltre trecento tele del mae¬ 
stro catalano che ripercorrono la vita di uno dei più amari-odiati 
artisti del nostro secolo. A Palazzo Massari vi è il Museo documen¬ 
tario della Metafisica, una mostra permanente che vuole essere 
momento di informazione culturale, lettura dell’evento artistico là 
dove questo si è formato. Poi altri musei come quello archeologico 
nazionale, che raccoghe le testimonianze di quella millenaria civiltà 
, che ancora oggi, con continui ritrovamenti, vuole avere il «suo po¬ 
sto*. 

Ma Ferrara è anche città: le strade vecchie con l’acciottolato, gli 
archi che formano l’antica via Volte, le piazze (ecco che rispunta la 
Metafisica), il verde che la riempie; le mura, lunghe più di dieci 
chilometri, che la circondano completamente, frequentate, vive, an¬ 
cora oggi, come nel Cinquecento, «usate« dai ferraresi. È proprio da 
queste mura che partirà l’«addizione verde«. il grande progetto ur¬ 
banistico degli anni Ottanta, un parco che congiungerà il centro 
storico al Po. restituendo il «Barco«. terra di caccia degli Estensi, a 
tutta la città 

La città estense è anche tradizione enogastronomica dalle mine¬ 
stre con i cappelletti, il pasticcio alla ferrarese, i cappellacci con la 
zucca ai secondi, salama da sugo e gli insaccati, l’anguilla di Cornac¬ 
chia e il pesce in genere, come dolce la ciambella, il tutto innaffiato 
con vino di Bosco. 

Ferrara è anche provincia, e che provincia Comacchto, città lagu¬ 
nare. e il Delta del Po. che stanno diventando un parco regionale e 
sono in grado di offrire ambienti naturalistici unici in Italia (Delta 
del fiume, le Valli comacchiesi, l’Oasi di Campotto) e «contenitori! 
culturali di grande suggestione come l’Abbazia di Pomposa A nord 
vi è Cento. la città del Guercmo 




NELLE FOTO: 
a sinistra 
uno scorcio 
del Palazzo 
dei Diamanti: 
a destra 
un particolare 
del progetto 
di città futura 
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Si chiama 
Olga Town 
Un angolo 
di Spazio 
sulla Terra 
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Il cantante Pino Daniele e il ballerino Rudolf Nureyev 
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monianze». intervengono B. 
Ferrerò, D. Sanlorenzo firma¬ 
tario prop. legge PCI sulla fa¬ 
me nel mondo; «Nuovo inter¬ 
nazionalismo c prospettive del 
movimento pacifista. L’auto¬ 
determinazione dei popoli», 
introducono A. Guerra, CE¬ 
SPI, S. Saccardi, -Testimo¬ 
nianze». Sono previsti inter¬ 
venti di esperti e rappresen¬ 
tanti di varie aree del mondo. 
I seminari sono gratuiti, per 
informazioni lei (0532) 47.9S5. 


Il programma giorno per giorno s P e « aco,i 

Ji- *—A M. Cy Onesti gli spettaci 


di Daniele Bedini;«Giovani ed 
Enti Locali» il piano giovani 
del Comune di Torino; «Im¬ 
magini dal Rock- di Dario 
Lanzardo; «I fumetti dell’av¬ 
ventura, dal ’46 ad oggi», rea¬ 
lizzata da Nevio Galeati; 'L’e¬ 
lettronica neli’arte» di Cristi¬ 
na Bertelli; «Noi della Comu¬ 
nità di Pratolungo, foto sulla 
vita di una comunità terapeu¬ 
tica»; «I giovani e la città- 
esposizione delle opere del 
concorso nazionale bandito 
per -Futura»; «L’informatica 
trasforma la societa- 


Incontri 


Presentazione (25-8) del li¬ 
bro fotografico «Tra un’imma¬ 
gine e l’altra- di Lliano Lucas; 
presentazione (25-8) della mo¬ 
stra «L’Elettronica nell’arte-; 
incontro (27-8) con Cesare 
Maestri «Alla scoperta dei con¬ 
tinenti •; presentazione (29-S) 
del progetto «OLGA Tow n, cit¬ 
tà spaziale» deU’architetto Da¬ 
niele Bedini; incontro (30-8) 
con Io scultore Augusto Mu> 
r er, incontro (31-8) con Lucia¬ 
no Lama su «Il sindacato £ con 
noi o contro di noi?-, coordina 
Miriam Mafai; incontro con i 
personaggi dell'avventura 
(1-9) Ambrogio Fogar -Da soli 
o in compagnia purché avv en- 
tura sia»; Formula Uno, in¬ 
contro con l’Alfa Romeo (4-9), 
incontro (5-9) su «Una nuova 
cultura per la Pace» con Rena¬ 
to Zangheri, del PCI, Padre 
Balducci, «Testimonianze», 


Marco Fumagalli, segretario 
nazionale FGCI. confronto 
(6-9) su: -Droga, l’alternativa 
da offrire- con G P. Meucci. 
Tribunale Minori Firenze, 
Luigi Cancrini. docente uni¬ 
versitario, Vittorio Alfieri, as¬ 
sessore Torino, coordina Mau¬ 
rizio Colletti del PCI: -Espe¬ 
rienze a confronto- cooperati¬ 
ve giovanili, progetti occupa¬ 
zione giovani-, (7-9) con Clau¬ 
dio Stacchini, della FGCI. 
Onelio Prandim. presidente 
nazionale Lega Coop, I.an- 
franco Turci; presidente Re¬ 
gione Emilia Romagna, in¬ 
contro (7-9) con i personaggi 
dell’avventura: -Paolo e Carlo 
a piedi al Polo-; -Volontariato 
valori ed esperienze- (8-9) con 
Luciano Tavazza, presidente 
MVI, Francesco Petrucci, Don 
Piero Ellena, direttore Anima¬ 
zione Sociale, Paolo Fedeli del¬ 
la FGCI; «Parliamo della fame 
ne! mondo» (9-9), partecipano 
l’On. Antonio Rubbi, del PCI, 


on. G. Spadaccia. PR. sen. Gil¬ 
berto Bonalunni. vicepresi¬ 
dente commissione Esteri, 
sen Raffaelli, sottosegretario 
Esteri, coordina il giornalista 
Alberto Jacov ledo 

Seminari 

Dal 27 agosto al 1* settem¬ 
bre cinque giornate del semi¬ 
nano -Ciak! Si gira, le profes¬ 
sioni del cinema-. -I o direzio¬ 
ne della produzione e aiuto re¬ 
gia- con Roberto Panante, 
film -Il prefetto di ferro-; -La 
sceneggiatura-con M felisat- 
ti e G. Berlinguer, film -Il di¬ 
sertore-, -La direzione della 
fotografia- con Marcello Gat¬ 
ti, film -I,e I giornate di Napo¬ 
li-; -La musica per film-, con 
Armando Trovatoli, film -Mi 
manda Picone-; conclude 
-Cultura cinematografica e 
televisiva- con Libero Bizzar¬ 
ri. Filmati RAI. 


I giorni 3 e 4 settembre se¬ 
minano -L’era del computer-; 
-Che cos’e l'informatica-, con 
il prof. F_ Morreale. dell’uni¬ 
versità di Pisa: -L’informatica 
e la scuola-, con il dote M. 
Fierli della Pubblica Istruzio¬ 
ne; -Tecnologia dell’informa¬ 
zione e trasformazioni produt¬ 
tive-, con il doti. V Dina. Con¬ 
sorzio elettronica; -L’informa¬ 
tica: cosa cambia nella socie¬ 
tà-, con il prof G B Gcrace, 
dell’università di Pisa 

In collaborazione con la ri¬ 
vista -Testimonianze- semi¬ 
nano su -Pace, disarmo e stra¬ 
tegia dello sv iluppo- il 5.6. e 7 
settembre -ìjl strategia del 
terrore, l’armamento nuclea¬ 
re e le sue conseguenze-, coor¬ 
dina L. Grassi di -Testimo¬ 
nianze-, intervengono F. Bat- 
tislelli- Vrchivio Disarmo. R 
Fteschi. fisico. P. Onoralo, dep. 
Sinistra Indipendente, -Nord- 
Sud. Disarmo e sviluppo-, 
coordina A. Checcucci. -Testi- 


Questi gli spettacoli alI’Vre- 
na- Neon in concerto (25-S). 
Tonv Esplosilo. Tullio De Pi- 
scopo. Gruppo Vscenna (26). 
Video musira (27-8), Vasco 
Rossi in concerto (28-8). I nn- 
co Ruggen in concerto (29-8); 
concerto di Vbcc (30-8). -I-arrv 
Hit and one stop hacds- 
(Seralch e Brrack dance. L S V) 
(31-8). concerto di («tanna 
Nannini (1-9). lugenio Minar¬ 
di m concerto (2-9). Pino Da¬ 
mele (3-9). concerto di Vnna 
Osa (6-9). video musica (7-9). 
Rudolf Nureiev con il Balletto 
I lolle de l'Opera de Paris (8*9). 
concerto con » Talk Talk (9-9) 
il 3 settembre Fattore Vrnoldo 
Ioa reciterà versi e pioesic di 
I udovico Vriosto 


Sport 


Mostre 


Sono esposte le seguenti 
mostre. -Ira un’immagine e 
l’altra- sulla realtà giovanile 
di L liano Lucas; -Progetto del¬ 
la citta spaziale OLGU Town- 


Nell’ambito della festa sono 
anche in programma vane 
iniziative sportive: un incon¬ 
tro con la medaglia d’oro di 
lotta Vincenzo Maenza; un’e¬ 
sibizione (5-9) della nazionale 
cinese di ginnastica artistica; 
un’esibizione (4-9) dei campio¬ 
ni del mondo di pedana elasti¬ 
ca. incontro piallacanestro 
Succhi G-Slrojkel di Kiev 
(29-9). una partila di pallavolo 
(8-9) ed una di pallamano 
(8-9), una gara di automobili 
radiocomandate (26-8); un’esi¬ 
bizione di Trial (26-8) ed una 
di BMX (28*8), una gara regio¬ 
nale di BMX (9-8) ed incontri 
dimostrativi di karaté e di lot¬ 
ta libera (6-8) 
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dentro e fuori la Festa. Con i 
giovani. E non per i giovani, 
che non hanno bisogno di coc¬ 
cole. tanto meno di sentirsi 
corteggiati da un partito. 

Per sfuggire a ogni piu fru¬ 
sto cliché, se volete anche per 
scaricare su di loro una parte 
delle responsabilità, venne 
commissionata all'Abacus 
un’mdagine-campione. 

Già in questa impostazione 
si ritrova il concetto di -futu¬ 
ro». Sapere, o magari sempli¬ 
cemente presumere di sapere, 
prima di affrontare un impe¬ 
gno gravoso e saturo di rischi. 
Sì, perché durante e dopo la 
Festa, v crremo giudicati, criti¬ 
cati, non solo dai giovani, ma 


dagli stessi compagni. 

Il Partito, per la prima voi-, 
ta, indice una Festa nazionale 
deli’-Unità» di tale genere. 
Dieci anni fa, forse, sarebbe 
stato tutto molto piu facile, 
piu scontato il successo. Ma 
oggi la verifica, con questo 
mondo in evoluzione che cl 
guarda e interroga, che volge 
con apparente indifferenza la 
testa, ma ha antenne sensibi¬ 
lissime, pronte a captare i piu 
impercettibili segnali, era im¬ 
prorogabile. 

La sfida è stata raccolta e 
rilanciata su tutti i terreni. 
Basta sfogliare il programma. 

I seminari, a cura della FGCI, 
approfondiranno i temi della 
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Come si fa a descrìvere in 
poche righe il progetto di 
un’intera città spaziale del fu¬ 
turo, orbitante a 36 mila chilo¬ 
metri dalla Terrai È pratica- 
mente impossibile. Ma i visita¬ 
tori del festival dell'Unità «Fu¬ 
tura» potranno conoscere l'af¬ 
fascinante creazione di •Olga 
Town », il primo, vero progetto 
di metropoli spaziale realizza¬ 
to da un giovane architetto di 
Firenze, Daniele Bedini, tren¬ 
tunenne, che per metterlo a 
punto ha impiegato quattro 
anni di lavoro documentandosi 
sui più importanti aspetti del¬ 
l'astronautica, della fisica e 
dell’ingegnerìa spaziale al cen¬ 
tro di ricerche della NASA di 
Ames, vicino San Francisco. 
Non solo: l’architetto Bedini 
— che sarà a Ferrara, a •Futu¬ 
ra-, la sera del 29 agosto per 
parlare di -Olga Town » con il 
pubblico — si è avvalso della 
collaborazione di fisici, chimici 
ed astronomi delle Università 
di Firenze e Roma e di esperti 
di problemi aerospaziali come 
il professor Luigi Broglio e l’in- 
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gegner Francesco Piccali. 

Non siamo nel campo della 
fantascienza. •Olga Town » 
(Organical Linear Geosinchro- 
nous Advanced Town, così è 
stata rubricata dalla NASA, 
che ha considerato il progetto 
come base per gli studi sull’abi¬ 
tare nel cosmo) nasce come 
primo gradino della colonizza¬ 
zione nello spazio •Nel 2000 
— ha dichiarato l’architetto 
Bedini — sulla Terra saremo 
in 8 miliardi circa. Avremo bi¬ 
sogno di più cibo, di più ener¬ 
gia, e, cosa primaria, di più su¬ 
perficie. “Olga Town” è una 
delle previsioni più ovvie per 
affrontare tali problemi*. Una 
città spaziale che può risolvere 
i problemi energetici, di ali¬ 
mentazione e può essere una 
valvola di sfogo per la sovrap¬ 
popolazione in quanto è pro¬ 
gettata a moduli, moltiplicabi¬ 
le quasi all'infinito. Una città 
ragionevolmente prevedibile 
per i prossimi cento anni, ana¬ 
lizzata dall’architetto Bedini 
sotto ogni aspetto: tecnico, ur¬ 
banistico, sociale, psicologico. 


pace e del disarmo — è attesa 
tra l’altro la partecipazione di 
Renato Tangheri e di padre 
Balducci — e dei nuovi rap 
porti che si stabiliranno con la 
definitiva affermazione del 
computer. Saranno veri e pro¬ 
pri corsi di approfondimento e 
di studio collocati in diverse 
fasce d’orario: mattino, pome¬ 
riggio e sera. 

II31 agosto Luciano Lami e 
Miriam Mafai si misureranno 
con le domande del pubblico 
nel corso di un dibattito che si 
preannuncia caldo: «Il sinda 
cato è con noi o contro di 
noi?». 

«Futura» si srvolgerà per 
contrapposizione in uno sce¬ 
nario medioevale. Le-faranno 
da contorno le mura estensi e 
il verde del parco del Monta 
gnone. Una scalinata — otto 
chilometri di tubi, un mese di 
lavori) — scavalca le mura e 
deposita gli ospiti della Festa 
nell’arena spettacoli. Qui dan¬ 
zerà Rudolf Nureyev e il bal¬ 
letto Etoile de l’Opéra de Pana 
e si esibiranno Enrico Ruggen 
e Vasco Rossi, Pino Daniele e 
la nazionale cinese di ginna¬ 
stica artistica. 

La città è pronta e un po’ 
impaziente. «E importante — 
come dice Alfredo Sondri, se¬ 
gretario della Federazione — 
che U PCI. l“Unità” con “Fu¬ 
tura” cerchino un angolo dal 
quale tornare a costruire il fu¬ 
turo con i giovani, perché solo 
così il futuro non farà più pau¬ 
ra». 


pronta per essere realizzata. 
Unico problema, l’alto costo 
dell'impresa. 

Per averne un’idea, pensate 
ad un grande cilindro con le 
estremità affusolate, lungo 
cinque chilometri e largo due, 
che ruota intorno alla Terra su 
un’orbita geostazionaria di¬ 
stante 36.000 chilometri dalla 
superficie del nostro pianeta, 
raggiungibile in sole tre ore con 
un ascensore-razzo (che si sta 
progettando alla NASA) che 
parte da una stazione posta a 
trecento chilometri dalla su¬ 
perficie terrestre. Il viaggio 
verso •Olga Town* di tre ore 
potrà essere coperto con na¬ 
vette tipo Shuttle. Dentro il ci¬ 
lindro, rivestito aU'estemo con 
leghe speciali per impedire la 
penetrazione di radiazioni co¬ 
smiche nocive, c’è la città vera 
e propria, divisa in due zone 
simmetriche, con tutti i servizi 
pubblici di una futura comuni¬ 
tà spaziale: case, scuole, ospe¬ 
dali, luoghi di spettacolo e di 
culto, negozi. A poca distanza 
da questa costruzione gigante¬ 
sca, il settore adibito a verde 
attrezzato: parchi con alberi, 
piscine, campi da gioco... Ac¬ 
canto si sviluppa la modernis¬ 
sima zona residenziale, co¬ 
struita da 28 mila unità abita¬ 
tive a cupola da 25x25 metri, 
divise in varie cellule trasfor¬ 
mabili a seconda delle esigen¬ 
ze. Sotto le cupole abitative si 
trovano a vari livelli, zone adi¬ 
bite all’agricoltura, all’alleva¬ 
mento del bestiame, alla pro¬ 
duzione e lavorazione del cibo. 

Tutto è stato pensato, anche 
a come costruirla, ricorrendo 
al silicio e alluminio della vici¬ 
na Luna, e, per viverci all’ossi¬ 
geno lunare e all’azoto terre¬ 
stre. 
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Nascosta per anni negli archivi di Santa Cecilia è tornata alla luce la rivoluzionaria 
Cantata che il musicista compose per l’incoronazione di Carlo X, il Re della 
Restaurazione. L’ascolteremo il 18 a Pesaro, direttore Abbado, regista Ronconi 

Finalmente parte 
Viaggio di 




-g- ^ UN’OPERA di 
yy SU importanza 
%\ H 1 j enorme. Una 
delle più belle 
da me dirette». Cosi Claudio 
Abbado (che la dirigerà a Pe¬ 
saro, con la regia di Luca Ron¬ 
coni, il 18 agosto) definisce «Il 
viaggio a Reims» di Rossini. 
L'opera, anzi più propriamen¬ 
te la cantata scenica, venne 
rappresentata per la prima 
volta al Teatro Italiano di Pa¬ 
rigi, la sera del 19 giugno 
1825, alla fine delle due setti¬ 
mane di festeggiamenti orga¬ 
nizzati per l’incoronazione, a 
Reims, di Carlo X. 

L'esecuzione, presente il Re 
e la famiglia reale, avvenne in 
un clima di grande attesa. La 
sala del teatro era compieta- 
mente illuminata. A tutti i 
presenti vennero distribuiti 
fiori e il pubblico, anche se 
con fatica, riuscì a mantenere 
il silenzio fino alla fine, come 
esigeva l’etichetta in presenza 
del sovrano. I cantanti di quel¬ 
la storica «prima» erano i mi¬ 
gliori del momento: i contral¬ 
to Giuditta Pasta e Adelaide 
Schiassetti, il soprano Laure 
Cinti, i tenori Domenico Don¬ 
zelli e Marco Bordogni, » bassi 
Carlo Zucchelli e Nicolas-Pro- 
sper Levasseur. 

La critica fu entusiasta a 
cominciare da Stendhal che, il 
21 giugno 1825, scrìsse sul 
«Journal de Paris»: «Ecco fi¬ 
nalmente un'opera quale da 
gran tempo la chiedevamo a 
Rossini. Il grande composito¬ 
re ci ha dato della musica 
scrìtta per le voci che abbia¬ 
mo qui a Parigi e, forse per la 
prima volta da che esiste il 
Théàtre Italien, sentiamo in¬ 
sieme tutti i suoi cantanti di 
prim’ordine Rendiamo grazie 


all’amministrazione di questo 
enorme passo avanti in campo 
musicale». 

Rossini, che aveva abban¬ 
donato l’Italia dove si sentiva 
artisticamente limitato, arri¬ 
vò a Parigi nel 1824. Le espe¬ 
rienze della «Semiramide» e 
dell’«Elisabetta» avevano por¬ 
tato al culmine le sue capaci¬ 
tà drammatiche e soprattutto 
le convenzioni del teatro ita¬ 
liano e le formule del virtuosi¬ 
smo canoro. Rossini aveva bi¬ 
sogno di aria nuova per rinvi¬ 
gorire la sua vena creativa. 
Accettò dunque di buon grado 
la direzione artistica del Tea¬ 
tro italiano offertagli dal Mi¬ 
nistro della Reai Casa, con 
uno stipendio annuo di 20.000 
franchi. Il musicista pesarese 
aveva solo 32 anni e una pro¬ 
duzione alle spalle di ben 34 
opere fra buffe e serie. A Pari¬ 
gi potè frequentare Spontini e 
Cherubini, venendo così a con¬ 
tatto con nuove prospettive 
stilistiche e drammatiche che 
continueranno a svilupparsi 
ininterrotte fino all’ultimo ca¬ 
polavoro teatrale che è «Gu¬ 
glielmo Teli». 

«Il viaggio a Reims, ossia 
l’Albergo del Giglio d’oro», fu 
la prima partitura scritta in 
Francia. Dopo sole quattro re- 
cite nel 1825, Rossini rifiutò 
nuovi allestimenti. La canta¬ 
ta, composta di 18 pezzi alter¬ 
nati con canti patriottici in¬ 
glesi, tedeschi, francesi, ita¬ 
liani, per la circostanza del¬ 
l’incoronazione, confluì in 
parte (4 dei 18 pezzi) in un’al¬ 
tra opera il «Comte Ory», 
composta nel 1828. La stessa 
cantata venne, nel 1848, rima¬ 
neggiata senza che intervenis¬ 
se Rossini e data, con il titolo 
«Andremo a Parigi?» in onore 


della Rivoluzione. A Vienna 
nel 1854, in occasione del ma¬ 
trimonio di Francesco Giusep¬ 
pe con Elisabetta, venne riuti¬ 
lizzata con il nuovo titolo «Il 
viaggio a Vienna». 

Fra tanti pasticci nacque 
anche la leggenda che Rossini 
avesse distrutto la musica ori¬ 
ginaria, perché insoddisfatto. 
Ma oggi i «segugi» rossiniani, 
gli esploratori del continente 
sommerso, da Bruno Cagli ad 
Alberto Zedda, da Philip Gos- 
set a Janet Johnson (autrice di 
un saggio fondamentale da cui 
abbiamo desunto le notizie sul 
«Viaggio» ritrovato) hanno 
sfatato queste dicerie. L’auto¬ 
grafo del «Viaggio» fu prima 
gelosamente conservato dallo 
stesso Rossini, seppur privo 
delle parti riutilizzate nel 
«Comte Ory». 

Dopo la sua morte, la vedo¬ 
va Olympe donò le musiche al 
medico curante di casa Rossi¬ 
ni, dottor Donato. Misterioso è 
invece il fatto che questo ma¬ 
noscritto sia giunto a Roma, " 
nella Biblioteca dell’Accade¬ 
mia di S. Cecilia, dove è rima¬ 
sto «nascosto» per decenni tra 
i fondi non catalogati. La par¬ 
titura è ancor oggi racchiusa 
nei cartoni originali e sul pri¬ 
mo di essi è apposta la scritta 
del compositore: «Alcuni bra¬ 
ni/della «Cantata» Il Viag¬ 
gio/a Reims/Mio Autografo 
G. Rossini». 1149 fogli, perfet¬ 
tamente conservati, hanno 
permesso agli studiosi della 
Fondazione Rossini la rico¬ 
struzione dell’opera. 

Fra gli enigmi musicali che 
andavano risolti c’era anche 
quello di liberare la Cantata 
di due altre composizioni fal¬ 
samente attribuite al «Viag¬ 
gio»: una Sinfonia in re mag¬ 
giore, conosciuta come «Ou¬ 
verture per il Viaggio a 
Reims»; e un inno per soprano, 
basso e coro, «De l'italie e de 
la France», pubblicato come 
«Scena». Di fatto l’opera origi¬ 
nale non aveva Ouverture e 
neppure è ad essa collegabile 
(secondo il manoscritto ritro¬ 
vato) il suddetto Inno che Ros¬ 
sini, forse, compose in tutt’al- 
tra occasione anche se sempre 
per Carlo X. 

Questi omaggi al Re testi¬ 
moniano il carattere conser¬ 
vatore dell'uomo Rossini Ri- 
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Una caricatura di Gioacchino Rossini apparsa 
su un periodico satirico francese del 1867; in 
alto, a sinistra, Giuditta Pasta, interprete del 
«Viaggio a Reims* nell'edizione del 1825; a 
destra, un'incisione che raffigura il «soprano» 
Domenico Donzelli; in basso. Luca Ronconi e 
Claudio Abbado durante le prove dello spettacolo 


Una parata di stelle fra schermi e vasche da bagno: ecco come sarà il «grande evento» 


E Sa C 


Dal nostro inviato 
PESARO — Cronaca di una festa an¬ 
nunciata. Ovvero dello spettacolare 
varo del Viaggio a Reims di Gioacchi¬ 
no Rossini, «Cantata scenica» felice¬ 
mente ritrovata. Dopo 159 anni, in¬ 
fatti, la «cantata» scritta per l’incoro¬ 
nazione di Carlo X e soltanto allora 
rappresentata, toma in scena. Il ma¬ 
noscritto originale autografo, che si 
riteneva perduto, è stato fortunata¬ 
mente ripulito dalla tanta polvere 
accumulata negli archivi di mezza 
Europa. La data fatidica è fissata per 
Il 18 agosto, con un’anteprima il 16. 
E per presentare tanto degno evento 
st sono riuniti intorno ad un tavolo 
d’un ristorante pesarese quasi tutti i 
numeri uno del teatro musicale. Vale 
a dire (in ordine rigorosamente alfa¬ 
betico) Claudio Abbado, Gae Aulen¬ 
ti, Katia Ricciarelli, Luca Ronconi, 
Lucia Valentlnl Ternani e molti altri 
ancora. Assenti giustificati Cecilia 
Gasdla e Ruggero Raimondi che co¬ 
munque saranno pronti e presenti in 
scena all’anteprima. 

Le riproduzioni a stampa più cele¬ 
bri ci offrono sempre un Rossini am¬ 
pio nelle dimensioni e eccessivo nella 
cordialità (ma gli esperti lo ricorda¬ 
no come un vero e proprio nevraste¬ 
nico); un simpatico omone con le 
guance appoggiate sul colletto della 
camicia. Presumibilmente un uomo 
soddisfatto, o comunque che pensa¬ 
va di avere del buoni motivi per es¬ 
serlo. Quando nel 1825 scrisse fi viag¬ 
gio a Reims — per esemplo — aveva 
33 anni ed aveva già composto Tan- 




ta va ai bagni 


credi, L'italtana m Algeri , fi barbiere 
di Siviglia. La gazza ladra. Mosè m 
Egitto, La donna del lago e Semirami¬ 
de; cioè, praticamente tutto. Gli 
mancava soltanto Guglielmo Teli, 
con il quale quattro anni dopo avreb¬ 
be m\estito la musica di apporti ri¬ 
voluzionari. Spesso, perciò, gli ap¬ 
procci a Rossini traggono spunto 
dall'invidia. Da una sana invidia per 
la sua genialità. 

E II genio si manifestò anche nel 
Viaggio a Reims se è vero che, come 
dice Claudio Abbado, questa compo¬ 
sizione è fra le sue migliori. A mag¬ 
gior ragione, dunque, bisogna lavo¬ 
rare oggi per questo nuovo mega-av¬ 
vento. Ed ecco, innanzitutto, il modo 
in cui il regista Luca Ronconi e la 
scenografa Gae Aulenti hanno ri¬ 
sposto al richiamo. La ribalta, cosi 
come ci si è svelata nel corso delle 
prove, è un grande contenitore bian¬ 
co dove agiscono sia l’orchestra, sia l 
cantanti: sembra quasi una grande, 
metaforica vasca da bagno. Del resto 
la «Cantata scenica» si svolge in una 
località termale e la scena pensata 
da Gae Aulenti mostra ineluttabil¬ 
mente sei vasche da bagno entro le 
quali i cantanti si infileranno per 
'raccontare le proprie, occasionali 
avventure. Fuori — nel senso fuori 
della sala PedrotU del Conservatorio 
Rossini dove lo spettacolo andrà in 
scena — Luca Ronconi ha organiz¬ 
zato la parata che condurrà all’inco¬ 
ronazione di Carlo X. «Eppure — ci 
dice — ho come l’impressione che 


Rossini abbia voluto prendere in gi¬ 
ro quel nobili signori, con molta ele¬ 
ganza, senza farsene accorgere trop¬ 
po». 

Andiamo avanti. Fuori, dunque, si 
svolgerà la parata. Delle telecamere 
saranno lì pronte a riprenderla per 
n trasmetterla contemporaneamen¬ 
te sulla scena, dentro alcuni schermi 
che volta a volta sormonteranno o 
affiancheranno la ribalta. 

Del resto, altre telecamere nasco¬ 
ste nella Sala Pedròtti riprenderan¬ 
no l’intero spettacolo e lo ritrasmet¬ 
teranno in diretta su un grande 
schermo piazzato proprio al centro 
di Pesaro. Gli organizzatori giurano 
che è il medesimo usato il 30 maggio 
scorso a Roma al Circo Massimo per 
la npresa della sciagurata e ancora 
dolorosa sconfitta subita dalla gran¬ 
de Roma ad opera di undici gradassi 
di Liverpool. Ma, aggiungono gli or¬ 
ganizzatori, lì a Roma c’erano tre- 
centomila persone, mentre a Pesaro 
probabilmente ce ne saranno solo al¬ 
cune migliala Non Importa, l’effetto 
spettacolare sarà il medesimo. 

Andiamo ancora avanti. Dice Lu¬ 
ca Ronconi: «A essere sinceri 11 li¬ 
bretto di questa ‘Cantata scenica’ 
non è neppure troppo sciatto o ca¬ 
suale come qualcuno ha detto. Anzi, 
è assai ben studiato. L’importante è 
non considerare questo lavoro un’o¬ 
pera vera e propria, altrimenti si fi¬ 
nirebbe con il falsare tutto». E la si¬ 
gnora Lucia Valentini Terreni (don¬ 
na deliziosa n d r.) non ha falsato al¬ 


cunché. «Mi sono divertita — ha det¬ 
to — non soltanto nel preparare la 
mia piccola e gravosa esibizione, ma 
anche nel fare da spettatrice. Final¬ 
mente ho visto dal di fuori la costru¬ 
zione di uno spettacolo: sono stata 
spettatrice, per esempio, della signo¬ 
ra Katia Ricciarelli». E la signora 
Katia Ricciarelli (le grandi cantanti 
sono tutte signore, non fateci caso) 
insisteva: «Ciò che conta è la poesia. 
E Rossini — un genio — ha compo¬ 
sto sempre musica poetica. Ciò che 
conta è la poesia». 

Si noterà, a questo punto, che al¬ 
cuni pareri dei vari protagonisti del¬ 
la storica messinscena suonano qua¬ 
si contrastanti fra loro. Ma il bello è 
proprio qui. Cioè nella stravaganza 
assoluta di questa partitura che nel 
condurre alla ribalta diciotto can¬ 
tanti non si preoccupa minimamen¬ 
te di metterli in rapporto fra loro. 
L’importante ere che quelle dictotto 
persone facessero una straordinaria 
figura davanti al Re (R viaggio a 
Reims fu rappresentato proprio al 
cospetto di Carlo X) e che soprattut¬ 
to, su ognuno, primeggiasse Gioac¬ 
chino Rossini da Pesaro, creatore di 
tali e tanti virtuosismi musicali. A 
Parigi, il 19 giugno 1825, c’erano tut¬ 
ti i più grandi della lirica; a Pesaro, li 
16 agosto 1984, ci saranno quasi tutti 
i più grandi della lirica. Ma a trion¬ 
fare, non c’è dubbio, sarà sempre 
Rossini, divertito, divertente e perciò 
invidiabile. Beato lui! 

Nicola Fano 
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voluzionario nell’arte, Rossi¬ 
ni, nella vita fu un bello stinco 
di conservatore. Avversario 
del Risorgimento italiano, era 
conservatore anche nelle pic¬ 
cole cose del vivere quotidia¬ 
no. L’unica volta che andò in 
treno ne scese terrorizzato 
tanto da scrivere poi su questo 
suo viaggio «avventuroso» un 
pezzo di musica che alla fine 
fa «deragliare» l’infernale 
macchina. 

Ma torniamo al «Viaggio» e 
alla sua straordinaria musica. 
Intanto raccontiamo breve¬ 
mente la trama. 11 libretto è di 
Luigi Balocchi È la storia di 
un viaggio mancato. A Plom- 
bières, all’albergo del «Giglio 
d’oro», si svolgono i preparati¬ 
vi, diretti dalla proprietaria 
Madame Cortese, per condur¬ 
re gli ospiti a Reims, dove po¬ 
tranno assistere all’incorona¬ 
zione di Carlo X, succeduto nel 
1824 a Luigi XVIII. 

Alcuni contrattempi come 
una carrozza rovesciata, i 
bauli dispersi, nonché alcune 
immancabili pene d’amore, 
tra contesse e cavalieri; i ca¬ 
valli che non si trovano più 
perché noleggiati da un gran 
numero di viaggiatori ansiosi 
di accorrere a vedere il sovra¬ 
no; insamma tutte queste cose 
impediscono la partenza dei 
nostri. Essi si consoleranno 
organizzando una propria ce¬ 
lebrazione in albergo e poi 
pensando alle grandi feste di 
Parigi, in occasione del ritor¬ 
no del Re incoronato. Inizia la 
festa con canti e balli; ogni 
convitato fa un brindisi nello 
stile musicale del suo paese 
d’origine. Dopo i dovuti omag¬ 
gi alla Francia e a Carlo X, da 
parte della poetessa Corinna 
(naturalmente interpretata da 
Giuditta Pasta), la Cantata si 
chiude con l’apoteosi della fa¬ 
miglia reale. 

Questo «canovaccio» dovet¬ 
te sembrare poca cosa a Ros¬ 
sini che, a differenza di chi lo 
credeva disposto a musicare 
«anche la nota della lavan¬ 
daia», era invece pignolissimo 
e attento nella scelta dei li¬ 
bretti per le sue opere. I più 
recenti studi, il suo epistolario 
ritrovato e in via di pubblica¬ 
zione (il primo volume entro il 
1986) ci illuminano sulle opere 
iniziate ed abbandonate dal 
compositore Da tanta cautela 
artistica deriva, forse, anche 
il riutilizzo di certe musiche in 
situazioni drammaturgiche 
diverse, come il travaso di 
parte della musica del «Viag¬ 
gio» in quelTaltro capolavoro 
operistico che è «Le Comte 
Ory». 

L’atto unico del «Viaggio» 
(suddiviso in tre parti alla sto¬ 
rica prima) comprende una 
monumentale Introduzione di 
ben 558 battute, le cui parti 
vocali verranno ridistribuite e 
le tessiture modificate nel 
successivo «Ory» che comun¬ 
que si riadatterà alla musica 
già scritta. A credere a Sten¬ 
dhal, «il capolavoro della “piè¬ 
ce” nel genere espressivo» sa¬ 
rebbe nel Duetto tra Melibea e 
il Conte di Libenskof, all’inizio 
della terza parte Ma non è da 
meno il Finale cosi articolato 
tra assoli, cori, concertati, 
canzoni e parafrasi di canti 
popolari, numerose arie di 
danza. Basterebbe solo questo 
per farci dire che siamo di 
fronte ad un capolavoro. Ma è 
tutta l’opera die si rivela, an¬ 
che ad un semplice sguardo 
della partitura, una rarità nel¬ 
la produzione rossiniana. Da 
una circostanza teatral-lette- 
raria tipica dell’epoca, la mu¬ 
sica di Rossini raggiunge li¬ 
velli di valore universale 

Carlo X, il Re della Restau¬ 
razione (pochi anni dopo la sua 
incoronazione a Reims so¬ 
spenderà la libertà di stampa 
e scioglierà il Parlamento) è 
morto. La musica die, occa¬ 
sionalmente, ne celebrò la 
gloria è ancor viva. Per fortu¬ 
na oggi possiamo riascoltarla. 
Il musicista Rossini è soprav¬ 
vissuto al suddito Rossini. 

Renato Garavaglia 


Ecco 
perché 
il «suo» 
festival 
rischia di 
chiudere 

Dat nostro inviato 

PESARO — Il Rossini Opera 
Festival si fermerà a Reims? 
Può darsi, perché nemmeno 
11 presente governo, rigoroso 
e decisionista, vuole ricono¬ 
scere alia grande manifesta¬ 
zione pesarese il ruolo che le 
compete. Il Festival rossi¬ 
niano, Infatti, continua ad 
essere considerato pratica¬ 
mente come un «normale» 
evento para-turistico simile 
a tanti altri che spuntano 
d’estate, dalle nostre parti. 
In realtà il Rossini Opera Fe¬ 
stival può vantare molti pun¬ 
ti In più rispetto ai concor¬ 
renti balneari. Innanzitutto 
il rigore critico e artistico e, 
subito dopo, la capacità e la 
volontà di rivalutare un pa¬ 
trimonio culturale (quello 
rossiniano) che non appar¬ 
tiene soltanto agli allegri si¬ 
gnori che affollano le spiag¬ 
ge, ma anche a tutti gii altri. 
A quelli che rimangono a ca¬ 
sa e a quelli che rimangono a 
lavorare. Non soltanto. 
Giacché la manifestazione 
pesarese si prende l’onere di 
riscoprire opere fra le tante 
di Rossini che si davano per 
perse. Inoltre ogni volta cura 
le edizioni critiche delle par¬ 
titure e propone al pubblico 
versioni sceniche rigorose, 
fondamentali nello sviluppo 
dell’analisi del genio rossi¬ 
niano. 

Eppure il suddetto gover¬ 
no non si decide a conferire 
all’iniziativa il ruolo cne le 
spetta- Tanto meno, poi, que¬ 
sta necessità è affrontata 
dalla Regione, che si ostina a 
considerare II Rossini Opera 
Festival come uno del tanti 
pur interessanti accadimen¬ 
ti turistici di cui sono pieni I 
mesi caldi marchigiani. Ora, 
non si tratta certo di santifi¬ 
care questa iniziativa musi¬ 
cale, che (come ha spiegato 
Gianfranco Mari otti, diret¬ 
tore del Festival, oltre che 
assessore alla cultura del 
Comune di Pesaro) potrebbe 
tranquillamente racimolare 
sponsor sia in Italia, sia all’e¬ 
stero: il problema è quello di 
legittimare una manifesta¬ 
zione il cui valore indubbia¬ 
mente non è solo locale o na¬ 
zionale. 

- QuestVnno, per esemplo, 
accade la curiosa cosa che la 
Rai per la prima volta piazza 
le proprie telecamere a Pesa¬ 
ro per la ripresa, curata da 
Rai tre, del Viaggio a Reims. 
Viale Mazzini rifiuta di capi¬ 
re che tali funzioni dell’ente 
televisivo di Stato ci sla an¬ 
che quella di testimoniare 
eventi di per sé effimeri ma 
che hanno il diritto di «resta¬ 
re» nel tempo. Eppure la Rai 
con un contratto quasi umi¬ 
liante ha acconsentito a ma¬ 
lincuore a questa ripresa tv. 
•Lo facciamo contro la linea 
dell’azienda» hanno ufficial¬ 
mente spiegato i responsabi¬ 
li Rai agli organizzatori del 
Rossini Opera Festival- Sa¬ 
rebbe curioso capire qual è 
esattamente la linea di un’a¬ 
zienda che produce (per fare 
solo un esemplo) VOrlando 
furioso di Luca Ronconi per 
poi disegnare offerte di ac¬ 
quisto provenienti da parec¬ 
chi Paesi europei e affidarne 
la vendita alla Sacis diretta 
dal piduista Gianpaolo Cre¬ 
sci che s’è limitata a scam¬ 
biare Orlando furioso (guar¬ 
da caso) con tre opere liriche 
di produzione tedesca mai 
trasmesse. 

n. fa. 
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Raiduc ore 20.30 

Che brutto 
carattere 
hanno 
questi 
computer! 




•Criminal computer*: cos’è un giallo nel quale In parte dell’as- 
snssino é affidata al computer? Francamente non lo sappiamo. In 
questo deserto agostano la RAI non si spreca in presentazioni e 
chissà su quale spiaggia sarà sdraiato il solerte funzionario che ha 
curato acquisto e programmazione di questo nuovo sceneggiato 
che parte stasera su Raidue (ore 20,30). Tutto quel che sappiamo 
è che si tratta di uno produzione BBC e già può essere un buon 
biglietto da visito, visto il buon livello medio di quel che arriva 
dall’Inghilterra televisiva. Perciò un po’ di buona disposizione ci 
vuole, nell’accingersi a guardare questa vicenda di criminalità 
computerizzata diretta da Michael Rolfe. La puntata si intitola 
Chiave d’accesso e tutti, soprattutto i bambini, sanno ormai cosa 
significa- Sono tantissimi i film che hanno mostrato grandezza e 
miseria della elettronica. Il cervellone non solo è entrato nella 
stanza dei bottoni, ma è lui stesso a comandare i bottoni e a farsi 
prendere da un delirio di onnipotenza che, chissà, può andare 
anche oltre la volontà del suo «creatore». Lo abbiamo visto in IVac 
gamcs, un film tanto credibile da fare paura e tanto verosimile da 
essere stato (si badi) seguito e non ispirato da casi reali di ragazzi 
infiltratisi nei sistemi ai informazione della più potente nazione 
del mondo. Tutto ciò che nuò succedere nel telefilm di stasera 
perciò rischia di restare molto al di sotto della realtà. E probabil¬ 
mente anche molto al di sotto della geniale intuizione che portò 
Stanley Kubrick a immaginare 20001 Odissea nello spazio un 
computer odiosamente umano, di nome Al. Comunque, per torna¬ 
re al telefilm della BBC, tutto è ambientato nel dipartimento 
governativo per la difesa dalle frodi: un tranquillo impiegato ha 
dei tremendi sospetti... 

Raiuno, ore 20,30 

Nelson, 
tra guerre, 
mogli 
e amanti 


Raidue ore 21,25 

È festa: 
che il 
ballo 
cominci 


Ma insomma chi era Nelson? 
Va liene il militare, va bene lo 
stratega marittimo, va bene 
l’inglese sciovinista, ma uma¬ 
namente chi era costui? Voi di¬ 
rete: ma chi se ne importa? E 
invece no, ai tempi nostri sem- 
hra diventato tremendamente 
importante sapere cosa pensa¬ 
vano dei grandi parenti e amici, 
servitori e bambinaie. Così Io 
sceneggiato Nelson (Raiuno, 
ore 20,30) giunto stasera al ter¬ 
zo episodio prosegue nel rac¬ 
conto delle imprese militari e 
sentimentali dell'inglese che si 
prese la soddisfazione di impic¬ 
care ('ammiraglio napoletano 
Caracciolo, difensore della Re¬ 
pubblica partenopea. Del resto 
siamo ormai arrivati al 1805, 
anno della morte del grande in¬ 
glese, al quale un cecchino 
francese sparò un colpo alla 
schiena. Sono i rischi del me¬ 
stiere. 


Per fortuna il hallo popolare 
esiste ancora, soprattutto in zo¬ 
ne d’Italia nelle quali la festa 
ha mantenuto alcuni dei suoi 
connotati comunitari. Il regista 
Gino Landi ha curato (Raidue 
ore 21,25) la serie «...e poi venne 
la festa* che ci mostra appunto 
immagini di balli tradizionali 
che sono ancora molto legati a 
realtà stagionali, auindi al ciclo 
agricolo. Durante la stagione in 
corso, per esempio, si svolge la 
festa dell’estate che Landi ha 
scelto di ambientare in terra si¬ 
ciliana. Esperienza singolare 
per un regista coreografo che è 
famoso presso il grande pubbli¬ 
co soprattutto per aver diretto 
molti varietà serali, di quelli 
caratterizzati da balletti molto 
seriali, imparentati piuttosto 
con il musical americano che 
con la nostra cultura contadi¬ 
na. 


L’intervista 



_Tom Stopparci, nuovo idolo inglese di Broadway sta per debuttarc a 

Hollywood con «La cosa vera». «Ma non abbandonerò le scene: ho già pronto un nuovo testo» 

Io, l’erede di Shakespeare 


Nostro servizio 

TAORMINA — «Non so se la mia fama 
passerà ai posteri. Ma in fondo, come dice¬ 
va Lytton Strachey, che cosa hanno mai 
fatto, i posteri, per me?». 

Tom Stoppard, 47 anni, commediografo 
inglese oggi sulla cresta dell’onda in patria 
o negli Stati Uniti, naturalmente scherza. 
Ma nemmeno poi troppo.se, con sincera 
modestia, aggiunge: «Resteranno, credo, 
nel futuro, fra gli autori teatrali del dopo¬ 
guerra, quelli che più hanno rinnovato il 
linguaggio: Beckett, Pinter, forse Ionesco. 
Così come, ai suoi tempi, Pirandello*. 

Stoppard è a Taormina per il piccolo fe¬ 
stival shakespeariano e per il convegno che 
lo affianca. A Shakespeare deve lo spunto 
per la sua prima commedia di grande riso¬ 
nanza, Roscncrantz c (luildenstern sono 
morti che parafrasava l 'Amleto a partire 
da due sue figure secondarie, ma pur im¬ 
portanti. 

Ila avuto a che fare ancora con Shake¬ 
speare, nel suo lavoro? 

•Sì, una volta. Nel ’77 incontrai, a Praga, 
Pavel Kohout, un amico drammaturgo ce¬ 
coslovacco e un gruppo di suoi compagni 
. attori. Esclusi dalle scene ufficiali, rappre¬ 
sentavano casn per cnsa una loro edizione 
sintetica del Macbcth. Di li mi venne l’idea 
di un testo, intitolato appunto 11 Macbcth 
di Kohout , nel quale c’è una compagnia di 
teatranti che si è messa in un’impresa del 
genere. Poi arriva In polizia, ecc. ecc.*. 

Roscncrantz c Guildcnstern sono morti 
è l’opera che ha dato fama a uno Stoppard 
ancora assai giovane: scritta a partire dal 
’61, arrivò alla ribalta nel ’67. Di poco se- 

f uente è l’edizione italiana, firmata da 
ranco Enriquez per la regia, da Emanuele 
Luzzati per rimpianto scenografico, c con 
Valeria Mormoni fra gli interpreti. 

Lo vide quell’allestimento, le piacque? 
«Sì, molto. Avevo conosciuto Enriquez e 
Luzzati in Inghilterra, dove si trovavano 
per uno spettacolo lirico. Della messa in 
scena di Roscncrantz c Guildcnstern fatta 
da loro, ricordo soprattutto l’originalità 
dell’apparato visivo, e il ritmo veloce, in¬ 
diavolato...». 

Ma ai giorni nostri la fama di Stoppard è 
riesplosa grazie a La cosa vera (una storia 


moderna, e situata in ambiente intellettua¬ 
le), che a novembre compirà i due anni di 
repliche a Londra, e a New York si dà, a 
saie esaurite, dal gennaio scorso. In Italia, 
tornerà sulle scene (regista Lorenzo Salve- 
ti, protagonisti Sergio Fantoni, Ilaria Oc¬ 
chini, Duilio Del Prete) la prossima stagio¬ 
ne, dopo aver toccato in quella passata va¬ 
rie città maggiori (Milano, ma non Roma) e 
minori. Puntuale, dopo l’ottimo esito a 
Broadwayi è giunta la proposta di Holly¬ 
wood per l’adattamento in cinema della 
Cosa vera, che dovrebbe avere quale regi¬ 
sta Sidney Pollack. 

È esatto che gli hanno offerto una cifra 
grossissima? 

Stoppard si schermisce (forse pensa ni 
fiscojChe in Gran Bretagna e in Nord Ame¬ 
rica e pur esso una «cosa vera»), e precisa 
che i suoi diritti cinematografici sono legati 
anche all’andamento, o meglio alla «tenu¬ 
ta., del dramma sul mercato teatrale statu¬ 
nitense. 

Parteciperà alla sceneggiatura? 

«Penso di sì, sebbene le mie esperienze in 
questo cam|)o siano limitate. Ho collabora¬ 
to, anni or sono, ni copione di un film poco 
fortunato di Fnssbinder, Ilcspmr (dal ro 
manzo di Natnikov), poi alla traduzione per 

10 schermo del romanzo di Graham Grecnc 

11 [attore umano: il libro c bello, ma Otto 
Preminger, il regista, non l’ha imbroccata*. 

Un passo indietro. Conte ha iniziato a 
scrivere del teatro? 

•Facevo il crit ico, e mi ero anche provnto 
come drammaturgo. Una sera ebbi la folgo¬ 
razione, assistendo, nel 1062, alla prima di 
La prossima volta canterò per te (li James 
Saunders. In quella vicenda, in quei perso¬ 
naggi mi riconobbi. Là c’era nunlcosa che 
avrei voluto dire io. E il modo ai dirlo. Ten¬ 
tai anche, invano, di comunicare il mio en¬ 
tusiasmo, già nell’intervallo, a qualche col¬ 
lega più autorevole di me...*. 

La critica è dunque influente, in In¬ 
ghilterra, ai fini dell’affermazione di un 
testo, di un commediografo, di un nome 
nuovo... 

«Sì, e parecchio. Ma bisogna dire che da 
parte degli impresari c’è una richiesta con¬ 
tinua di titoli inediti ed è insomma difficile 
che un copione di un certo valore rimanga 


nel cassetto. Comunque, a Ixmdra abbia¬ 
mo una ventina di sale “tascabili? (un cen¬ 
tinaio di posti ciascuna), che consentono 
agli autori alle prime ormi di farsi conosce¬ 
re da un pubbblico selezionato e, appunto, 
dnlln critica più avvertita. Va peggio, sem¬ 
mai, per gli scrittori di narrativa». 

Torniamo un momento a Shakespeare. 
C’è qualche novità, nella maniera di met¬ 
terlo in scena, al suo paese? 

«Direi che ogni anno si possono contare 
da noi due o tre realizzazioni nuove, “crea¬ 
tive", delle opere di Shakespeare. All’este¬ 
ro, ho visto cose interessanti, in giro per 
festival, a Dubrovnik (un Amleto jugosln* 
vo, piuttosto notevole), ad Avignone». 

Il suo prossimo impegno, signor Stop¬ 
parli? 

«Sto adattando, anzi rielnborando, una 
commedia dell’iingherese Ferenc Molnar, 
Gioco al castello (un successo del periodo 
preliellico, ndr). Ne ho cambiato l’ambien- 
taz.ione: non più un castello, ma un transa¬ 
tlantico. Italiano, si capisce». 

Non osinmo far notare a Stopparti che di 
transatlantici italiani da teatro (o dn cine¬ 
ma) non ce ne sono pili, in pratica (anche a 

P rescindere dal naufragio della Nave di 
èllini). Il nostro patriottismo, sollecitato 
dalle rnnnifestazioni di giubilo di un turista 
francese, tifoso di calcio, che inneggia alla 
sconfitta dell'Italia contro il Brasile, e al¬ 
l’ingresso della sun squadra in finale olle 
Olimpiadi, ci suggerisce tuttavia un’ultima 
domunda. 

Quali drammaturghi italiani moderni 
sono noti c apprezzati (da lei, in particola¬ 
re) oltre Manica? 

«Un po’ sempre i soliti. Eduardo De Fi¬ 
lippo (Sabato domenica e lunedi, più di 
recente Le voci di dentro, col povero Ralph 
Richardson, che però non ho visto). Dario 
Fo (ha avuto ottime accoglienze, e lunghis¬ 
sime repliche. Morte accidentale di un 
anarchico). E Pirandello, s’intende, di cui 
io amo molto II giuoco delle parti. In In¬ 
ghilterra, per altro, di Pirandello si fanno e 
rifanno le cose più collaudate, a cominciare 
dai Sei personaggio. 

Qui da noi, in Italia, invece... 

Aggeo Savioli 


Locamo ’84; 


«Broadway, Danny Rose» ha inaugurato il festival. Sotto 


il maltempo il via ad una maratona di centinaia di film e prodotti Tv 


Pioggia & Woody 


Dal nostro inviato 

LOCARNO — Contrariamente 
a qunnto in precedenza annun¬ 
ciato dagli organizzatori del 37” 
festival di Locamo, qui di Lu¬ 
cia Bosè non si trova neanche 
l’ombra. La già celebre attrice 
italiana avrebbe dovuto rap¬ 
presentare il nostro paese nella 
giuria internazionale, ma so¬ 
pravvenuti problemi familiari 
l’hanno costretta a disdire al¬ 
l’ultimo momento l'impegno 
preso a suo tempo. Peccato! 
Giuria a parte, sarebbe stato 
emozionante ritrovare di per¬ 
sona Lucia Bosè, giusto in con¬ 
comitanza con lo svolgimento 
della retrospettiva sul cinema 
italiano prodotto dalla Lux tra 
gli anni 30 e 50. Specie se pen¬ 
siamo a certi film interpretati 
dalla stessa attrice nello scorcio 
finale di quell’intenso periodo 
creativo. 

Frattanto, l’approccio inizia¬ 
le di Locamo ’8-l è parso sen¬ 
z’altro felice, affidato come era 
al più classico Woody Alien di 
Broadway Danny Rose. Certo, 
anziché nel riposante" décore 
all’aperto sotto le stelle della 
Piazza Grande, la proiezione, 
causa il maltempo, ha dovuto 
svolgersi forzatamente in di¬ 
verse sale (per il pubblico e per 
i giornalisti), anche se il causti¬ 
co umorismo dell’attore-autore 


newyorkese ha comunque ripa¬ 
gato ampiamente gli spettatori 
del fastidioso contrattempo 
meteorologico. 

Questo Broadway Danny 
Rose, già apprezzato a Cannes 
’84. sposa, insomma, il sarca¬ 
smo demolitore alla piccola 
poesia della realtà contingente. 
Woody Alien, smessi per un 
momento i panni camnleonte- 
schi del suo geniale Zelig, ritor¬ 
na a rovistare furiosamente 
tanto nelle sue personali nevro¬ 
si e frustrazioni, quanto nella 
patetica cialtroneria di un cafo¬ 
nesco milieu italo-americano. 
L’esito è un intreccio sapiente 
di ammiccamenti ai maestri 
consacrati — dal De Sica di La¬ 
dri di biciclette al Chaplin di 
Luci della ribalta — che si sro¬ 
tola concitatamente sullo 
schermo tra effetti esilaranti e 
profondissime malinconie. Da 
menzionare, per l’occasione, ol¬ 
tre le superlative doti mimiche¬ 
gestuali sfoderate ancora una 
volta dallo stesso Alien, le in¬ 
terpretazioni davvero ammire¬ 
voli di Mia Farrow e Nick Apol¬ 
lo Forte in personaggi di grot¬ 
tesca fisionomia. 

Superato, dunque, di slancio 
il momento d’awio. Locamo 
’84 ha cominciato a sciorinare 
subito il suo dovizioso pro¬ 


gramma. A voler essere zelanti 
si potrebbero passare dinanzi 
allo schermo — ininterrotta¬ 
mente — dalle 12 alle 14 ore al 
giorno. Una giornata-tipo, ad 
esempio, per un cinefilo di ro¬ 
busta tempra fisica e ardente 
passione filmica avrebbe potu¬ 
to essere quelta di ieri, così 
scandita dall’incalzarsi delle 
proiezioni da non perderei'una 
puntatina al cinema Rex, nella 
tarda mattinata, per il film del¬ 
la retrospettiva Lux Due milio¬ 
ni per un sorriso di Borghesio- 
Soldati; quindi, nel primo po¬ 
meriggio, un salto alla Moretti¬ 
na Center per non mancare la 
riproposizione (nella rassegna 
Carta Bianca) di Ocraina di 
Boris Barnet, un vero gioiello 
del vecchio cinema sovietico. 

Nel pomeriggio poi, alle 15 e 
alle 17, avranno luogo nelle sale 
più grandi della stessa Moretti¬ 
na le proiezioni dei primi due 
film della rassegna competiti¬ 
va, lo svizzero II sindaco di 
Bernhard Giger e il brasiliano 
Più felici che mai di Murilo 
Salles. Naturalmente, ìa serata 
riserva ancora ricche promesse 
e irresistibii richiami per il no¬ 
stro ideale, instancabile cinefi¬ 
lo. Appuntamento alle 21,15 
sulla Piazza Grande per la pri¬ 
ma mondiale del film (fuori 


concorso) dell’elvetico Daniel 
Schmid II bacio di Tosca, in¬ 
cursione semidocumentaria al¬ 
la «Casa Verdi» di Milano per 
evocare, con molta fantasia, vi¬ 
cende d’arte ed esistenziali del 
passato sempre in bilico tra 
dramma e melodramma. Subi¬ 
to dopo, una sciccheria all’inse¬ 
gna dell’intramontabile Hi- 
tchcock. L'uomo che sapeva 
troppo. 

A noi sembra che, così, anche 
il cinefilo più esigente possa 
sentirsi appagato. In caso con¬ 
trario, c’è sempre di rincalzo la 
folta serie di TV Movies (sezio¬ 
ni competitive e non) che nella 
medesima giornata di sabato 
propone almeno due interes¬ 
santi appuntamenti. Il primo 
col film americano di William 
Duke The Killing Floor, l’altro 
col nuovo lavoro del cineasta 
ungherese Istvàn Szabó Bali, 
realizzato per conto della Re¬ 
pubblica Federale Tedesca. A 
questo punto, se proprio l’ipo¬ 
tetico cinefilo dovesse mostrar¬ 
si ancora insoddisfatto, non sa¬ 
premmo davvero che altro 
escogitare. A meno che. clima 
olimpico propiziando, qualche 
matto non salti fuori a proporre 
competizioni allo spasimo tra 
cinefili incontinenti. E,statesi¬ 
curi. i concorrenti non manche- 



lina inquadratura del film Streamers 


rebbero neanche in questo 
sport demenziale. 

Per chi, invece, non ha alcun 
problema riguardo allo quanti¬ 
tà, ma punta piuttosto al film 
d’autore, all’opera di sicuro 
pregio, ni cult-movie, si pro¬ 
spetta, immediato, l’arduo di¬ 
lemma: andare a pranzo o ve¬ 
dersi l’Altman dì Streamers. 
Qualcuno ha osservato a propo¬ 
sito del particolare estro creati¬ 
vo dell’autore americano: «Esi¬ 
stono fondamentalmente due 
specie di cineasti. Quelli la cui 
ossessione, sia essa formale 
(Godard), estetica (Felb'ni), te¬ 
matica (Sautct, Lelouch), li 
spinge senza sosta sempre nella 
stessa direzione. Gli altri che, 
ogni volta, si danno il compito 
di esplorare piste mal percorse. 
Robert Altman appartiene a 
quest’ultima cerchia di cinea¬ 
sti, la coerenza dei quali si può 
cogliere soltanto da una cono¬ 
scenza approfondita dell’intie¬ 
ra loro opera*. 

La cosa è particolarmente 
vera, poiché, proprio nel caso di 
Streamers, Altman toma su un 
tema, la guerra del Vietnam nel 
colmo dell’intervento america¬ 
no, che egli aveva già affrontato 
tredici anni prima nel suo uni¬ 
co successo popolare, cioè 
MASH. Con una sola ma fon¬ 
damentale distinzione: mentre 
MASH si caratterizza per una 
comicità a dir poco rovinosa — 
espediente al quale Altman do¬ 
vette far ricorso per consentire 
ad una simile storia di «passa¬ 
re» quasi in concomitanza con i 
ben più tragici eventi reali —, 
Streamers, al contrario, non 
strappa nemmeno un sorriso. 
Ed e giusto così. Non c’è pro¬ 
prio niente da ridere, ripensan¬ 
do al Vietnam. 


Sauro Borelli 


Raitre ore 21,30 

Accendete 
la luce 
del rock 
quotidiano 

Raitre: una rete *A luce rock*. Non si può proprio dire che ci si 
lesini musica giovanile da questa dependence RAI. Insieme allo 
sport è il rock infatti a sostenere la programmazione della sorellina 
pubhlica minore, mentre alcuni buoni titoli di cinema fanno da 
fiore all’occhiello. E ben venga dunque il rock anche stasera; senti¬ 
remo la voce singhiozzante di.Joan Baez in un filmato che offre 
anche: Crosby, Stills, Nash e Young. Joni Mitchell, John Seba- 
stian. Dorothy Morris and thè Comb Sister. Il filmato in questione 
è della 20th Century Fox e viene programmato a cura di Mano 
Colangeli. Tutta questa musica in TV ormai si dice che sia perfino 
di disturbo alla vendita dei dischi: «Troppa promozione, nessuna 
vendita* potrebbe essere il motto, anche per via delle cassette che 
rubano tutto Ma quelli di stasera sono nomi classici, non certo 
novità sul panorama discografico. Sono documenti di una cultura 
musicale che vale la pena di riascoltare e rivedere e che si possono 
mettere come sottofondo a una tranquilla serata in casa, tra una 
medaglia d'oro e l'altra offerta dai giochi olimpici. Dimenticava¬ 
mo: il film si intitola Celebrazione at Big Sur. 



Italia 1 ore 20,25 

Anche 
in TV 
si può fare 
«Autostop» 



Ve Io ricordate Marco Columbro? È un giovanotto un po’ allam¬ 
panato che esordì in TV, se non sbagliamo, facendo intermezzi 
autopubbhcitari con Five, il pupazzo simbolo di Canale 5. Ora 
invece presenta il programma Autostop di Italia 1 (ore 20,25) che 
ha l’onore della prima serata. Che cosa c'è di nuovo? E una doman¬ 
da troppo difficile. Di sicuro c’è la ragazza della sigla, che pare 
faccia sognare molti italiani: si chiama Paola Pereeo, ha diciotto 
anni, è di Monza ed è nata sotto la stella fortunata dell’Ariete. Poi 
c’è anche una pattinatrice bionda che si aggira tra le automobiline 
dell’autoscontro e si chiama Stephanie. \ i basta? 


Programmi TV 


di Raiuno 

11.00 MESSA 

11.55 GIORNO DI FESTA 

12.15 UNEA VERDE 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Una stella un balletto: Natalia Makarova 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 L’ALA O LA COSCIA? - Film 

15.25 OLIMPIADI Ol LOS ANGELES 

16.20 ISPRA: CICLISMO 
17.00 TV1 ESTATE 

ALL'OMBRA RAGAZZI ' 

18.00 OLIMPIAOI Ol LOS ANGELES 
CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 OLIMPIAOI Ol LOS ANGELES 

21.30 NELSON - Regia di Langton 

22.25 HIT PARADE - I successi della settimana 

22.50 TELEGIORNALE 

22.55 OLIMPIADI DI LOS ANGELES 

di Raidue 

11.00 UEOERISTICA - Il L-ed polacco 

11.30 IL GRANDE SEDUTTORE - Film 
13.00 TG2 - ORE TREOICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - Uno sceneggiato al gomo «La hnea d ombra» 
di J Com-ad 

14.40 UNA VOCE... UNA DONNA - Anna Fougez: Un mito fra due guerre 

15.50 LA CAPANNINA 

17.20 UNA ROMANTICA AVVENTURA - Firn con Gmo-Cervi e Maro 
Soldati 

18.40 LADY MADAMA - Telefilm- «Sotto la poggia» 

METEO 2 - Previsioni del tempo 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi detta gornaia 
Sportiva 

20.30 CRIMINAL COMPUTER 

21.25 ...E POI VENNE LA FESTA- 

22.15 TG2-STASERA 

22.25 DIPINGERE CON I NUMERI 

23.30 TG2 - STANOTTE 

di Raitre 

17 00 DORIS NORTON - Computer music 

17.30 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Ceresole Reale 
18.00 VISITA Ol GIOVANNI PAOLO II A FANO 
19.00 TG3 

19.25 IL JAZZ: MUSICA BIANCA E NERA 

19.30 SPORT E SPETTACOLO PER LOS ANGELES '84 - Tutto sulle 

Olimpiadi 

20.30 CLAUDIO VILLA m conceno 

21.30 A LUCE ROCK - Con Joan Baez. Crosby. Shfls. Nash & Young Jom 
Macheti 

22.40 TG3 


23.05 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

23.15 MACCHIE 'E COLORE - Spettacolo musicale con Massimo Ramcn 
00.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

di Canale 5 

8.30 «Alice», telefilm. «Mary Tyler Moore», telefilm, «Enos». telefilm: 

10.45 Sport: Basket: 12.15 Sport: Football: 13 Superdassifica Show; 
14 «Kojak», telefilm: 1S Film «Lo strano mondo di Daisy dover»; 17 
Film «Il ladro di Bagdad» (Vailati); 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 
■Barena», telefilm; 20.25 «Le vita, gli amori e le avventure del barone 
Von Oer Trenk». sceneggiato: 22.25 «Love Boat», telefilm; 23.25 Film 
«Il pirata e la principessa». 

di Rctequattro 

9.15 Aspenando il ritorno di papà. Cartoni animati; 9.30 «Blue Noah». 
cartoni; 10.10 «Superamici», cartoni; 10.50 «Fantasilandia», telefilm; 

11.45 «Tre cuori in affino», telefilm; 12.15 «Il magico mondo di Gigi», 
cartoni; 12.40 «Star Blazers», cartoni animati; 13.10 Prontovideo; 

13.30 «Francesco Bertolazzi investigatore», telefilm; 14.45 «I giorni 
del Padrino», sceneggiato: 16.30 «I predatori dell'idolo d'oro», tele¬ 
film; 17.30 «Giatrus», cartoni animati; 18 «Truck Driver», telefilm; 

18.50 «Tre cuori in affino», telefilm: 19.25 «Chips», telefilm; 20.25 
«Charlie's Angels». telefilm; 21.30 Film «Vivere per vivere», con Mon¬ 
tanti e Gìrardot: 23.45 FHm «Duello al sole», con Jennifer Jones e 
Gregory Peck. 

d! Italia 1 

8.30 «R magnifico donor Dohttle». cartoni animati: «L'ueceHino azzur¬ 
ro», cartoni; 10.15 Film «La valle dei Comanches»; 12 «Angeli volan¬ 
ti», telefilm: 13 «R mio amico Arnold», telefilm; 14 Deejay Television; 

16.15 Film «Quelle meravigliose ragazze di Dallas»; 18.45 «L'uomo di 
Singapore», telefilm; 19.40 R circo di Sbirulino: 20.25 Autostop, gioco 
spenacolo; 22.30 Film «La signora deH'auto con gli occhiali e un 
fucile»; 1.15 Film «Una storia allucinante». 

di Euro TV 

14 «8onanza», telefilm, 19 «Ysnaman», cartoni animati; 19.30 «Ma¬ 
rna Linda», telefilm; 20.20 «L'enigma delle due soreRe», sceneggiato; 
21-20 Film «Cerco il mio amore», con Fred Astaire e Ginger Rogers. 

di Rete A 

13.30 «Angie Girl*, cartoni animati; 14.30 Film «Ho sposato un demo¬ 
nio»; 16 «F.B.I.». telefilm; 17 Film «Cessate il fuoco»; 19 «Cara a 
cara», te’efilm; 20.25 Film «Paul and MtcheRe»; 22.15 «Ciao Èva», 
show sulla coppia italiana: 23.30 Superproposte. 

di Telemontecarlo 

12.30 «li mondo di domani»; 13 Olimpiadi: 15 Sport: Calcio; 16.30 
Sport: Scherma; 17 Sport: Pugilato; 18 Prosa: «Un matrimonio in 
provincia»; 19 Oroscopo - Notizie Flash - Bollettino meteorologico; 

19.15 «Charlotte», cartoni. 19.45 Olimpiadi; 21 Sport: Equitazione; 

22.15 «Eddie Shoestrmg», telefilm. 


Scegli il tuo film 

IL GRANDE SEDUTTORE (Raidue, ore 11,30) 

Don Giovanni contro i mariti, i padri occhiuti e naturalmente 
contro la cosiddetta «virtù» femminile. Astuzie sue e del suo servo 
Sganarello per conquistare le inconquistabili di tutta Toledo. Alla 
regìa c’è John BeiTy e fra gli interpreti Fernandel. Naturalmente 
avrete capito che è tutta una parodia. 

L’ALA O LA COSCIA? (Raiuno, ore 13,45) 

Ancora un titolo comico per un altro attore francese. Stavolta è 
Louis De Funées: Trocatel, industriale culinario, che vuole mette¬ 
re le mani su una catena di ristoranti. E per aggiunta ci sono anche 
il eomicojxditico Coluche e il nostro Vittorio Caprioli, mentre il 
regista è Claude Zidi (1976). 

UNA ROMANTICA AVVENTURA (Raidue, ore 17,20) 

Assia Noris, un nome che è già un genere e difetti siamo nel 1940 
e il regista è Mario Camerini. Commedia di garbo nella quale si 
finge che una ragazza di campagna passi una serata nell’alta socie¬ 
tà e dimentichi per un po’ di essere fidanzata con un bravo giovane 
per credersi innamorata di un conte. Ma vi giuriamo proprio che 
alla fine tutto finisce bene. 

LO STRANO MONDO DI DAISY CLOVER (Canale 5, ore 15) 
Daisy è Nathalie Wood. ragazza ribelle che diventa diva. A che 
prezzo? E quello che il film racconta servendosi anche delle facce 
di Robert Redford e Christopher Plummer (1966). 

IL LADRO DI BAGDAD (Canale 5, ore 17) 

Turbanti e principesse, rose fatate e muscoli lucenti in questa 
fiaba hollywoodiana che non è però americana. Infatti dirige Bru¬ 
no Vailati e recita Steve Reeves (1960), funambolico Maciste in 
terra indiana. 

VIVERE PER VIVERE (Rete 4, ore 21,30) 

Anche Yves Montand paga il suo tributo al cinema lacrimevole e si 
presta a questo filmetto di Claude Lelouch insieme a Candire 
Bergen e Annie Girardot. Dal fatto che le donne sono due e l’uomo 
uno solo potete già immaginarvi quasi tutto. Infatti luì, marito ex 
felice, cioè felice sino a ieri, incontra la bella americana e si inna¬ 
mora. Quando però va a vivere con lei, non può scordare neppure 
la moglie. Tutto ciò avveniva in Francia nel 1967 e ancora adesso 
avviene un po’ ovunque. Con o senza Lelouch. 

DUELLO AL SOLE (Rete 4. ore 23,45) 

Ragazza ama cow-boy. Lui per eccesso di gelosia uccide il proprio 
fratello. Jennifer Jones tra Gregory Pecfc e Joseph Cotten per 
volere del regista King Vidor (1948), un signore che a Lelouch 
avrebbe potuto fare barba e capelli a partire aa uno dei suoi primi 
film. La folta (1928), un capolavoro visto anche in TV. 

LA SIGNORA DELL’AUTO CON GLI OCCHIALI E UN FUCILE 
(Italia 1, ore 22,30) 

II titolo sa già di identikit: infatti succede che una poveraccia dopo 
aver accompagnato il capoufficio all'aeroporto si ritrovi tra le 
braccia (anzi nel bagagliaio) un cadavere del tutto morto e tanti 
indizi che sembrano accusarla. Povera Samantha E^gar, signora 
con fucile involontario. Per fortuna che accanto a lei c’è Oliver 
Reed e alla regìa Anatole Litvak (1969). 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8, 10.13, 13, 
19. 23.05. Onda Verde: 6 57, 

7.57. 10.10, 11.30.12.57. 17.58, 

18.57. 21.33.23.02; 6 R guastafe¬ 
ste - Estate: 7.15 Los Angeles: 7.32 
Culto Evangelico: 8.30 Le canzoni 
de* ricordi: 9- IO II mondo cattolico; 

9.30 Messa; 10.16 Meno ottanta: 
11.50 Arena napufitana; 12.20 Do¬ 
menica m...: 13.15 Los Angeles: 

13 25 Forse sarà la musica; 14.30 
Carta bianca: 18 Le «xkmenticab*- 
fa...; 19.20 Ascoltasi fa sera: 19.30 
Dietro le quinte; 20.10 Cronaca di 
un detrto: 20.35 Stagione laica: 
23.10 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAOIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 

13.30. 15 30. 16.30. 1830. 

19.30. 22-30; 6.02 L'afcstros: 
8.15 Oggiàdomeruca; 8.45 «Vita di 
Papa Giovanni»; 9.35 Vacanze pre¬ 
mo; 11 Stono e canzoni: 12 M4e a 
una canzono: 12.45 Hit parade 2: 

14 Onda Verde regione: 14.08 Do- 
mervea con noi; 20 Un tocco di clas¬ 
sico: 21 La sera del ci di festa: 
22.40 Buonanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7.25. 9 45. 
11.45.13.45,18 45. 20.45:6.55. 

8.30. 10.30 II concerto del mattino; 

7.30 Prima pa^na: 10 Uomini e pro¬ 
feti; 12 Viaggio di ritorno: 12.30 
Speciale classico; 14 Antofc^ya di 
Radiotre; 17 Arabela- Musica di 
Strauss: 19 SO Da «B sottotenente 
Gusti»: 21 Rassegna delle riviste: 
21 05 Musiche dì Frescobakk; 
21.S5 XXI Festival pianistico; 
21.45 libri novità; 22.20 «La guar¬ 
da al morto»; 22 35 Ludwig Van 
Beethoven; 23 II jazz. 
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Dai gruppi folkloristici 
ai classici: la grande Olimpiade 
dello spettacolo ha messo in scena 
quattrocento rappresentazioni 
E per tutti è stato un successo 


tnì ! 











7S^déu7‘ Ten1 P est0 “ 


diretta da Strehler 


Shakespeare a Los Angeles 


Nostro servizio 

LOS ANGELES — Il suo pri¬ 
mato in città è stato rapida¬ 
mente soppiantato il 28 luglio, 
quando Ronald Reagan ha di¬ 
chiarato aperti i Giochi olimpi¬ 
ci, ma per due mesi prima di 
quella data a Los Angeles non 
si faceva che parlare di una sola 
cosa: il Festival olimpico delle 
orti, organizzato dal LAOOC 
per offrire un degno risvolto 
culturale all'immensità di que¬ 
sti Giochi. E come ogni cosa 
fatta in questo periodo, anche il 
Festival non si era aperto certo 
all’insegna della modestia: 400 
spettacoli, tra cui 10 prime 
mondiali, realizzati da 76 com¬ 
pagnie di 19 Paesi diversi, 1.500 
artisti, e più di 22 mostre di fo¬ 
tografia, pittura, scultura e ma¬ 
schere. Oggi, dopo 10 settimane 
di ballo, concerti, teatro e ope¬ 
ra, cala il sipario sul «più impo¬ 
nente Festival del mondo del 
1984 e senz’altro il più grande 
festival culturale mai organiz¬ 
zato negli Stati Uniti», come 
l’ha definito, senza farsi alcun 
dubbio, Robert Fitzpatrick, 
rettore dell'Istituto California¬ 
no delle Arti, che per 4 anni ha 
dedicato la sua vita alla crea¬ 
zione di questo festival. 

Prima dell’inizio delle Olim¬ 
piadi Bob Fitzpatrick era la 
persona più visibile in città. Lo 
bì incontrava ovunque: con la 
moglie e la figlia più piccola a 
sbellicarsi dalle risate di fronte 
agli sgambetti da circo equestre 
dei fratelli Colombaioni, da so¬ 
lo al Riccardo II del ThéStre du 
soleil, con il figlio sedicenne 
dalla capigliatura punk olla 
versione comico-acrobatica de 
•La commedia degli errori» del 


teatro americano Goodman. A 
casa sua sono state organizzate 
più cene in occasione di una 
«prima» di quante la moglie 
Sylvie, francese, abbia forse il 
piacere di ricordare. Tra una si¬ 
garetta e l’altra, ormai sull’orlo 
dell’esaurimento nervoso dopo 
settimane di 4 oro di sonno a 
notte, riusciva ad assistere fino 
a 3-4 spettacoli diversi nell’ar¬ 
co di un pomeriggio e serata: 
assistendo al primo atto degli 
acrobati della Repubblica Po¬ 
polare Cinese a UCLA, precipi¬ 
tandosi a Pasadena per la se¬ 
conda parte di Bluebird Pina 
Bausch, poi di corsa a Do¬ 
wntown per ascoltare un paio 
di canzoni di Milva e infine al 
Bonaventureh per un party in 
onore del gruppo di danza fran¬ 
cese Emile Dubois. 

II tutto senza mai farsi sfug¬ 
gire l’occasione di ricordarsi 
quanto la popolazione di Los 
Angeles abbia reagito in modo 
entusiastico a tutti gli artisti 
stranieri presenti, problemi di 
lingua o meno. «Il teatro giap- 
poriese Sankaijuku: tutto esau¬ 
rito. Il Piccolo di Milano, esau¬ 
rito. Il teatro brasiliano Macu- 
naima, esaurito, ripeteva come 
un disco che si è incantato. E 
nella maggior parte dei casi era 
vero, nonostante i biglietti da 
un minimo di 10 fino a un mas¬ 
simo di 75 dollari. Gregory 
Peck, che di questa città è il 
padre putativo, ha descritto 
Los Angeles come la più giova¬ 
ne città del mondo. «È come 
una città di frontiera», ha det¬ 
to, «ansiosa di crescere e di im¬ 
parare». Idea che il Festival del¬ 
le arti, di cui Gregory Peck era 
una frequente presenza, ha, se 


non altro, ben portato alla luce. 
Oltre una mentalità che ragio¬ 
na tutt’alpiù in termini di pro¬ 
fitto e azioni (generalmente ci¬ 
nematografiche) c’è fame non 
solo di divertimento e spettaco¬ 
lo, ma di forme d’arte che diano 
almeno l’impressione di un ar¬ 
ricchimento culturale. 

La città si è dunque riversata 
a vedere uno Shakespeare in 
stile giapponese e recitato in 
francese dal Théàtre du soleil 
(per la prima volta a Los Ange¬ 
les si sono viste file lunghe tre 
isolati di fronte a un botteghino 
di teatro classico), a cercare di 
capire i segreti del teatro di 
Strehler (in italiano) ad ascol¬ 
tare le canzoni patriottiche e 
anche «Oh Susanna» della Chi¬ 
na Performing Arts Company. 
Sconvolti da tanta abbondan¬ 
za, i losangeleni hanno reagito 
come meglio potevano, e cioè ( 
apprezzando tutto, applauden¬ 
do quando non dovevano (e 
magari non applaudendo con 
abbastanza foga quando dove¬ 
vano), entusiasti di tutto, con¬ 
tenti di tutto, senza distinguere 
tra pietre preziose e imitazioni 
di plastica. Così Arianne 
Mnouchkine era convinta di 
aver tappato quando, la sera 
della prima del suo Riccardo II, 
l'applauso fragoroso scoppiato 
alla fine della recita era durato 
si e no un minuto e mezzo. Le 
hanno dovuto spiegare che 
questa è l’abitudine americana 
e che poteva anche scordarsi gli 
applausi di 30, 40 minuti cui il 
Théàtre du soleil è abituato in 
Europa. 

E la Royal Shakespeare 
Company, già irritata e senza 
voce dopo vari giorni di recite 


in un teatro fatto per la musica 
e non per la voce, ha dovuto far 
mettere cartelli dappertutto 
all’entrata del teatro chiedendo 
agli spettatori di spegnere il 
congegno nei loro orologi che fa 
scattare ogni ora il bip-bip. 

Ed è stato un Festival in cui 
l’America, intervenuta in mas¬ 
sa con decine di compagnie di 
teatro e danza, ha dovuto chi¬ 
nare la testa a chi di teatro e 
danza ha qualcosa da insegna¬ 
re. A parte poche serate indi¬ 
menticabili (maestoso il prelu¬ 
dio alle Olimpiadi in cui la Fi¬ 
larmonica di Los Angeles ha 
suonato per la prima volta la 
fanfara olimpica di John Wil¬ 
liams accompagnando la musi¬ 
ca con proiezioni video ideate 
dal geniale architetto Frank 
Gehry), se non fosse stato per 
Pina Bausch, per il Piccolo 
Teatro di Milano (con la sua 
fantastica realizzazione della 
«Tempesta» di Shekespeare), 
per il Théàtre du soleil, la 
Royal Shekespeare Company, 
l’Opera del Covent Garden e 
Les Ballets Africains, questo 
festiva] avrebbe assomigliato di 
più a una serie di esercizi pre¬ 
paratori che a vera arte. La Bel¬ 
la Lewitzki Dance Company, 
che sta aprendo un teatro stabi¬ 
le per la danza a Los Angeles ed 
era l’anima portante del settore 
ballo di questo festival, è anco¬ 
ra oggi a livelli pre-moderni. Il 
teatro Harlem di danza ha pre¬ 
sentato ballerini che forse in 
una pièce moderna di jazz po¬ 
trebbero entusiasmare, ma che 
messi in tutù a ballare sulle 
punte le coreografie di Balan- 
chine ideate nel 1934 erano si e 
no adatti al primo anno di una 


scuola di ballo. Non aveva im¬ 
portanza: tutto era «wonderful» 
per i losangeleni, soprattutto 
poi per i critici del Los Angeles 
Times, il maggior sponsor, che 
per metter e in piedi questo fe¬ 
stival ha contribuito con 5 mi¬ 
lioni di dollari (altri 5 sono stati 
stanziati dal LAOOC e 10 dai 
Paesi partecipanti). 

Ci sono stati anche vari pro¬ 
blemi: non è stata presentata 
l’intera Civil Wars di Bob Wil¬ 
son per mancanza di fondi; non 
sono venuti i bronzi di Riace 
che il governo italiano si è rifiu¬ 
tato di inviare, non sono arriva¬ 
te le compagnie di teatro e dan¬ 
za russa per via del boicottag¬ 
gio. 

E poi i problemucci: da Pina 
Bausch, che aveva bisogno di 7 
tonnellate di foglie secche con 
una particolare tonalità di mar¬ 
rone, a Emil Debois che aveva 
richiesto un tacchino (vivo) 
bianco senza parlare dei 5 
sbandieratoti della città di 
Gubbio, che dopo varie serate 
passate a sventolare drappi 
multicolori nei loro costumi 
medioevali, da un teatro all’al¬ 
tro di questa immensa città (il 
festival si è svolto in 42 diverse 
località), sono stati presi da 
una depressione furibonda per¬ 
chè non conoscevano nessuno e 
all’Hotel Bonaventure di Do¬ 
wntown, dove erano ospitati 
tutti gli artisti intervenuti, si 
sentivano completamente alie¬ 
nati. Niente cena a casa di Fi¬ 
tzpatrick per loro, chissà poi 
perchè, visto che persino per i 
fratelli Colombaioni erano sta¬ 
te di nuovo tirate fuori le posa¬ 
te d’argento. 

Sìlvia Bizio 


Senza l’imperativo «vamos a la playa», 
questa è proprio un’estate senza la canzone... 
dell’estate. Il mare che più affascina sembra, 
semmai, quello d’inverno, per dirla come En¬ 
rico Ruggeri. Persino l’ironia è depressa e 
nessuno, quest’anno, ha tentato, alla Gluni 
Russo, «un’estate al mare». In fondo, questi 
benedetti Righetta avevano fatto un piccolo 
miracolo: inventare, nella forma e nella so¬ 
stanza, la canzone dell’estate. Inventare nel 
senso di reinventare. Perché, se la dicitura, lo 
slogan sono rimasti, la canzone e 11 disco per 
l’estate erano già finiti da tempo. E qualora 
non ci aveste fatto caso, provate, se avete 
ricordi che si spingono abbastanza Indietro, 
provate a pensare al tripudio, dopo qualche 
stagione di contestazione e di beat, al «Lu¬ 
glio» 1969 di Riccardo Del Turco. E poi, allo¬ 
ra, c’era davvero 11 Disco per l’Estate; lancia¬ 
va canzoni per la stagione, parlavano quasi 
tutte di onde e ombrelloni, era sempre la 
stessa spiaggia. Io stesso mare, anche se le 
frecce direzionali verso gli onirici tre minuti 
di un 45 giri si trovavano fra le montagne 
valdostane di Saint VlncenL 

Naturalmente, negli anni a seguire, cl so¬ 
no sempre state le canzoni e 1 dischi dell’esta¬ 
te, ma non più per l’estate. Non più un gene¬ 
re, per fortuna o per merito del pubblico e 
delle cose che cambiano. 

Non sarebbe stato poi questo gran male. Il 
filone estivo, come non lo sono le montagne 
di cocomeri sul marciapiedi. Non lo sarebbe 
stato se già non avessimo avuto, da noi, 
quell'altro genere stagionale, la canzone di 
Sanremo. Due generi «ad hoc» e sconsidera¬ 
tamente «doc» erano davvero un po’ troppi 
per la libertà di sognare ad occhi aperti. 

L'idea di lanciare sul mercato il raccolto 
vtnllltico del mesi caldi era nata per riempire 
1 serbatoi che si erano ormai svuotati dopo 
Canzonissima e il Disco per l’Estate. E la ma¬ 
nifestazione di SU Vincent era una specie di 
saldo del conto che la RAI aveva offerto, per 
1 diritti fonomeccanici, alle case discografi¬ 
che, distribuendo posti, da uno a tre, a cia¬ 
scuna di esse In base al loro fatturato annuo 
(ed era subito sorto il classico trucco, una 
volta trovata la classica legge: siccome il Di¬ 
sco per l’Estate serviva al discografici a «pro¬ 
muovere» soprattutto cantanti nuovi — tan¬ 
to che la RAI finì per imporre almeno una 
presenza di big — si configurò il fenomeno 
del cantante dato In affitto da una casa che 
aveva già le tre presenze consentite come 
massimo ad una piccola etichetta indipen¬ 
dente; dopo SU Vincent, l’affittato passava a 
Incidere per la vera casa.»). 

Una differenza, a ricordare bene, fra la 
canzone d'inverno (Sanremo) e la canzone 
d’estate (SL Vincent) c’era. Tanto la prima 
era pomposamente triste, tanto la seconda. 
In genere e In ossequio ai legittimi svaghi più 
o meno balneari, era persino sfacciatamente 
e popolarescamente (non dimentichiamo che 
allora c'era Orietta Berti...) allegra. 

Sfumato 11 genere, era restata la colonna 
sonora dell’estate, come è sempre piaciuto 


Tropical, ritmi esotici, 
cumbia, cha cha, ma Testate 
non ha più il «suo» disco 

Sole, mare, 
spiaggia: 
ma dov’è 
la canzone? 



dire a Salvetti al lancio di ogni suo Festival- 
bar. E una colonna sonora, come la storia del 
fotogrammi, ha sempre un suo protagonista: 
lo fu ad esempio, per ben due estati consecu¬ 
tive Umberto Tozzi. Ma erano anni In cui 
ancora non si parlava di mezzo tracollo delle 
vendite. Lo scorso anno, poi, 1 Righetta han¬ 
no fatto l’eccezione, il miracolo con un disco 
capace di essere protagonista della colonna 
sonora e un disco che spiritosamente si di¬ 
menava come quelli dell’antica tenzone di SL 
Vincent 

Se guardiamo alle classifiche del momen¬ 
to, vediamo che l’estate vive ampiamente a 
sbafo delle precedenti stagioni, dalla Fotoro¬ 
manza di Gianna Nannini a quella nuova 
protagonista tutta grinta che è Cyndi Lau- 
per, con una netta prevalenza della produ¬ 
zione estera (la quale, con i bisogni estivi, 
proprio non aveva minimamente pensato di 
fare i conti), nel cui spirito rientra la bella e 
fortunatissima «dance» intemazionale dell’i- 
tailano Raf di Self Control. 

Un’estate che sempre di più serve, insom- 
ma, a consumare, magari ascoltando assai 
più che acquistando, proposte già in corso da 
settimane e addirittura mesi. Del resto, cose 
come 11 Festivalbar debbono il proprio suc¬ 
cesso all’aver capito che è più concreto offri¬ 
re spazi e impulsi promozionali ulteriori a 
musiche che hanno già fatto la conoscenza 
del pubblico cui si rivolgono. Più concreto 
che inventarsi di sana e pretenziosa pianta 
un’estate» Le vacanze, poi, non sono mica di 
moda intelligenti»? 

Concludendo» concludendo come abbia¬ 
mo iniziato, riecco 1 Righeira per dar loro 
atto d’aver intuito l’anno scorso un’altra co¬ 
sa: il tropical. Dentro e fuori le classifiche il 
cosiddetto ritmo latino americano ha sugge¬ 
stionato un po’ tutti: il cha cha cha (o cha 
cha, come si può anche dire), persino, nella 
chiave elettronica di Sangi per un album di 
antichi classici affidati al gruppo inventato 
dei Latin Peanuts, e magari li cha cha cha 
alla limonata di Giunl Russo, e poi il mambo 
(italiano) di Sergio Caputo. Fino alia cumbia 
colombiana di Rodolfo y su Tipica con la sua 
splendida Colegiala, da noi singolarissimo 
successo scaturito dal caffè sintentlco degli 
spots televisivi. 

D’accordo, c’è anche, più evidente e di 
massa oggi di ieri, il tropical design delle ca¬ 
micie hawayane e, per noi italiani (-.mam¬ 
bo!) una storia alle spalle di adattamenti ca¬ 
raibici post-bellici. Però la chiave di rilettu¬ 
ra, a livello intemazionale, dei ritmi caraibi¬ 
ci e sudamericani scaturisce, più o meno 
consapevolmente, non solo dal revival ma 
dalla penetrazione africana dopo tanto sfrut¬ 
tamento (anche) musicale. Perché dai vari 
Paesi dell’Africa, dove oggi sono vivi come 
Ieri, sono approdati in America con gli schia¬ 
vi tutti questi ritmi che ci sembrano soltanto 
brasiliani, cubani o giamaicani. O magari 
argentini, come il tango. 

Daniele loniò 


SERVIZIO SANITARIO LOCALE 
REGIONE PIEMONTE 

UNITA SANITARIA LOCALE 1/23 - TORINO 

CORSI DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 


Sono aperte le Iscrizioni ai seguenti corsi di formazione professionale per l'anno scolastico 1984/85 

INFERMIERI 

PROFESSIONALI titolo di studio richiesto 2° anno scuola media superiore 


VIGILATRICI ! 

D'INFANZIA 

titolo di studio richiesto 2° anno scuola media superiore 

DIETISTA 

titolo di studio richiesto diploma scuola media superiore 

TECNICO SANITARIO 

DI RADIOLOGIA 

titolo di studio richiesto diploma scuola media superiore 

TECNICO DI 

LABORATORIO MEDICO 

titolo di studio richiesto diploma scuola media superiore 


TERAPISTA 

DELLA RIABILITAZIONE titolo di studio richiesto diploma scuola media superiore 

Ai corsi, a norma di legge, possono accedere studenti di ambo i sessi in possesso dei titoli di studio 
prescritti. 

Tutti i corsi sono gratuiti. 

ISCRIZIONI fino al 31/8/84 dalle ore 9,00 alle ore 12,00 (dal lunedi al venerdì) 

Gli interessati possono ritirare il modulo di domanda d'iscrizione presso l'Area di Formazione Profes¬ 
sionale - Via San Domenico n. 22, piano 1°. 

INFORMAZIONI: Area della Formazione Professionale - tei. 5754504 - 5754506 - 5754513. 

IL PRESIDENTE 
Giulio Poli 


PROVINCIA DI PISTOIA 


AVVISO DI GARA 

La Provincia di Pistoia, indice una licitazione privata da 
tenere con il sistema di cui all'art. 1, lett. a), della legge 
2-2-1973, n. 14, per l’appalto dei lavori di ampliamento, 
variante e rettifica del tratto Ponte a Rigoli-Monachino 
della strada prov.le Pistoia-Riola, nella tratta Fosso delle 
Valli-Monachino, per l’Importo a base di appalto di L. 
167.880.301. 

L'Amministrazione si riserverà l’aggiudicazione. 

Le Imprese interessate, entro 20 giorni dalla pubblicazio¬ 
ne del presente avviso, possono richiedere di essere invi¬ 
tate, mediante domanda in carta bollata da L. 3.000 da 
inviare élla Segreterìa della Ripartizione LL.PP. di questa 
Provincia, Via Castel Cellesi, 13. 

Pistoia, n 1 agosto 1984 

IL PRESIDENTE 
(Vittorio Soldi) 


AZIENDA CONSORZIALE 
ACQUA E METANO 
DELLA SPEZIA 


AVVISO DI GARA 

1/A.C.A.M. dì La Spazia indirà fi citazione privata per l'aggiudicazio¬ 
ne dai seguami lavori: 

«Completamento metanizzazione nei Comuni cfi ARCOLA e VEZZA- 
NO LIGURE e contestuale rifacimento della condotta icfiica di addu¬ 
zione». 

Importo a base d'asta L 817.339.166 (ottocentodiciasettemfiioni- 
trecentotrentanovemilacentosessamaseilire). 

La garà verrà espletata con la procedura prevista dall'alt. 1 lett. d) 
della legge 2/2/73 n. 14 e vi potranno partecipare le imprese che 
risultino iscritte per importi non inferiori alla base di appalto all'Albo 
Nazionale dei Costruttori per la categoria 10. lett. C) (decreto mini¬ 
steriale LL.PP. 25/2/82 pubblicato sulla G.U. del 30/7/82, n. 
208). 

Saranno ammassa domande cfi partecipazione cfi imprese riunite a 
norma dalle vigenti disposizioni. 

Alla domanda cfi partecipazione alla gara dovrà essere allegato un 
elenco dei lavori similari eseguiti negli ultimi cinque anni, con indica¬ 
zione degfi imponi e del luogo (fi esecuzione. 

La domanda (fi partecipazione aOa gara, in carta legale, dovranno 
pervenire, entro le ora 12 del giorno 10 del mese di settembre c.a. 
al seguente indirizzo: 

AZIENDA CONSORZIALE ACQUA METANO • Via A. Picco, 22 - 
19100 LA SPEZIA 

La richiesta di invito non vincola rAmministrazione, che non ha 
l'obbligo cfi motivare l'esclusione. 

IL PRESIDENTE 
Geom. Dente Palustri 


REGIONE LIGURIA 

SETTORE LAVORO 
E FORMAZIONE PROFESSIONALE 


La REGIONE LIGURIA, in collaborazione con l’IS.FOR.COOP. 
LIGURIA, e con a contributo del Fondo Sociale Europeo, organiz¬ 
za un corso cfi formazione professionale finalizzato all'occupazio¬ 
ne riservato e n. 10 giovani disoccupati per. 

RESPONSABILI CENTRI 
RISTORAZIONE SOCIALE 

Saranno ammessi i giovani che supereranno apposite prove 
attituduiafi e che risulteranno in possesso dei seguenti requisiti: 

— Residenza nella REGIONE LIGURIA; 

— Età inferiore al 25’ anno afia scadenza del presente 
bando; 

— Assolvimento degfi obblighi di leva o esserne esenti 
per la cirrata del corso; 

— Titolo cfi stucfio: Diploma (fi Scuola Mecfia Superiore. 

Il corso avrà la durata (fi 600 ore. comprensive di lezioni in aula 
ed esercitazioni pratiche, stages presso Cooperative ed Aziende 
cfi Ristorazione Collettiva, prevede un impegno di 40 ore setti¬ 
manali di presenza ed avrà inizio nel Settembre 1984 in GENO¬ 
VA. 

I partecipanti al corso usufruiranno di un rimborso spese, saran¬ 
no dotati cfi tutti i necessari sussidi didattici e riceveranno una 
indennitè cfi frequenza ragguagliata afle affettive ore cfi presenza. 
Le domanda (fi ammissione dovranno essere inoltrata con rac¬ 
comandata entro le ore 12 del 31 Agosto 1984 presso la seda 
daV’IS.FOR.COOP., Via Brigata Liguria 105 R - 16121 GENO¬ 
VA. 


ISTITU0 AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI - TORINO 


SERVIZIO EMERGENZA 

L'Istituto osserverà la chiusura degfi Uffici dal giorno 15 al giorno 19 
agosto p.v., durante il quale A assicurato un servizio dì emergenza. 
Per interventi idraulici - murari ed elettrici telefonare alte seguen¬ 
ti ditte (orario 8/12 - 13/19): 
quartieri In TORINO 

EMMEPI81 n. 20.31.18 —49.67.16 

MA. I. E. C. n. 61.80.85 


quartieri in PROVINCIA 

IMEC PUL n. 011 /90.96.683 — Oli/74.64.20 
PASTORE n. 011/86.21.05 —28.76.05-64.10.75 


per interventi di spurgo pozzi e fognature telefonare alle seguenti (fitta: 
CO.MA.F. n. 011/79.03.67 — 72.61.20 - 72.82.71 

POMPCAR n. 011/74.84.31 -32.11.16-960.25.89 

LA PRESIDENZA 


REGIONE LIGURIA 

SETTORE LAVORO 
E FORMAZIONE PROFESSIONALE 


La REGIONE LIGURIA, in collaborazione con l’IS.FOR.COOP. 
LIGURIA, e con il contributo del Fondo Sociale Europeo, organiz¬ 
za un corso di formazione professionale finalizzato all’occupazio¬ 
ne riservato a n. 20 giovani disoccupati per 

ADDETTI ALLE OPERAZIONI 
AUSILIARE ALLA VENDITA 

Saranno ammessi i giovahi che supereranno apposite prave 
attitudinali e che risulteranno in possesso dei seguenti requisiti: 

— Residenza nella Provincia di IMPERIA; 

— Età inferiore al 25* anno alla scadenza dei presente 
bando; 

— Iscrizione alle liste (fi collocamento; 

— Assolvimento degfi obblighi cfi leva o esserne esenti 
per la durata del corso; 

— Titolo di studio: ammissione al 3* anno di Scuola 
Media Superiore. 

Il corso avrà la durata cfi 480 ore. comprensive cfi lezioni in aula 
ed esercitazioni pratiche, stages presso punti (fi vendita (anche 
fuori residenza), preveda un impegno di 40 ore settimanali (fi 
presenza ed avrà inizio nel Settembre 1984 in VENT1M1GUA. 

I partecipanti al corso usufruiranno cfi un rimborso spese, saran¬ 
no dotati (fi tutti i necessari sussidi didattici e riceveranno una 
indennità di frequenza ragguagliata alle effettive ore cfi presenza. 
Le domande di ammissione dovranno essere inoltrate con rac¬ 
comandata entro le ore 12 del 31 Agosto 1984 presso la sede 
deinS.FOR.COOP., Via Brigata Liguria 105 R - 16121 GENO¬ 
VA. 


REGIONE LIGURIA 

SETTORE LAVORO 
E FORMAZIONE PROFESSIONALE 


La REGIONE LIGURIA, in collaborazione con riS.F0R.C00P. 
LIGURIA, e con fi contributo del Fondo Sodale Europeo, organiz¬ 
za un corso cfi formazione professionale fìnafizzato ai" occupazio¬ 
ne riservato a n. 10 giovani disoccupati per 

PASTICCERI 

Saranno ammessi i giovani che superer a n n o apposite prove 
attitudinali e che risulteranno in possesso dei seguenti requisiti: 

— Residenza nella Provvida di GENOVA; 

— Età inferiore al 25* anno alla scadenza del pr es ente 
bando; 

— Iscrizione aBe fiste di co6ocamento; 

— Assolvimento degfi obblighi cfi leva o esserne es ent i 
per la durata del corso; 

— Titolo cfi stucfio: ammissione al 3* anno di Scuola 
Mecfia Superiore. 

n corso avrà la durata di 500 ore, compre nsi ve di lezioni in aule 
ed esercitazioni pratiche, stages presso p as ticc e rie genovesi, 
prevede un impegno di 40 ore settimanali di presenza ed avrà 
inizio nel Settembre 1984 in GENOVA. 

I partecipanti al corso usufruiranno di un rimborso spese, saran¬ 
no dotati cfi tutti i necessari sussidi cfid atti cl e ric ever anno urie 
indennità (fi frequenza ragguagliata aBe effettive ore (fi presenza. 
Le domande di ammissione dovranno esecra i nolt rato con rac¬ 
comandata antro la ore 12 dei 31 Agosto 1984 presso la sede 
dea’IS FOR.COOP.. Vis Brigata Ligurie 105 R - 16121 GENO¬ 
VA. 
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Parla De Bartolo, repubblicano, sostituto di Vetere 


«A Roma non è facile 
fare il sindaco, 
nemmeno d’estate...» 

«C’è molta gente in città e ci sono tante cose da fare» - Telefo¬ 
nate e carte da firmare - « Bisogna snellire la burocrazia » 



l’Unità - ROMA-REGIONE 


Anche per il «ponte» di Ferragosto 


DOMENICA 
12 AGOSTO 1984 


Solo, tra le mura cariche 
di storia del Campidoglio. 
Fuori la canicola estiva co¬ 
pre 1 Fori di una arroventata 
nebblollnn, nella quale si af¬ 
fannano torme di turisti In 
visita. È la prima immagine 
che può venire In mente pen¬ 
sando al sindaco di Roma In 
agosto. «Sindaco supplente», 
In termine tecnlco-ammlnl- 
stratlvo: Ugo Vetere è In va¬ 
canza e al suo posto ha as¬ 
sunto la leadership della cit¬ 
tà Mario De Bartolo, repub¬ 
blicano, assessore alla poli¬ 
zia urbana. L’Immagine che 
cl eravamo fatti si rivela fal¬ 
sa già dopo i primi cinque 
minuti di Intervista (o, me¬ 
glio, di tentativo di Intervi¬ 
sta). Il telefono squilla In 
continuazione e sono già en¬ 
trati almeno tre volte l fun¬ 
zionari con 1 documenti da 
firmare. 

Ma allora, Roma agosta¬ 
na, sonnolenta e deserta, che 
fine ha fatto? *La città del 
Campidoglio non appare af¬ 
fatto vuota — dice De Barto¬ 
lo —. C’è gente e cl sono mol¬ 
tissime cose da fare. C’è 11 
problema del negozianti. 
Proprio l'altro giorno ho 
avuto un Incontro con le loro 
associazioni per chiarire la 
questione degli esercizi com¬ 


merciali chiusi. Una Indagi¬ 
ne del Vigili Urbani ha stabi¬ 
lito che solo un sei per cento 
ha fatto 11 furbo. Ma 1 con¬ 
trolli continuano. Per II re¬ 
sto, 1 problemi sono quelli di 
sempre, alcuni acuiti, altri 
attutiti dalle ferie». 

Squilla 11 telefono. È la Ca- 
ritas che comunica l’ora del 
pranzo del poveri. «Mi hanno 
invitato a mangiare alla 
nuova mensa di Colle Oppio 
e ovviamente ho accettato. È 
un contatto vivo con la città 
— aggiunge — ma 1 proble¬ 
mi sono altri. La burocrazia, 
Innanzitutto». Vuole dire la 
lentezza della macchina am¬ 
ministrativa? Ma è nota, an¬ 
che un assessore la conosce 
bene. «Senza dubbio — pro¬ 
segue De Bartolo —. Da que¬ 
sta scrivania, però, si tocca 
con mano quanto è farragi¬ 
noso il meccanismo. Basta 
contare le carte che cl vengo¬ 
no poggiate sopra In attesa 
di essere firmate. Quasi ogni 
atto, anche 11 più piccolo, fi¬ 
no alla concessione di un 
congedo straordinario, deve 
essere firmato dal sindaco: 
non si possono guidare 1 
grossi Comuni con leggi va¬ 
lide per centri di poche mi¬ 
gliala di abitanti. E cl sono 
poi meccanismi modificabili 


anche dall’interno del Cam¬ 
pidoglio. Sopratutto dobbia¬ 
mo fare un uso migliore del¬ 
le deleghe. Per ogni decisio¬ 
ne c’è bisogno di troppi pare¬ 
ri c troppe firme. I tempi si 
allungano e spesso le deci¬ 
sioni si fermano per strada 
Sulle grandi opere la nostra 
giunta di sinistra ha fatto 
quasi miracoli. Ma ora il cit¬ 
tadino attende che vinciamo 
la scommessa sul buon fun¬ 
zionamento della macchina 
amministrativa. Sono cose 
dette molte volte — conclude 
De Bartolo — ma il sindaco 
di Ferragosto ha questo pri¬ 
vilegio; un po’ di respiro In 
più per fermarsi a pensare 
sulle sue azioni di ogni gior¬ 
no». 

Squilla ancora 11 telefono. 
È la segreteria che ha in li¬ 
nea il «Bambln Gesù» con le 
ultime notizie sulla piccola 
iraniana del dirottamento 
aereo di Fiumicino. Si torna 
ai problemi della città. «Le 
tensioni sociali sono attutite 
solo In apparenza» — dice De 
Bartolo —. In realtà sono 
«andate in vacanza» le cause 
più grosse di apprensioni per 
i cittadini. C’è bisogno di me¬ 
no vigilanza (agosto è l’unico 
mese In cui si riesce a man¬ 
dare 1 vigili in ferie) ma c’è 


Mano Oe Bartolo 

t 

anche meno traffico. Resta¬ 
no i problemi grossi per la 
Sanità. Per un malato grave 
l’assistenza — In questo me¬ 
se — e ancora più faticosa. 
Soltanto le «urgenze» negli 
ospedali diminuiscono per¬ 
ché c’è meno gente in città. 
Ma basta leggere gli appelli 
della Croce Rossa ai donato¬ 
ri di sangue per comprende¬ 
re i disagi: le scorte sono 
quasi a zero, e per Ferrago¬ 
sto anche il Comune inter¬ 
verrà a sollecitare 1 cittadi¬ 
ni». 

«Ma c’è anche un male più 
oscuro — conclude De Barto¬ 
lo — al quale vorremmo pro¬ 
vare per il secondo anno a 
porre un rimedio, anche se 
piccolissimo: la solitudine, 
soprattutto degli anziani. 
Ricordiamo a tutti che pos¬ 
sono telefonare alla centrale 
dei Vigili, il 67G9. Noi tente¬ 
remo di aiutarli, almeno nel¬ 
le cose pratiche. Già sono ar¬ 
rivate chiamate per i motivi 
più disparati: dalla signora 
non vedente che doveva an¬ 
dare a ritirare la pensione al 
vecchietto rimasto senza pa¬ 
ne. Sono piccoli favori che si 
chiedono, di solito, al vicino 
di casa. Ma ora il vicino è in 
vacanza..». 

Angelo Melone 


La piccola iraniana continua a migliorare 


Nafiseh «riceve» 
in visita 
due ayatollah 

A giorni lascerà la terapia intensiva e do¬ 
po una settimana potrà essere dimessa 

Nafiseh (che in italiano vuol dire Preziosa), la bimba ira¬ 
niana operata a cuore aperto al Bambln Gesù sta sempre 
meglio e già da oggi potrebbe cominciare a respirare autono¬ 
mamente e ad essere alimentata col poppatolo. Nonostante i 
medici continuino ad essere prudenti nelle loro dichiarazio¬ 
ni, neppure nascondono ottimismo e soddisfazione per l’av¬ 
ventura della piccola andata a buon fine. Se tutto continua 
così Nafiseh potrà presto lasciare il reparto di terapia Inten¬ 
siva ed essere trasferita fra gli altri piccoli pazienti; da quel 
momento ci vorrà un’altra settimana di degenza e poi sarà 
dimessa. 

Intanto un altro bambino cardiopatico Iraniano è arrivato 
al «Bambln Gesù». Anche lui era su un aoreo che doveva 
condurlo a Londra dove sarebbe stato operato, ma durante 11 
viaggio 11 piccolo di 7 mesi si è improvvisamente aggravato 
cosicché 1 genitori hanno deciso di scendere a Roma e farlo 
ricoverare. I medici hanno comunque deciso di tenerlo sotto 
osservazione e mandarlo a Londra appena possibile. 

Nell’ospedale romano In questi giorni c’è dunque un gran 
da fare, per soddisfare le esigenze della stampa, estremamen- 


La piccola Nafiseh al Bambin Gesù 

te interessata fin dall’inizio alle sorti della piccola Nafiseh 
salvata paradossalmente da un atto di pirateria, ma anche 
per l doveri di «ospitalità» nel confronti dei numerosi visitato¬ 
ri Ieri si sono espressamente fermati a Roma per vedere ta 
bambina e i suoi genitori due ministri del culto islamico, 
l’ayatollah Mahadavi Kany e l’hojatolesan Sarfaraz che ac¬ 
compagnati da un funzionario dell'ambasclata e da un inter¬ 
prete si sono trattenuti a lungo con i sanitari romani. 


Sono tutti nomadi: sorpresi all’alba in piazza dei Cinquecento a caccia di turisti 

Una notte al commissariato per 30 
bambini fermati mentre rubavano 


Ti guardano muti con 
gli occhioni sgranati, e in¬ 
tanto mentre con una ma¬ 
no porgono il cartello dalla 
classica scritta «Non ho i 
soldi per mangiare fammi 
la carità», con l’altra pro¬ 
vano a sfilarti il portafo¬ 
glio. E qualche volta ci rie¬ 
scono. Sono i figli delle 
«tribù di nomadi» accam¬ 
pate alla periferia. «Scu¬ 
gnizzi» dalle origini più di¬ 
verse che vivono In città 
spesso nell’emarginazione 
più totale, sguinzagliati in 
scorribande notturne che 
portano a termine con tan¬ 
ta semplicità e perizia da 
far Invidia al piu Incallito 
ladro professionista. L’età 
varia dai nove al tredici 
anni, dormono per le stra¬ 
de, e spesso dimenticano di 
aver una famiglia (e que- 


Sul litorale 

Da oggi il 
pronto 
soccorso in 
elicottero 


sta di loro) per giorni e 
giorni. La loro specialità è 
il furtarello o lo strappo, 
uniti all’antica arte dell’e- 
lemosina appresa fin da 
quando erano in fasce. Ieri 
mattina all’alba a piazza 
dei Cinquecento la polizia 
ne ha fermati una trenti¬ 
na. Li hanno sorpresi men¬ 
tre divisi in gruppi attor¬ 
niavano i turisti appena 
scesi dal treno. Sono finiti 
negli uffici del terzo di¬ 
stretto catapultati da un 
cellulare: dalle tasche dei 
pantaloni e da sotto le gon¬ 
nellino variopinte sono 
saltate fuori macchine fo¬ 
tografiche, collanine, oro¬ 
logi e braccialetti, tutti og¬ 
getti strappati ai passanti 
senza che questi neppure 
se ne accorgessero. 

Così l’altra sera il di¬ 


stretto Invece di un posto 
di polizia sembrava una 
specie di scuola. Trenta ra¬ 
gazzini (di cui due napole¬ 
tani arrivati chissà come) 
fermati tutti in una volta e 
ammassati in una stanza 
in attesa che le ore passas¬ 
sero non sono pochi e c’è 
voluta la pazienza degli 
agenti per tenerli buoni. 
Poi alla fine li hanno spe¬ 
diti via, due alla volta, per¬ 
ché non si radunassero di 
nuovo insieme. 

«Per noi queste sono sto¬ 
rie di ordinaria ammini¬ 
strazione — dice un ispet¬ 
tore deliberatore — e a 
lungo andare abbiamo fi¬ 
nito per farci il callo. 
Quando li pizzichiamo in 
"flagrante”, li prendiamo, 
li portiamo qui, li teniamo 
con noi tutta la notte per 


non lasciarli sulla strada e 
proviamo pure a fare la pa¬ 
ternale. Ma al mattino 
dobbiamo rilasciarli e loro 
ricominciano come se 
niente fosse accaduto. Tut¬ 
to quello che possiamo fare 
è tentare di rintracciare i 
genitori e sapesse allora 
che storie escono fuori: 
madri sparite, padri in car¬ 
cere, fratelli e sorelle spar¬ 
si di qua e di là. Quando 
però qualcuno s! fa vivo lo 
informiamo di quanto è 
accaduto. Ma che vuole, lì 
per lì dicono tutti di sì, giu¬ 
rano che d’ora in poi non 
molleranno più neppure 

r r un attimo i propri fieli. 

invece mi creda, la volta 
dopo eccoli di nuovo qui e 
sono sempre gli stessi. 
Tant’è che ormai li cono¬ 
sciamo tutti». 


Parte oggi il servizio di pronto soccorso aereo 
atmato in via sperimentale dal Comune di Ro¬ 
ma, dall'ANCl e dalla Regione per il litorale ro¬ 
mano Con questo servizio, che verrà effettuato 
attraverso un elicottero, si intende assicurare il 
più tempestivo intervento medico possibile per 
coloro che resteranno vittime di gravi incidenti 
sulle spiagge e sulle strade del litorale. Il piano 
resterà in funzione fino al 15 settembre. Per usu¬ 
fruire del servizio, il cui orario di funzionamento 
è dMle 8 alle 18, basterà telefonare al centralino 
deli'ACI 11 numero da formare è il 116. L’Auto- 
mobil club si metterà immediatamente in con¬ 
tatto con la sala rianimazione dell’ospedale S. 


Camillo che attiv era l’interv ento dell’elicottero e 
ogni altro provvedimento necessario 

L’elicottero, infatti, stazionerà nell’eliporto 
del S. Camillo pronto a levarsi m volo con a bor¬ 
do un medico anestesista ed un infermiere non 
appena dal litorale giungeranno segnalazioni di 
incidenti subacquei, oppure stradali o di altra 
natura A seconda dell’incidente subito la vitti¬ 
ma verrà trasportata nei van ospedali delia capi¬ 
tale, naturalmente solo in quelli che dispongono 
di un eliporto o di un piazzale dov e sarà possibile 
l’atterraggio. Oltre al S Camillo, gli altri ospeda¬ 
li che potranno essere utilizzati sono il «Gemelli., 
il «S. Eugenio» e l’ospedale di Civitavecchia. 



hi hanno lasciato Roma 


La città ai 
turisti, 
traffico 
sotto tono 


Il movimento sulle autostrade inferiore ai 
week-end precedenti - Due morti in un 
incidente a Tarquinia - Operazione «ferra 
gosto tranquillo» delia polizia: 16 arresti 




Traffico inferiore addi¬ 
rittura a quello di un «qual¬ 
siasi» sabato d’estate. Nien¬ 
te file ed ingorghi ai caselli 
dcìl’Autosolc, vie in centro 
deserte oppure esclusiva¬ 
mente popolate da turisti. 
L'esodo di Ferragosto, al¬ 
meno per questo ultimo fi¬ 
ne settimana che precede 
mercoledì 15 non c’c stato. 
La maggioranza dei roma¬ 
ni, infatti, è già partita nei 
giorni scorsi per le ferie. 

Quest’anno poi le parten¬ 
ze sono state maggiormen¬ 
te scaglionate. Solo nel tar¬ 
do pomeriggio di ieri il traf¬ 
fico si è leggermente inten¬ 
sificato sul raccordo anula¬ 
re, ma è rimasto, lo stesso, 
al di sotto della media. Un 
tragico incidente stradale, 
invece, è avvenuto ieri mat¬ 
tina poco dopo le 6 sulla sta¬ 
tale Aurelia, nei pressi di 
Tarquinia. Vi hanno perso 
la vita due agricoltori, Gino 
Giudizi di 69 anni, ed Atti¬ 


lio Montcsi di 59. 1 due di¬ 
retti a Montalto di Castro, 
viaggiavano a bordo di una 
Ford Ficsta. Al km 56,700' 
deU’Aurcalia l’automobile, 
mentre si spostava sulla si¬ 
nistra per immettersi su 
una strada poderale è stata 
violentemente investita da 
una Citroen targata Vero¬ 
na, che sopraggiungeva 
dalla direzione opposta. 
Giudizi è morto sul colpo, 
Attilio Montesi, invece, è 
deceduto poco dopo all’o¬ 
spedale di Tarquinia, dove 
è stata ricoverata con una 
progonosi di 30 giorni Nico¬ 
letta Marini, 23 anni, la 
conducente della Citroen. 

Per il resto sulle altre 
strade del Lazio la situazio¬ 
ne è rimasta tranquilla. Se 
la polizia stradale ieri ha 
avuto un’attività meno in¬ 
tensa del solito, ì carabinie¬ 
ri al contrario sono stati 
impegnati per tutta la gior¬ 


nata ncll’.operazionc Fer¬ 
ragosto tranquillo», che co¬ 
me tutti gli anni conduco¬ 
no in questo periodo in tut¬ 
te le zone della città. L’ope¬ 
razione ha già portato a 16 
arresti per spaccio di stupe¬ 
facenti, furti e scippi, a 18 
contravvenzioni a locali 
pubblici e a 181 multe a gui¬ 
datori indisciplinati. 

Le zone già passate al se¬ 
taccio dai carabinieri del 
gruppo Roma Primo, sono 
il centro storico, i quartieri 
Parioli, Flaminio, Casilino 
e Appio. Nel corso dell’ope¬ 
razione sono state anche re¬ 
cuperate quattro automobi¬ 
li rubate, e stato denuncia¬ 
to un circolo ricreativo per 
gioco d’azzardo e sono stati 
sequestrati alcuni videopo¬ 
ker. 

NELLe FOTO: turisti a Fonta¬ 
na di Trevi e una strada semi¬ 
deserta ieri pomeriggio a San 
Lorenzo 



Come sarà tra venti giorni lo spazio al femminile al Festival nazionale dell’Unità 


Il labirinto e I’«albero dei desideri»: 
viaggio nelle battaglie delle donne 

I due simboli rappresentano il percorso difficile dell’emancipazione - Un grande cuore per guardare i 
sentimenti - «Venere tecnologica»: è il titolo di un murales - Tante novità e sorprese nei dibattiti 


Come in ogni impresa 
che si rispetti c’è da attra¬ 
versare un labirinto. In es¬ 
so ci si può smarrire' oppu¬ 
re trovare il filo per uscir¬ 
ne fuori. Il labirinto come 
metafora della condizione 
della donna un percorso 
difficile, con ostacoli da 
aggirare o da abbattere. 

L’impresa vaie: solo così 
si può raggiungere 
l’.qlbero del desideri», dove 
sono appesi tutti i signifi¬ 
cati e le conquiste racchiu¬ 
se nella parola «liberazio¬ 
ne». 

Davanti alla grande ten¬ 
da bianca e rossa dello 
spazio-donna della festa 
nazionale dell’Unità una 
costruzione labirintica e 


un albero dai mille colori 
saranno i simboli di diffi¬ 
coltà e speranze delle lotte 
di emancipazione delle 
donne. 

Di lato invece si potrà 
entrare in un grande cuo¬ 
re, alto 14 metri, per guar¬ 
dare l’altra faccia dei sen¬ 
timenti. Quella meno vera, 
che usa l’amore solo per 
conservare i ruoli tradizio¬ 
nali, come ricatto sottile 
contro un’effettiva parità 
tra i due sessi. 

Passato il labirinto, con¬ 
quistato l’albero dei desi¬ 
deri e compresi i pericoli 
del cuore si può finalmente 
entrare nello spazio vero e 
proprio. Dentro c’è di tut¬ 
to: la pedana centrale per 


II SUNIA sollecita il Comune 
per il dramma-casa a Frascati 

Poche case e molta gente in ricerca affannosa. Il problema non 
è solo della capitale. Lo ha ricordato il SUNIA alla giunta comuna¬ 
le di Frascati con una lettera nella quale si richiede, per l’ennesima 
volta, la costituzione di una commissione casa e la convocazione 
del consiglio comunale per dibattere il problema. Ora si attende 
una risposta, che il SUNIA e i sindacati si augurano sia «la più 
sollecita». 

Università: solo 1355 iscritti 
Dal 17 riaprono gli sportelli 

Sono chiusi per ferragosto gli sportelli delle segreterie universi¬ 
tarie. In un comunicato il Rettore avverte che saranno riaperti al 
pubblico da venerdì 17 agosto con il consueto orano mattutino: ore 
9-13. E, si prevede, saranno affollati da molti studenti. È infatti 
nettamente inferiore allo scorso anno la percentuale di iscritti. 
Sono stati soltanto 1355, contro i 1745 dello scorso anno, li rettora¬ 
to invita gli studenti ad isenversi ai più presto. La scadenza del 5 
novembre per le iscrizioni è infatti inderogabile. 

, Tutti i fucili in spalla 
Sabato riapre la caccia 

Da sabato prossimo si apre la caccia, fi calendario venatorio per 
la stagione ’84-’85 sottopone l’intero temtono al regime di caccia 
controllata. La stagione si chiuderà il 10 marzo 1985. A seconda dei 
periodi la legge stabilisce le specie di selvaggina cacciabili. I titola¬ 
ri di tesserino possono cacciare tre giorni per settimana da sceglie¬ 
re tra domenica, lunedì, mercoledì, giovedì e sabato in ordine 
stabiliti. La legge vieta l’esercizio venatorio m tutta la fascia posta 
aU'intemo del Raccordo Anulare. 

Un programma della Provincia 
per i detenuti di Rebibbia 

L’cAntìgone» di Sofocle, recitata dai detenuti nel carcere di 
Rebibbia con il patrocinio delia Provincia, non rimarrà un fatto 
isolato. In un incontro tra il presidente della Provincia Lovari e il 
direttore del carcere Turco si è stabilito che l’ente locale porterà 
avanti, sin dai prossimi mesi, un programma di iniziative lavorati¬ 
ve e culturali per un effettivo reinsenroento sociale dei detenuti. 
L'impegno sarà anche finalizzato alla creazione di cooperative di 
detenuti lavoratori in condizioni di semilibertà, sulla base di un 
progetto che la Provincia ha già in parte finanziato. 


gli spettacoli, ma anche 
per ballare o imparare a 
ballare (durante la festa cl 
saranno un corso di danza 
contemporanea e uno di 
ballo); uno spazio per i di¬ 
battiti, per le serate di poe¬ 
sie e di proiezione; una mo¬ 
stra su «Produrre e ripro¬ 
durre»; un angolo per il 
bar. 

Ma le novità non finisco¬ 
no qui: «Chiaro di donna» si 
chiamerà lo studio dove 
seguire un corso di foto¬ 
grafia; infine un salto ver¬ 
so il futuro con il murales 
dipinto nei giorni della fe¬ 
sta, dal nome avveniristico 
di «Venere tecnologica». 
Anche sul versante dei di¬ 
battiti la festa di Roma 


Palestrina: 

per le 
rapine ai 
Tir cinque 
arresti 


Cinque persone apparte¬ 
nenti a una banda specia¬ 
lizzata nelle rapine al Tir 
nella zona tra la Prenesti- 
na e il grande raccordo 
anulare sono state arresta¬ 
te Ieri dai carabinieri di 
Palestrina. Per due di loro 
un giovane minorenne S. 
R. di 17 anni e l’aviere 
Massimo Pulcinelli, il pre¬ 
tore Pietro Federico ha di¬ 
sposto gli arresti domici¬ 
liari. 

Tutti gli altri Maurizio 
Donati 30 anni. Romano 
Settembrini di 44 e Rosa¬ 
ria Carlomosti di 35, dopo 
gli interrogatori sono stati 
trasferiti nei penitenziari 
romani. 

L’operazione è scattata 
venerdì notte con un’irru¬ 
zione del militari in un ca¬ 
pannone di Zagarolo dove 
sono stati sequestrati 
utensili elettrici (trapani, 
seghe, motoseghe, ecc.) per 
un valore di duecento mi¬ 
lioni. Secondo gli inqui¬ 
renti l’attrezzatura prove¬ 
niva da un colpo compiuto 
con tutta probabilità ai 
danni di qualche autotra¬ 
sportatore. 

Le indagini sono ancora 
in corso per cercare di 
identificare eventuali altri 
complici della banda e per 
rintracciare fi proprietario 
(o 1 proprietari) del mate¬ 
riale. 


vuol segnare un punto di 
svolta: basta, prima di tut¬ 
to, con le discussioni confi¬ 
nate unicamente nello 
spazio-donna. 

Quest’anno tre degli in¬ 
contri nell’arena centrale 
parleranno al femminile: 
in uno si porrà l’interroga¬ 
tivo cruciale «Il PCI è un 
partito maschile?». Roma¬ 
na Bianchi, Roberta Pinto, 
Gloria Buffo e Piero Fassi¬ 
no proveranno a risponde¬ 
re. 

La seconda novità viene 
dai temi trattati nei dibat¬ 
titi dello spazio-donna. 
«Vogliamo affrontare pro¬ 
blemi — dice Roberta Pin¬ 
to, del comitato organizza* 


Un giovane 
di 20 anni 
morto per 
eroina: 
è il 39° 


Una partita d’eroina taglia¬ 
ta probabilmente con sostanze 
micidiali sta mietendo vittime 
tra i tossicodipendenti. Ieri un 
altro giovane di venti anni 
Francesco Covelli è morto. Ve¬ 
nerdì era toccato a Claudio 
Fabretti di 27 anni stroncato 
daU’eroina sotto gli occhi della 
sua fidanzata. Francesco Co¬ 
velli è stato trovato da un pas¬ 
sante, riverso per terra accan¬ 
to a un chiosco del mercato co¬ 
perto di piazza Alessandrina, 
ai Salaria La morte deve esse¬ 
re stata istantanea e non deve 
aver dato al giovane il tempo 
di chiedere soccorsa AI brac¬ 
cio infatti aveva ancora legato 
il laccio emostatico e accanto 
ai corpo è stata trovata ia si¬ 
ringa con la quale qualche at¬ 
timo prima si era iniettato la 
sostanza. 

La droga continua ad ucci¬ 
dere a ritmi che non accenna¬ 
no a diminuire. Dall'inizio 
dell’anno ad oggi sono già 39 
le vittime solo a Roma. Un tri¬ 
ste primato che non ha prece¬ 
denti. 

Dopo la scoperta del cadave¬ 
re gli agenti del commissaria¬ 
to di zona hanno iniziato nel 
quartiere le indagini per rin¬ 
tracciare lo spacciatore che ha 
passato al ragazzo la dose mor¬ 
tale. 


tore — che tradizional¬ 
mente non fanno parte del¬ 
la politica ma che sono 
molto sentiti dalle donne». 
Si cercherà insomma di 
scavare nel profondo della 
condizione femminile, con 
uno sguardo libero da pre¬ 
giudizi. 

E allora sentiremo par¬ 
lare di «Alle donne piace 
piacersi o è ancora per pia¬ 
cere a lui?»; «Il complesso 
del denaro», «Solitudine: 
destino scelta o...», «Ho vo¬ 
glia di ginnastica e di bal¬ 
lo». E infine, visto che sia¬ 
mo alla festa dell’Unità, 
«Fatica e piacere del far po¬ 
litica». 

Luciano Fontana 


Una spinta 
all’anziana 
donna e via 
con Finterà 
pensione 


È uscita di casa di buon'o¬ 
ra, col fresco, per ritirare 
quella magrissima, sospira¬ 
ta pensione che ogni due me¬ 
si Io Stato «elargisce» a chi 
non ha niente altro con cui 
sopravvivere. Ma all’uscita 
della Posta uno strappo, una 
spinta e ad Angela Cenone 
non è rimasto neppure il fia¬ 
to per gridare. Uno scippo, 
come ce ne sono tanti in una 
grande città, in una desolata 
periferia, ma tanto più odio¬ 
so perché priva dell’unico so¬ 
stentamento una donna an¬ 
ziana. 

È accaduto alle 8^0 a Tor 
Sapienza, dove Angela Ceno¬ 
ne 74 anni, vive in via Adria¬ 
no Cecioni 76. Ieri mattina 
era il giorno di pagamento e 
la signora Cenone si è diretta 
alla Posta di quartiere, con¬ 
tando di tornare a casa pre¬ 
sto, un po’ per evitare la fila e 
un po’ per il caldo. Ritirate le 
sue 560 mila bimestrali la si¬ 
gnora con i soldi nella bor¬ 
setta si è avviata con l’anda¬ 
tura che la sua età le consen¬ 
te verso via Cecioni. All’im¬ 
provviso è stata affiancata 
da una «Ritmo» che eviden¬ 
temente l’aveva seguita fin 
dall’uscita della Posta. Dal¬ 
l’auto è sceso un uomo che 
con uno spintone ha strap¬ 
pato la borsa, è risalito e con 
una sgommata è sparito. 
Angela Cenone non ha perso 
per fortuna l’equilibrio, ma 
per lo spavento non è riusci¬ 
ta neppure a gridare. 
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Oggi, ultimo 
appuntamento 
con la Bottega 
di Firenze 


Ultima replica, questa sera, dello spettacolo proposto dalla 
Bottega di Firenze e da Alvaro l’iccardi, «Il codice di Perda», 
tratto da un romanzo di Aldo Palazzeschi. Alvaro Piccardi ne è 
anche il regista. Gli interpreti sono Sergio Basile, Giovanna 
Carrassi, Riccardo Forte, Vittorio Gaudiani, Lorenzo Gioielli, 
Paul Lorimer, Sergio Mcogrossi, Donatella Russo, Roberto San¬ 
ila. Paola Silvestri, Francesca Tordella, Roberto Tomacllo. Lo 
spettacolo inizia alle 21.1 biglietti costano L. 10.000, intero e L. 
6.000 ridotto. 



PARCO DAINI 



CAMPO BOARIO 


Chiude oggi la rassegna Roma-Los Angeles, iniziata il 28 lu¬ 
glio, e che ha trasmesso in diretta le Olimpiadi. In coincidenza 
con la chiusura dei giochi si svolgerà lo spareggio del quiz orga¬ 
nizzato da «Paese Sera-; al vincitore sarà regalato un soggiorno 
di una settimana in Grecia. Alle ore 22,30 sul grande schermo 
inizierà la diretta con la California: prima sarà di scena l’equita¬ 
zione, quindi i tuffi. Alle 23,30 sommario; si ricomincia alle ore 
2 per l’atletica, la maratona e infine la cerimonia di chiusura. 
Per la retrospettiva alle 21,30 boxe Mosca ’80, alle 22,30 riepilogo 
Mosca ’80 c infine all’l «Un anno di sport 1983». La rassegna 
cinematografica chiude anch’essa i battenti, con il film «Run- 
ning il vincitore». 



SANTA SEVERA 


Pyrgi 

nel castello 
regala ancora 
incanto 



CARACALLA 


Nureyev popolarissimo 
anche al botteghino, ma 
andiamo oltre i «saldi» 


Ultime battute di Pyrgi d’incanto nel castello di Santa Severa. 
La manifestazione infatti chiuderà a ferragosto. Oggi animazio¬ 
ne sulla spiaggia alle ore 10. Quindi alle 17 laboratorio festa, alle 

18.30 gimkana butteri, alle 21,15 i peripoctici presentano L’oca 
parlante, alle 21,30 premiazione Pyrgi comics, alle 22 teatrodan- 
za presenta I danzatori scalzi e alla stessa ora Video music tenda 
show dance. Domani variazioni sul programma di oggi: alle 

21.30 concerto classico con il trio Masfrangclo, Cangiatosi, Tro¬ 
vatelli. Non ci sarà la gimkana e il teatrodanza. 



OSTIA ANTICA 


C’è anche 
Ave Ninchi 
nel Campiello 
veneziano 


«Il Campiello» è una delle commedie più note di Carlo Goldo¬ 
ni; da alcuni giorni la ripropone il Veneto teatro a Ostia Antica. 
La regia è di Sandro Sequi, scene e costumi di Giuseppe Crisolini 
Malatesta, musiche di Mozart eseguite dai Solisti veneti. Tra gli 
intepreti principati Mariano Rigillo, Ave Ninchi ed Edda Alber- 
tini. 

Repliche fino a ferragosto. 

Lo spettacolo inizia alle ore 21. 

11 biglietto intero costa L, 12.000, ridotto L. 8.000. 





Rudolph Nureyev 


C’è da segnalare una buona 
iniziativa del Teatro dell’Ope¬ 
ra. Gli ultimi set spettacoli del¬ 
la stagione lirica alte Terme di 
Caracolla saranno replicati a 
prezzi ridotti: quindicimila 
per i settori A e B; cinquemila 
per il settore C. 

Abbiamo più volte rilevato 
l’assurdità di prezzi alti, non 
corrispondenti alla destina¬ 
zione «popolare» della stagio¬ 
ne lirica estiva. I prezzi ridotti 
sono quelli praticati, giorni fa, 
per «Il lago dei cigni», con Nu- 
reycv e i ballerini giapponesi. 
Si 6 finalmente tenuto conto 
della straordinaria partecipa¬ 
zione della città, che ha dato, 
anche sotto il profilo della cas¬ 
sa, risultati molto soddisfa¬ 
centi. 

Tant’è: una linea di spetta¬ 
coli «popolari», uniti a pro¬ 
spettive d’ordine culturale, è 
l’unica che possa giustificare 
la spesa per la lirica alle Ter¬ 
me di Caracalla. Una spesa 
che non può avere né fini di 
lucro, ne particolari attenzio¬ 
ni «turistiche», tanto più che, 
con i prezzi alti (quarantamila 
invece di quindicimila) non si 
sono avuti mai incassi supe¬ 
riori a quello record, ottenuto 



Lo stadio di Los Angeles, durante la cerimonia di apertura, il 
28 luglio 



Stasera 

Nicolini 

attore 

superstar 


«Sappiamo ciò che siamo, ma non ciò che potremmo essere» 
(Ofelia). Sullo schermo grande si comincia oggi con Io, Chiara e 
lo scuro (21), Son Contento (23) Madonna che silenzio c’è stasera 
(1), diretti tutti da Maurizio Ponzi e tutti e tre interpretati da 
Francesco Nuti. Schermo festival: Ruby, fiore selvaggio (21), 
Lavoro nero (23) e Insianj (1). Schermo Ottavia: Arrivano i co¬ 
sacchi e le comiche di Stantio e Oilio (21). Nelle sale: Stati di 
allucinazione (Diana) Monty Python (Mignon e Cucciolo). Oggi, 
alle 20,30 sarà proiettato un cortometraggio di Maurizio Grazio¬ 
si sull’edizione 83 di Massenzio; è un thriller che ha per protago¬ 
nista straordinario Renato Nicolini (replica all’l). Domani, 
schermo grande: Wargames (21), Tuono blu (23), Dracula (1). 
Schermo festival: Paesaggio morto (21), Polvere di impero (23), 
La grande notte (1). Schermo Ottavia: Buster Keaton e le comi¬ 
che di Stantio e Ollio (21). 


8 


con il «Lago dei cigni». il 

Ecco, intanto, un dato da il 
meditare. Lo spettacolo di bai- §j 
letto non Nureyev ha fruttato I 
65 milioni di lire: dicci più del- H 
la «Tosca», parecchi più di H 
«Raymonda», quindici più del 
«Nabucco». Tanto vale rivol¬ 
gersi alla città, alla realtà per¬ 
manente c quotidiana che vi¬ 
ve intorno al Teatro dell’Ope¬ 
ra, capace, all’occasione, di so¬ 
vrastare quella fuggevole c oc¬ 
casionale del turismo. 

Occorrerà, però, alimentare 
la passione romana per il bal¬ 
letto c lirica, dall’inizio e non 
soltanto con i «saldi» di fine 
stagione. 

Prendendo atto delle buone 
intenzioni, raccomandiamo 
agli appassionati gli spettacoli fl 
ancora visibili a presso ridot- R 
to. Essi sono due: H 

— il balletto «Raymonda» H 
(stasera, ore 21,15, giovedì e sa- I 
baio 18), nella edizione di 1 
Maya I’Iissctskaja, alle cui R 
mani è stato affidato il corpo I 
di ballo del Teatro dell’Opera I 
(e se ne vedono già i risultati); R 

— c l’opera di Verdi, «Na- I 
bucco» (martedì, venerdì c do¬ 
menica 19), di rara esecuzione, 
che contiene virtualmente 
tutto il Verdi che verrà. «Deve» 
essere visto, questo «Nabucco», 
non soltanto per tutta la musi¬ 
ca che sprigiona prima c dopo 

il famoso «Va pensiero», ma 
anche per l’intelligente realiz¬ 
zazione che si avvale di pochi, 
essenziali clementi scenici e di 
costumi ripescati nei magazzi¬ 
ni del Teatro. È una linea di 
economia che andrebbe segui¬ 
ta stabilmente. 

«Nabucco», del resto, già in 
occasione della «prima» a Mi¬ 
lano, nel marzo 1842, si avval¬ 
se di scene di ripiego e di co¬ 
stumi adattati allo spettacolo. 

Si stabilì allora — c per fortu¬ 
na ce ne ricordiamo — che, 
nelle opere, è sempre la musi¬ 
ca ciò che conta, e negli allesti¬ 
menti è sempre l’intelligenza 
che deve prevalere sugli spre¬ 
chi e la grandiosità esteriore. 
C’è da augurarsi che la svolta 
cittadina e popolare, che regi¬ 
striamo in questo scorcio di 
stagione alle Terme di Cara- 
calla, dia i suoi frutti in tutte 
le stagioni dell’anno. 

Erasmo Valente 



Da Mastino. Villaggio dei pescatori, via Silvi Marina, 19. Fre- 
gene. Tel. 6160700. Chiuso il martedì, a partire da ottobre. 

Se amate il pesce, ma anche la rughetta, non potete mancare 
una visita da Mastino, un ristorante gestito da sette fratelli, con 
Alberto in cucina, specializzato negli arrosti. Pesce e rughetta, 
dunque. Si comincia con la bruschettà, appunto alle vongole, 
una vera specialità della casa, o con il pomodoro e la saporita 
erba estiva. Tra i primi consigliamo gli spaghetti alle vongole o 
alle mazzancolle. Tra i secondi tutti i tipi di pesce del nostro 
mare. E su ordinazione anche l’aragosta, che Alberto assicura di 
offrire a prezzi modici (tenendo d’occhio, naturalmente, il mer¬ 
cato). I contorni: tutte le insalate clic si accompagnano con il 
pesce, preparate in maniera eccezionale, con la rughetta clic la 
fa da regina. 



LA SIESTA, Via Pontina, km. 14,300. Tel. 52.04.103. Ingresso 
giornaliero per un turno (fino alle 13,30 o fino alle 19); L. 6.000. 
Per l’intera giornata L. 9.000. 

R. N. LANCIANE Via Pietralata, 139. Tel. 45.05.656. Per ogni tur¬ 
no (10-15/12-16/14-19) L. 7.000. Abbonamento per 10 ingressi L. 
127.000. 

S. S.SKKGIO DE GREGORIO, Via Solone (Casalpalocco). Tel. 
60.92.353. Ingresso giornaliero L. 6.000 (ragazzi L. 4.500). Abbo¬ 
namenti da 10,20 e 30 ingressi a L. 55.000,100.000,135.000. 

A. POL. NADIR, Via Tomassini, 54. Tel. 333.255. L. 7.500 giorna¬ 
liero, abbonamenti per 10 ingressi L. 60.000, mensile L. 70.000. 
R.N. NOMENTANO, Via Nomcntana, 882. Tel. 82.71.574. Ingres¬ 
so per un turno (9-12,30/13,30-17,30) L. 6.000. 

DOMAR SPORTING CLUB, Via Portuense, 761. Tel. 423.751. 
Ingresso per un turno (10,30-13,30/16-19). L. 5.000. Abbonamento 
settimanale L. 30.000, mensile L. 100.000. 

VILLA PAMPIIILI S.C., Via della Nocetta, 107. Tel.53.74.359. Ab¬ 
bonamento mensile L. 100.000. 

CENTRO SPORTIVO SANTA CROCE, Via Elcniana, 2. Tel. 
774.414. Tutti i giorni dalle 9 alle 13 sono aperti i campi di 
calcetto coperto, solarium e nuoto per i giovani dal 10 ai 18 anni. 
MONTEROTONDO: la piscina comunale è aperta al pubblico le 
mattine dei mercoledì, venerdì, dei sabati c delle domeniche e 
tutti i pomeriggi tranne il lunedì. 


? 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo: H: Horror: M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satrico: SM: Storico-Mitologico 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeggiata del Gianicolo 
- Tel. 5750827) 

Alle 21,30 L'anatra all'arancia di Home e Sauvaujon. 
Con Sergio Ammirata. Patrizia Parisi. Sergio Doria. Ma¬ 
ria Sorrento, Widad Mohsen. Regia Enzo De Castro. 
Dir. artistica Sergio Ammirata. 

ARCOBALENO Coop. Servizi culturali (Viale Giotto. 21 
tei. 5740080) 

Riposo 

G1AROINO OEGU ARANCI (Via S. Sabina • Tel. 
350590) 

Alle 21.00 Fiorenzo Fiorentini in S-P.Q-R- Sa Parlaa- 
aa Questa Roma. Calè Chantant. Servizio ai tavoli. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 

Riposo 

ISTITUTO STUDI ROMANI (Piazza Cavalieri di Malta. 
2 - Informazioni tei. 35791) 

Riposo 

PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 

Alle 23.30 produzione De Cerasis di Mario Prosperi 
PARCO DEI DAINI (Teatro) 

Alle 21. Perela 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioru e informazioni 
telefonare fa mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Vìa Nomentana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica) 
Alfe 21. Il Campiello di cario Goldoni, regia eli Sandro 
Segui. Con: Mariano Rigillo. Ave Ninchi. Edda AKKTiini. 
UCCELUERA (Viale defrUccefliera. 45 - Tel. 317715) 
Riposo 

VILLA TORLONIA (Frascati-Tel. 9420331) . 

Riposo 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavcw. 22 - Tel 322153) 

Incontri ravvicinati dal tarzo tipo con R. Dreyfuss - 
A 

(17.30-22.30) L 6000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebelSo. 101 
-Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

La finanza sul coitila c> A Hitehcock - G 
(17.30-22.30) L 6000 

ARISTON B (G»>ria Colonna - Tel. 6793267) 

Malombra 

(17.30-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscoiana. 745 - Tel. 7610656) 
Canrdbal holoceust - DO (VM 18) 

(17-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Bianca di e eoo N. Moretti - C 
(17.30-22.30) L 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Saponi. 84 - Tel. 

3581094) 

ABe 18.30 Madonna che silenzio c’è stasera - Alle 
20.30-22.30 0 pianata azzurro 
BARBERINI (Piazza Barbarmi) 

Giocattolo a ora 

(17-22.30) L 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tei. 4743936) 
Fdm per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 - Tel. 735255) 

La chiava di T. Brasa - DR (VM 14) 

(16 30-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscoiana. 950 - Tel. 7615424) 

La chiava di T. Brass - OR (VM 14) 

(16-22) 

CAPA AMICHETTA (Piazza Mon tea tono. 125 - Tel. 
6796957) 

■ grand* freddo di L. Kasdan - DR 
(18-22.30) 


COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rlanzo, 90 - Tal. 
350594) 

Dua vita in gioco con K. Ward - G 
(17.30-22.30) L 5000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

Un lupo mannaro amaricano a Londra di J. Landis 
- H (VM 18) 

(17-22.30) L. 6000 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
Cocktail pur un cadavere di A. Hitchcock - G 
(17.30-22.30) L 6000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: La congiura dagli innocenti con S. Mac 
Laine - G 

(16.45-22.30) L 6000 

SALA B: L'uomo Che sapeva troppo di A Hitchcock 
-G 

(17.15-22.30) ' L 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 

Il consola onorario con R. Cere • DR 
(21-23.05) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Non violentato Jennifer 

(17.30-22.30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.20) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Cocktail par un cadavere di A Hitchcock - G 
(17.30-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 

Morta di Mario Ricci con Gian Maria Volonté - DR 
(17-22.30) 

REALE (Piazza Sonrnno. 5 - Tel. 5810234) 

I predatori dall’arca perduta con H. Ford - A 
(16.30-22.30) 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 

La chiava di T. Brass - DR (VM 14) 

(16.30-22.30) . L. 3500 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 

Malombra 

(17.30-22.30 L 5000 

ROYAL (Via E. Fdfcerto. 175 - TeL 7574549) 

Di che segno tei? con A Sordi - C (VM 14) 
(17.30-2230) L 6000 

SUPERCINEMA (Via Viminate - Tel. 48549B) 

Le donna dal mare c£ S. Pastore - DR 
(17.30-22.30) L 5000 

T1FFANY (Via A. De Pretts - Tel. 462390) 

Fdm per adulti 

(16-22.30) L 4500 

UNIVERSAL (Via Ban. 18 - Tel. 856030) 

La donna eh* visse dua volta <S A Hitchcock • G 
(17.30-22.30) L 5000 

VERSANO (Piazza Vertano. 5 - Tel. 8511955 

II dittatore dello Stato libero di Banana* d e con 
W. AHen - C 

(16.30-22.30) L. 4000 


Visioni successive 


ACIUA Rvoso 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Pomo bambina viziosa 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel 890817) 

Film per adula 

APOLLO 

La pomo nove d#tremore 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tei. 75949511 
Fdm per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROT1C MOVIE (Via Macerata. 10 - Tei. 
7553527) 

Piacara total* 

(16-22.30) 

BROADWAY (Va dei Narc-si. 24 - Tei. 2815740) 
Riposo 

ELDORADO (Viale dek'Esercrto. 38 • Tel. 5010652) 

■ furore dalla Cina colpisca ancora con B. Lee - A 
(16-22.30) 

MERCURY (Via Porta Castano. 44 - Tei. 6561767) 

H osta a In colora 
(16-22.30) 


MISSOURI (V. Bombeni. 24 - Tel. 5562344) 

Riposo 

MOUUN ROUGE (Va M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Va Ascianghi, 10 - Tel. 5818116) 

Victor Victoria con J. Andrews - (VM 14) 
(16.45-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

Fdm per adulti 

(16-22.30) L 2000 

SPLENDID (Va Pier delle Vgne. 4 - Tel.620205) 

Bella sexy g editrici 

ULISSE (Va Tiburtma. 354 - Tel. 433744) 

Il furor* dalla Cina colpisca ancora con B. Lee - A 
(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 

Sexy Charlotte e Rivista di spogliareRo 
(16-22.30) 


Cinema d’essai 


DIANA 

Stati di aRucinazIona con W. Hurt - DR 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Monty Python di T. Jones 
06-22.30} 

TIBUR (Va degli Etruschi. 40 - TeL 495776) 
Riposo 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei PaSomni - Tel. 6603186) 

Sapore di mare con J. Calè • C 
08-22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Vacanza di Natala con J. Cali - C 
(17-22.30) L 5000 

SUPERGA (Vie della Marma. 44 - Tel. 5604076) 
Cenerentola - DA 

07-22.30) L 5000 


Albano 


FLORIDA 

Sotto tiro con G- Heckman - G 
(15-22.30) 


Frascati 


POLITEAMA 

Cocktail par un cadavere di A. Hitchcock • G 
07-22.30) L. 4.000 

SUPERCINEMA 

La chiave di T. Brass • OR (VM 14) 

(16 30-22.30) 


Maccarese 


ESEORA 

Staying A live con J. Travolta - M 
(20.30-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO 

YentI con B. Streisand - C 


Arene 


NUOVO 

Victor Victoria con J. Andrews - C (VM 14) 
TIZIANO 

Lo squalo 3 in tre D. d J. Afves - A 


Parrocchiali 


TIZIANO 

Lo squalo 3 in tre D. efi J. Afves - A 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Va della Pixificazione. 43 - Tel. 
465951 -4758915) 

Ane 21.30. Discoteca Francesco Taf aro. Every friday 
Kan - SpeciaMC waits for a9 bis american friends and 
guests dance to thè newest music. 

GIARDINO FASSI (Corso dTtaSa 45 - Tel. 8441617) 
Ane 21 Giuliano Franceschi a la sua fisarmonica 
elettronica 

MAHONA (Va A. Bertani. 6 - TeL 5895236) 

ABe 22.30. Musica sudameric a na. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - TeL 5817016) 
Chiusura estiva. 

MA VIE (Va delT Archetto, 26) 

Alle 20.30 La più b*B* melodia latino-ameri ca na 
cantata da Nivss 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Chiusura estiva. 

NAIMA PUB (Va dei Leutari. 34 - TeL 6793371) 

Dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 

Alle 22. Musica Tropicale Afro Antìtes Latino America¬ 
na by Afro Meeting. 


Cabaret 


ASINOCOTTO (Va dei Vascolari. 48 - Trastevere) 

Alle 23; Storia cantata con Apo a la sua chitarra. 
BAGAGUNO (Va Due Macelli. 75) 

Riposo 

PARADISE (Va Mano De' Fiori, 97 • Tel. 6784838 - 
6797396) 

Ane 22.30 e 0.30. Stalle in Paradiso Cabaret Musi¬ 
cale con attrazioni intemazionali. Alle 2. Champagne 
a calza ói seta. 


Lunapark 


LUNEUR (Via deTe Tre Fontane - EUR - TeL 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. D posto ideare per 
divenire i bambini e soddisfare i grandi. Orano: 17-23 
(sabato 17-1); domenica a festivi 10-13 e 16-24. 


Cineclub 


CAMPO BOARIO (Vcìno ex mattatoio - Testaccio) 
Riposo 

F1LMSTUDIO (Va degli Orti (TAIibert. 1/c - Tel. 
657.378) 

STUDIO 1: Riposo 
STUDIO 2: Riposo 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPÉRA (Va Faenze. 72- Tel. 463641) 
- Terme di Caracalla 

ABe 21 Raymonda di A. Glazunov, coreografìa Maja 
PKssetskaja, direttore Alberto Ventura, scene Valeri Le- 
. ventai. Interpreti principali: Alessandra Capozzi, Raffae¬ 
le Paganini, Mario Marozzi. Solisti, Corpo di Ballo del 
Teatro dell'Opera. Martedì 14 replica Nabucco, ore 
21. Prezzo biglietti: Settore AeBL 15.000. Settore C 
L 5.000. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL HIN- 
DEMITH (Via dei Salesiani. 82 - Tel. 7471082) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Va G. Tornielli, 
16/A-TeL 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

Il giorno 3 settembre si aprono le iscrizioni ai Corsi (fi 
danza contemporanea per l'anno ’84-'B5. Informazioni 
tei. 679226. Orario 16-20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16 ) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segrete¬ 
ria. Tel. 6543303 tutti i giorni esclusi i festivi ere 
16-20. 


CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Va San Nicola dei Cesarini, 3) 

Riposo 

CHIESA DI S. SILVESTRO IN CAPITE (Piazza S. 
Silvestro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Va del Colosseo, 61 - TeL 
6795858) 

Riposo 

CORO F.M. SARACENI (Va Bessarione, 30 - Tel. 
636105) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va Borgata della Ma- 
gliana 117) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
894006» 

Cesso per la costruzione di maschere in latex. plast- 
temper. cartapesta, make-up. storia delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE - Va Ci¬ 
ntone, 93/A 
Riposo 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetati. 40, 
via dei Pellegrino TeL 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola (fi musica per l'anno 
*83-'84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori, attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti i gì orni feriali dalle 17 alle 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia, 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi (fi strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare (fi Musica Donna Olim¬ 
pia. Va Donna Olimpia 30 dal lunedì al venerdì dalle 16 
aDe 20. 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CEUMONTANA - 

Piazza S. Giovanni e Paolo - Tel. 7313305 
Domani ane 21.30. Coppella. Balletto in 3 atti di G. 
Nuiiter e A. Saint-Leon. Musica (fi Leo DeHbes. con 
Gabrielfa Tessitore, Tiziana Lauri. Luigi MarteBetta, Ma¬ 
rio Bigonzetti. Complesso Romano del Balletto. Diret¬ 
tore artistico Guido Latri. 


partito 


Oggi 

CIVITAVECCHIA: Si conclude la 
FU <t Cerveteri (ore 19 dibattito 
EE.LL. Tidei) e continua quella (fi 
Torta (ore 19 comizio. Rana®). 
CASTELLI: Continua la FU di Nettu¬ 
no (ore 19.30 manifestazione sul re¬ 
ferendum. Fortini). Si concludono 
queBe <fi San Vito Romano (ore 19. 
Piccarreta): e Ganzano Land: (ore 
'19. Settimi). 

FROSINONE: Chiudono te FU de 
San Vittore ore 22 (Mazzocchi); Ve¬ 
nali. Sarta Francesca ore 21.30 
(Spaziarvi; Rocca Secca ore 21. CuS- 
fc>): Pico ore 21 (Leggtero); San Do¬ 
nato ore 11 (Sperduti); Poh ore 
10.30 dbattito sulla situazione am¬ 
ministrativa. Continua la FU (fi V3a 
Santa Lucia. 

LATINA: S« chiudono te FU (fi: Sa¬ 
bauda ore 20.30 (0'AJess»o): Itn ore 
21 (Vona); Bassiano ore 10.30 (Vi¬ 
telli); Maenza (ore 20,30 (Vefletn); 
Sezze Foresta ore 20 (Grassuco); 
Pnvemo ore 21.30 (Grassocci). 
RIETI: St concludono te FU (fi: An- 
drodoco ora 21 (Angeietti); Magna¬ 
no ore 19.30 (Gvakfi); Frasso ore 18 
(Festucoa); Cantate# ore 21 (Tig6); 
Colli sul Vefmo ore 19,30 dibattito 
sul decreto e sul refemdum (Cara- 
pacchi). 

TIVOLI: Chiudono te FU de Torrita 


Tiberina ore 20 (Mazzarinì); Roiate 
ore 20 (Bernard™); Cosano ore 20 
dbattito sui problemi locali (Cecca¬ 
rea). 

VITERBO: S chiudono te FU de 
Marta ore 19,30 (Pacea); Castro¬ 
ne ere 19 (Capakfi): Farnese ore 19 
(Barbieri); Sonano a*e 18 dibattito 
sufi"ambiente. Continuano: Acqua¬ 
pendente, Gassano in Teverina e Ca- 
pr amica. 

Domani 

CIVITAVECCHIA; Continua la FU (fi 
Torta. 

CASTELLI: Continua la FU et Nettu¬ 
no. Lanano ore 19 attivo. 
FROSINONE: Si concluda la FU (fi 
Vida San Giovanni (ore 21,30. Cam¬ 
panari). 

RIETI: Chiude la FU (fi Bocdvgnano 
ore 21.30 (Festuccia). 

Festa nazionale 
dell'Unità 

In queste ultime settimane sezioni e 
zone deta città e de*a provincia han¬ 
no contribuito realmente atta Festa 
oltre che con a lavoro volontario, 
sottoscrivendo un pranzo per la 
mensa del cantiere del festival. Le 
sezioni e te zone che finora si sono 
impegnate o che hanno dato la pro¬ 


pria dsponibiMà per questa partico¬ 
lare forma (fi sottoscrizione sono 
state: VBanova (fi Guidonia. zona 
FiumicinoM accareso SettevSte di 
Guidonia. Co16 Amene. Trevi Campo 
Marzio, libertina Gramsci, cellula 
Sant'Eugenio, zona Magliana Por¬ 
tuense. zona Pr celestina. Anzio. Le 
sezioni, le zone e te federazioni della 
città e della provincia che ancora non 
hanno dato questa disponività e 
che invece intendessero darla posso¬ 
no mettersi in contatto con i compa¬ 
gno Fafvo telefonando al 5424214. 

Avviso alle sezioni 

Per eseigenze orgamzzative e per 
evitare affollamenti ano stand del fe¬ 
stival dell'Unità si invitano i compa¬ 
gni a prenotare in federazione le me- 
dagfie in argento (tutti i giorni, esclu¬ 
sa la domenica. daDe 16 alfe 19.30 
fino al 25 agosto). 

Auguri 

Ernia Oonadel. festeggia 3 suo no- 
vantatreesimo compleanno attornia¬ 
ta dai figli e da una nidiata di nipoti, 
a Campagnano. Emilia Donadel. du¬ 
rante la sua vita, ha mfttato nel mo¬ 
vimento democratico ed antifascista 
ed è ancora una assidua lettrice del 
nostro pomate. A nonna Emilia tanti 
affettuosi augtri dai comunisti e dal¬ 
la redazione deS Urutà. 
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Viagg io nella fanta g ricoltura L’agronica / 2 Da secoli a Roma risuona d’estate il grido: «Ta j ja eh’è rrossol» 

D computer 
dice: questa , 
nostra mucca i 


O 


mangia poco 

Oltre un migliaio gli allevatori italiani che 
hanno fatto ricorso al nuovo, utilissimo 
strumento - Carta d’identità allacciata 
al collo - Videogiornale verde e telematica 



N ELLA lingua italiana è nata una 
nuova parola- agronica Indica tut¬ 
te le applicazioni deU’elettromca e 
della informatica alPagricoltura. Finora 
l’agronica è stata impiegata solo in poche 
aziende capitalistiche e per lo più in via 
sperimentale. Ma le cose stanno cam¬ 
biando rapidamente. Con la possibilità di 
avere apparecchiature elettroniche a co¬ 
sti decrescenti, il computer si diffonde, 
entra nelle stalle, sale sui trattori, prov¬ 
vede all’irrigazione, dice la sua nella ge¬ 
stione dell’azienda agricola. Anche nei 
campi diventerà l'uomo dell’anno. 

Il comparto dove si è già più avanti 
nell’uso della elettronica è la zootecnia. 
In Italia sono più di un migliaio le aziende 
che hanno già fatto ricorso al sistema di 
autoalimentazione delle bovine da latte. 
Ogni mucca è riconosciuta dall’elabora¬ 
tore attraverso un segnale in codice tra¬ 
smesso da un collare allacciato su ogni 
capo, che è in un certo senso la carta di 
identità della bovina. Ricevuto lTmpulso, 
il computer distribuisce nella stazione di 
alimentazione la quantità di mangime 
concentrato con modalità che variano dal 
numero di soste che la mucca compie alla 


mangiatola durante la giornata 

I dati di assunzione sono memorizzati 
dall’elaboratore che a fine giornata stila 
un rapporto di alimentazione Per 1 capi 
che hanno preso meno del 70% del cibo 
programmato scatta il segnale di allar¬ 
me Con questo sistema, oltre ad un mi¬ 
glior controllo, c'è soprattutto la possibi¬ 
lità di ottimizzare l’uso dei mangimi che 
rappresentano il costo più pesante nella 
gestione degli allevamenti. 

Sempre con l’obiettivo della ottimizza¬ 
zione delle fasi produttive, comincerà a 
operare nella azienda agricola il personal 
computer. È forse l’uso più promettente 
perché permetterà di prendere decisioni 
non sulla base dell’esperienza o dell’im¬ 
provvisazione (come accade oggi) ma con 
criteri scientifici. Si potranno massimiz¬ 
zare le produzioni, risparmiare risorse, 
materiale, tempi. Conoscere i costi di 
produzione di ogni comparto, le aspetta¬ 
tive di vendita, scegliere su cosa puntare. 
Un problema però c’è. Il personal compu¬ 
ter costa anche relativamente poco, ma 
ci sono pochi software, cioè programmi 
da utilizzare. In Italia il ritardo è immen¬ 


so, i programmi esistenti si riferiscono 
alla conduzione di aziende commerciali o 
industriali che hanno problemi diversi da 
quelli dell’agricoltura In altri paesi si è 
più avanti. Procede spedita invece la dif¬ 
fusione della telematica per le esigenze 
agricole. Uno dei limiti allo sviluppo del¬ 
le campagne è sempre lo scarso accesso 
alla informazione. Nel futuro enormi 
banche dati e centri di notizie saranno 
facilmente consultabili dal coltivatore, 
nella sua azienda, grazie ai nuovi sistemi. 
Su un televisore, collegato con il telefono, 
potrà leggere tutte le informazioni di cui 
ha bisogno. 

Già oggi esiste in Italia il videogioma- 
le verde gestito in via sperimentale dalla 
Sip. Si articola in 15 capitoli Chiunque lo 
ha, può leggere a casa sua (o in azienda) le 
informazioni meteorologiche, quelle tec¬ 
niche per la scelta delle colture, i valori 
della borsa merci, le normative legali e 
fiscali. E in futuro non molto lontano po¬ 
trà anche, con questi sistemi, acquistare 
e vendere merci, chiedere certificati, se¬ 
guire pratiche amministrative. 

Arturo Zampagliene 


ROMA — In questi giorni, 
strade e autostrade del nostro 
paese, al Sud come al Nord, co 
minciano ad essere solcate da 
piccoli e grandi mezzi carichi di 
pomodori — «l’oro rosso. — di¬ 
retto alle industrie, in un ere 
scendo che vedrà la sua punta 
massima tra la fine di agosto e i 
primi 20 giorni di settembre. 

Sono milioni e milioni di 
quintali di prodotto (41,8 nel 
1983) che si avviano alla tra¬ 
sformazione coinvolgendo mi¬ 
gliaia di produttori, braccianti 
nella raccolta nei campi, operai 
nelle fabbriche, maestranze 
nellTndotto muovendo ricchez¬ 
za in un «business» di dnerse 
centinaia di miliardi, oltre 700 
nel 1983 di solo costo della ma¬ 
teria prima ed altrettanti di 
premi provenienti dalla CEE 
alle industrie di trasformazio¬ 
ne. 

Quanti saranno nel 1984 9 
Non lo sappiamo. Questo colos¬ 
sale affare si svolge aìlTnsegna 
dell’incertezza e con «la spada 
di Damocle, della CEE sopra la 
testa. La Comunità, preoccu¬ 
pata del continuo aumento 
dell’esborso per gli aiuti ai pro¬ 
dotti ortofrutticoli trasformati 
ha fissato, in aggiunta alla so¬ 
glia di garanzia di 47 milioni di 
q.li di pomodoro nell’area della 
CEE, un plafond finanziario 
che riduce l’aiuto al nostro pae¬ 
se, che è il maggiore produtto¬ 
re, per il 1984 di oltre 200 mi¬ 
liardi di lire. Se nel corso della 
campagna ’84 il plafond finan¬ 
ziario verrà sfondato lo Comu- 


II via alia campagna del pomodoro 

«Oro rosso»: 

ridurre 
il premio non 
la produzione 


nità si rivarrà abbassando l’aiu¬ 
to per il prossimo anno. 

Per parare il colpo, la cosa 
più logica per i nostri interessi, 
sarebbe stata quella di ripren¬ 
dere con decisione la strada 
dell’accordo interprofessionale 
(abbandonata nell’83): evitare 
la crisi della produzione agrico¬ 
la, salvaguardare il reddito dei 
produttori, l’occupazione dei 
lavoratori dipendenti e le capa¬ 
cità imprenditoriali dell’indù* 
stria. 

Come 9 Attraverso un accor¬ 
do programmatico che, utiliz¬ 
zando la somma che la CEE 
mette a disposizione, risponda 
da una parte ai bisogni dell’a¬ 
gricoltura e, dall’altra, alle esi¬ 
genze degli industriali di lavo¬ 
rare quantitativi sufficienti a 
mantenere ed allargare i mer¬ 
cati del trasformato conquista¬ 


ti nella CEE e nel mondo. Al 
posto di ridurre la produzione, 
ridurre il premio. Tanto più che 
è opinione comune che la ridu¬ 
zione del premio, particolar¬ 
mente per i «pelati., ridurrebbe 
i margini economici della prati¬ 
ca dell’imbroglio, che si affer¬ 
ma molto diffusa, perché il ri¬ 
schio non varrebbe più la can¬ 
dela. 

Questo disegno avrebbe 
comportato il coinvolgimento 
delle categorie. Il ministro del¬ 
l’Agricoltura, invece, ha scelto 
la strada della decretazione, 
imponendo una quota naziona¬ 
le di 32,8 milioni di q.li (inferio¬ 
re alle stesse possibilità date in 
sede CEE) e una ripartizione 
regionale con un decreto tardi¬ 
vo e inapplicabile, contestato 
dall’agricoltura, dall’industria 
e dalle Regioni e reso inoperan¬ 


te dal TAR del Lazio che, su 
ricorso degli industriali, ha so¬ 
speso proprio quella norma — 
le quote -— sulla quale il mini¬ 
stro aveva fatta affidamento 
per imporre comportamenti da 
economia pianificata alle parti 
sociali. 

Malgrado le sollecitazioni 
delle parti, il ministro non è vo¬ 
luto tornare sui suoi passi. Ha 
rifiutato il dialogo ed abbando¬ 
nato la pratica degli accordi per 
imboccare quella del «decisio¬ 
nismo. che in realtà non deci¬ 
deva niente. 

Era abbastanza logico che in 
assenza di norme applicabili e 
di indicazioni provenienti da 
un accordo nazionale, la con¬ 
trattazione si sarebbe svolta 
sulla base della domanda e dal¬ 
l’offerta. Ora, a campagna ini¬ 
ziata, non rimane altro che 
prenderne atto: gestire e con¬ 
trollare al meglio e pensare al 
futuro. Ed è questo che le cate¬ 
gorie hanno riaffermato al sot¬ 
tosegretario all’Agricoltura 
Zurlo martedì scorso: emettere 
subito l’apposito decreto mini¬ 
steriale per la gestione che con¬ 
templi rigidi controlli ordinari 
e straordinari per evitare truffe 
e imbrogli; l’impegno del mini¬ 
stero a predisporre uno schema 
di accordo programmatico da 
portare in discussione entro il 
15 ottobre in modo di avere nei 
tempi giusti — in pre-semma e 
entro il 31 dicembre come vuole 
la legge — un accordo interpro- 
fessionale con obiettivi chiari e 
trasparenti. 

Fulvio Gressi 


Derrate, così si sono divisi il mondo 


ROMA — La maggior parte del com¬ 
mercio internazionale dei prodotti agri¬ 
coli-alimentari — secondo uno studio 
dell’organizzazione delle Nazioni Unite 
— è estremamente concentrato: un nu¬ 
mero limitato di società multinazionali 
domina 1 mercati mondiali. Nel settore 
dei cereali e dei fagioli (prodotto essen¬ 
ziale deH’alImentazione nei Paesi del¬ 
l’America Latina), dei vari derivati del¬ 
la soia, le multinazionali hanno il con¬ 
trollo del mercato, con proprie struttu¬ 
re di trasporto e di stoccaggio; esse so¬ 
no: la Cargill (USA), la Continental 
(USA), la Bunge and Borne (Argentina), 
la Lousl Dreyfus (Francia), la André 
(Svìzzera) la Topfer (Germania Federa¬ 
le). Nei settore dello zucchero, se si ec¬ 
cettuano alcune forme di commercio 
Interstatale (Cuba-Comecon; CEE e 
Paesi ACP), non più di dieci società 
controllano 1 flussi del commercio in¬ 
temazionale e sono, per esempio, la 


Sucres ed Denrées, la Philip Brothers, 
la Tate and Lyle, la Ed F. Man. Per le 
melasse le principali società sono anco¬ 
ra la Tale and Lyle, la Cariò Melasse 
(una società mista della francese 
Sucres ed Denrées con Cuba), la Van 
Ginmken (Olanda). 

Nel settore del cacao, la Gill and Duf- 
fus (Gran Bretagna) controlla circa il 
50% del mercato mondiale e possiede 
anche proprie piantagioni. II controllo 
del mercato del caffè non è esercitato 
tanto dall'organizzazione interstatale, 
quale il Bogota Group, bensì da pochi 
agenti internazionali che fanno gli ac¬ 
quisti per conto delle grandi industrie 
di torrefazione. Nel settore del tè, poche 
società, quali la Lyons e la Lipton, che 
affettuano le miscelazioni del prodotto, 
hanno stabilito il controllo assoluto del 
mercato. 

Sempre secondo lo studio delle Na- 


Le zecche e la 
febbre bottonosa 

Sono un guardiacaccia della 
provincia di Trento A volte, 
tornando dal lavoro, tro.u sul 
mìo colpo, ed ancor più su quel¬ 
lo del mio cane, delle zecche. 
Ho sentito dire che queste pos¬ 
sono trasmettere una forma di 
encefalite. È vero? 

FABIO M. 

(Trento) 

Le zecche sono acari (ap¬ 
partengono cioè alla stessa fa¬ 
miglia dei ragni) che si nutro¬ 


no succhiando sangue ^fcltldl 
noi le conoscono pcraierle tro¬ 
iate sul proprio cane, dopo 
una gita m campagna Va no¬ 
tato c he ne esistono diurne 
specie, e che non tutte attacca¬ 
no l uomo 

itegli ultimi anni abbiamo 
assistito, in tutto il bacino del 
Mediterraneo, ad un aumento 
delle zecche ed ad una paralle¬ 
la moltiplicazione delle malat¬ 
tie da queste trasmesse all'uo¬ 
mo (prima di tutte la febbre 
bottonosa) ed agli animali (so¬ 
prattutto le piroplasmosi) 

Oltre che l'uomo e gli anima¬ 
li domestici, possono essere at¬ 
taccati da zecche anche gli 


animali sellatici, siano essi 
mammiferi (topi, lepri, ceni, 
ecc ) o uccelli, stanziali o mi¬ 
gratori 

Le encefaliti da zecche sono 
frequenti nei paesi dell'Euro- 
g>a Centrale ed orientale e nel 
Sord Amenca Esse colpiscono 
quelle persone che per moliti 
professionali o di diporto fre¬ 
quentano zone boschne e ce¬ 
spugliose, dove possono essere 
attaccate da zecche, che colla 
loro puntura possono trasmet¬ 
tere la malattia 

Anche se questa patologia è 
in Italia poco nota, e opportu¬ 
no effettuare appropriati ac- 


I cocomeri e i banchi im¬ 
provvisati nelle strade e nelle 
piazze hanno ispirato poeti e 
pittori. Il grido «tajja ch’ò 
rrossol» è citato dal Belli in 
un sonetto — «Caino» — del 
6 ottobre 1831. Quella che 
pubblichiamo a lato, e che 
s’intitola «Il cocomeraro di 
Fontana di Trevi», è una inci¬ 
sione di Bartolomeo Pmelli 
(1781-1834), disegnatore 
prolifico che ci ha lasciato 
una serie di testimonianze ra¬ 
re sulla vita e le abitudini po¬ 
polari. Raffinati disegni di J. 
B. Thomas, sull'argomento. 
$1 trovano al Gabinetto delle 
stampe di Roma. Ma il coco¬ 
mero ha i suoi ammiratori Bu¬ 
che fra i grandi pittori di oggi, 
come Ziveri e Guttuso. 


Usiamo sementi 
selezionate 
che vengono 
dagli USA e 
dal Giappone 
L’assistenza 
tecnica e 
commerciale 
dell’Aiproco 
La coltivazione 
nella bassa 
modenese 
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Chi lo chiama Sugar Baby, chi 
Mijado: ma è sempre cocomero 


MIRANDOLA — Una fetta di 
cocomero in ghiaccio è l’imma¬ 
gine più fresca deH’estate. Nel¬ 
le baracche coperte di paglia e 
nei chioschi improvvisati lungo 
le strade, sulle spiagge o nelle 
città, a tavola con gii amici o sui 

f irati durante il pic-nic gli ita- 
lani ed i turisti stranieri che 
passano l’estate nel nostro pae¬ 
se ne consumano diversi milio¬ 
ni di quintali ogni anno. Su una 
produzione che nel 1984 viene 
valutata sugli 8 milioni di quin¬ 
tali ne viene esportata soltanto 
una minima parte, quasi tutta 
della varietà Sugar Baby (ra¬ 
gazza di zucchero). Le altre 
specie più diffuse, come la 
Crimson Sweet, la Toro e la 
Ashai Mijako Fi vengono con¬ 
sumate per lo più sulle nostre 
tavole. 

Il cocomero è coltivato in 
molte regioni ma quelle dove è 
più diffuso, sino a divenire una 
voce molto importante nel bi¬ 
lancio delle aziende agricole in¬ 
teressate, sono la Lombardia e 
l’Emilia (lungo la fascia costie¬ 
ra del Po da Cremona a Manto¬ 
va, dalla Bassa Modenese a 
Ferrara), il Lazio (nella piana 
di Latina) e le Puglie. Si comin¬ 
cia in marzo, dopo che i campi 
sono stati arati nell’autunno o 
nell’inverno, a seminarli. Si im- 

J negano sementi altamente se- 
ezionate di origine statuniten¬ 
se o giapponese (di qui i nomi 
stranieri delle varietà che van¬ 
no per la maggiore, frutto di 
una ricerca genetica avanzata). 
Un chilo di sementi può costare 
anche 1 milione e 200 mila lire, 
cui vanno aggiunti i costi del 
concime e del polietilene bian¬ 


co e nero. A differenza del me¬ 
lone non vengono coltivati in 
serra ma a cielo aperto sottopo¬ 
sti quindi nella crescita e nella 
maturazione alle bizzarrie della 
stagione e al pericolo della 
grandine nei giorni della matu¬ 
razione e del raccolto. 

«Coltivare cocomeri — è Ne- 
rio Mantovani presidente del- 
l’AIPROCO una delle maggiori 
cooperative italiane di com¬ 
mercializzazione delle ortive 
con sede a San Martino Spino 
di Mirandola che parla — ri¬ 
chiede imprenditorialità e pro¬ 
fessionalità. Una concimazione 
errata, l’irrigazione eccessiva o 
scarsa possono compromettere 
il raccolto. Bisogna poi mettere 
nel conto la necessita di una as¬ 
sistenza tecnica adeguata cd 
anche di una organizzazione 
commerciale efficiente durante 
la vendita del prodotto». 

Ed in questa zona della Bas¬ 
sa Modenese, al confine con le 
province di Mantova e Ferrara, 
sui campi dove un tempo pa¬ 
scolavano i cavalli del Regio 
Esercito e nelle valli paludose 
bonificate ai primi del Nove¬ 
cento, la coltura delle ortive, 
cominciata intensivamente 
venti anni or sono, ha segnato il 
passaggio da una agricoltura 
ancorata ai cereali ed al forag¬ 
gio ad una più ricca legata alle 
ortive (cocomeri e meloni, pi¬ 
selli e fagiolini, cipolle, zucche, 
con l’introduzione ancora in 
forme minori della soja e del 
girasole). Si è sviluppata un’a¬ 
gricoltura a cielo aperto e in 
serra con la crescita di forme 
cooperative che assicurano co¬ 
me l’AIPROCO assistenza tec- 
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nica e commerciale dall'inizio 
alla fine del raccolto. «Una vol¬ 
ta tagliato — aggiunge Manto¬ 
vani — il cocomero viene por¬ 
tato nella nostra sede dai nostri 
soci che sono circa 1900 pro¬ 
duttori di 5 province. Qui viene 
calibrato e messo nelle confe¬ 
zioni per il mercato intemo e 
per l’estero. Quest’anno non è 
un’annata delle migliori (i 
prezzi non sono remunerativi). 
In campo intemazionale ai fa 
sentire la concorrenza di Grecia 
e Spagna. Anche in Italia co¬ 
minciano ad affluire prodotti 
di questi paesi». 

Si ripropone in sostanza il 
nodo dei rapporti comunitari 
anche per le ortive. «Senza con¬ 
tare — afferma Mantovani — 
che dal produttore al consuma¬ 
tore il costo viene triplicato. E 
questo m poche ore, dall’arrivo 
del prodotto sul mercato a 
quello della vendita nel nego¬ 
zio. Un altro nodo che va af¬ 
frontato con decisione se non si 
vuol mettere a repentaglio una 
coltura che in varie zone del 
paese si è rivelata importante 
per le aziende». Gli sfòrzi dei 
produttori anche per darsi 
un’immagine all’estero (l’AI- 
PROCO ha impostato una sua 
campagna promozionale nei 
paesi del Nord Europa) rischia¬ 
no di essere vanificati dalle 
strozzature della distribuzione 
e dalle contraddizioni della po¬ 
litica comunitaria. Così anche 
il cocomero, il frutto dell’esta¬ 
te, del sole mediterraneo po¬ 
trebbe entrare in crisi seguendo 
tante altre produzioni della no¬ 
stra agricoltura. 

Franco Canova 


zioni Unite la maggior parte delle indu¬ 
strie agricole-alimentan del Paesi m 
via di sviluppo per entrare soprattutto 
nei mercati dell’Europa, del Giappone e 
degli Stati Uniti debbono utilizzare la 
rete di commercializzazione Internazio¬ 
nale ben stabilita dalle imprese com¬ 
merciali multinazionali e di imponenti 
imprese, spesso integrate verticalmen¬ 
te (come per esempio la Unliever, di 
gran lunga la più forte impresa nel set¬ 
tore degli olii vegetali) 

C'è, poi, la pubblicità che agisce da 
barnera alla penetrazione del prodotti 
del Terzo Mondo non collegati alle 
transnazionali. Lo studio cosi, conclu¬ 
de: «Attraverso questa segmentazione 
del mercato Dole, Del Monte e Libby’s 
— tutte transnazionah — sono in grado 
di imporre un prezzo con alti margini di 
profitto rispetto alle altre marche» 



Dal 31 agosto al 2 settembre l’ottava mostra-mercato 

Api a congresso nella 
Fortezza di Montalcino 

La cittadina toscana è la capitale del miele: fornisce l’uno per 
cento della produzione nazionale - L’esperienza di Guido Franci 


certamenti e prendere le dot ti¬ 
re misure tutte le volte che 
persone vengono attaccate da 
zecche, sia in ambiente urbano 
(dove esiste la febbre bottono¬ 
sa) sia in ambiente rurale, do¬ 
ve, come abbiamo detto, esiste 
la possibilità di trasmissione 
di encefaliti 

Va tenuto predente che, 
quando si trova una zecca at¬ 
taccata ad una persona, va di¬ 
staccata dopo averla adaor- 
mentata con etere (altrimenti 
la testa rimane dentro) e che il 
punto va poi ben disinfettalo 

ADRIANO MANTOVANI 
Docente malattie 
infettive degli animali 


PESCIA — Fioncoltor. e vivaisti italiani esibiranno le novità più 
importanti della loro produzione nei 292 concorsi estivi e tecnici 
che caratterizzeranno la 17* Biennale del Fiore che sì svolgerà a 
Pescmdal pruno al 9 settembre. Il programma prevede, in partico¬ 
lare, 39 concorsi estetici cosi suddivisi: 11 per ì fiori recisi (crisan¬ 
temi. garofani mediterranei, americani, multiflon e miniature, 
gerbere, gigli, gladioli, orchidee, rose e altri fiori recisi); 10 per le 
piante ornamentali da interno (bromeliacee, felci, palme, piante 
grasse). 18 per le piante ornamentali da esterno (agrumi, bonsai, 
conifere, piante acquatiche, piante aromatiche e medicinali, arbu- 
sti) 

La Biennale presenta, quest’anno, una novità: il Gran Premio 
d'onore per chi avrà meglio interpretato il tema della mostra «lì 
fiore e la pianta nella storia del costume» che verrà attribuito dal 
pubblico. 

L’esposizione dei fiori recisi e delle piante ornamentali verrà 
realizzata nel salone — lungo un chilometro e mezzo — del Centro 
di commercializzazione dei fiori dell’Italia centrale. I giardini all’i¬ 
taliana, invece, nei tre ettari di parco prospicienti l’ingresso della 
Biennale 


A Montalcino non ci sono 
solo famosi e preziosi vini, 
in primo luogo il «Brunello» 
e i suoi più giovani fratelli. Il 
«Rosso» e il »Moscadello», 
ma un olio sopraffino spre¬ 
muto da bacche di secolari 
olivi e mieli dai più dispara¬ 
ti sapori e profumi che una 
ricca vegetazione di piante 
coltivate e spontanee nesce 
ad offrire. Se la nascita del 
«Brunello», alla fine del se¬ 
colo scorso, si deve alla cura 
e all’arte di Ferruccio Bion¬ 
di-Santi e la sua fama di og¬ 
gi nel mondo alla paziente 
costruzione e alla lungimi¬ 
ranza dei produttori di 
Montalcino sempre seguiti 
ed ascoltati dal governo di 
questa cittadina antica e 
tanto austera, la riscoperta 
dell’apicoltura e del suo svi¬ 
luppo oggi in imprese tra le 
più grandi e più moderne in 
Italia si deve alla passione 
per questi insetti, che nulla 
chiedono all’uomo ma solo 
danno in prodotti salutari 
ed In servizio all’apicoltura, 
di Guido Franci, uno del 
tanti mezzadri proprio di 
Biondi-Santi, che da oltre 


cinquant’anni insegna ai 
più giovani la cura e l’alle¬ 
vamento delie api. 

Modesto e schivo, ma 
sempre pronto a donare il 
suo sapere ed a offnre saggi 
consigli a chi vuol fare l’api¬ 
coltore, Guido è il costrutto¬ 
re di una attività di grande 
valore economico e sociale, 
che dàpeso e sviluppo a 
quell’agricoltura mai ab¬ 
bandonata dai montalcine- 
si. Una agricoltura che ha 
trovato nella valorizzazione 
delle sue produzioni le basi 
di un suo moderno sviluppo 
e come tale bisognosa del 
prezioso contributo delle 
api alle quali offre, unita¬ 
mente ad un territorio ben 
curato, un ambiente salu¬ 
bre, che rende ancora più 
piacevole l’Incontro con il 
paesaggio; la gente schietta 
ed ospitale; la genuina bon¬ 
tà dei prodotti che sono sì 
frutto di una natura prodi¬ 
ga ma anche della Intelli¬ 
genza di uomini così gelosi 
della propria storia. A Mon¬ 
talcino più di una ventina 
sono coloro che si dedicano 


all’apicoltura, di cui quattro 
a tempo pieno con oltre 
2.500 arnie che, attraverso 
una intensa attività di no¬ 
madismo, raggiungono pro¬ 
duzioni elevate e diversifi¬ 
cate m più di dieci tipi di 
miele che vanno dal sapore 
delicato dell’acacia, a quello 
amaro del corbezzolo. Que¬ 
sti produttori danno media¬ 
mente l’I% della produzio¬ 
ne nazionale di miele e 
sfruttano le tante potenzia¬ 
lità dell’alveare: dalla pappa 
reale al polline, al propoli, a! 
prodotti di bellezza. 

A Montalcino ha sede una 
combattiva associazione 
(ASGA) comprendente gli 
apicoltori delle province di 
Siena e Grosseto che orga¬ 
nizza, ormai da otto anni, la 
più importante mostra- 
mercato del miele e del pro¬ 
dotti dell’alveare, alla quale 
aderiscono oltre cinquanta 
espositori. Una realtà com¬ 
posita ma così significativa 
da far dire che Montalcino è 
la capitale del miele In Ita¬ 
lia. 

Pasquale Di Lena 
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Nell’alto femminile 
vincono due «vecchie» 
dalle vite parallele 
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Nella foto: Sara Simeonl esultante. Nella pic¬ 
cola foto in alto Ulrike Meyfarth. Qui sotto 
Mary Decker piahgente. 
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Dodici anni fa, era il quattro settembre, 
Ulrike Meyfarth vinse il titolo olimpico del 
salto in alto sulla pedana del grande stadio 
dì Monaco di Baviera. Aveva sedici anni e 
i mass media tedeschi trasformarono la 
vittoria della bambina in un kolossal .Do¬ 
veva vincere Ilona Gusenbaucr, una bellis¬ 
sima austriaca che utilizzava Io stile ven¬ 
trale. E invece vinse la sconosciuta che 
nessun pronostico si era sognato di nomi¬ 
nare. Il trionfo kolossal pesò molto nel cuo¬ 
re c nell’anima di Ulrike che immediata¬ 
mente dimenticò i meccanismi tecnici e 
psicologici che l’avevano condotta alla me¬ 
daglia a’oro. E visse un limbo di quasi ano¬ 
nimato lungo dieci anni, prima ai ritrova¬ 
re la gloria e la gioia di Monaco. 

Con Ulrike dodici anni fa c’era anche la 
ventenne Sara Simconi che ottenne il se¬ 
sto posto dopo aver migliorato due volte 


(1,82 e 1,85) il record italiano. Le vite paral¬ 
lele di Ulrike e Sara, da Monaco-72, si svi¬ 
lupparono in maniera difforme: crescita 
costante e felice per l’italiana, calo lento e 
in apparenza irreversibile della tedesca. 

Uirike dopo 1*1,92 del 4 settembre 1972, 
record del mondo eguagliato, saltò 1,83 nel 
’73,1,84 nel ’74,1,91 nelrió, 1,90 nel ’76,1,83 
nel *77 (con Rosy Ackermann, la più bella 
ventralista di tutti i tempi, a quota due 
metri nello stadio di Hitler a Berlino), 1,95 
nel ’78,1,92 nel *79,1,94 nell'80,1,96 nell’81. 
La rinascita — o meglio, il ritrovamento — 
avvenne nell’82 quando la tedesca vinse il 
titolo europeo aa Atene con 2,02, record 
mondiale. Un centimetro più su di Sara 
Simconi che in quella occasione fu terza. 

E curioso constatare che Sara Simeoni 
non è mai stata una vera rivale per Ulrike. 
Perchè quando l’azzurra dominava il 
mondo la tedesca era nel limbo. E quando 


la tedesca è tornata a rivivere il kolossal di 
Monaco l'italiana era in pieno tramonto. 
Ed è straordinario che l’unica volta che 
Ulrike abbia avuto Sara come autentica e 
pericolosa rivale sia stato su una pedana 
olimpica dodici anni dopo il felice debutto 
internazionale di entrambe. 

La tedesca ha 28 anni e ha quindi anco¬ 
ra un po' di tempo per battersi contro le 
grandi rivali dell’Est Tamara Bykova e 
Ludmila Andonova. L’italiana invece di 
tempo non ne ha piu e anzi è appagata 
perchè per smettere aveva bisogno di un 
risultato luminoso e non del tran tran dei 
meetig per raccogliere gli applausi e l’af¬ 
fetto defia gente. 

Nella leggenda dell’atletica c’è spazio 
per entrambe. Anche se, onestamente, la 
leggenda di Ulrike è un tantino piu leg¬ 
genda di quella di Sara. 
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La Meyfarth e la Simeoni sul podio: Sara non riesce a trattene¬ 
re le lacrime 


Dal nostro inviato 

LOS ANGELES — Le lacrime di due campio¬ 
nesse, l'italiana Sara Simeoni e l’americana Ma¬ 
ry Decker, hanno annaffiato dolcemente il pe¬ 
nultimo giorno di gare. Sara piangeva di felicità, 
Mary di delusione, luna per avere vinto, a 31 
anni, una medaglia d’argento che vale più dell’o¬ 
ro di Mosca, l’altra per avere perso una gara alla 
quale si preparava da una vita, sgambettata da 
Carter quattro anni fa e dalla mocciosa anglo¬ 
sudafricana Zola Budd qui a Los Angeles. 

Tanto per distinguerci, nel nostro piccolo, dal 
nazionalismo maleducato degli americani, diamo 
la precedenza alla loro Mary Decker, onore al 
merito e alla sfortuna. Mary, prima dei Giochi, 
non godeva di particolare popolarità tra la sua 
gente, anche perchè è una donna spregiudicata, 
molto libera, dalla vita privata parecchio chiac¬ 
chierata, dunque inadatta a calarsi nei panni di 
•ragazza della porta accanto* tanto cara al perbe¬ 
nismo dell'industria pubblicitaria. Ma essendo 
bianca in mezzo a uno sfracello di campioni neri 
e per giunta eccellendo in un settore, quello del 
mezzofondo, nel quale gli americani prendono le 
busse da tutti, Mary è anche un prototipo pro¬ 
mozionale più unico che raro, e dunque è stata 
sagacemente •ripescata* durante la lunga vigilia 
olimpica da sponsor e mass media, e lanciata 
versola pista del Coliseum da un poderoso batta¬ 
ge su vasta scala, tanto che la sua sagoma in corsa 
campeggia ad ogni angolo di Los Angeles su gi¬ 
ganteschi pannelli. 

Avrebbe dovuto vincere: nei tremila metri, a 
parte l’anziana rumena Maricica Puica, soltanto 
un’altra avversaria sembrava in grado di tagliar¬ 
le la strada, la ragazzina sudafricana Zola Budd, 
detentrice di un singolare primato del mondo: 


quello della naturalizzazione più veloce della sto¬ 
ria, essendo diventata, grazie a un nonno inglese, 
cittadina britannica in poche settimane pur di 
poter partecipare alle Olimpiadi (come si vede, 
quando si tratta di arraffar medaglie, tutto il 
mondo è paese, anche la Gran Bretagna sedicen¬ 
te patria dello spirito sportivo). 

E in effetti Zola Budd è parzialmente riuscita 
nel suo intento, tagliando la strada alla povera 
Mary non solo metaforicamente. Il dramma è 
accaduto a due giri dalla fine, quando uno dei' 
piedini nudi di Zola, fino a quei momento amore¬ 
volmente inquadrati dalla ABC perchè correre 
scalzi fa tanto naif, è andato ad incocciare, prete¬ 
rintenzionalmente, nel ginocchio destro di Mary, 
che la seguiva da presso. Si poteva presumere che 
l’impatto tra il tenero calcagno della fantolino e 
la rotula pizzuta della segaligna Mary avrebbe 
fatto ruzzolare la prima come un birillo. E invece 
no, con grande scorno di una platea già pronta a 
gasarsi perla miliardesima volta alle note dell’in¬ 
no nazionale, è stata Mary a deragliare di brutto, 
rovinando a terra e facendosi pure male, mentre 
la Puica andava a vincere indisturbata e la Budd, 
forse attardata e disunita dall’impiccio, finiva 
solo sesta. Pianto di Mary, singhiozza anche Zo¬ 
la, indispettita dal crollo finale e per giunta squa¬ 
lificata — immotivatamente — dalla giuria. 

La conferenza stampa di Mary, dopo un blitz 
in ospedale che per fortuna approdava a una 
diagnosi benigna fsolo una forte contusione alla 
coscia), si concludeva anche più pateticamente. 

•Ho visto sfumare quattro anni di sacrifici*, face¬ 
va in tempo a mormorare la bionda campionessa 
azzoppata prima di scoppiare nuovamente in la¬ 
crime ed essere portata via, come un fagotto tri¬ 
ste, dalle gigantesche braccia della sua ultima 


fiamma, un discobolo inglese molto più grosso di 
Conan il barbaro ma tenerissimo e premuroso. 
Insomma, la malasorte in diretta, con ghiotto 
replay sfumato di romanticismo: e infatti, men¬ 
tre scriviamo, l'intera America sta seguendo co¬ 
sternata, naturalmente su ABC, le repliche a 
raffica di ttutto il calcio (di Zola) minuto per 
minuto*, piangendo la sua Mary che una volta 
tanto è anche nostra. 

E siamo a Sara. La sua gara, credetemi, è stata 
emotivamente così intensa da non poter essere 
riflessa da nessun teleschermo. L’abbiamo segui¬ 
ta a fianco di Erminio Azzero, allenatore e com¬ 
pagno di Sara, finendo per patirla quasi quanto 
lui. La Simeoni era arrivata a Los Angeles in 
condizioni di efficienza ignote perfino a se stessa, 
per giunta intristita dalla scarsa fiducia che le 
accordavano la stampa e anche molti ambienti 
federali. *Negli scorsi due mesi — confidava Er¬ 
minio vedendo Sara zompettare in mezzo al cam¬ 
po durante il riscaldamento — non abbiamo po¬ 
tuto fare quasi nulla, per i soliti dolori ai tendini, 
ai soliti acciacchi da logoramento. Giusto quel 
poco lavoro necessario per arrivare a un minimo 
di forma. Negli ultimi dieci giorni, poi, Sara non 
ha saltato affatto, per non compromettere tutto 
rischiando di riacutizzare i malanni*. 

Ma Sara, intanto, scavalca l’asliceUa a un me¬ 
tro e ottanta, poi uno e ottantacinque, poi uno e 
novantuno, con una facilità da tappo di champa¬ 
gne. Azzero comincia a entrare in tensione, fiuta 
la sorpresa e cerca di ficcare gli occhi il più a 
ridosso possibile di Sara, lontano una trentina di 
metri dalla tribuna in cui è costretto, soffrendo, a 
starsene seduto. Le avversarie, una dopo l’altra, 
sbagliano la misura, Sara continua a salire, uno e 
novantaquattro, uno e novantasette, solo la tede- 


s^a Meyfarth e l’americana Huntley riescono ad 
arrampicarsi così in alto. La medaglia è sicura, la 
medaglia è sicura, gridano tutti intomo ad Azze¬ 
ro, che fuma come un turco e borbotta, scara- 
manticamente, che già così è anche troppo, di più 
non si può. 

L’asticella adesso è a due metri, un centimetro 
sotto il primato personale di Sara (che fu anche 
record mondiale), una misura che i’azzurra non 
raggiunge da secoli. Prende la rincorsa, lunghis¬ 
sima e agile, arriva sotto, si stacca. Baie, passa 
sinuosa sopra 200centimetri di maledetto vuoto, 
atterra a faccia in giù e non si muove più, paraliz¬ 
zata dall’orgoglio di avercela fatta. Erminio si 
alza in piedi urlando come un pazzo, ha gli occhi 
lucidi, lei sdraiata lui in piedi braccia al cielo, 
confuso in mezzo al pubblico, lontani mezzo sta¬ 
dio ma avvicinati da anni di vita comune, di fati¬ 
che, di tribolazioni, di solidarietà che si possono 
appena immaginare, appena intuire. 

Sara si rialza, vorrebbe correre verso la nostra 
tribuna ma la pignoleria opprimente dei giudici 
glie lo vieta, per sfogarsi bacia un fotografo, ades¬ 
so è prima. L’americana sbaglia e finisce terza, la 
Meyfarth invece uguaglia la misura di Sara (che 
però è in vantaggio perchè ha fatto un salto in 
meno, *rifiutando* il metro e ottantotto) e solo 
lei può toglierle l’oro. 

•Quella è una bestia, ba le palle, è formidabile, 
vedrai che fa 2,02 al primo tentativo e vince*, 
dice Azzero senza togliere gli occhi dal campo. E 
infatti la bionda Ulrike passa anche i duecento- 
due centimetri, prendendosi Voto. Sara ci prova, 
tentando a 31 anni di migliorare di un centime¬ 
tro un record ottenuto quando era la migliore del 
mondo e aveva nelle gambe un’Olimpiade di me¬ 
no. Riesce a mettere oltre l'asticella la testa, le 
spalle, la schiena, le cosce, ma non le caviglie, che 
incocciano nel sottile ostacolo e lo fanno tintin¬ 
nare al suolo. Azzero è sbalordito, scopre che 
Sara ha di nuovo le molle nei garretti, si sgola 
sperando che la sua voce arrivi fino al campo: 
•uno indietro!Sara, uno indietro che ce la fai!*. Si 
è accorto che la rincorsa è un po’sfilacciata, vuo¬ 
le avvertire Sara di non arrivare troppo sotto 
l’asticella, ma Sara non può sentirlo. U secondo e 
terzo tentativo sono la fotocopia dei primi due. 
Sara Simeoni è medaglia d'argento, Azzaro dice a 
chi gli si fa intomo per congratularsi che adesso 
vale davvero la pena di rimandare il ritiro, che 
Sara ha nelle gambe misure impensabili solo 
qualche settimana fa. 

Lei arriva alla conferenza stampa raggiante. 
•Che sofferenza, non ero più abituata, una gara 
durissima, alla mia età non posso più emozionar¬ 
mi in questo modo...*. Si interrompe, china la 
testa sul bancone, lascia sfogare le lacrime e la 
tensione, piange silenziosamente mentre i gior¬ 
nalisti l’applaudono e la chiamano per nome. I 
fotograH le piazzano l’obiettivo davanti al naso 
rosso e umido, lei si schermisce, si vergogna, in¬ 
tanto continua a piangere. «A Mosca in fondo è 
stato facile, era tutto normale, dovevo vincere e 
ho vinto. Ma qui no, qui sono arrivata conciata 
da sbatter via, tutti questi anni di nervoso, di 
incidenti, di tensione, prima il tendine destro, 
poi il sinistro, lo stiramento di Helsinki. Uno e 
novantasette per me era il massimo, riavrei mes¬ 
so la firma, poi sono venuti i due metri, addirit¬ 
tura l'argento, chi l’avrebbe mai detto*. 

Parlando si rincuora, domina la commozione, 
ride. Trova anche il tempo giusto per una legitti¬ 
ma stoccata a un ambiente che ultimamente sen¬ 
tiva ostile. •Dedico questa medaglia alla giusti¬ 
zia. La giustizia di un risultato in cui credevano 
solo pochissimi amici. Se sono venuta a Log An¬ 
geles, lo devo solo a due persone: me stessa e il 
mio allenatore*. Arriva Erminio Azzaro. Si but¬ 
tano le braccia al collo, restando nascosti l’uno 
addosso all'altra per un breve istante. 

Michele Serra 


Ci chiedevamo giusto l’altro giorno cosa spingesse ancora 
Sara Simeoni sulle pedane del mondo atletico: una forma 
perniciosa di mal di sport, quella che affligge I campioni 
trentenni e Impedisce loro di guardare •oltre II giardino*, o Io 
smisurato orgoglio di chi, prima di cedere, vuole combattere 
ed essere battuto? Ci accorgiamo adesso, a gare finite, di 
avere Impostato l’equazione dimenticando un elemento Im¬ 
portante (la classe che, per vie misteriose, sa tramutarsi an¬ 
cora In energia); e di avere anche sbagliato l’aggettivo. •Smi¬ 
surato* non è termine che si addica a Sara Simeoni, alla sua 
figura atletica, ai suo personaggio; le doti dell'eccesso appar¬ 
tengono piuttosto a Ulrike Meyfarth, una delle sue rivali 
storiche, forgiata In minerali ben più duri che non quelli dei 
colli veronesi. Sara no, Sara è sempre stata armonia e misu¬ 
ra. Quando ha dovu to mostrare i pugni, a se stessa prima che 
al mondo, lo ha fatto guardandosi bene dail’esagerare; cosi 
anche perle lacrime, di rabbia o di dolore, che non hanno mai 
varcato la soglia dei pudore e non sono mal diventate •telege¬ 
niche* nemmeno quando (pensiamo ad Atene 1982, a Helsin¬ 
ki l'anno scorso) pareva che un destino dispettoso le volesse 
levare la pedana di sotto Ipiedi. I rimpianti, I dolori, i propo¬ 
siti di rivincita e le stesse grandi gioie Sara Simeoni ha sem¬ 
pre preferito giocarseli in privato. Di sé agii altri ha tenuto a 
offrire solo un'immagine di dolcezza, di felice abbandono 
all'atletica; che bastasse quello. Il sorriso larghissimo e since¬ 
ro, le braccia levate ai cielo in un gesto di composta ebrezza, 
per un raro senso di buona educazione sportiva. 

Questa soavità, questo look morbido e ordinato non è mal 
andato a scapito delle altre doti che dovrebbero essere di una 
campionessa: la fermezza di carattere, la capacità di concen¬ 
trarsi sugli obiettivi da raggiungere, la vis agonistica. Anche 
a Los Angeles, Sara Simeonl ha usato la sua dolcezza nel 
migliore dei modi; come sonda per sprofondare nei propri 
sentimenti e nella propria storia atletica, tornando a far 
zampillare la sorgente dell’energia, come chiave magica per 
riprendere lì filo di un discorso che sembrava smarrito nelle 
pieghe del tempo. Ulrike Meyfarth ha chiamato li destino 
con un urlo e lo ha tirato per I capelli, tracciando a forza una 
linea fra Monaco 1972 e Los Angeles 19&i; Sara ha fatto 
Invece una capriola delle sue, un gesto felice e disinvolto, e ha 
scoperto che per un attimo, quanto bastava per l’avverarsi di 
un bel sogno, le sue ruggini e le sue paure erano volate via. Il 
tempo era scivolato Indietro, silenzioso e discreto come lei. 

In questa morbida, educata maniera, ci slamo tutti con¬ 
vinti di cosa volesse intendere Sara quando, prima della ga¬ 
ra, chiedeva una tregua al suol dolori, un tranquillo giorno di 
sole In tutti I sensi. Non rimestava I suol guai per trame 
stimolo, non cercava di disegnarsi un alibi grande per la 

prevedibile sconfìtta; diceva, semplicemente, la verità. . 

r.D. 


Dominio messicano nella marcia: trionfa Gonzales 

Bellucci conquista 
il bronzo sui 
50 chilometri 




Mary Decker crolla a terra dopo aver toccato Zola Budd che è 
davanti alla statunitense. Sotto: Donato Sabia (n sinistra) e 
Ernesto Nocco guardano felici il tabellone dopo la semifinale 
con il nuovo record nazionale della staffetta 4x400 






Nostro servizio 
LOS ANGELES — I messicani 
hanno dominato la marcia 
olimpica. Dopo il trionfo di 
Ernesto Canto sui 20 chilome¬ 
tri c'è stato quello di Raul 
Gonzales sui 50. La marcia ita¬ 
liana ne è uscita comunque 
benissimo col terzo posto di 
Sandro Bellucci che ha final¬ 
mente ottenuto un grande ri¬ 
sultato in una lunga carriera. 
Al secondo posto il veterano 
svedese Gustafsson. Lo svede¬ 
se è arrivato al traguardo con 
un ritardo di quasi sei minuti. 
L’azzurro ha passato il tra¬ 
guardo a circa cento metri dal¬ 
lo scandinavo. Maurizio Dami- 
lano è stato in lizza fine al 35’ 
chilometro dopo è crollato 
non avendo nessuna esperien¬ 
za sulla durissima distanza. 
Gonzales ha percorso ì 50 chi¬ 
lometri «n 3.47'26’’. tempo 
straordinario. Giova ricordare 
che il messicano si era piazzato 
secondo sulla distanza più cor¬ 
ta 

Zola Budd e Mary Decker 
non potevano avere un impat¬ 
to peggiore. I tremila metri 
erano stati gonfiati a dismisu¬ 
ra dalla stampa americana che 









si preparava a celebrare il 
trionfo di «Little Mary» sulla 
ragazzina venuta da lontano. 
E invece è finita come è finita, 
con l’amencana a ruzzolare 
sul prato dopo aver urtato Zo¬ 
la e con la britannica prima 
squalificata e poi riammessa 
(come voleva la logica perchè 
era assolutamente innocente). 
Ha quindi vinto la pantera ro¬ 
mena Maricica Puica che no¬ 
nostante abbia 34 anni dispo¬ 
ne di un cambio di marcia mi¬ 
cidiale. La longevità delle ro¬ 
mene — Rafira Fita Lovin ha 
31 anni. Natalia Marasescu 32. 
Doma Melinte 28. Ileana Silai 
ha corso fino all’età di quara- 
nt’anni — fa pensare che il ge- 
rovital della dottoressa Aslan 
abbia del buono Maricica Pui- 
ca ha battuto agevolmente la 
britannica Wendy Sly cam¬ 
pionessa mondiale dei 10 mila 
metri su strada. E Zola Budd? 
Frastornata dal battage, dal¬ 
l’interesse, dalla pressione psi¬ 
cologica e forse dal senso di 
colpa per essere stata la causa 
del ruzzolone di «Little Mary» 
è crollata ben pnma di entrare 
nel rettifilo finale, ma aveva il 
polpaccio sinistro ferito dai 
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chiodi della rivale. In semifi¬ 
nale c’era parsa incapace di 
cambiare velocità. In finale 
l'abbiamo vista per un po’ im¬ 
pegnata a spingere e ancora 
non siamo riusciti a capire se 
dispone della risorsa fonda- 
mentale delle grandi mezzo- 
fondiste: lo sprint Ma l’im¬ 
pressione è che sia più simile a 
Wendy Sly che a Maricica 
Puica o a Mary Decker. Agne¬ 
se Possamai è naufragata: de¬ 
cima in 9’10”32. 

Il salto ; n alto ha esaltato 
Ulrike Meyfarth, Sara Simeo- 
ni e l’americana Joni Huntley 
che con 1,97 è andata tre centi- 
metri più in là del proprio li¬ 
mite personale. Hanno molto 
deluso la canadese Debbie 
Brill e l'altra americana Pam 
Spencer, entrambe già appro¬ 
date ai due metri. 

I cento ostacoli femminili 
vanno considerati come la più 
debole di tutte le finali olim¬ 
piche, visto che mancavano le 
prime dodici della classifica 
mondiale stagionale. Ha vinto 


l’americana Bemta Brown che 
con 12”84 ha sconfitto la più I 
quotata inglese Shirley Strong 
( 12 ” 88 ). 

Il disco doveva offrire alla 
grande platea un podio a stelle 
e strisce e invece Mac Wilkins, 
John Powell e Art Bums si 
son fatti sconfiggere dall’ar¬ 
madio tedesco Rolf Danne- 
berg, lanciatore abbastanza 
sconosciuto che ha trovato un 
irripetibile giorno di gloria. 
Ovviamente le misure, visto 
che il controllo antidoping sa¬ 
rà rigorosissimo, sono piutto¬ 
sto modeste (66,60 per il vinci¬ 
tore, 66,30 per Mac Wilkins). 
Luciano Zerbini si è classifi¬ 
cato settimo con 63,50 mentre 
Marco Martino è riuscito nel- 
ì’impresa non indifferente di 
azzeccare tre lanci nulli ( e co¬ 
si non ha avuto classifica). 

Le siepi hanno fatto sorri¬ 
dere il Kenia vincitore con Ju¬ 
lius Korir nel gran tempo di 
8’11”87. E quindi l’Africa rie¬ 
sce a cogliere una medaglia 
d'oro nella specialità che fu 
dominata dai grandissimi Kip 
Keino e Henry Rono. È stata 
una corsa drammatica con 
l’avvocato mormone Henry 
Marsh in ritardo all’inizio e 
poi impegnato in un duro inse¬ 
guimento. Questo Marsh usa 
una tattica di corsa assoluta- 
mente incomprensibile sce¬ 
gliendo di navigare in coda. 
Ma stando dietro si rischia di 
uscire dal vivo se qualcuno al¬ 
l'improvviso attacca. È acca¬ 


duto proprio così quando il 
neozelandese Peter Renner ha 
tirato il collo al plotoncino. Il 
mormone ha speso molto per 
rientrare e dopo la volata — 
che non gli ha dato nemmeno 
la soddisfazione di una meda¬ 
glia— è crollato a terra per un 
collasso e han dovuto portarlo 
via su una fantascientifica ba¬ 
rella. 

La staffetta 4x400 ha offerto 
un incredibile episodio di sud¬ 
ditanza dei giudici nei con¬ 
fronti degli americani. Nella 
prima semifinale Walt McCoy 
doveva correre la seconda fra¬ 
zione e il regolamento vuole 
che i primi cento metri debba¬ 
no essere corsi in corsia. L’a¬ 
mericano invece appena lice-' 
vuto il bastoncino si è lanciato 
alla corda percorrendo un 
buon tratto fuori dalla propria 
corsia. Si è accorto quasi su Dito 
del colossale errore al quale 
ha tentato di rimediare rien¬ 
trando. Ma ormai il danno era 
fatto e avrebbe dovuto essere 
squalificato, senza remissioni. 
Non si trattava di due o tre ap¬ 
poggi sulla corsia accanto: si 
trattava di invasione totale, 
macroscopica, impossibile da 
ignorare. Ma i giudici hanno 
preferito ignorarla. Nella 
4x400 si è vista una bella Italia 
con Roberto Tozzi, Ernesto 
Nocco, Roberto Ribaud e Do¬ 
nato Sabia terza nella seconda 
semifinale in un eccellente 
3’03"87. 

Lee Foster 


I 

















20 


% 

? 



- SPORT 


DOMENICA 
12 AGOSTO 1984 





p n 







rjr 

i 

h 4 

H A 



'i i'/ì #**** 



Il bottino della boxe azzurra comprende 
anche l’argento di Todisco e i bronzi di 
Musone e Bruno - Josipovic vince a tavolino 
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• La gioia di 
Maurizio Stec¬ 
ca. dopo il ver¬ 
detto dei giudi¬ 
ci.- che l’hanno 
laureato cam¬ 
pione olimpico 


guaio di partecipare 


Era prevedibile il fallimento della nazionale azzurra - Giocatori già stanchi, scelti seguendo i progetti di Bearzot per la squadra maggiore 




Nostro servizio 

PASADENA — Per giudicare in modo negativo la spedizione 
calcistica alle Olimpiadi, fortissimamente e ostinatamente voluta 
dai potenti della Federcalcio (Sordido e Bearzot per fare dei nomi) 
non era certo necessaria anche la sconfitta con la Jugoslavia nel¬ 
l’ultima gara. È vero che una medaglia di bronzo avrebbe comun¬ 
que rappresentato un traguardo mentre così, invece, anche sul 
piano strettamente contabile è proprio il caso di parlare di falli¬ 
mento. 

Forse il problema sta in quella decisione di volersi infilare a 
tutti i costi nel pertugio aperto dal boicottaggio: una decisione che, 
come abbiamo ricordato, è stata soprattutto di Sordido e di Bear¬ 
zot nonostante molte fossero le obiezioni a cominciare dal presi¬ 
dente del Coni Carraro. Gli stessi giocatori chiamati al viaggio 
oceanico erano riluttanti e più che alle medaglie pensavano con 
sgomento alle vacanze che sfumavano e ad una stagione senza fine. 
Preoccupazione che doveva essere di Bearzot anche perchè, al di là 
delle successive lamentele per il regolamento, si sapeva benissimo 
che sarebbe stata una massacrante maratona dal punto di vista 
fisico. 

Quindi tutto scontato, a partire dalle poche energie a disposizio¬ 
ne della gran parte dei convocati. Nela, Vierchowod, Baresi, Batti- 
stini e Bagni avevano finito il campionato notoriamente spompati, 
pensare di puntare su loro era ovviamente rischioso ma Bearzot 
pare essersi accorto di questi problemi solo molto tardi, dopo la 
sconfitta con il Costarica e il Brasile. Altro problema è la scelta 
della rosa che il solito regolamento anacronistico (ma forse anacro¬ 
nistica è la presenza di questo calcio ai giochi olimpici) vuole 
ristretta a 17. Bearzot ha evidentemente lavorato pensando al 
Messico, era questo il suo vero obiettivo. Dopo la gara con la 



Ci sono dei gusti che si sono 
perduti in questa olimpiade, 
per via del boicottaggio; gusti 
disdicevoli, se vogliamo, ma in¬ 
tensi e sapidi, se ci si passa il 
linguaggio da Cucchiaio d’Ar- 
gento. E o non è la nostra la 
civiltà dello spettacolo1 Imma¬ 
ginate allora una finale di ba¬ 
sket fra Stati Uniti e Unione 
Sovietica; sarebbero bastati gli 
artigli e le mazze di RollerbalP 
O magari un bell'incontro di 
sciabola fra cecoslovacchi e 
americani; le scene dei Duel¬ 
lanti non avrebbero retto il pa¬ 
ragone con certi fendenti e 
controtagli portati con la 
schiuma in bocca, tanto impe¬ 
tuosi da tagliar via di netto an¬ 
che il papillon del presidente 
di giuria. 

Ma accanto a queste emo¬ 
zioni forti che non sono man¬ 
cate, accanto a questi bicipiti 
sportivi che non si sono gonfia¬ 
ti ci sono altri gusti che i 
XXIII Giochi hanno mante¬ 
nuto intatti. Personalmente 
abbiamo sempre avuto una 


I RISULTATI 

ATLETICA — Finali 3000 lemmi- ' 
nile: 1. Placa (Rom) 8'35”96; 2. 
Sfy IGOri 8'39 "47; 3. Williams 
(Cani 8'42"14; 10. Possami (ita) 
9*10"32. Salto in alto femminile: 
1. Meyfarth (Rh) m. 2.02: 2. S*meo- 
m (Ital m. 2.00: 3. Huntiey (Usai m 

l. 97. 100 ha. femminile; 1. Brown 
(Usa) 12"84; 2. Stroog (Gbr) 
12”B8; 3. Timer (Usa) 13"06. Di¬ 
sco maschile: 1. Oanoenberg (Rh) 

m. 66.60; 2. Wdkms (Usa) 66.30; 

3. PcrweB (Usa) 65.46. 7. Zertxn. 
(Ita) 63.50. 3000 siepe 1. Kore 
(Ken) 811 "78. 2. Mahmood (Fra) 
8’13 ”31; 3. Oiemer (Usa) 

8'14"06. 4X100 maschile: am¬ 
messi n sem.fnaJe: Usa (Graddy. 
Brown. South. Lewis). Rh. Francia. 
Senegai. Canada. Brasile, li aha (uno. 
Bongromi. Mennea. TBt). Nigeria. 
Giamaica. Gran Bretagna. Indonesia. 
Barbados. Ghana, Thailandia. Qatar. 
Antigua. 4X400 maschile: am¬ 
messi in finale: Usa. Gran Bretagna. 
Canada. Uganda. Nigeria. AustraHa. 
Italia. Barbados. 4*400 fammmi- 
la: ammassa m fatala: Usa. Giamai- 
ca. Gran Bretagna, lista (Lombardo, 
Campana, Crudi, Rossi m 3 32 "55. 
nuovo record italiano). India. Fortori, 
co. 1600 maschile: ammessi m ti¬ 
naia: Abascal (Spa). Scott (Usa), 
Coe (Gbr). Chesre (Ken). Cram 
(Gbr). Sprvey (Usa). Vara (Spai. 
Ovati (Gbr). Win (Svi). Rogers 
(Nzf), Materezzi (Ita). Omar (Sud). 


passioncclla per certe pieghe 
minori delle olimpiadi, per le 
qualificazioni, le eliminatorie, 
le sfide platoniche piuttosto 
che le finali; se a ciò aggiunge¬ 
te il nostra smisurato amore 
per l'-esotismo » olimpico, per 
le nazioni quanto più lontane 
dal potere e dal medagliere ca¬ 
pirete quello che vogliamo di¬ 
re. Con il suo record di nazioni 
partecipanti le Olimpiadi di 
Los Angeles hanno soddisfatta 
bene questi nostri vizietti 
sportivi; il resto lo ha fatto la 
ABC, insetto televisivo mai sa¬ 
zio di curiosità, che ha ficcato 
le sue antenne fin nei meandri 
più riposti dei Giochi e ci ha 
fatto vedere quel che da ragaz¬ 
zi arrivavamo a dipingere con 
la sola immaginazione, gli ho- 
keysti su prato del Kenya, i 
penthatleti del Bahrein, gli 
staffettisti delle Barbados, 
persino un pugile delle isole 
Tonga. 

Non vi diciamo la nostra 
soddisfazione, mercoledì sera, 
per la vittoria sui 400 ostacoli 


eliminato Mei (Ita). 

BASKET — Risultati de3e finali: 
Usa-Spagna 96-95. Italia Uruguay 
111-102. Austria Rft 83-78. 
Classifica finale: 1. Usa. 2. Spagna. 
3. Jugoslavia. 5. Italia. 

CANOA — Fmafa K1 500 m ma¬ 
schia: 1. Ferguson (Nzl). 2. Moberg 
(Sve). 3 Brefeon (Fra). 6 Scarpa 
(Ita). CI 500 m. maschile: 1. Cam 
(Cani. 2. Jafcobsen (Dan). 3 Otaru 
(Rom). K1 500 m. femminile: 1. An- 
dersson (Sve). 2. Schuttpeh (Rh). 3. 
Darci» (Olanda). K2 500m maschi¬ 
le: 1. Ferguson-McOooald INrl). 2. 
Bengtsson-Moberg (Sve). 3 Ftsber- 
Moms (Can). 4. Scarpa-Uberti (Ita). 
C2 500 m. maschie: 1. Jugoslavia. 

2. Romania. 3. Spagna. K2 500 m 
femminile: 1. Svezia f Andersson-Ol- 
ssoo). 2. Canada. 3. Rh. 

JUDO — Categoria kg 95. finale: 
1. Saito (Già). 2. Parisi (Fra). 3. Cho 
(Kor) e Berger (Can). 

EQUITAZIONE — Oressage indivi¬ 
duale. finale: 1. Kfemke (Rh) punti 
1504.2. Jensen (Dan) 1442.3 Ho- 
fer (Svi) 1364. 

HOCKEY SU PRATO — Torneo 
femminile, finale- 1. Olanda, 2. Rh. 

3. Usa Ultimi incontri: Otanda-Au- 
straba 2-0. Canada-Nuova Zelanda 
4-1. 

GINNASTICA RITMICO-SPORTI- 
VA — StaccjoA (Ita), qualificatasi al 
6’ posto, e Cimmo (Ita) al 15* sono 
state ammesse m finaie. 

LOTTA UBERA — Finali: categoria 
kg 52: 1. Trstena (Jug), 2. Kim 


■ - - ' « ; 


La partita è finita. Nela e Bagni escono a testa bassa mentre Bearzot brontola. Sotto una delle 
tante entrate-rischio con Bagni protagonista. 


Abitualmente boxa 
alle isole Tonga 


Altissima 
la partecipazione 
a quest’olimpiade 
delle nazioni 
«esotiche» 


Jugoslavia, tracciando un bilancio, il suo bilancio, ha parlato ap¬ 
punto di una importante occasione per fare esperienza in vista del 
mondiale e che lui «non tradisce mai i suoi giocatori». Quindi Los 
Angeles era, in partenza, una ghiotta opportunità per Bearzot di 
avere tutti per se quei giovani sui quali ha già puntato più di un 
progetto. Certo Bearzot hn ripetuto più volte che molti degli olim¬ 
pici saranno con lui ai mondiali ed è parso che in questi messaggi 
ci fosse la preoccupazione di dare un contentino, un premio, che 
ripagasse la fatica e le brutte figure. Della consistenza tecnica 
della spedizione è stato già detto ed anche di una rosa assoluta- 
mente carente di attaccanti con un esagerato numero di centro¬ 
campisti-marcatori e con il solo Vignola con l’etichetta di regista. 
Insomma le premesse per fare male c’erano tutte ma sono Btate 
nascoste. Poi, a dire il vero, tutto è andato nel peggior modo 
pensabile soprattutto perchè dalle gare degli azzurri sono emerse 
indicazioni preoccupanti. La prima è che non c’era un gioco d’at¬ 
tacco sia per quanto riguarda gli schemi offensivi, le vie per entra¬ 
re nell’area di rigore avversaria, che per gli esecutori. Se le speran¬ 
ze del calcio italiano, quello che ospita il campionato «più bello del 
mondo» sono quelle viste in California non c’è certo da stare alle¬ 
gri. E la stessa cosa vale per il bagaglio tecnico individuale della 
gran parte dei giocatori (ma molti di loro sono già nel numero degli 
abbonati fissi alla maglia azzurra). Una lacuna che non solo i soliti 
brasiliani hanno messo in evidenza ma anche gli iugoslavi nell’ulti¬ 
ma gara dove, questa volta è giusto ricordarlo, la fortuna non ha 
veramente dato una mano. E comunque parso evidente che gli 
slavi avevano idee più precise, si muovevano seguendo schemi 
puliti, molto pratici ed efficaci. In realtà non si può pensare di 
inventare dalroggi al domani una squadra nazionale «B», bisogna 
darle tempo e soprattutto autonomia. Se invece viene usata solo 
come un serbatoio, un banco sul quale sperimentare giocatori e 
schemi scelti per la nazionale maggiore, buoni risultati non è possi¬ 
bile averne. Dunque Los Angeles non va vista come una Waterlo 
ma come una importante indicazione per chi deve stabilire i pro¬ 
grammi di lavoro delle squadre azzurre. 



(Kor). 3 Takada (Già): categoria kg 
74- 1. Shuitz (Usa). 2. Knosp (Rh). 
3. Sedji (Jug): categoria kg. 100: 1. 
Baumgartner (Usa). 2. Mode. 3. Ta- 
skm (Tur). 

PALLANUOTO — Classifica finale: 
1. Jugoslavia. 2 Usa. 3. Rh. 4. Spa¬ 
gna. 7. Italia. Ultimi risultati: Rh- 
CManda 15-2. Jugoslavia-Usa 5-5. 
Spagna-Australia 10-10. Itaha-Ca- 
nada 16-9. 

PALLAMANO — Torneo maschile: 
Svizzera-Spagna 18-17. Usa-Gsap- 
pooe 24-16. Svezia-lslanda 26-24. 
Corea Algeria 25-21. 

NUOTO SINCRONIZZATO — 
Ammesse m finale: Ruiz (Usa). Wal¬ 
do (Can). Motoyoshi (Già). Holmyard 
(Gbr). Hantsch (Rh). Engelen (Ola). 
Harmine (Fra). Singer (Svi). 

TENNIS — Torneo maschile: Macie! 
(Me*) batte Cané (Ita) 6-2, 6-1. Tor¬ 
neo femminile: Graf (Rh) batte Regp 
(Ita) 7-6. 6-4. 

TUFFI — Classifica finale dalla piat¬ 
taforma femminile: 1. Zhou (Dna) 
punti 435.51. 2. Mitchefl (Usa) 
431.19. 3. Wyland (Usa) 422,07. 

SCHERMA — Spada a squadre: si 
qualificano per i quarti <f fri aie Fran¬ 
cia. Cma. Rh. Gran Bretagna. Italia. 
Canada. Corea. Svezia. 

TIRO CON L'ARCO — Risultati del¬ 
la terza gKvnata (dopo 216 frecce 
trate): uomini- 1. Pace (Usa) punti 
1930. 2. Mckinney 1895. 3. Yama¬ 
moto (Già) 1895: donne. 1. Li In- 
giuan (Dna) punti 1903. 2 Hyaog- 
Soot, (Kor) 1899. 3 Jm-Ho (Kor) 
1898. 


MEDAGLIERE 



Oro 

Argento 

Bronzo 

USA 

63 

53 

27 

ROMANIA 

18 

14 

11 

CINA 

15 

7 

7 

RFT 

14 

17 

19 

ITALIA 

12 

4 

7 

CANADA 

8 

12 

12 

GIAPPONE 

8 

7 

12 

NUOVA ZELANDA 

6 

0 

2 

JUGOSLAVIA 

5 

1 

4 

GRAN BRETAGNA 

4 

8 

18 

AUSTRALIA 

4 

8 

11 

FRANCIA 

4 

5 

12 

FINLANDIA 

4 

3 

4 

OLANDA 

4 

2 

5 

COREA DEL SUD 

3 

5 

4 

SVEZIA 

2 

7 

6 

BRASILE 

1 

3 

2 

SPAGNA 

1 

2 

1 

MESSICO 

1 

2 

1 

BELGIO 

1 

1 

2 

AUSTRIA 

1 

1 

1 

KENYA 

1 

0 

0 

MAROCCO 

1 

0 

0 

SVIZZERA 

0 

3 

3 

DANIMARCA 

0 

3 

2 

NORVEGIA 

0 

1 

2 

GRECIA 

0 

1 

1 

COLOMBIA 

0 

1 

0 

COSTA D'AVORIO 

0 

1 

0 

PERÙ 

0 

1 

0 

GIAMAICA 

0 

0 

2 

ISLANDA 

0 

0 

1 

PORTOGALLO 

0 

0 

1 

TAIWAN 

0 

0 

1 

TURCHIA 

0 

0 

1 

VENEZUELA 

0 

0 

1 


della marocchina El Moussa- 
wakel, ideale portabandiera di 
tutti i minori del globo sportivo 
che per una volta non hanno 
solo partecipato ma anche vin¬ 
to. Per un attimo abbiamo gon¬ 
fiato il petto orgogliosi, sen¬ 
tendoci presidenti di questa 
ideale Federazione Sportiva 
delle Nazioni Esotiche; in 
quella veste avremmo presen¬ 
ziato volentieri alla Conferen¬ 
za-stampa della Moussawakel, 
dove i giornalisti americani, 
con candore tutto yankee, han¬ 
no chiesto notizie sulle coordi¬ 
nate geografiche del Marocco 
(Africa del Nord o del Sud) e 
sulla forma istituzionale di 
quel Paese. E non crediate che 
solo i grandi successi ci abbia¬ 
no inorgoglito, anzi: volete 
mettere il gusto sottile tutto 
particolare del guatemalteco 
Buhler, sedicesimo nel chilo¬ 
metro da fermo, o del centome- 
trista Jonson, delle isole Saio- 
mone. eliminato con il peggior 
tempo nelle batterie dei 100 
metri (li"57X 

Ora che i Giochi sono finiti 


COSÌ IN TV 

OGGI 

RETE UNO ore 15.25 nepdogo gara del gemo precedente: 
18 sport equestre finale del salto rviwkiaie: 20.30 sport 
equestre finale del salto mdviduafe. tuffi piattaforma mescte¬ 
le. 22.55 sport equestri, tuffi piattaforma maschie, marato¬ 
na maschie, nepiogo <* tutti i trtoS dela Otmpiade: 2.10 
ce m or u di chusixa. 

RETETRE ore 19.30 «Roma chiama Los Angeles». 

TELEMONTE CARLO: ore 13 calao fnale (Affamai; 14.30 
arietta (Attenta). 19.45 scherma (Affama); 20.15 (Atten¬ 
ta). 21 equtazione (Aretta). 

CAPOOtSTRlA ore 0.55 atletica (Aretta). 4.55 pugnato, 
finafc (drena). 7.30 calao, fnale (diretta); 9.20 bare (Affav 
M). 11.40 paianolo, fnale maschie; 13.45 Attenta deie 
pnoc*>r* gare notturne; 15.15 adeoca (Attenta): 19.30 cal¬ 
ao. fnak (Affama); 22.05 gen esic a mirata, linai (Arena). 
SVIZZERA, ara 9.15 cronache Affarne: 21.35 opci ndw 
duale (Arena parziale).- 23 tuffi, finale (intesi). 0.25 nuoto 
sneremirato, fnafc (Aretta): 1,45 riessenti vari; 2.10 mara¬ 
tona (Arena) e cerimonia A clausura 

DOMANI 

RETEUNO: ore 15.10-19.37 nepiogo data cerimonia A 
chusira e deie ultime gare m progaramma. 

TELEMONTE CARLO, ore 16 cenmoraa A clausura e arrivo 
mvatona (Affama). 

CAPO01STR1A: ore 14 equitazione (Affama): 14.45 cen¬ 
moraa A clausura dei goda e maratona (Affama): 20.20 
ca nmonu A chiusura (Attorta). 

SVIZZERA: ore 12.05 maratona e cenmoraa A clMmn 
(Attoita): 19.15 otwttrvo sport. 


J torneremo con fastidio a sgra¬ 
nare il solito rosario delle na¬ 
zioni europee. Il massimo del¬ 
l'esotismo sarà qualche lus¬ 
semburghese o l’islandese Vil- 
hjamson, che abbiamo ammi¬ 
rato nel lancio del giavellotto; 
niente di paragonabile agli 
ostacolisti del Togo o alla 
squadra ciclistica del Suri- 
nam. Mentre scriviamo, co¬ 
munque, un’ultima suggestiva 
emozione ci attende, con la 
maratona. Fra gli iscritti sap¬ 
piamo esserci il fior fiore 
dell'-altromondismo sportivo * 
(terzomondismo ci pare termi¬ 
ne troppo blando), a comincia¬ 
re dal liberiano Nimley Twe- 
gbe, che l'altro giorno nelle 
batterie dei 5000 metri ha pre¬ 
so tre giri e mezzo di distacco. 
Se tanto ci dà tanto, dovrebbe 
arrivare al Coliseum intorno 
alla mezzanotte. Speriamo che 
le telecamere della ABC ri¬ 
mangano accese fino a quel 
momento; quanto a noi, non ci 
muooeremo dalla poltrona. 

Riccardo Bertoncelli 


PROGRAMMA 
DI OGGI 


Da uno dei nostri inviati 
LOS ANGELES — Maurizio 
Stecca ha vinto, ce l’ha fatta, è 
medaglia d’oro dei pesi gallo. 
Una vittoria sofferta, di misu¬ 
ra, con un avversario diffici¬ 
lissimo, il giovanissimo messi¬ 
cano Hector Lopez, 17 anni di 
muscoli e nervi, un picchiato¬ 
re veloce e infaticabile, faccia 
da indio, occhi neri taglienti 
come lame, una buffa treccina 
che gli scende sulla schiena. Il 
ragazzino di Rimini era tran¬ 
quillo, sicuro di vincere, si 
considera un pugile intelli¬ 
gente e lo è, un ragionatore e 

10 è, un tecnico come ce ne so¬ 
no pochi, in grado di imporre 
la sua boxe agli avversari più 
diversi, e lo è. Aveva studiato, 
assieme ai suoi allenatori Fal- 

• einellì e Mela, il videotape 
della semifinale di Lopez, dal¬ 
la quale era uscito molto mal¬ 
concio un canadese, colpito da 
una gragnuola di colpi. 

Il match, dunque, propone¬ 
va uno dei temi più classici 
della noble art: tecnica ed 
esperienza (Stecca ha 21 anni, 
quattro più del l’avversario) 
contro una maggiore potenza. 
Alla prima ripresa l’azzurro è 
riuscito ad imporre il suo stile, 
impedendo a Lopez di avvici¬ 
narsi troppo, tenendo la di¬ 
stanza con il destro e sempre 
pronto a contrare gli attacchi 
dell’altro. Tre minuti di stu¬ 
dio, pochissimi colpi portati 
davvero, equilibrio quasi per¬ 
fetto, parità. Alla seconda ri¬ 
presa, Hector Lopez capisce 
che la semplice esibizione di 
bello stile lo vedrebbe soc¬ 
combere inevitabilmente al 
più classico avversario e attac¬ 
ca con decisione, Stecca è co¬ 
stretto ad accettare la bagarre 
ma lo fa senza perdere la testa, 
senza scomporre nemmeno 
per un attimo la sua boxe puli¬ 
ta ed elegante. Perfetto nelle 
schivate, in grado di spostare 

11 baricentro intorno al ring 
con facilità, incassa pochissi¬ 
mo e riesce quasi sempre a 
piazzare l’ultimo colpo, solo 
un montante destro riesce a 
metterlo in qualche difficoltà. 
Nino Benvenuti è entusiasta, 
dice che Maurizio gli ricorda 
se stesso agli inizi della carrie¬ 
ra, la ripresa si chiude con 
Stecca in leggero ma chiaro 
vantaggio. 

Terzo round, Lopez si gioca 
tutto, la sua aggressività è per¬ 
sino aumentata, riesce a piaz¬ 
zare quasi in apertura un altro 
montante destro, ma Stecca 
assesta al volto del messicano 
due montanti sinistri pulitissi¬ 
mi, perfetti, tutta roba che fa 
punti. Contrattacca, sa che il 
suo vantaggio è lieve e non 
vuole vederselo bruciare negli 
ultimi secondi, mette per tre 
volte alle corde Lopez e lo 
centra con qualche gancio al 
tronco. Il gong ferma i due pu¬ 
gili ancora con tanta birra in 
corpo. 

Il verdetto a favore di Stec¬ 
ca non è nettissimo ma appare 
indiscutibile: 4 a 1. I giudici 
marocchino e colombiano ve¬ 


dono l’italiano in vantaggio di 
un punto, 59-58; il neozelan¬ 
dese addirittura di quattro, 60 
a 56; il tunisino decreta la pari¬ 
tà (59-59) ma con preferenze 
per Stecca; solo il filippino, 
che pure ha assegnato il pa¬ 
reggio, dà il suo voto a Lopez. 
Grande esultanza nel clan az¬ 
zurro, che ha già conquistato 
due bronzi con Bruno e Muso¬ 
ne, un argento con lo sfortu¬ 
nato Todisco (impedito da una 
ingessatura a battersi per l’o¬ 
ro) e aspetta di veder salire sul 
ring Francesco Damiani per la 
finale dei supermassimi. 
«Stecca ha fatto vedere la mi¬ 
gliore boxe di tutto il torneo», 
dice il presidente Marchiaro 
che non sa più dove correre e 
che mani stringere. «Lopez era 
un avversario tremendo, in 
categorie così leggere i messi¬ 
cani sono dei pesi naturali, 
non fanno nessuna fatica per 
perdere chili, sono davvero 
pericolosi. Quanto a me, non 
volevo venire a vedere il" 
match perché soffro troppo, 
ma adesso penso che ne valeva 
davvero la pena». 1 messicani 
hanno accettato senza proteste 
il verdetto anzi si complimen¬ 
tano con gli azzurri. 

Nella Memorial Arena ci so¬ 
no anche Cassius Clay e Mar¬ 
vin Hagler «il meraviglioso» 
che si complimenta con Stec¬ 
ca. «Very good», molto buono. 
C’è anche Giulio Andreotti 
con la solita espressione inde¬ 
cifrabile, si congratula viva¬ 
mente e poi va a vedersi l’arri¬ 
vo della 50 chilometri di mar¬ 
cia. 

Maurizio, 96 combattimenti, 
solo cinque persi e uno pareg¬ 
giato, è felice come una Pa¬ 
squa, arriva in sala stampa con 
una coroncina dorata, tipo al¬ 
bero di Natale, sistemata in 
qualche modo sulla cresta di 
capelli dritti in testa, è un gal¬ 
lo di nome e di fatto. Ha una 
conversazione vivacissima, 
parlare gli piace quasi come ti¬ 
rare pugni. «Ho fatto tutto 
quello che dovevo fare, un bel 
lavoro mi sembra, ma sincera¬ 
mente non ero sicuro di avere 
vinto. Ho sentito arrivare pa¬ 
recchi colpi e alla fine non 
sentivo più le gambe. Quando 
lo speaker ha dato l’annuncio 
non capivo niente, pensavo 
“ma cosa cavolo sta dicendo’’, 
poi l’arbitro mi ha alzato il 
braccio ed è finita». E adesso? 
«Torno a casa il 14, e mi mette¬ 
rò a preparare le carte per il 
matrimonio. Mi sposo il 9 set¬ 
tembre con Roberta Moretti, 
anzi adesso vado a telefonarle, 
ché è già tardi. Lei lavora al 
bar Kennedy, il ristorante dei 
suoi zii». Ma prima di chiama¬ 
re Roberta trova il tempo di 
discutere di tecnica pugilistica 
con un gruppo di giornalisti 
messicani, gli spiega di suo 
fratello Loris, dice che adesso 
passerà professionista come 
lui, tesse gli elogi di Lopez, poi 
finalmente va a godersi in pa¬ 
ce la sua medaglia d’oro. 

mi. se. 


Equitazione 


Ore 8(17) concorso A salto osta- 
coS indrviduaie. 


Ora 11 (201 piattaforma maschile. 


Nuoto sincronizzato i 


Ore 15.30 (0.30) finali A singolo. 



Atletica 


Ore 17.15 (2.15) maratona ma¬ 
schile. 


Cerimonia di chiusura 


Ore 19-21.30 (4-6.30): 

I TITOLI 
IN PALIO 

Nata pomata oAema sono m palio 4 
titoli, per 13 Averse Asc^Sne. 

ATLETICA — Ore 17.15 (2.15) 
maratona maschile. 

NUOTO SINCRONIZZATO — Ore 
15.30 (0,30) finii A singolo. 

SPORT EQUESTRI — Ore 8 (17) 
c o ncorso A salto ostacoli od™. 

TUFFI — Ore 11 (20) ptattaferma 
maschile. 

Dumo r or* A Los Angeles, fra pa¬ 
rentesi rcra italiana. Graziano Mancinelli oggi impegnato nel concorso indivinduale 
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Entra in 
pista e 
sfianca gli 
agenti che 
lo inseguono 


Due inconsueti episodi han¬ 
no ravvivato la penultima 
giornata delle competizioni di 
atletica leggera ai Giochi olim¬ 
pici di Los Angeles. Nel corso 
della finale dei 3000 siepi un 
uomo In maglietta, pantalonci¬ 
ni e scarpe da corsa è entrato 
in pista e si è messo all’insegui¬ 
mento del gruppo di atleti che 
lottavano per la medaglia d’o¬ 
ro. Dopo diverse centinaia di 
metri gli agenti dei servizi di 
sicurezza, rivelatisi meno pre¬ 
parati di lui sulla classica di¬ 
stanza, sono riusciti a catturar¬ 
lo. Foco prima, un ammiratore 
sconosciuto aveva avvicinato 
la mezzofondista britannica 
Zola Dudd al termine dei 3000 
metri dandole un vistoso bacio. 

NELLA FOTO: il momento della 
«cattura» 



Basket 


Notizie flash 


• JUGOSLAVI NELLA PALLANUOTO — 
Stavano già festeggiando le migliaia di persone ai 
bordi della piscina dove si disputava la finale 
Usa-Jugoslavia di pallanuoto. La squadra di casa 
era in vantaggio per 5-2 e mancavano solo dieci 
minuti. Poi però ò venuta la rimonta, e l'incontro 
ò finito 5 pari: la medaglia d'oro è andata agli 
slavi, grazie alla migliore differenza reti. Terza la 
Rft. Italia solo settima. 

• THOMPSON INSISTE — «Che cosa le ha 
detto la principessa Anna quando l'ha incontra¬ 
ta?» hanno chiesto al nero londinese Daley 
Thompson dopo l'oro nel decathlon. «Che sono 
un bel ragazzo», ha detto tranquillo lui. La Tv 
americana ha largamente censurato l'intervista. 
9 BENE GLI SPADISTI — La squadra azzurra 
di spada si ò inserita tra le otto finaliste del 
torneo olimpico. La Cina ha invece eliminato la 
squadra Usa. 

• FINALMENTE UN GIAPPONESE — Il ju¬ 
doka giapponese Hitoshi Saito ha vinto facile 
l'oro nella categoria oltre 95 kg. È la prima me¬ 
daglia per il Giappone in questa disciplina che 
pure è nata nel Paese del Sol Levante. 

• LOTTA, ORTELLI FUORI — È finita al 
secondo turno l’avventura dell'azzurro Luciano 
Ortelli nella lotta libera. Il napoletano è stato 
sconfitto nettamente dal canadese Chris Rmke. 
Sono intanto diventate cinque le medaglie d'oro 
degli Stati Uniti in questa specialità. Unica ecce¬ 
zione finora quella dello iugoslavo Trstena, «oro» 
nella categoria dei 52 kg. 

• HOCKEY SU PRATO — Le olandesi hanno 
vinto il torneo di hockey su prato; seconda la Rft 
e terzi gli Usa. Nel torneo maschile, Pakistan e 


Rft si contendono l'alloro. 

• DUE BRONZI NEL TENNIS — Paolo Cané 
e Raffaella Reggi hanno conquistato il terzo po¬ 
sto nei rispettivi tornei, organizzati alle Olimpiadi 
a scopo dimostrativo. 

• TRIONFO PER OBERBURGER — Ha ab¬ 
bracciato finalmente la sua Sabine il pesista 
Oberburger. tornato a Merano dopo il successo 
di Los Angeles. La bambina è nata mentre papà 
era oltreoceano. Adesso il gigantesco campione 
olimpico se l'à portata in trionfo alla testa del 
corteo che ha attraversato Merano tra brindisi, 
discorsi, applausi e concerti di bande. 

• TURBAMENTI DI FRATE — Tessa San- 
derson. campionessa olimpica del giavellotto, ò 
stata accusata da una compagna di squadra di 
aver dato scandalo, correndo nuda sul prato di 
un convento trasformato per l'occasione in cam¬ 
po sportivo. «Non che la cosa sia grave in sé, sia 
chiaro — ha detto l'accusatrice Il fatto è che 13 
Sanderson ha turbato un frate che era lì», «lo non 
ho visto nessun frate» ha detto tranquilla la gia¬ 
vellottista. Non conosciamo l'opinione del san¬ 
t'uomo. 

• UNA CINESE NEI TUFFI — Nel concorso 
dalla piattaforma l'coro» è andato alla cinese 
Jihong Zhou. Medaglia d'arqento alla statuniten¬ 
se Michele Mitchell, medaglia di bronzo all'altra 
americana Wendy Wyland. 

• DRESSAGE INDIVIDUALE — Il tedesco 
Reiner Klimke. su Ahlerich, ha vinto il dressage 
individuale. Seconda Anne Grethe Jensen, dane¬ 
se, e terzo lo svizzero Otto Hofer. 

• E IL FINALE? SORPRESAI — L'accorta 
regia dei Giochi alimenta la suspence per lo spet- 
tacolone finale. Indiscrezioni pilotate parlano ad¬ 
dirittura di navette spaziali che planeranno sul 
prato del Coliseum. Aspettate e vedrete. 



» 


Nella foto qui accanto a destra: Sandro Gamba, allenatore 
azzurro, discute con un arbitro durante la partita con il Cana¬ 
da. Sotto II titolo: Michael Jordan, la «guardia» USA. festeggia 
In vittoria_ 

Vistoso ma largamente scontato 
il successo conclusivo sulla Spagna 
dei giocatori USA - Quanti di loro 
potremo magari rivedere in Italia? 


Abbuffata di hamburger 
tra un canestro e l’altro 

Azzurri, un quinto posto che non fa allegrìa 



Nostro servìzio 

LOS ANGELES — Quando si dice basket è come se si dicesse 
America, o meglio dire Stati Uniti, leader indiscussi nella speciali¬ 
tà mondiale. Diventa perciò un obbligo per il cronista andare a 
godersi la finale olimpica che vede appunto impegnata la naziona¬ 
le degli Stati Uniti (manco a dirlo) e della Spagna, quest’ultima 
superstiste orgogliosa del vecchio continente che ai Giochi olimpi¬ 
ci troppe poche volte ha fatto valere i suoi diritti di anzianità. 

L’America esporta basket nel mondo, i giocatori yankee sono 
ovunque ed anche noi abbiamo la nostra brava razione di atleti 
importati nonché di oriundi, anche se per la verità questa volta qui 
a Los Angeles l’aver avuto tanti stranieri nel campionato italiano 
non è servito a granché, visto che non è stato possibile arrivare più 
avanti del quinto posto (battendo l’Uruguay 111-102 con 40 punti 
messi a segno da Antonello Riva) quando invece eravamo partiti 
con propositi netti di medaglia. 

Bisogna andare a vedere la finale degli americani al Forum nella 
zona di Inglewood, notoriamente un quartiere in prevalenza di 
popolazione nera. Gli azzurri non ci sono, ma pensare che uno di 
quegli atleti laggiù in maglietta blu potrà un giorno decidere un 
campionato italiano è stimolante e incuriosisce. 

Gli statunitensi sono giovanissimi: il più giovane ha 19 anni, il 
più anziano 23, in prevalenza colored. Il risultato era scontato in 
partenza, troppo superiore si era dimostrata la squadra di casa sin 
dalle eliminatorie. Basti pensare che nel girone introduttivo gli 
USA si sono sbarazzati della Spagna ({'avversaria della finale) col 
punteggio di 101-68. 

Ma si deve andare alla finale anche per vedere da vicino ciò che 
contorna un avvenimento come questo, per osservare come la 
gente ed il pubblico locale vive un incontro che può portare a una 
sicura vittoria olimpica. 

Comincia la partita e stranamente notiamo sugli spalti dei lar¬ 
ghi spazi vuoti. Ci stupiamo: ma come, stanno per vincere l’oro, il 
basket contende popolarità al football (quello americano, non il 
nostro) ed al baseball e non viene nessuno? Ancora non vogliamo 
capire, cadiamo nello stesso errore tutte le volte che arriviamo in 
uno stadio o in una palestra: qui il pubblico fa a gara ad arrivare in 
ritardo, come per incanto appena viene dato il fischio di inizio di 
qualsiasi gara comincia uno sciamare senza fine di gente che sale e 
cne scende, che cerca un posto o chiama un amico, con tanti saluti 
alla tranquillità di chi e arrivato in orario. E ad Inglewood il 
copione non cambia: tra un alzarsi ed un sedersi, tra un «seat 
down, please» e l’altro vediamo che gli americani sono veramente 
di un’altra dimensione. I padroni di casa partono a razzo, gli 
spagnoli non esistono; poverini, agli iberici tocca sempre arrivare 



secondi, quest’anno alle Olimpiadi e l’altr’anno agli Europei con¬ 
tro gli azzurri di Gamba. È una lotta impari. Dopo un quarto d’ora 
arriva il doppiaggio: Stati Uniti 38, Spagna 19. Lo svantaggio non 
si ridurrà mai al disotto dei 20 punti. 

Ma il pubblico di qui ha bisogno del rischio per esaltarsi, la 
superiorità schiacciante non piace. Per sentire del tifo come si 
deve bisogna aspettare la fine della partita, e durante gli ultimi 
secondi prima del titolo olimpico si risente il fatidico «Iu-Es-Ei, 
Iu-Es-Ei» (USA, USA) che ci ha rintronato a bordo-ring, allo sta¬ 
dio di calcio o alla palestra di ginnastica quando l’atleta di casa era 
in lotta stretta con l’avversario, quasi in soccorso al proprio benia¬ 
mino nei momenti di lotta serrata. Ma qui al Forum è tutto cosi 
tranquillo che c’è tempo per fare qualcos’altro oltre che tifare. Ad 
esempio mangiare: non si può avere un’idea di quello che siano 
capaci di mangiare gli americani durante una manifestazione, se 
non li si vede di persona fare file al bar durante le fasi incande¬ 
scenti della partita (ve l’immaginate le code ai bar dei nostri stadi 
mentre Falcao sta tirando un rigore alla Juve?), scendere dal posto 
più alto e lontano per ritornarci con vassoi stracarichi di bicchieri 
di Coca Cola, porzioni gigantesche di pop-corn, hamburger, dolci 
(ricordando che qui le porzioni di tutto sono a misura americana, 
in media il doppio di quello che sarebbe da noi). Mangiano e 
bevono continuamente, e poi ridiscendono a comprare qualcos’al¬ 
tro, tant’è che durante tutta la partita i corridoi e le scalinate sono 
affollatissimi di gente sempre in movimento, mai ferma. E nessu¬ 
no protesta. 

Tutto questo ce lo permette di notare la superiorità degli ameri¬ 
cani che laggiù, sul parquet, stanno maciullando gli spagnoli. Il 


vecchio continente, stavolta deve arrendersi. L’America è vera¬ 
mente la regina del basket. Riprende la corona olimpica dopo otto 
anni, l’ultima volta fu a Montreal nel 1976, la penultima a Messico 
68 che fu la sesta vittoria consecutiva. Ciò vuol dire che dal 1936 gli 
Stati Uniti hanno perso le Olimpiadi di basket sul campo solo una 
volta a Monaco 72, quando all’ultimo secondo l’Unione Sovietica 
riuscì nell’impresa di mettere a segno il canestro decisivo. 

Col punteggio di 96-65 si ristabilisce anche formalmente una 
gerarchia di vertice. Qualcuno di questi ragazzotti neri lo vedremo 
anche in Italia in futuro? Mah, non è dato saperlo, ad ogni modo 
questi con la palla ci fanno veramente quello che vogliono. Peccato 
che sono cosi forti che ammazzano lo spettacolo. Qualcuno in 
tribuna stampa dice che una partita così prevedibile e noiosa era 
un pezzo che non si vedeva. Eh, sì, gli Stati Uniti sono proprio la 
patria del basket. 

Massimo Nistri 



Bruno Giordano dopo il superingaggio vuole anche la fama di Maradona 


Venale io? Guardate gli stranieri 


Dal nostro inviato 

GUBBIO — Sul campo cor¬ 
re, sbuffa, corre ancora, lan¬ 
cia qualche imprecazione a! 
duro lavoro Imposto dal pre¬ 
paratore atletico Musolln, 
un simpatico friulano che 
viene dall’atletica leggera. 
Bruno Giordano accetta tut¬ 
to, come un ragazzetto nel 
suo primo «r/t/ro». Deve re¬ 
cuperare un anno, sciupato 
dal grave Infortunio di Asco¬ 
li. •Cominciano ad essere 
troppi — sottolinea In un 
momento di pausa — gli an¬ 
ni gettati Inutilmente al ven¬ 
to. Prima la squalifica per il 
calcio-scandalo, poi la gam¬ 
ba. Quasi tre anni e nell’età 
d’oro di un calciatore «. 

Se non avesse sciupato 
tanto tempo, dove sarebbe 
arrivato Bruno Giordano? 

•Sarei senz’altro campione 
del mondo. Invece ora sono 
soltanto nell’anticamera del¬ 
ia nazionale. Poi avrei gua¬ 
dagnato qualche soldino in 
più ». 

La colpa però è senz’altro 
sua. Ha sbagliato ed è giusto 
che abbia pagato. 

•Però la cifra è stata trop¬ 
po aita e soltanto in pochi 
l’abbiamo pagata. Non è sta¬ 
to giusto’. 

Nonostante il suo aspetto 
di persona tranquilla, lonta¬ 
na dalle polemiche. Intorno 
a lei nascono sempre del ca¬ 
sini Incredibili. Ultimo li 
mancato passaggio alia Ju¬ 
ve, quando sembrava tutto 


«Non mi vergogno di aver preteso molti soldi, chi nella vita non 
ha avuto molto ha voglia di rifarsi» - Un posto in nazionale 


fatto. 

•Non sono sempre io a pro¬ 
vocarli. Nel caso della Juve 
se certi problemi fossero sta¬ 
ti discussi e casomai risolti 
prima di chiudere altri di¬ 
scorsi, di Giodano si sarebbe 
parlato pochissimo ». 

Comunque in tutta la vi¬ 
cenda lei ha fatto la figura 
del venale, della persona at¬ 
taccata al centesimo. 

•C'è forse da vergognarsi 
ad essere cosi? Chi nella vita 
non ha avuto molto, è sen¬ 
z’altro più attaccato a certi 
aspetti della vita. Non sono 
comunque l’unico. Come me 
ce ne sono tanti. Guardate 
gli stranieri! Non solo pren¬ 
dono barcate di soldi, ma 
pretendono macchine, case e 
servitù. Spiegatemi perchè 
io invece devo rinunciare ad 
un bell’ingaggio ». 

La Juve le avrebbe potuto 
dare altre soddisfazioni, for¬ 
se più importanti dei soldi. 

•Venendo meno il lato eco¬ 
nomico, non me la sono sen¬ 
tita di sacrificarmi ». 

Lottare per lo scudetto, 
partecipare alla Coppa dei 
Campioni e tante altre belle 
cose, costituiscono un sacri¬ 
ficio per lei? «Avrebbero tur¬ 
bato alcuni aspetti della mia 
vita privata. Io sono separa- 



Pareggiano Lazio e Perugia (1-1) 

PERUGIA: Pazzagli (46’ Rosm); Benedetti (iP Brunetti), Ferra¬ 
ri, Allievi, Secondini; Gozzoli. Mazzi (16* Perugini). Grazianì, 
Brandi (71’ Piermarini), Amenta (60’ Rondini). Morbiducci. 

LAZIO: Orsi; Stergato, Filisetti; Spinozzi. Batista, Podavini; Ca- 
llsti (46’ Manello). Manfredoni. Giordano, Laudrup, Carlini. 
ARBITRO: Leni di Perugia. 

RETI: 43’ Brandi, 85’ Garlini. 

NOTE: cielo coperto, terreno in buone condizioni, spettatori set¬ 
temila. Presenti anche i giocatori deH’Avellino, in ritiro a Nuoce¬ 
rà Umbra, e quelli del Lecce che si stanno allenando a Gubbio. 
Angoli 7-5 per la Lazio. 


to da mia moglie e ho una 
bambina, che ho bisogno di 
vedere spesso. Se mi fossi al¬ 
lontanato». Ecco perché ho 
cercato un superingaggio. 
Qualcuno mi critica, dice 
che mi sono comportato co¬ 
me un registratore di cassa, 
però mi avrebbe aiutato a 
farmene una ragione». 

Nel campionato che verrà 
e che dovrebbe essere il più 
bello del mondo, grazie ai 
tanti campioni stranieri che 
ci giocheranno, lei sarà il 
condottiero di una Lazio che 
non ha molte ambizioni. Non 
è un po’ poco? Non teme di 
finire nel gruppo del «generi¬ 
ci», Invece di essere un prota¬ 
gonista? 

•Io sono laziale, giocarci 
già mi riempie dentro. Poi 
aspettiamo prima di esprì¬ 
mere dei giudizi. La Lazio la 
considero una bella squadra, 
sullo stesso piano di tante al¬ 
tre. Non rifatevi a quello che 
è avvenuto nel campionato 
scorso. Allora sbagliammo 
anche noi giocatori. SI pen¬ 
sava soltanto al positivo. Ora 
c’è maggiore consapevolez- 
za*. 

Perché ha voluto essere a 
tutti i costi il capitano della 
squadra togliendo la fascia 
ad un compagno che la meri¬ 


tava? 

•Sono quello che ha gioca¬ 
to più partite di tutti nella 
Lazio. Ritengo che sla giusto 
così. Non è stata una prepo¬ 
tenza e uno sgarbo nel con- 
fronti di Batista, che è e resta 
un caro amico ». 

Fino a quando giocherà al 
calcio? 

«Fino a quando ne avrò 
voglia ». 

Non ha mal avuto un mo¬ 
mento di saturazione? 

•Il calcio giocato è la mia 
vita. Ho sognato fin da ra¬ 
gazzino di fare II calciatore. 
Ci sono riuscito e sono felice. 
MI annoia soltanto II calcio 
parlato. SI fanno troppe Inu¬ 
tili chiacchiere ». 

La infastidiscono le inter¬ 
viste? 

•No, perché fanno parte 
del mio lavoro e servono per 
la mia Immagine ». 

Come sportivo se non fos¬ 
se stato Giordano, chi avreb¬ 
be voluto essere? 

«Mennea, un uomo gran¬ 
dissimo, con un grandissimo 
coraggio e una grandissima 
professionalità ». 

Come calciatore a chi si 
identifica? 

•Maradona. È uno che gio¬ 
ca per Io spettacolo, come 
piace fare anche a me. E poi 
socialmente abbiamo molti 
punti in comune. Entrambi 
siamo nati in quartieri popo¬ 
lari e non nel benessere.* 

Paolo Caprio 


Il caldo d’agosto è in gran movimento e come ogni anno di 
questi tempi i primi risultati sono più o meno indecifrabili. La 
verità sulla salute generale delle squadre e dei singoli probabil¬ 
mente la conoscono solo gli allenatori che cercano comunque di 
minimizzare, magari anche i grossi guai, pensando al pubblico e 
agli incassi. 

È il caso soprattutto di De Sisti con Socrates. Il brasiliano è alle 
prese con un dolore permanente all’inguine. Nessuno tuttavia ha 
ancora pronunciato la parola più temuta negli ambienti calristiri, 
ma già i bene informati cominriano a sussurrarla: pubalgia. E si sa 
che se così malauguratamente fosse i tempi di recupero non sareb¬ 
bero più di alcuni giorni, ma d vorrebbero settimane se non mesi 
di riposo. Nonostante gli sforzi di De Sisti di dissimulare, alla 
Fiorentina sono preoccupati, tant’è vero che si sta cercando di 
correre ai ripari con allenamenti differenziati per il brasiliano, con 
buona pace della teoria, anzi del credo, del preparatore atletico 
viola. Armando Onesti, secondo cui «più uno si allena, più uno 
rende in partita». E a proposito di resa in campo la Fiorentina a 
Novara ha stentato parecchio e Gentile, in particolare, si è fatto 
vedere solo per alcuni interventi piuttosto duri. 

Dai grattacapi di Firenze al primo ridimensionamento del Mi- 
lan, battuto a Lucca. Qui la vicenda è un pochino diversa e nguar- 


Responsi d’agosto 

Socrates 
e «zona» 
i primi 
grattacapi 
di De Sisti 
e Liedholm 



Socrates 


da, caso mai, gli schemi del tutto nuovi imposti da Liedholm. Si 
dirà che il test contro la Lucchese non è stato probante dal mo¬ 
mento che più di mezza squadra non era presente divisa com’è tra 
acciacchi e Los Angeles. È tuttavia legittimo pensare che se anche 
fosse scesa in campo una formazione più corposa le difficoltà non 
sarebbero mancate. A Lucca, infatti, è stata soprattutto la difesa 
rossonera a traballare maggiormente, incapace di applicare con 
tempestività la zona e la conseguente tattica del fuorigioco. 

Ora per i giovani allievi della scuola di Liedholm è pronto un 
test decisamente più indicativo nel torneo «Città di Udine», al 
quale partecipano formazioni di ottima caratura come l'Udinese, il 
Colonia e i campioni brasiliani del Fluminense. È proprio con 
questi ultimi che i rossoneri dovranno vedersela questa sera alle 
20 30. E che si tratti di un brutto cliente può ben dirlo l’Ascoti 
seccamente battuto dai funamboli brasiliani, l’altra sera. 

Ultima voce d’agosto: Bettega vuole rientrare in Italia e giocare 
nel nostro campionato. Boniperti l’ha sconsigliato Altarini lo in¬ 
coraggia a ripetere le sue gesta di trentaquattrenne leone, mai 
domo. E Liedholm Io ha addirittura invitato a venire al Milan. 
Azzardiamo: Bettega si terrà la sua grande nostalgia e darà retta al 
suo ex datore di lavoro. 


c.br. 


Ciclismo 



Nostro servizio 

ISPRA — Una settimana di 
ciclismo per conquistare la 
maglia azzurra. Oggi la Tre 
Valli Varesine, martedì la 
Coppa Agostoni, giovedì la 
Parma-Vignola, sabato la 
Coppa Piacci e qui giunti Al¬ 
fredo Martini elencherà I no¬ 
mi del 14 corridori (12 titola¬ 
ri e 2 riserve) scelti per il 
mondiale di Barcellona. In 
realtà 1 posti disponibili sono 
undici poiché Moser non si 
discute e Argentin altrettan¬ 
to mentre Saronni deciderà 
il proprio ruolo verso la fine 
del mese, cioè dopo la Ruota 
d’Oro: secondo i patti stabili¬ 
ti col commissario tecnico, 
Beppe ha promesso che qua¬ 
lora le sue condizioni non 
fossero soddisfacenti si met¬ 
terà in disparte e nessuno 
dubita sulla sincerità di un 
campione che sta attraver¬ 
sando un brutto momento e 
verso il quale Martini ha un 
atteggiamento di fiducia, un 
incitamento, una spinta sul 
piano umano e psicologico. 

Sabato scorso, durante la 
Coppa Sabatini, ho visto Sa¬ 
ronni in un gruppetto di ri¬ 
tardatari. Non era In affanno 
e più in là mi ha sorpreso il 
suo ritiro. Forse Beppe è lon¬ 
tano da un buon rendimento 
anche con la testa, oltre che 
con le gambe e vedremo cosa 
combinerà sul tracciato del¬ 
la Tre Valli che misura 235 
chilometri e che annuncia le 
salite della Ferrera e del 
Brinzio. Pensando a Barcel¬ 
lona, a quel circuito del 
Montjuich che nel 1973 con¬ 
segnò l’iride a Felice Gimon- 
di in un fantastico ordine 
d’arrivo (secondo Maertens, 
terzo Ocana, quarto 
Merckx), mi viene da gridare 
forza Saronni per due moti¬ 
vi: perchè avendo subito 
qualche ritocco Panello spa¬ 
gnolo sarà ancora più selet¬ 
tivo e perchè il 2 settembre 
dovremo batterci contro Fi- 
gnon, Lemond, Hinault, Kel¬ 
ly, Anderson e compagnia, 
contro una quindicina di av¬ 
versari che sulla carta sono 
più quotati degli azzurri. 

Forza Saronni nel senso di 
poter disporre della miglior 
squadra possibile. Si guarda 
a Moser come all’uomo di 
punta, naturalmente, e spero 
che questi giorni di monta¬ 
gna, questa preparazione in 
alta quota suggerita dal pro¬ 
fessor Conconi diano a Fran¬ 
cesco lo smalto e la potenza 
per essere protagonista. Ri¬ 
vedremo il trentino nella 
Piacci e qualche dubbio mi 


Inizia oggi la corsa all’azzurro 


E per Saronni 
«Tre Valli» dì 
belle speranze 

assilla: il nostro eroe, il re- 
cordmann dell’ora, il vinci¬ 
tore della Sanremo e del giro 
è in sella da 17 mesi e va di¬ 
cendo di sentirsi stanco, svo¬ 
gliato. Aria di montagna an¬ 
che per Argentin che tornerà 
in gara oggi con buoni pro¬ 
positi, e attenzione all’avver- 
timento di Martini, un av¬ 
vertimento rivolto ai cam¬ 
pioni e ai gregari, un monito 
se teniamo presente II falli¬ 
mento dello scorso anno, il 
cedimento dell’intera forma¬ 
zione italiana in terra svizze¬ 
ra. 

Un monito ben preciso, un 
invito al massimo impegno 
nelle prossime competizioni, 
vuoi per mettere le carte in 
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tavola, vuoi per arrivare al¬ 
l’appuntamento di Barcello¬ 
na in piena forma, con la 
certezza di ben figurare. La 
squadra è da fare, molte por¬ 
te sono aperte anche se nella 
parte dello scudiero vediamo 
già Masciarelli, Ceruti, Leali, 
Corti e Loro. Sotto verifica, 
comunque, i vari Contini, 
Baronchelli, Beccia, Visentl- 
nl. Gavazzi, Algeri, Amadori, 
Panizza, Verza, Petito, Bom¬ 
biti!, Santimaria ed altri an¬ 
cora. Dunque, che sia una 
Tre Valli di combattimento, 
un’introduzione per un bel 
discorso e una bella naziona¬ 
le. 

Gino Sala 
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Los Angeles, giornata «fuori porta» 


alìbu (California) 

Così diversa 



e così uguale 
Gabicce Mare 


Quanto si 
somigliano 
il sogno del 
«tutto compreso» 
e quello dei 
«compra il 
tuo angolo 
di paradiso» 

La personalizza¬ 
zione dei sogni 
Una villa da un 
milione e mezzo 
di dollari? 

Un vero affare 



Da uno dei nostri inviati 
LOS ANGELES — Il cartello dice •fot sale», in 
vendita, ed indica un numero di telefono. Io ci 
provo. «La casa di Point Dume? - risponde la 
voce di una donna — mi spiace, già venduta. 
Pensi, appena a un milione e mezzo di dollari». 
Pausa, forse in attesa di una controfferta allet¬ 
tante. Io ringrazio, saluto e riattacco. La telefo¬ 
nata, fuori distretto, mi è costata 75 cento. È già 
più di quanto potessi permettermi, ma era l’uni¬ 
co modo per sapere quanto costa comprarsi un 
sogno a Malibu. Tomo a guardare la casa: è pic¬ 
colissima, appena il piano terreno. Facciata 
bianca e rosa, edera alle pareti, inferriate in ferro 
battuto alle Finestre: attraverso il cancelletto si 
intrawedc un minuscolo patio con fontanella al 
centro. È da una casa così che Pollicino dev’esser 
partito prima di perdersi nel bosco... Chi ha det¬ 
to che i sogni, a Los Angeles, si nutrono solo di 
grandiosità? 

Giornata fuori porta in una città che sembra 
non avere né porta né confini. Nessuno, tranne i 
deserti ed il Pacifico. Forse per questo, per vede¬ 
re finalmente la fine della città, ho preso la stra¬ 
da dell’oceano. E una volta davanti all'oceano, 
ho puntato su Malibu, da buon provinciale che 
insegue i miti cinematogrofico-televisivi in cui è 
stato cresciuto. Bel posto Malibu: mettici qual¬ 
che decina di migliaia di ombrelloni, le sdraio, 
torme di bambini con paletta e secchiello ed è 
identica a Gabicce Mare. Mancano, è vero, le 
pensioni a prezzi familiari e là, dietro a quella 
punta, non c’è Pesaro, ma miglia e miglia di costa 
libera, centinaia e centinaia di altre potenziali 
Gabicce Mare. Ma in fondo la differenza non è 
molta: prezzi e spazi a parte, il sogno del «tuffo 
compreso» e quello del «compra il tuo angolo di 
paradiso» si assomigliano più di quanto si possa 
credere. Sono entrambi sogni piccoli, confinati 
entro lo spazio angusto di una famiglia e di uno 
spicchio di mare. Sono, insieme, tutti diversi e 
tutti uguali, come le case lungo la costa di Mali¬ 
bu. Stile spagnolo, stile casa delle bambole, stile 
vittoriano o neoclassico, stile medievale con mer¬ 
li e torrette, oppure cemento e cristallo. Persino 
qualche vetrata gotica. Nessuna assomiglia al¬ 
l’altra eppure — qui, come in tutta Los Angeles 
— è proprio questa personalizzazione esasperata 
dei sogni di ciascuno a rendere terribilmente uni¬ 
forme l'immagine della città. 

Sógni piccoli, ma cari. Il milione e mezzo chie¬ 
stomi per la casa di Pollicino, mi assicura un 
•lifeguard• di servizio sulla spiaggia pubblica di 
Leo Carrillo, era assai conveniente. Forse ho per¬ 
so l’occasione della mia \ita. Qui le case lungo la 
costa valgono da uno a quattro milioni di dollari. 
Le altre, le grandi ville situate lungo i pendìi 
della montagna di Santa Monica e nascoste alla 
vista dei mortali, hanno prezzi che esulano dal 
«comune senso della contabilità». E la cosa più 
bella, aggiunge la »tifeguard» (potremmo chia¬ 
marlo bagnino, ma volete mettere la differen¬ 
za?), è che la ragione per cui la gente spende 
barche di soldi per costruire qui, resta uno dei 
grandi •misteri californiani». Già, perché il para¬ 
diso di Malibu, t ra i tan t i eden sparsi sulla super¬ 
ficie del globo, è forse il più pericolante e preca¬ 
rio. Lamon tagna sta crollando e, ad ogni acquaz¬ 
zone, trascina verso il mare tonnellate dì fango e 
detriti- Destate, nei boschi divampano colossali 
incendi e, d'inverno, in caso di burrasca, le onde 
del Pacifico spazzano come grissini le palafitte 
che sorreggono le case lungo la costa Poiché que¬ 
sta è Malibu: un sogno, tanti segni costruiti sulle 
sabbie mobili. 

Come tutta Los Angeles, del resto. Strana, 
straordinaria città. Cercare di capirla è un im¬ 
perdonabile atto di presunzione. Ma una cosagli 
occhi e le orecchie te la dicono subito: qui, se hai 
i soldi puoi comprare tutto ciò che il presente 
può offrire. Afa tutto, nel contempo, sembra es¬ 
sere senza passato e tutto sembra negarti il futu¬ 
ro. Il che, ha scritto qualcuno, paradossalmente 
rende la vita di questa città una grande metafora 
del mondo »post moderno», cioè del futuro di 
tutti. Oppure, molto più modestamente, ti aiuta 
a capire alcune stranezze, alcune *specificità cali¬ 
forniane» altrimenti incomprensibili. 

Mi spiego. Los Angeles è oggi, per molti aspet¬ 
ti, la capitale del mondo. Si dice che quello che 
capita qui, capita dopo un mese a New York e 
dopo un anno in Europa. Verissimo. Eppure sfaa- 
glierebbe chi pensasse di trovane qui il sussiego, 
l’aria di superiorità che caratterizza le grandi ca¬ 
pitali. Los Angeles resta una città alfa perenne 
ricerca di legittimazioni, quasi sentisse il bisogno 
di dimostrare che esiste, che conta, che è bella e 
vivibile e non un brutto scherzo d’un progresso 
incontrollato. Per questo, soprattutto, sembra 
aver voluto qui le Olimpiadi. Ed ha voluto che 
fossero le piu grandi, come immagine e — cosa 
che da queste parti conta più di ogni altra — 
come capacità di «fare soldi». Capita dunque che 
il »IjOS Angeles Times», certo uno dei più grandi 
ed autorevoli quotidiani del mondo, pubblichi in 
questi giorni articoli sulla città degni della Gaz¬ 
zetta ai Pizzo Palò: lunghe interviste a visitatori 
costretti a decantare le bellezze e le meraviglie 
della città, a confermare che qui tutto è più gran¬ 
de, più bello, più divertente e, soprattutto, più 
ricco. E capita, come già abbiamo più volte detto, 
che il giudizio (quasi sempre ostentatamente im¬ 
prontato a sprezzante indifferenza) della *£a- 


stern coast» venga vissuto come una tormentosa 
spina nel fianco, come il segno non tanto di una 
storica rivalità, quanto di una mancata investi¬ 
tura. 

Insomma, Los Angeles, la capitale del mondo, 
la terra delle « superolimpiadi», la grande espor¬ 
tatrice di modelli di vita, soffre in realtà di un 
forte complesso di inferiorità. Resta la città di 
cui Woody Alien, nel film *Io ed Annie», disse: «A 
Los Angeles l’unico fatto culturale di rilievo è 
che si può svoltare a destra col rosso». E questo 
spiega perché senta il continuo bisogno di esibir¬ 
si, di strafare, come quei nuovi ricchi che non 
hanno da offrire credenziali per il passato né 
garanzie per il futuro. 

Lo si vede in tutto, anche nelle cose apparen¬ 
temente più insignificanti legate a queste Olim¬ 
piadi. Prendiamo il modo di guardare la televi¬ 
sione, fenomeno che anche le spiagge pubbliche 
di Malibu, semideserte in questi giorni di grande 
calura, suggeriscono essere, come ovunque, assai 
diffuso. Va da sé che la grande maggioranza degli 
angelenos si limita a sedersi in poltrona ed a 
guardare quanto si muove sul piccolo schermo. 
Qualcuno, tuttavia, anche in questa semplicissi¬ 
ma e popolarissima attività, ha sentito il bisogno 
di cercare l’eccezionale, lo strabiliante, l’unico. 
Qualche esempio, tratto dalla lettura dei giorna¬ 
li. 

Primo caso. La «A/tered States Relaxation 
Center», impresa sita a West Hollywood e specia¬ 
lizzata in tecniche di relax, ha studiato, per una 
migliore visione delle Olimpiadi, la tfloatation 
tank», un grande serbatoio pieno d'acqua all’in¬ 
terno del quale, facendo il morto, cioè lasciando¬ 
si galleggiare, è possibile guardare i Giochi in uno 
schermo fissato al soffitto. Le gare possono esse¬ 
re viste in diretta, con un lieve sovrapprezzo, in 
video cassetta. Lorry Huges, coproprietario della 
•Altered States», ha voluto essere il primo a spe¬ 
rimentare il nuovo marchingegno. Piuttosto con¬ 
traddittori i risultati. Ottimi per quanto riguar¬ 
da la visione delle gare. *Stando nella floatation 
tank — dice Huges — riesci a rilassarti e, nel 
contempo, ad identificarti completamente con 
quanto avviene sullo schermo, specie se si tratta 
di gare di nuoto». Pessimi, invece, per quanto 
riguarda tutto il resto. La combinazione tra rilas¬ 
samento ed identificazione si è rivelata infatti 
esiziale, avendo Huges scelto di seguire le tra¬ 
smissioni in diretta, quelle, cioè, continuamente 
interrotte dagli spot pubblicitari. Sicché Huges, 
persona abituata a frequentare i migliori risto¬ 
ranti di Beverly Hills, mangia ora soltanto gli 
hamburger della Mac Donald, divora quintali di 
pizza surgelata «Hut», ingolla barili di birra «Mii- 
ler», ettolitri di Coca Cola e sgranocchia tutto il 
santo giorno le caramelle croccanti «Af e AI», 
quelle che — come dice lo spot pubblicitario — 
«hanno fatto grande l'America». Il tutto con 
grande pregiudizio per la linea e la salute, Huges 
si è ora messo nelle mani del solito psicanalista. 
E sembra sìa la prima volta che tutto ciò capita 
per un eccesso di rilassamento. 

Secondo caso. La *Wonderful World of Fanta- 
sy» offre la possibilità di vedere le Olimpiadi da 
una vecchia villa vittoriana di Pasadena. La dit¬ 
ta, oltre al luogo, mette a disposizione abiti d’e¬ 
poca, cioè del 1890 e mobili pure d’epoca, tra i 
quali vengono sistemati apparecchi televisivi en- 
ch’essi rigorosamente in stile.-H sogno messo in 
vendita e dunque quello di vedere non le attuali 
Olimpiadi, con tutto il loro tumultuoso contorno 
dì modernità, ma le prime Olimpiadi moderne, 
nei lenti ed umanissimi ritmi di fine secolo, sor¬ 
seggiando tazze di tè in giardino, nella frescura 
delgazebo. 

E poiché in America la concorrenza è cosa as¬ 
saiseria — ecco il terzo caso —, la straordinaria 
offerta della AVonderful World» è stata subito 
seguita da quella della »Fantasy Island», la quale 
mette a disposizione toghe, colonne e corone d’al¬ 
loro perche ciascuno possa vivere le sue olimpia¬ 
di »the ancient Way». alla maniera degli antichi. 

E l'elenco potrebbe continuare con i signori 
Bega, coppia di librai di Los Alamitos che, per 
sfuggire alla routine delle proprie giornate tele¬ 
visive, ha affittato unoyacht ancorato a Snoreli- 
ne Village, presso Long Beach. Lo yacht, oltre ad 
essere ovviamente dotato di schermo gigante, è 
arredato con finissima mobilia inglese d’epoca, 
con pareti tappezzate di velluto e satin. Sulle 
passerelle maggiordomi in livrea ricevono gli 
ospiti che i due coniugi si compiacciono di invita¬ 
re a bordo. I Bega hanno speso per questo sfizio 
tutti i propri risparmi convinti, dicono, *che ciò 
sia nello spirito olimpico». 

E anco,-a, si può andare avanti con la •Cadil¬ 
lac più lunga del mondo» (arca venti metri) affit¬ 
tata con tre televisori a bordo dallo «Studio City» 
a coloro che temono di restare ìmlx>ttigliati su 
una freeway nelle ore calde delle trasmissioni 
olimpiche. O con i Cari Lewis, Edwin Afoses, 
Bruce Jenner e Nadia Comaneci offerti per «una 
eccitante serata sportiva in casa vostra» dalla 
•Celebrity Lookalike» di Hollywood, ditta specia¬ 
lizzata nell’affitto di sosia. tSperiamo di procu¬ 
rarci al più presto anche una Mary Lou Retton». 
dice Debora Dear, la proprietaria, persona assai 
attenta al mutare dei gusti della clientela. 

Povera Los Angeles, quanti piccoli e grandi 
sogni ti tocca inventare per sentirti capitale del 
mondo. 

Massimo Cavallini 


La Conferenza sulla popolazione 


e ancora né un si nò un no da 
parte degli Stati Uniti. Dul- 
cls In fundo la raccomanda¬ 
zione n.7 Incoraggia 1 gover¬ 
ni ad adottare «misure Inno¬ 
vatrici per realizzare gli 
obiettivi delle loro politiche 
demografiche», senza chiari¬ 
re di che si tratti: prevenzio¬ 
ne oppure 11 suo contrario? 

Dopo la bomba-aborto, la 
bomba-disoccupazione: la 
Conferenza ha cominciato a 
discutere 11 documento-stu¬ 
dio presentato dall’Organiz¬ 
zazione Internazionale del 
lavoro (OIL) sulla disoccu¬ 
pazione e 11 sottoimpiego a li¬ 
vello mondiale. Dopo aver 
constatato 11 completo falli¬ 
mento rispetto all’obiettivo 
del pieno Impiego che la co¬ 
munità Internazionale si era 
posta dieci anni fa a Buca¬ 


rest, l’OIL rapporta le cifre 
dell'Incremento demografi¬ 
co a quelle dell’aumento del¬ 
la forza lavoro e quindi della 
disoccupazione. Anche su 
questo fronte le proiezioni 
sono terrificanti: per l’insie¬ 
me del Terzo mondo tra 11 
1980 e 11 2000 è previsto un 
aumento della forza lavoro 
di 700 milioni di unità, un In¬ 
cremento doppio rispetto a 
quello registrato tra 11 1960 e 
11 1980. Già oggi — prosegue 
l’OIL — dal 300 ai 400 milio¬ 
ni di persone nel paesi In via 
di sviluppo sono disoccupate 
o «seriamente sottoimpiega¬ 
te»; nel 2000 l'emarginazione 
parziale o totale dal mercato 
del lavoro finirà per Interes¬ 
sare percentuali sempre più 
alte dell’Intera forza lavoro 
del Terzo mondo. (Per Inciso 


11 totale di disoccupati e sot¬ 
toccupati nel Terzo mondo 
oggi raggiunge una cifra su¬ 
periore a quella del totale 
della popolazione di interi 
continenti come l’America o 
l’America Latina). E come 
l’insieme del paesi emergenti 
va predicando da una setti¬ 
mana a questa parte, spesso 
Inascoltato dal maggiori 
paesi Industrializzati, anche 
l’Organizzazione Internazio¬ 
nale del lavoro raccomanda 
d| promuovere politiche di 
sviluppo globali capaci di 
equilibrare, col problema de¬ 
mografico, anche quello del¬ 
l’Impiego. 

Le notizie più preoccupan¬ 
ti da Città del Messico sono 
però quelle deH’ultlm’ora. 
Ancora una volta lo scontro 


Stati Uniti - Unione Sovieti¬ 
ca ha finito per dominare 1 
lavori su due temi cruciali e 
centrali nel riacutlzzarsl del¬ 
la tensione Est-Ovest: li di¬ 
sarmo e I territori occupati 
da Israele, affrontati rispet¬ 
tivamente dalla raccoman¬ 
dazione n. 5 e n. 34. Per la 
raccomandazione n. 5 relati¬ 
va al disarmo la commissio¬ 
ne si è trovata di fronte a due 
proposte alternative: una 
elaborata dal comitato del- 
l’ONU preparatorio alla 
Conferenza del Messico, l’al¬ 
tra presentata dall’URSS. 
Ambedue riconoscono che 
Investendo In aiuti allo svi¬ 
luppo le enormi risorse de¬ 
stinate agli armamenti si 
migliorerebbero sostanzial¬ 
mente le possibilità del paesi 


emergenti di risolvere l pro¬ 
blemi della popolazione. 
Tuttavia, memori del toni 
della conferenza stampa del 
delegato sovietico A. Nerzo- 
rov, gli Stati Uniti si oppon¬ 
gono alla proposta di Mosca 
perché lascerebbe sottinten¬ 
dere che la corsa agli arma¬ 
menti è colpa degli USA. La 
delegazione statunitense si è 
spinta oltre, chiedendo di to¬ 
gliere del tutto l’accenno al 
disarmo. Fino ad ora sono ri¬ 
sultati vani tutti I tentativi 
di mediazione tra le due par¬ 
ti Intrapresi soprattutto dal 
paesi europei e 11 risultato 
della disputa dovrebbe esse¬ 
re reso noto domani. Sono 
fermi nel frattempo anche I 
lavori della commissione che 
esamina la raccomandazio¬ 


ne n. 34 proposta dal paesi 
arabi, e appoggiata dal¬ 
l’URSS, secondo la quale «la 
creazione di zone di popola¬ 
mento In territori occupati 
con la forza è illegale e viene 
condannata dalla comunità 
Internazionale». Gli Stati 
Uniti e Israele chiedono che 
l’Intera raccomandazione 
venga cancellata, tra le pro¬ 
teste non solo del paesi arabi 
e comunisti, ma finalmente 
anche dell’Italia e del dieci 
della CEE. 

Risultato: forse 1 lavori 
della Conferenza non si 
chiuderanno domani, bensì 
martedì, mentre c’è anche 
chi teme, viste le tensioni, 
una sospensione della Con¬ 
ferenza stessa. 

Marcella Emiliani 


Referendum: 
50 mila firme 


stanze delle segreterie comu¬ 
nali sono aperte alla gente 
che vuole sottoscrivere la ri¬ 
chiesta di referendum. Ma 
anche ad Imperia di gente ce 
n’è poca, tantissimi sono In 
ferie sulla riviera. E allora 
queste prime giornate di la¬ 
voro sono state dedicate, In 
gran parte, a raccogliere le 
adesioni del dipendenti del¬ 
l’amministrazione comuna¬ 
le. In due, tre giorni quasi 
cento firme. DI nuovo a Pa¬ 
lermo, «la città dove non fun¬ 
ziona nessun servizio soprat¬ 
tutto se d’estate», grazie alla 
collaborazione del funziona¬ 
ri tutte le schede sono state 
vidimate. Oppure, un piccolo 
paesino della Toscana dove 
il segretario comunale s’è 
detto disponibile a certifi¬ 
care le firme anche fuori 
dell’orario d’ufficio e ora va 
In giro per le feste dell'Unità 
portandosi dietro il suo ba¬ 
gaglio di timbri e carte. Sen¬ 
za contare Roma che è riu¬ 
scita addirittura a coinvol¬ 
gere lo spensierato pubblico 
dell'estate romana: al tavolo 
di fronte a «Massenzio» — 
dove si svolge l’ormai cele¬ 
berrima rassegna cinemato¬ 
grafica all’aperto — hanno 
già riempito decine e decine 
di schede con più di mille fir¬ 
me. 

Sono brevi flash, raccolti 
un po’ ovunque, che danno 
un’idea di come è partita 
uesta «campagna» referen- 
aria. Ogni sezione, ogni cit¬ 
tà, ogni federazione s’è In¬ 
ventata un suo modo per da¬ 
re il via all’iniziativa. Chi ha 
puntato sul lavoro di quar¬ 
tiere (per esemplo a Taranto 
una città del Sud non ricca 
dove sono tantissimi quelli 
che non fanno le vacanze), 
chi ha concentrato gli sforzi 
nel pochi posti di lavoro non 
chiusi per ferie, chi ha Inizia¬ 
to dalle Feste dell’Unità, che 
è andato in spiaggia a far fir¬ 


mare la gente sotto gli om¬ 
brelloni. Per 11 partito, |n- 
somma, quest’anno sembra 
proprio che non ci sarà nes¬ 
suna tregua «estiva*. Non po¬ 
trebbe essere altrimenti: le 
firme vanno spedite alla 
Cassazione entro la metà di 
settembre. È vero che per 
raccogliere le adesioni cl so¬ 
no tre mesi di tempo, ma se 
gli elenchi arriveranno oltre 
il quindici del prossimo me¬ 
se, 11 referendum non si po¬ 
trà più fare nell’85, ma slitte¬ 
rà di un anno. E questo 11 
partito sembra averlo capito 
bene: anche se slamo alla vi¬ 
gilia di Ferragosto, anche se 
spesso le sezioni non possono 
disporre di tutti 1 militanti 
già sono state raccolte 50 mi¬ 
la firme In tutta Italia. Più o 
meno il dieci per cento di 
quante servirebbero per con¬ 
validare la richiesta di refe¬ 
rendum, anche se l’obbletti- 
vo che ha in mente il PCI è 
molto, molto più ambizioso. 

Tutto bene, dunque? Diffi¬ 
coltà pratiche legate al pe¬ 
riodo di vacanze certo non 
mancano. L’occasione per 
fare il punto è stata offerta 
Ieri in una riunione in Dire¬ 
zione con 1 rappresentanti di 
tutti i comitati regionali, alla 
presenza di Aldo Tortorella 
della Segreteria. I problemi 
sono i più disparati, e tanti 
•sono anche quelli — per dir¬ 
la con 11 compagno Montes- 
soro, responsabile della com¬ 
missione lavoro del PCI — 
che derivano dall’inespe¬ 
rienza del partito: in fondo è 
la prima volta che ci cimen¬ 
tiamo con un’iniziativa del 


genere*. 

E così l’incontro di Ieri è 
servito per sciogliere tanti 
dubbi (dubbi che in qualche 
caso, l’ha ricordato un com¬ 
pagno di Roma, ritardano il 
lancio della campagna). SI 
va dalla specificazione che le 
schede vanno riempite solo 
con 1 nomi degli elettori di 
quel Comune (non è un pro¬ 
blema secondario, visto che 
in tante zone 1 festival rac¬ 
colgono visitatori che vengo¬ 
no anche da altre città) fino 
alla questione di chi è auto¬ 
rizzato a certificare le firme: 
e In questo caso occorre che 
le sezioni studino 1 vari rego¬ 
lamenti comunali, perché 
esistono normative molto 
differenti sulle deleghe a 
funzionari che lavorano In 
sedi decentrate. 

Di tutto ciò si è parlato, e 
si continuerà a parlare, ma 
come ha ricordato un com¬ 
pagno del comitato regiona¬ 
le del Friuli Venezia-Glulla, 
«11 partito non può aspettare 
di risolvere tutte le questioni 
procedurali, altrimenti non 
si muoverebbe mai, farebbe 
come un millepiedi che non 
sa con quale zampa partire e 
resta sempre fermo». L’im¬ 
portante, insomma, è far de¬ 
collare la campagna. Ma 
davvero i problemi sono tutti 
e soltanto tecnici? «Nei no¬ 
stri festival — dirà un com¬ 
pagno pugliese — che certo 
non Sono frequentati solo da 
militanti, cl siamo resi conto 
che non basta chiedere una 
firma. Consenso ne abbiamo 
registrato tanto, c’è attenzio¬ 
ne. Ma le adesioni le abbia¬ 


mo raccolte solo dopo aver 
spiegato alla gente perché 
vogliamo questo referen¬ 
dum*. E di spiegazioni occor¬ 
re fornirne tante. «Un’obie¬ 
zione che mi sono sentito fa¬ 
re — dirà 11 delegato sicilia¬ 
no — è che con questa inizia¬ 
tiva rischiamo di bloccare 
l’attività del Parlamento, 
svuotiamo le istituzioni. 
Dobbiamo far capire che 11 
referendum — evitabile se 
passa ia nostra proposta di 
legge per il recupero dei 
quattro punti — va Invece 
nella direzione opposta, mi¬ 
ra a salvaguardare le Istitu¬ 
zioni, minacciate da chi pen¬ 
sa di governare a colpi di de¬ 
creto antipopolari». 

E un appunto fra le mi¬ 
gliala che in questi giorni i 
compagni si sentono rivolge¬ 
re. Domande che non sono 
rlassumlblli, che variano da 
zona a zona, proprio perché 
gli interessi sono diversi. 

Così un compagno cala¬ 
brese dice che «da noi dob¬ 
biamo avere 11 coraggio di di¬ 
re che In gioco cl sono anche 
le centinaia di mila lire de¬ 
curtate, perché al Sud non si 
può prendere sottogamba 11 
problema-salario». Per 11 
compagno di Torino, la città 
delle fabbriche per eccellen¬ 
za, Invece «prioritario» di¬ 
venta far capire che con 11 re¬ 
ferendum si difende il diritto 
alla libera contrattazione, si 
difende 11 sindacato. Si po¬ 
trebbe andare avanti parec¬ 
chio. Ma tutto rimanda a 
un’affermazione: «Questa 

iniziativa davvero va artico¬ 
lata al massimo, per sintetiz¬ 
zare le mille facce del movi¬ 
mento che si è opposto al de¬ 
creto». E proprio quel movi¬ 
mento. quella battaglia, la 
sua originalità ha dimostra¬ 
to che non c’è una regola va¬ 
lida per tutti: spazio alla fan¬ 
tasia dunque. 

Stefano Bocconetti 


, ti scomparso il compagno 

VINCENZO PASSETTA 
(MULINAR) 

combattente antifascista II compa¬ 
gno Mulinar è stato tra i fondatori 
della sezione «Gial» del PCI di Mon¬ 
tereale Valcellina Ricordandolo 
cori affetto i familiari sottoscrivono 
seicentomila lire prò Unità. 

Trieste, 12 agosto 1984 


In memoria del compagno 
ENRICO BERLINGUER 

Pontalti Ginevra Tornasi sottoscrive 
per la stampa comunista mezzo mi¬ 
lione. 

Povo (TN), 12 agosto 1984. 


In memoria di 

ENRICO BERLINGUER 

i compagni Dina e Augusto Straneo, 
della sezione di Arma di Tbggia, sot¬ 
toscrivono duecentomila lire per 
l’Unità. 

Arma di Taggia, 12 agosto 1984. 


Una compagna di Verona, a due me¬ 
si dalla morte del compagno 

ENRICO BERLINGUER 

ricorda sempre e ancora con infinito 
rimpianto, l’umana dignità, l’ardi¬ 
mento; gli è grata per la sincera pas¬ 
sione con cui guardava il riscatto 
culturale della donna e in memoria 
sottoscrive mezzo milione. 

Verona, 12 agosto 1984 


Per onorare la memoria di 

ENRICO BERLtNGUER 

la famiglia Predonzan h-i sottoscrit¬ 
to settantamila lire prò Unità. 
Trieste, 12 agosto 1984 


La compagna Fernanda Bellini di 
Siena, pensionata al minimo della 
P.S. sottoscrive cinquantamila lire, 
in ricordo del compagno 

ENRICO BERLINGUER 


Nel 3* anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIETRO TUBERTINI 

la moglie e le figlie lo ricordano a 
quanti lo conobbero e Io stimarono e 
sottoscrivono 10 000 lire per l’Unità. 



La chiusura 
dei Giochi 


mesi in tutta la sua possanza 
In mezzo a non so quale ae¬ 
roporto. Si tratta, infatti, di 
uno Shuttle fuori servizio, di 
un nonno Shuttle, un po’ sbl- 
rolato per qualche viaggio di 
troppo, dunque adattissimo 
al ruolo di trofeo da esposi¬ 
zione. Proprio non siamo in 
grado di dirvi se le cose an¬ 
dranno davvero così. Ma è 
certo che, dopo aver visto 
nella cerimonia d'apertura 
l’omino volante col raggi nel 
fondoschiena, non ci stupi¬ 
remmo di niente, neanche se 
ci toccasse assistere alla rie¬ 
sumazione di John Wayne a 
cavallo o all’arrivo di Nikka 
Costa in mongolfiera. 

Saremmo curiosi, piutto¬ 
sto, di sapere se veramente cl 
rivedremo a Seul, prima di 
tutto perché di questi tempi 


per fare progetti di quattro 
anni in quattro anni bisogna 
avere la beata incoscienza 
del CIO, e poi perché quelle 
di Seul sembrano Olimpiadi 
nate già moribonde, visto 
che molti danno già per 
scontato il rifiuto dei Paesi 
comunisti a recarsi nella 
mezza Corea appaltata dagli 
equilibri mondiali al campo 
avversario. 

Il presidente Samaranch, 
gran capo del movimento 
olimpico — che per muover¬ 
si in effetti si muove, ma più 
per raccogliere quattrini che 


per adeguare ai tempi il suo 
catechismo mummificato 
—, si mostra fiducioso e 
combattivo. Ha convocato 
gli stati generali del CIO a 
Ginevra per i primi di dicem¬ 
bre, per una sessione straor¬ 
dinaria in cui si cercherà di 
tagliare la testa al toro da un 
lato dichiarando illegale il 
boicottaggio (rendendo cioè 
obbligatoria la partecipazio¬ 
ne al Giochi), dall’altro Indo¬ 
rando la pillola Seul ai sovie¬ 
tici e al loro alleati con con¬ 


tropartite finora Impreclsa- 
te, che i più ottimisti indica¬ 
no in un coinvolgimento, 
formale o sostanziale, della 
Corea del Nord nell’organlz- 
zazione delle Olimpiadi ’88. 

Staremo a vedere. A Gine¬ 
vra, ultimamente, si sono 
patteggiati ben altri com¬ 
promessi rimediando solo 
dei buchi nell’acqua del Iago. 
Sarebbe molto strano che 
proprio lo sport riu scisse a 
scavalcare la pachidermica 
ottusità di governi l’un con¬ 
tro 1’altro armati. Per ades¬ 
so, preparandosi a salutare 
Los Angeles, non resta che 
augurare a tutti gli atleti che 
i prossimi quattro anni di al¬ 
lenamenti e di speranze non 
finiscano penosamente in 
fumo. 

Michele Serra 


Le dichiarazioni del ministro Andreotti 


LOS ANGELES — «Non è af¬ 
fatto scontato che i sovietici ri¬ 
petano tra quattro anni a Seul 
il boicottaggio attuato nei con¬ 
fronti dei Giochi di Los Ange¬ 
les. E, in ogni caso, molte cose 
possono essere fatte per evitare 
che ciò avvenga». Questo è 
quanto ha dichiarato ieri l'aìtro 
il ministro degli Esteri Giulio 
Andreotti, attualmente negli 
Stati Uniti per incontrarsi con 


Reagan, nel corso di un ricevi¬ 
mento a «Casa Italia» in onore 
degli atleti italiani impegnati 
nei giochi. «Due anni fa — ha 
detto Andreotti — abbiamo 
avuto l'esperienza dell’Unione 
Interparlamentare organizzata 
proprio a Seul. Nonostante le 
proteste delia Corea de) Nord 
J’URSS aveva in primo tempo 
deciso di partecipare, tanto che 
aveva già prenotato il canale 


per la traduzione simultanea in 
lingua russa. La decisione di 
non partecipare è venuta più 
tardi, come conseguenza del¬ 
l’incidente dell’aereo coreano. 
Non è quindi detto che l’Unio¬ 
ne Sovietica decida di non in¬ 
viare i propri atleti in Corea nel 
1988». 

«Inoltre — ha aggiunto il mi¬ 
nistro degli Esteri — ci sono al¬ 
cune iniziative che possono es¬ 


sere riprese, una delle quali io 
stesso sto coltivando da diverso 
tempo: quella di valutare la 
possibilità di una partecipazio¬ 
ne congiunta ai giochi delle due 
Coree. Può sembrare cosa fan¬ 
tasiosa. Però debbo dire che 
qualche conversazione già av¬ 
viata al riguardo non e stata 
troncata in radice». Insomma, 
ha concluso Andreotti, c’è il 
modo di evitare che vi sia un’al¬ 
tra «olimpiade dimezzata». 


Nel 45* anniversario della morte di 

PARIDE PAGLIAI 

in nome delle lotte, delle battaglie 
di tutta la sua vita dedicata alla li¬ 
bertà al socialismo all’anUfascismo 
il figlio Furio lo ricorda con immu¬ 
tato affetto ai compagni, ai familiari 
agli amici, ai conoscenti 


Ricorreva ieri 11 agosto il quinto an¬ 
niversario della scomparsa del com¬ 
pagno 

VITTORIO BERNARDI 

la moglie Anpa lo ricorda con tanto, 
tanto affetto per la sua generosità e 
bontà per tutti. In sua memoria sot¬ 
toscrive cinquantamila lire per l’U¬ 
nità. 

Bologna, 12 agosto 1984 


La Commissione di Amministrazio¬ 
ne della Federazione di Bologna, 
nell’anniversario della morte ricor¬ 
da il compagno 

VITTORIO BERNARDI 

con immutata stima e riconoscenza. 
Bologna. 12 agosto 1984 


Ricorre domani lunedi 13 agosto 
l'anniversario della scomparsa di 

AGOSTINO OTTANI 

lo ricordano sempre con tanto affet¬ 
to la moglie Novella. le figlie, i gene¬ 
ri. i nipoti, ed amici- Nella triste cir¬ 
costanza sottoscrivono duecentonula 
lire per l'Unità 
Bologna, 12 agosto 1934 


Ogi è 0 lfr anniversario della scom¬ 
parsa della compagna 

RI. LAURA 
SALOMÈ BRUNDO 

Pino e i figli M. Carolina e Eugenio 
con Io stesso e infinito amore e rim¬ 
pianto la ricordano a tutti i compa¬ 
gni e sottoscrivono per l'Unità. 


Per onorare la memoria di 

FRANCESCO ZADNIK 

Adriano e Liliana sottoscrivono cin¬ 
quantamila lire per l'Unità 
Pordenone, 12 agosto 1984 


Lotto 


DELL’11 AGOSTO 1984 

X 
1 
2 
1 
X 
2 
1 
1 
2 
X 
1 
1 

LE QUOTE: 

ai punti 12 L 22.121.000 

ai punti 11 L 597.200 

ai punti 10 L 62.000 


Bari 46 35 44 77 27 
Cagliari 15 70 66 25 77 
Firenze 74 18 72 69 75 
Genova 8 24 85 31 53 
Milano 42 70 49 36 80 
Napofi 69 9 77 15 58 
Palermo 19 55 80 50 77 
Roma 11 21 58 20 5 
Torino 78 70 41 88 82 
Venezia 32 44 17 81 54 
NapoK R 
Roma R 


Ricordando la cara 

IDA 

la figlia Mansa Meuli e Mila sotto¬ 
scrivono cinquantamila lire prò Uni¬ 
tà 

Trieste, 12 agosto 1984 


Nel ricordo del 10* anniversario del¬ 
la morte della compagna 

EMMA ROTI 
in PORCELLONI 

di Abbadia S S Siena, i familiari 
sottoscrivono per l'Unità centomila 
lire. 


Nel 1* anno della scomparsa del 
compagno 

CIRO BROZZO 

la famiglia lo ricorda con affetto a 
compagni ed amici di La Spezia sot¬ 
toscrivendo lire cinquantamila per 
l’Unità 

La Spezia, 12 agosto 1984 


Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

SILVIO EMANUELI 

la moglie, la figlia, il genero. Stefa¬ 
nia e Soma lo ricordano con affetto a 
compagni ed amici di Valeriano sot¬ 
toscrivendo lire trentamila per l’U¬ 
nità. 

La Spezia, 12 agosto 1984 


Anna Maria e Simonetta a un anno 
dalla scomparsa di 

LUIGI IOZZI 

versano cinquantamila lire all'Unità 
ricordando u padre e il compagno 
Marino, 12 agosto 1984 


A due anni dalla morte di 

VANNI VANNUCCIO 

la moglie Rina e i figli Vanda e Wal¬ 
ter lo ricordano con immutato affet¬ 
to e sottoscrivono duecentomila lire 
per l'Unità 

Adria (Rovigo), 12 agosto 1984 


Nell'S* anniversario della scomparsa 
del compagno 

POGGI FILIPPO 
(TONI) 

la moglie ed i figli nel ricordarlo con 
immutato affetto sottoscrivono 
20.000 lire per l'Unità. 


Nel 14*anniversario della scomparsa 
del compagno 

DARIO CARBONE 

il fratello, nel ricordarlo con immu¬ 
tato affetto, sottoscrive 15.000 lire 
per l’Unità 


Nel 2* e nel 4* anniversario della 
scomparsa dei compagni 

PIETRO LINARIELVEZIA 
BAIARDI 

I figli li ricordano con immutato af¬ 
fetto e sottoscrivono in loro memo¬ 
ria ventimila lire per l'Unità 


Nel 2V anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI CASAZZA 

la moglie, i figli, il genero, la nuora e 
i nipoti lo ricordano con affetto e 
sottoscrivono in sua memoria 10 mi¬ 
la lire per l’Unità 


Nel 14* anniversario della scomparsa 
del compagno 

AGOSTINO PIZZORNI 
(TINO) 

la sorella ed il fratello nel ricordarlo 
con affetto ad amici e compagni sot¬ 
toscrivono 30.000 lire per l’Unità 


Nell’l V anniversario della acompar¬ 
sa del compagno 

MASSIMO PETTAZZANI 
(BALIN) 

la moglie nel ricordarlo con affetto 
sottoscrive 15.000 lire per l'Unità 


Ne] 25* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GABRIELE FERRERÒ 

e nel 13* della scomparsa della com¬ 
pagna _ 

ISABELLA FERRERÒ 
nata BONADA 

figlie, genen, mpioti ricordandoli 
sottoscrivono trentamila lire per 
l'Unità 

Tarino. 12 agosto 1984 
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